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CAMPAGNA DELLA STAMPA 

La Sezione di Maida oltre il 100% 
La sezione di Malda ha Inviato questo telegramma al 

compagno Longo: t Sezione Malda ha superalo cento per 
cento sottoscrizione slampa e Impegnasi In nome di Gramsci 
e del valori delta grande Rivoluzione d'ottobre andare 
avanti nella sottoscrlilone e nelle lotte per un nuovo corso 
politico meridionalistico atto assicurare pace e lavoro in 
loco alle migliala lavoratori emigrati • Segretario sezione 
comunista Natale Amantea ». 
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Un energico commento alle decisioni 

sull'invio di nuovi aiuti al Vietnam 

La Pravda: 
sconfiggere 
l'aggressore 

Chi vuole la pace 
J L E MANIFESTAZIONI di gesuitica ipocrisia da par
te del Popolo non sono certo fatte per sorprenderci. Ma 
quella data dal giornale democristiano con l'editoriale 
di ieri merita un momento di riflessione. Esso cercava 
infatti di spostare le responsabilità per il continuo ag
gravarsi della guerra vietnamita sui nuovi aiuti mili
tari che l'URSS ha garantito alla Repubblica del nord 
aggredita. La riflessione è tanto più opportuna in quan
to certi esempi di casuistica sono contagiosi nel centro
sinistra. Non ha tentato anche Nenni. nel suo discorso 
di Forli. di dividere salomonicamente le responsabi
lità delle mancate trattative di pace fra gli Stati 
Uniti, che non cessano i bombardamenti, e l'URSS 
che non avrebbe incoraggiato l'intervento dell'ONU? 

Le trattative di pace a cui il Popolo pensa per 
il Vietnam sono di questo tipo: sotto la pioggia delle 
bombe americane, che massacrano donne, vecchi, bam
bini e cadono più fitte di quanto non cadessero sulla 
Germania nazista venticinque anni fa, i dirigenti di 
Hanoi dovrebbero cospargersi il capo di cenere per 
avere voluto « sovvertire J> il « libero » Vietnam del sud 
di Cao Ky. occupato da una delle più grandi armade 
di spedizioni americane, e presentarsi contriti ai gene
rali degli Stati Uniti. Se poi. nelle trattative essi esi
tassero a piegare la testa di fronte a qualche « pro
posta » di Washington, ci penserebbe Westmoreland a 
convincerli con qualche migliaio di bombe in più sul 
centro di Hanoi o sui poveri villaggi delle risaie! Dopo 
di che gli editorialisti del Popolo potrebbero cantare 
lodi al « secolo americano », che i « teorici » del Di
partimento di Stato ci vanno preannunciando. 

Q UESTA immagine dei « negoziati » è esattamente 
quella che delineò McNamara quasi tre anni fa, quan
do si presentò un giorno alla televisione per annunciare 
che i bombardamenti sul nord erano cominciati. Non 
vi era commentatore a Washington in quelle settima
ne che si aspettasse una prospettiva diversa. In pochi 
mesi tutto sarebbe stato regolato. Come avrebbe po
tuto il minuscolo Vietnam resistere al colosso ameri
cano? Ebbene, ha potuto. Lo ha potuto per il suo 
eroismo infinito e per gli aiuti che ha ricevuto dal 
mondo socialista. dall'URSS in primo luogo: quegli 
aiuti che facevano dire alla rivista V.S. News and 
World Report che i cieli vietnamiti sono ormai diven
tati e mortali » per gli aviatori americani. 

La tragedia vietnamita, che ha visto la più grande 
potenza del mondo scagliarsi con tutti i suoi strumenti 
di distruzione contro un piccolo popolo di contadini, 
per secoli denutriti e scalzi, è talmente rivoltante che 
ha indotto non poche coscienze in Europa — e non 
erano coscienze di comunisti — a chiedere all'altra 
grande potenza, quella sovietica, di intervenire di
rettamente per fermare l'aggressione. Sarebbe stata 
la guerra mondiale. Contro quell'idea abbiamo resistito 
tutti. Hanno resistito gli stessi sovietici e gli stessi 
vietnamiti. Ma questo non voleva dire lasciare il Viet
nam in balia dei generali del Pentagono: gli aiuti sono 
arrivati e inevitabilmente continueranno ad affluire 
finché l'aggressione americana non cesserà. 

Significa questo che non ci sia oggi nel Vietnam un 
rischio di guerra mondiale? Certo, che c'è. C*è dal 
giorno in cui gli americani hanno esteso la loro aggres
sione al Nord. Noi lo abbiamo detto più volte, anche 
quando alcuni giornalisti (del Popolo, tra gli altri), 
convinti della vittoria americana, prendevano questi 
ammonimenti con sufficienza. Se oggi i nostri organi 
governativi se ne rendono conto, non saremo tuttavia 
noi a lamentarcene. Ma a questo punto abbiamo da 
presentare qualche domanda. 

iHE AVETE fatto, che fate ancora oggi voi, partiti 
del centro-sinistra, voi. governanti del paese, che per 
tanto tempo avete proclamato e comprensione » per 
l'aggressione americana, per trovare una soluzione di 
pace? Non avete nemmeno avuto il coraggio di dire 
in pubblico una parola di condanna, chiara e compren
sibile, per i bombardamenti americani. Fate circa 
lare qualche voce per farci sapere che in conversa
zioni private Saragat avrebbe, sì. cercato di sollevare 
timidamente l'argomento con Johnson, ma subito dopo 
si sa che non appena il Presidente americano vi ha 
detto di non seccarlo, avete fatto finta di niente e 
Saragat gli ha ugualmente promesso fedeltà. E* que
sta la logica di quel Patto Atlantico che cercate di 
difendere. 

La pace nel Vietnam passa per la fine dei bom
bardamenti americani. Lo hanno detto non solo i viet
namiti e i sovietici, ma i governanti danesi e francesi, 
svedesi e inglesi, il segretario generale dell'ONU e 
tutti i paesi non allineati. Abbia il coraggio di dirlo 
Moro. Abbia il coraggio di dirlo, come vicepresidente 
del Consiglio. Nenni. senza andare a cercare colpe a 
sinistra. Il disagio loro non è certo inferiore a quello 
di Johnson. Ma nessuno in questo caso può sperare 
di salvarsi l'anima, cattolica o socialista che sìa, con 
qualche sofisma, fatto alle spalle di un popolo che del
la guerra americana ha conosciuto tutti gli orrori. 

Giuseppe Borra 

L'obiettivo degli USA è 
quello di provocare il 
collasso economico del
l'eroico paese aggre
dito • Una serie di im
portanti visite di capi 

di Stato a Mosca 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 25. 

< Gli aggressori imperiali
sti devono aver chiaro che 
gli amici fedeli del popolo 
vietnamita combattente non 
lo abbandoneranno. I comu
nisti ed il governo dell'URSS 
fanno e continueranno a fa
re una politica di sostegno 
attivo del popolo fratello del 
Vietnam, una politica che 
contribuirà alla disfatta degli 
aggressori americani, ed esi
gono il ritiro di tutte le trup
pe straniere dal Vietnam ». 

Con queste precise ed im
pegnative parole l'organo del 
PC US commenta oggi il si
gnificato pratico e politico dei 
nuovi accordi intercorsi tra 
l'URSS e la RDV il cui rilie 
vo quantitativo e U cui carat
tere globale sono posti in ri
lievo nei termini seguenti: gli 
accordi prevedono che l'URSS 
presterà alla RDV un aiuto 
gratuito militare ed economi 
co e concederà crediti addi
zionali. « Ne) 1968 il nostro 
Paese fornirà alla RDV aerei. 
armamento missilistico anti
aereo, artiglierie, munizioni e 
altro materiale militare ne
cessario all'aumento della po
tenza difensiva. La RDV ri
ceverà anche attrezzature 
complesse, mezzi di traspor
to. prodotti petroliferi, me 
talli non ferrosi e siderurgici. 
generi alimentari, concimi 
chimici, medicinali e altro 
materiale necessario allo svi
luppo dell'economia ». 

Si tratta, come ben si ve
de. dell'impegno gravoso ma 
necessario che l'URSS si è 
assunta, di sostenere il Viet
nam democratico, sotto ogni 
aspetto, allo scopo di consen
tire il fallimento dell'aggres
sione non solo nelle sue im
mediate finalità tattiche ma 
nel suo obiettivo di fondo 
che dichiaratamente è quello 
di provocare fl collasso eco
nomico dell'eroico paese ag
gredito 

La Pravda di oggi chiarisce 
ulteriormente le motivazioni 
politiche di questo sforzo so
vietico Esse vanno ricercate 
in primo luogo nell'assoluta 
fedeltà ai vincoli e ai doveri 
dell'internazionalismo e ad 
una visione della coesistenza 
pacifica che si fonda sul di 
ritto dei popoli a decidere 
sul proprio destino. Esse si 
fondano però anche su una 
precisa analisi del carattere 
della guerra nel Vietnam e 
dei suoi riflessi su tutta la 
situazione mondiale. 

Questa analisi pud essere 
cosi riassunta: 

1) gli Stati Uniti hanno 
deciso di estendere e intensi
ficare la loro aggressione ma 
diventa sempre più evidente 
che la politica della scalata 
perseguita da Washington 
è condannata a un pieno 
scacco: 

2) il popolo vietnamita 
mostra non solo di sapersi 
adeguare alle condizioni di 
una guerra sempre più cru
dele. ma di saper infliggere 
colpi sempre più duri al ne
mico. In ciò esso è e ancor 
più dovrà essere soccorso dal
l'aiuto dei paesi socialisti; 

3) per quanto riguarda 
l'URSS, essa si muove se
condo le linee di pacifica coe
sistenza e dì lotta antimpe
rialista tracciate dal XXIII 
Congresso del PCUS e su que 
sta base presta 0 suo aiuto 
al Vietnam: 

4) la scalata americana 
sbarra la via alla pace nel 
Vietnam Unica - base giusta 
per il regolamento del pro
blema sono le proposte del 
governo della RDV e il pro
gramma del FNL che espri
mono le aspirazioni di tutto 
il popolo vietnamita e corri-

Enzo Roggi 
(Segue in ultima pagina) 

MILANO: ore di terrore dopo l'assalto a una banca 

Sparano per le strade poliziotti 
e rapinatori: due passanti uccisi 
Ventuno feriti — Gravissimi un bimbo di 5 anni e un ragazzo di 17 — Le vittime sono un camioni
sta e un giovane autista — Mezz'ora di fuoco — Uno dei banditi ferito e catturato alla Fiera 
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MILANO - Virgilio Oddoni. ormai cadavere, nella cabina del camion nella quale è stato 
raggiunto da un proiettile esploso durante la battaglia a fra rapinatori e poliziotti; nella foto 
in basso, il grafico dell ' it inerario percorso da inseguitori e inseguiti, e lungo il quale gli uni 
e gli altri hanno esploso colpi di rivoltella e raffiche di mitra, in una folle sparatoria che è 
costata la vita a due persone e il ferimento di altre 21 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 25. 

Mezz'ora di fuoco, fitto e 
continuo per le strade at
torno alla Fiera campiona
ria, in seguito ad una ra
pina in banca. Tragico bi
lancio: due persone, del tutto 
estranee a quanto stava av
venendo, uccise; altre ventu
no ferite: gravissimi, in fin 
di vita, un ragazzo di 17 anni. 
un bimbo di 6 anni, un'anzia
na signora. Fra i feriti, quat
tro sono agenti e due ufficiali 
di P.S. Uno dei rapinatori, che, 
fuggendo, si era nascosto nei 
pressi della Fiera è stato col
pito e arrestato. Aveva con 
sé una borsa contenente tutto 
il bottino, quasi dieci milioni 

Un pomeriggio tragico, di 
fuoco e di sangue, simile 
a quello che tante vole abbia
mo visto nei film sul gangeste-
rismo americano e che in Ita
lia non ha precedenti: la 
macchina dei rapinatori che 
fugge inseguita dalle " pante
re " della polizia. Dall'una e 
dall'altra parte si spara all'im
pazzata e i proiettili falciano 
gli ignari passanti; crivellano 
i vetri delle auto; volano nei 
negozi pieni di gente; spazzano 
come campi di battaglia i 

' giardinetti dove a quell'ora 
giocano ignari bambini e ra 
gazzi. 

Tutto è cominciato alle ore 
15.30. Un'auto scura, una 
e 1100 » piuttosto vecchia, si 
ferma davanti all'agenzia nu 
mero 11 del Banco di Napoli 
in largo Zandonai. Ne scendo
no 4 uomini, mentre al vo
lante dell'auto non resta nes
suno. Davanti alla banca c'è 
un agente di servizio, ma i ra
pinatori gli si avvicinano alle 
spalle, lo stordiscono con il 
calcio di una pistola al capo 
e lo disarmano. Poi, mentre 
due rapinatori stanno fuori di 
guardia all'agente, gli altri 
entrano: nel vasto stanzone 
della banca vi sono una quin 
dicina di clienti, dietro al ban 
co cinque impiegati. 

< Abbiamo capito subito che 
si trattava di una rapina — di
ce il cassiere Francesco Na
varro — appena abbiamo vi 
sto che si coprivano il viso 
con i fazzoletti. Poi uno di lo
ro ha detto: " Questa è una 
rapina. State fermi: un mi 
nuto passa presto, poi ce ne 
andremo " > 

Nello stesso istante, uno dei 
Canditi salta il bancone e si 
avvicina al cassiere Ha la pi 
stola spianata e gli intima di 
iprire la cassaforte 

Nell'interno della banca i 
rapinatori non rimangono più 
che alcuni minuti La cassa 
forte viene aperta e rapida 
mente i fasci di banconote 
passano in una grossa borsa 
scura dei banditi. Sono 9 mi
lioni, 165 mila lire, più asse 
gni per un milione e mezzo. 

Portato a termine il colpo i 
banditi si avviano rapidamen 

te all'uscita. Qui avviene il 
loro primo scontro, anche se 
incruento: un cliente, proprie
tario di una tabaccheria vici
na alla banca, sta entrando 
e incrocia i banditi sulla por 
ta. I rapinatori non esitano 
un attimo: colpiscono il po
veretto con il calcio della ri
voltella alla testa e quindi lo 
spingono nell'interno, non sen
za avergli strappato prima di 
mano un assegno. 

Ormai la rapina è terminata. 
I quattro banditi salgono con 
relativa calma sulla «UDO» 
scura e quindi si allontanano. 
Nell'interno della banca, frat
tanto. gli impiegati avevano 
suonato il campanello d'allar
me che è collegato con la que
stura centrale. Dalla questu
ra partono alcune "pantere". 
mentre l'allarme si diffonde 
ai commissariati della zona. 

L'auto dei banditi, intanto. 
non ha fatto molta strada: 
poco distante dalla banca, in
fatti. viene scorta dagli agen
ti di una " pantera " del com 
missariato Magenta. La «1100» 
accelera e l'auto della polizia 
la insegue. Inizia a questo 

Bruno Enriotti 
(Scpuo in ultima pagina) 

Dal PCI alla Camera 

Sollecitata 

l'inchiesta sul 

minacciato 

colpo di Stato 

del 1964 
1 compagni Insrao, Boldnni, 

D'Alessio, D'Ippolito e Fasoli 
hanno presentato alla Camera 
una interrogazione al ministro 
della Difesa « per sapere se 
si è conclusa l'inchiesta an
nunciata in un editoriale del
l'* Avanti! » dal vice presidente 
del Consiglio, sulle oscure vi
cende del minacciato colpo di 
stato del luglio "04 e se e 
come intende riferire, secondo 
gli impegni assunti alla Ca
mera, sulle conclusioni della 
inchiesta stessa ». 

Per dieci milioni 
C'è la guerra a Milano? Ra]-

fiche di mitra, morti, feriti, 
passanti costretti a gettarsi a 
terra. Per che cosa? Perché t 
banditi hanno fatto fuoco e la 
polizia ha risposto senza econo 
mia. Per dieci milioni di una 
banca. Per quei dieci milioni 
che i banditi volevano portarsi 
via dopo l'assalto agli sportelli 
del Banco di Napoli di largo 
Zandonai. Due morti, ventun fé 
riti, una vasta zona della citta 
messa sottosopra dalla corsa 
pazza degli inseguitori e dalle 
raffiche che le loro armi hanno 
vomitato. Un camionista ed un 
automobilista sono i morti. Né il 
primo, né il secondo hanno avu 
to parte alcuna in questa vi
cenda di cui sono rimasti vit
time. Sono morti soltanto per
ché hanno avuto la disgrazia 
dt trovarsi a transitare in certe 
vie e piazze di Milano: questo 
è l'assurdo che li ha portati m 
una camera mortuaria. 

Non è facile dire, anche se 
sono già trascorse diverse ore 
da questi drammatici fatti, co 
sa sia avvenuto fra largo Zan 
donai e via Procaccini, pas 
sando per le strade e viali che 
anche chi non è milanese cono
sce almeno per sentito dire: 
viale Certosa, piazza Firenze. 
piazzale Lotto, corso Sempione 
In questura stanno cercando di 
ricostruire Quella pazza fuga e 
quel pazzesco inseguimento, co-

L'elettorato francese ha votato contro la politica economica gollista 

IL PCF AVANZA IN TUTTA LA FRANCIA 
Forte balzo in avanti in voti, percentuale e seggi 
Una dichiarazione di Waldeck Rochet — Dome
nica, per il secondo turno elettorale, si delinea 
una solida unione con la Federazione delle sinistre 
Avanzata dei candidati della sinistra unita anche 

nelle elezioni parlamentari suppletive 

Dal nostro corrìsooadeate 
PARIGI. 25. 

Le proporzioni della vittoria 
comunista si precisano con sem 
pre pio grande rilievo dopo la 
pubblicazione dei dati ufficiali 
Molti giornali, dopo avere mini 
mizzato la portata politica delle 
< cantonali > e aver parlato di 
stabilità dei partiti, cambiano og 
gì registro m titoloni su tutta la 
pagina come U gollista < Paris 
Press >: < D primo turno delle 
cantonali: solo il Partito comuni
sta può cantare vittoria questa 
mattina (23 per cento dei voti 
ieri contro il 19.6 del 1961). 
Forte avanzata rossa nella re
gione parigina ».'••< -

«Le Monde» acrlve nel molo 
a sua volta: < In forza dell'avan-
rata comunista, U primo turno 

delle cantonali dimostra che una 
dissoluzione dell'Assemblea sa 
rebbe pericolosa per la maggio 
ranza ». 

Waldeck Rochet. in una sua 
dichiarazione, cosi delinea i trat
ti salienti del risultato eletto 
rate: a) ulteriore avanzata del 
PCF. rispetto alla grande vittoria 
riportata nelle ultime elezioni 
politiche: b) nuovo e grande in 
dietreggiamento del partito gol
lista che perde dovunque, so 
prattutto nella regione parigina. 
il che conferma la condanna del
la politica antisociale del regi
me; e) fl successo comunista 
dimostra I" approvazione degli 
elettori per la politica di unità 

Maria A. Maccfocchi 
(Segue in ultima pagina) 

Coin volti nell 'aggressione ? 
• Aerei delle forze di aggressio

ne USA nel Vietnam si sono 
serviti recentemente dell'aero 
perle di S. Giusto, presso Pisa, 
come scalo durante il trasferi 
mente verse la zona di epera 
zionL Questa notizia è apparsa 
sulla rivista Aviazione . Marina 
come didascalia sotto la foto 
che riproduciamo qui accanto 

La didascalia afferma tettual 
mente che e F 1 M A dell'US A F 
hanno fatto scalo all'aeroporto 
d] Pisa - S. Giusto da dove sono 
pei ripartiti per il Vietnam ». Lo 
aeroporto militare di Pisa è coi 
legato attraverso la SETAF alla 
NATO; c i* significa che attra
verso la NATO il nostro paese 
viene già di fatto coinvolto nel
l'aggressione americana. 
1 Si tratta di una notizia troppo 
grava per non esigere on Im
mediate chiarimento da parte 
dei governo. 

me è avvenuto ti t contatto » 
fra pantera della Volante e fug. 
gitivi, come si è sviluppato il 
terribile carosello, come si è 
concluso l testimoni dicono 
tante cose: ma non è facile 
testimoniare su quel che si è 
visto in pochi attimi mentre 
piovevano pallottole, e Sparava
no solo i banditi >. dicono al
cuni. < Sparavano sventagliate 
di mitra da una parte e dal
l'altra >, dicono altri Quel che 
é certo e quel die conta, pur
troppo. è che sul terreno di 
questo scontro siano rimasti 
una ventina di passanti. 

Che succede a Milano? Po
chi giorni fa. guerra fra bande 
di contrabbandieri: un morto e 
un ferito per le strade Due 
giorni più tardi guerra fra 
bande di racketeers; un altro 
morto e tre feriti m una piazza. 
Adesso ancora peggio. Adesso 
le vittime sono state colte fra 
i passanti che non sapevano 
neppure cosa stesse accadendo. 
Era fatale, del resto, che pri 
ma o poi finisse cosi, che qual 
che innocente finisse con Van 
darci di mezzo. Perchè, si dirà. 
era fatale? E* forse vero che 
questa città sta divenendo la 
« Chicago de oli anni trenta » 
delle rapine, dei regolamenti di 
conti, delle protezioni alla Al 
Capone, delle stragi per le 
strade? 

Milano ha avuto diverse sta
gioni di gangsterismo. A lunghe 
pause, quasi idilliache. Si sono 
spesso succeduti periodi altret
tanto lunghi in cui la violenza 
ha trionfato. E" in questi pe
riodi, uno dei quali stiamo ora 
vivendo, che l'opinione pubblica 
è stata bombardata, sistemati
camente, con l'invilo a nspon 
dere alla violenza con la vio
lenza. e Viri o morti >. i ban
diti debbono essere catturati; i 
poliziotti, scrivono serenamen
te giornali benpensanti come 
FI Corriere della Sera, hanno 
sempre l'ordine di e sparare a 
vista » (ignorando che la pena 
di morte è stata abolita). Si 
doveva sparare a vista persino 
contro Luciano Lulnng che è 
sempre stato un banditello da 
strapazzo e che ha avvìo il tor
to unico di spaccar vetrine in 
un momento in cui altri ban
diti che sembravano inafferra
bili compivano imprese ben più 
gravi e temerarie. 

e Sparare a insta*: forse è 
quello che i poliziotti hanno 
fatto oggi. 
' Certo, anche se i primi ad 
aprire il fuoco sono stati, come 
è probabile i banditi, è chiaro 
che la reazione della polizia ha 
scatenato il finimondo: due cit
tadini sono stati uccisi ed altri 
n trovano in condizioni cosi 
gravi che potrebbero ugual
mente perdere la vita Co
munque si valuti Quel che è av
venuto quest'oggi, e certo che 
l'uso delle armi ha portato a 
questo risultalo. Ed è anche 
certo che la vita dei due citta
dini uccisi valeva ben di più 
dì quei dieci milioni che i ban. 
diti zi stanino portando via. 

Piero Campisi 
.< i^i'iC,'«.WÙifti^-i 'T^ • - -^ Vi* t i 
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L'accordo di pesca 
ifalo -funisino 

IL PROTOCOLLO aggiun-
tivo all'accordo di pesca 

fra I'ltalia e la Tunisia del 
febbraio 1963, rccentemente 
firmato alia Farnesina, toglie-
ra ogn! motivo di contrasto ai 
rapporti fra le due Rcpubbli-
che, nel settore. La riprova 
Pabbiamo avuta pochi giorni 
fa con la controversia insorta 
tra 1 tunisini cd i nostri pe-
scatorl del motopcsca <•* Aer-
gc » e « Mario D » di Maza-
ra del Vallo, ch'c stata trattata 
sul mare stesso in un clima di 
reciproca ragionevolc/7a dai 
marittimi siciliani con lc au-
torita militari tunisine. 

I nostri pcscatori potranno 
ora lavorarc con maggiore si-
curczza e con minori limita-
zioni in una zona tli mare fi-
nora cosi calda. Tutto ci6 e 
reso possibilc dall\iumr*nto dei 
permcssi di pcsca prcvisto per 
i prossimi anni, d.illa depena 
li//azione dci fatti di viola/io 
ne dclle acquc riscrvate o ter
ritorial! tunisine da parte del 
nostri natanti, dalle concorda-
tc modalita di detcrmina/ione 
del punto nave. 

La nostra c una modcrata 
soddisfazionc perche ncll'accor-
do ancora permangono punti 
deboli quali la sua lirnitazione 
tctnporale, la persistenza, nella 
lua cssenzialita, del criteno 
dclla batimetrica adottato dai 
tunisini nella dcterminazione 
dclle ncque riservate, I'impe-
gno italiano ad importare in 
franchigia doganalc prodotti 
ittici tunisini. Non si capisce, 
a tal proposito, come il ™over-
no italiano, vincolato al trat-
tato del MEC, abbia potuto 
assumere tale impegno. Infatti, 
analogo impegno non l'ba po
tuto mantcnere nel passato e 
qucsto fatto ha costitutto mo
tivo di scria rimostranza da 
parte tunisina. Le cose non po
tranno cambiare per l'awenire. 
E', questa, una linea che po-
trebbe far fallire l'accordo per 
inadempienza italiana. 

E' utile sottolineare infine 
che si e pervenuti alia evolu-
zione nci nostri rapporti di 
pcsca con la Tunisia dopo che 
il governo italiano ha smosso 
gli ostacoli politic! che li im-
pedivano, ed essi miglioreran-
no ancora se restcranno anco-
rati al contcsto generate del 
rapporti fra i due paesi. Cosa 
che non era finora chiara a 
tutti in sede politica. Per6, 
adesso ncssun deputato dc osc-
ra proporrc, come nel passato, 
che le vertenze peschcrecce con 
i tunisini si possano risolvcre 
con sortite di nostre navi mi
litari nci porti dclla Repubbli-
ca nordafrieana. 

Piero Pellegrino 

II frigorifero 

senza la carne 
f M SONO gravi distorsioni 
^ nci consumi, ammette il 
Comere con un fondo a firma 
di Bartoli; gli italiani compra-
no telcvisori, elettrodomestici e 
auto, « invece di migliorare la 
propria dicta dirigendo una 
parte delta maggiore spesa al-
l'acquisto di beni atimentari 
piu ricchl, come la carne e gli 
ortofrutticoli ». La colpa da un 
lato e ncH'imitazione (i povcri 
vogiiono imitarc i consumi dci 
ricchi!), dall'altro c nel fatto 
che i prc72i dci beni durevoli 
sono calati, mentre carne e 
fnitta TchUvamcnte sono cre-
schiti. Lc distorsioni, dice il 
Carricre, sono pcro da imputa-
rc sia aH'arretratezza dell'agri-
coltura che a quelta delia di-
•tnbuzionc. Ci6 c vero, ma so
lo in parte. Intanto abbiamo 
ragione noi comunisti di volere 
la riforma agraria, eliminando 
innanzimtto la rendita, che 
preleva miliardi senza 'ar nul
la, per produrre piu carne e 
frutta a costi piu bassi. 

Ma abbiamo ragione sopra-
tutto quando did a mo che le 
distorsioni aH'interno degli stev 
•i consumi privati si superano 
con altre scelte di politica- eco-
nomica, presentando alternjti 
ve valide per ndurre da un 
lato b pressione monopolisn-
ca tesa a imporre propno quei 
consumi non prioritan, dall'al
tro per sviluppare set tori sto-
ricamente arrctrati, come l'agri-
colrura. 

Vi e poi un'altra distorsione 
cut accenna appena il Comere: 
quell* fra consumi cosiddetti 
affluent! c setvizi pubblici. E' 
forse per caso (o per imita-
2ione) che elettrodomestici e 
auto vanno avanti, dai momen-
to che altri consumi ctvdt, che 
marcano ben altrimenti il pro-
gresso d'una nazione, come 
ospedali, assisten/a, scuola, ca
se vanno indietro e sono un 
dramma per rutti? Non c un 
caso: e una scelta. Non c un 
caso se si ha il frigorifero ma 
non la carne c frutta da met-
terci; e nemmeno il letto al-
rospedale. 

Romolo Galrmberti 

In appoggio al provvedimento annunciato da Bosco 

I monopoli farmaceutici vogiiono 
far pagare le medicine ai lavoratori 

Secondo TAssofarma le mutue sono in crisi per
che i lavoratori consumano troppi farmaci — E' 
invece vero che paghiamo le medicine dieci volte 

piu del loro effettivo valore 

Riunione oggi 

alia Camera 

Presto la data 
del dibattito di 
politica estera 

BUCCIARELLI DUCCI NON 
HA ANCORA RISPOSTO A 
INGRAO - AL SENATO LA 
RELAZIONE DEL GOVER
NO? . CRITICHE SOCIALISTE 
ALLA « F I N Z I O N E » DELLA 

c PARTNERSHIP* 

II presidente della Came
ra, Bucciarelli Duccl, non 
ha ancora risposto alia let-
tera del compagno Ingrao, 
presidente del gruppo co-
munista a Montecitorio, re-
lativa all'esigenza di un di
battito sulla politica estera 
e, in particolare, sul viag-
gio di Saragat. Nessuno, tut-
tavia, nutre ormai dei dub-
bi suU'imminenza della di-
scussione in Parlamento: si 
tratta di stabilirne la data 
e di fissarne le modalita. 
Non e escluso che si parli 
di cid anche nella nuova 
riunione dei segretari dei 
gruppi parlamentari che e 
stata convocata per stasera 
da Bucciarelli Ducci; 1'in-
contro, ufRcialmente, do-
vrebbe servire ad abbozzare 
il programma dei lavori del
la Camera per la prossima 
settimana almeno, ma e evi-
dente che, in questa sede, 
non sara possibile ignorare 
la proposta del gruppo co 
munista, il quale, per di 
piu, chiedeva al presidente 
della Camera e al governo 
l'inizio del dibattito prima 
del 6 ottobre. cioe immedia-
tamente dopo il rientro di 
Fanfani in Italia. 

L'agenzia Italia, ieri, af-
facciava l'ipotesi che il di
battito richiesto dai PCI pos-
sa svolgersi € prima a Pa
lazzo Madama che a Monte
citorio »; sulPargomento pe-
raltro non vi sono declsio-
ni ufficiali, che dovranno es-
sere prese d'accordo col go
verno. La discussione si 
svolgera sulla base della 
presentazione di interpellan 
ze, interrogazioni e mozioni 
prcscntate dai vari gruppi: il 
governo la introdurra, poi, 
con una relazione (potra 
parlare Moro, oppure Fan
fani, oppure tutti e due). 

La polemica sul Patto 
atlantico, intanto, anche al 
di fuori del Parlamento, 
continua a impegnare tut-
te le forze politiche. Dopo le 
lamentele di queste ultime 
settimane a proposito dello 
« scavalcamento a sinistra » 
operato da forze cattoliche 
nei confront"! d'una grossa 
fetta della maggioranza del 
PSU. ha fornito qualche mo
tivo di riflessione il discor-
so domenicale del ministro 
Mariotti (uno dei maggiori 
accusatori, tra Taltro, della 
sinistra dc) , intonato a un 
atlantismo da guerra fred-
da. Secondo Mariotti, il Pat-
to atlantico sorse «come 
strumento di difesa contro 
l'espansionismo del comuni-
smo internazionale del do-
poguerra » per far fronte a 
«un'Unione Sovietica che 
voieva rapidamente giunge-
re airAUanttco »: l'imposla 
zione che risulta da questo 
discorso 4 cosl arretrata, 
stantla e freneticamente 
anticomunista che oggi — 
nc siamo sicuri — perfino 
molti ex socialdemocratici 
(atlantici convinti venti an
ni fa, quando Mariotti si 
trovava su un'altra sponda) 
la rifiutcrebbero. Come stu-
pirsi allora, se, cosl stando 
le cose, vengono tentati con 
successo quegli < scavalca-
menti > a sinistra che spiac-
ciono tanto al ministro del
la Saniti nei suoi discorsi 
toscani? 

Un altro oratore del PSU, 
Nevol Querci, ha invece 
svolto, a Roma, una argo-
mentazione di non molto ve-
lata polemica nei confront! 
del viaggio di Saragat, affer-
mando che chi dice di vo
ter ia partnership con gli 
Stati Uniti ha in realta fat
to la sua scelta, puntando su 
una • irreversible congiun-
zione atlantica tra USA e 
Europa occidentale», che 
condurrebbe «al congela-
mento dell'attuale situazio-
ne » . Querci ha poi deftnito 
la partnership una «finzio-
ne politic* ». 

I monopoli farmaceutici so
no «incondizionatamente fa-
vorevoli ad una partecipazio-
ne dell'assistito alle spese per 
l'acquisto dei farmaci > pro
posta dai ministro del Lavo-
ro, Bosco. con il provvedimen
to che sara presto prcsentato 
al governo al fine di risolvere 
la crisi flnnnziaria degli enti 
mutualistici. 

Ne ha dato notizia PAsso-
farma (la organizzazione che 
raggruppa i piu Torti comples 
si rarmaceutici) motivando la 
sua posuione in base al con
cetto. gia a suo tempo formu-
lato dalla Corte dei Conti e 
re.spinto dai sindacati dei la
voratori. che c la completa 
gratuita del farmaco ha por-
tato ad una progressiva disc 
ducazione sanitaria e ad un 
discriminato uso del medica-
menti >. L'Assofarma propone 
che i lavoratori. chiamati a 
pagare questa nuova < tassa > 
sulla loro salute, siano esen-
tati dai versamento « di tutta 
o di una parte dell'aliquota 
che attualmente versano in fa-
vore della cassa malattie >. 

A parte la contraddittorieta 
delle due misure proposte (che 
risultato ne possono trarre le 
mutue se da un lato guadagna-
no scaricando sui lavoratori 
parte della spesa farmaceuti-
ca e dall'altro perdono esen-
tando gli stessi dai pagamento 
dell'assistenza?). urge porre 
ai monopoli farmaceutici, a 
proposito della « diseducazio-
ne sanitaria >, la domanda: 
da che pulpito viene Ia pre-
dica? 

Ammesso che un eccesso. li-
mitato e dunque trascurabile, 
esista nell'uso di farmaci. non 
si pud dimenticare che pro-
prio le Industrie farmaceuti-
che lo hanno alimentato utiliz-
zando le degenerazioni del si-
stema mutualistico. come 1'ab-
binamento dei medicinali (da 
prescrivere al mutuato) a par
tite di pasta o a flaconi di pro-
fumo francese o a crociere (in 
omaggio. naturalmente). come 
6 emerso nel corso della inda-
gine della commissione parla-
mentare anti-trust. Come d'al-
tra parte non va trascurato 
il fenomeno. tipico di un si-
stema mutualistico in cancre-
na. di una certa c caccia al 
mutuato* da parte di rriedici 
bisognosi di arrotondare il 
magro stipendio dell'ospedale 
o anche accecati dai mirag-
gio di un facile guadagno. 

D vero eccesso. che incide 
pesantemente sul costo della 
assistenza. e quello che da un 
lato proviene dagli esosi pro-
fitti dei < pirati della salute ». 
i monopoli farmaceutici, che 
fanno pagare una medicina 
anche dieci volte piu del suo 
costo reale, e daU'altro deri-
va dall'at'uale caotico. Tarra-
ginoso. elefantiaco sistema, 
per cui ogni mutua e una re-
pubblica a se. i'ospedale non 
riconosce le analisi o le radio 
grade o una certa tcrapia 
prescritte dalla mutua e tutto 

deve essere ripetuto daccapo. 
E' vero che oggi il consumo 

delle medicine e aumentato. 
ma e altrettanto vero che og
gi quasi la totalita della popo-
lazione gode del diritto all'as-
sistenza e che questo diritto 
e un fatto positivo. una con-
quista che non pud essere toc
cata. 

Altre sono le vie per risol
vere la crisi mutualistica e i 
lavoratori le hanno ripetuta-
mente indicate: nazionalizza-
zione delle industrie farmaceu-
tiche e, come fase transitoria. 
acquisto diretto dei medicina
li mediante aste pubbliche: si
stema sanitario gratuito per 
tutti. diretto e pagato dallo 
Stato. finanziato non solo dai 
lavoratori ma da tutti i cit-
tadini in rapporto alle loro 
possibilita contributive. 

Gli insegnanti di «applicazioni tecniche» in corteo 

ANCORA UNA PROTESTA PER LA SCUOLA 

Insegnanti di appllcaiionl tecnlche hanno ma-
nifestalo Ieri mattlna in corteo davantl al ml-
nlstero della Pubbllca Islruzlone. La marcia 
di protests alia quale hanno parteclpato dele-
gaiioni di professorl giunll a Roma da ognl 
parte d'ltalia ha voluto rlchlamare ancora una 
volta, alia vigilla dell'apertura delle tcuole, al-
I'attenzione dt tutt i , la precarla e assurda si-
tuazione nella quale si trovano cenllnala e cen-
tinaia di insegnanti dl una materia tanlo fon-
damentale per la preparazlone del ragazzl che 
frequentano la scuola dell'obbllgo. Le c appli

cation) tecnlche», infatti, sono tuttora materia 
obbligatoria solo nei corsl del prlmo anno, men
tre restano facoltative negli ultlml due anni della 
media. In un ordlne del glorno presentato al 
ministro al termlne della manlfestazlone, gli 
insegnanti chledono glustamente che la materia 
sia invece resa obbligatoria In tutti e tre gli 
anni: questa, oltre che a risolvere I probleml 
dl una categorla dl Insegnanti che non trova an
cora un ruolo stabile nel mondo della scuola, 
a una estgenza fondamentale anche per una r i-
strutturazione piu efficlente e adeguata del-
I'lstruzione obbligatoria. 

Presentato dai gruppo comunista 

Odg unitario a Trieste 
sulle servitii militari 

Lanciata dalla CGIL 

Campogno per aiutare 
le vittime del fascismo 
in Grecia e in Spagna 

Si fanno piu Intense in 
Grecia e non cessano in Spa
gna le persecution! e gli ar
rest! di sindacalisti. demo
cratic!. uomini di cultura e 
lavoratori Contemporanea-
mente si Intensificano le ri-
chieste di aiuto da parte del 
movimento sindacale e de-
mocratico greco e spagnolo: 
esse richiedoRo. In questo 
momento, un intervento e una 
azione di solidaneta piO in-
tensi. tempestivi ed efficaci 
da parte dei sindacati e del 
lavoratori italiani. 

La CGIL ha pertanto de-
ciso di lanciare una campa-
gna di solidaneta per aiu
tare e salvare le vittime del
ta reazione e del fascismo. 
per le liberta sindacati e 
democraticbe in Grecia e In 
Spagna, Scopo della campa-
gna e faiuto concreto ai sin
dacalisti e ai lavoratori col-
piti dai terrore e dalle re
pression! e di contribuire. 

con un'aziooe vasta e tern-
pestiva, a far oessare le 
persecution! • ad ottenere la 
hberazione dei detenuti e a 
far avanzare, nei due paesi, 
la causa delle liberta e del 
diritti sindacati e democra
tic!. Questa campagna si In-
serisce nel quadra dell'azio-
ne che, in questo senso. la 
CGIL ha sempre condotto. 
D'altra parte, non poche Ca-
mere del Lavoro. Commis
sion! Interne e gruppi di la
voratori hanno assunto una 
serie di iniziative in difesa 
dei sindacalisti e lavoratori 

. gred e spagnoU. 
La solidaneta de) sinda

cati e dei lavoratori si con-
cretizzera in una raccolta di 
fondi da Inviare ai lavora
tori e sindacalisti arrestati 
e alle loro farruglie, nonche 
in altre forme di aiuto. co
me la ricerca di un lavoro 
a coloro di essi che sono 
riusciti a rifugiarsi in Italia. 

Inaugurafa la 23a edizione della esposizione in Bulgaria 

Forte presenza italiana 
alia Fiera di Plovdiv 

Si e waugurata 1'aitro :en la 
XXIII Fiera Interoazjoajle di 
Plovdiv, all'insegna del costan'e 
e alto sviluppo ded'eoonomia so-
ciausta della Bulgaria e del ra-
pido incremento degli scambi 
economico • oommerciali della 
Repubblica Popolare Bulgara 
non solo con i Paesi Socialist. 
ma eon un mimero sempre cre-
scente di Paesi Occidentali e 
del Terzo Mondo (alia XXTU 
edizione della Fiera. I'anno scor-
so. erano presenti 46 paesi: que-
st'anno sono 53: dai Giappone aJ 
ringhilterra. alia Fraooa, Svtz-
zera. Norvegia. Itaba. Germa. 
ma Federate, ecc., o:tre, berun-
teso. tutti i Paesi Socialisti). 

L'ltaba e presente con ben 83 
ditte fra le piu note; pure la 
Lega Nazionale delle Coopera 
tive parteapa alia Fiera. con 
un propno stand allestito dai-
I'lntercoop — la Sodeta di espor-
ta zione ed lmportazlone della Le
ga — che espone prodotti del-
I'abbigliamento, maochinari leg-
geri e attrezxature per negod, 
alberghl, ristoranU, ecc., in rap-
presentanxa di axieoda coope

rative e di p:<^ole e medie 
aziende pnvate. 

Importante e sigmficativa que
sta partecipazione diretta del 
Movunento oooperativo unitario. 
agli effetti della presenza ed 
affermazkKie sui mercati in-
temazionali delle aziende coo
perative e delle piooole e me-
die aziende private che, tutte 
kuieme. occupano un posto co-
spicuo nell'economia i tab'ana 
per quanto riguarda roccupazio-
ne e Ia produnooe. 

La forte presenza ufftciale del-
I'ltaba alia Fiera di Plovdiv ri-
flette bene lo stato dei buoru 
rapporti economico-commerciali 
wi atto fra i due Paesi: basti 
ricordare. ad esempio. che oei 
pnmi cinque mesi dell'anno in 
corso. le esportazioni italiane 
verso la Bulgaria sono airmen-
tate di piu dello 80%: e dunque 
auspicabile che tale impegnata 
partedpazione italiana contri-
buisca a oonsolidare • svilup
pare gli attuaH buooj rapporti 
commerciali, e dd non solo sot-
to il profilo delle nostre espor
tazioni ma anche per quanto 

attiene alle importazioni italia
ne dalla Bulgaria. Cosa da tene-
re nel dovuto conto in vista del
le imminenti discussion! per D 
rinno-.o del protooollo annuale 
fra i due PaesL 

In questa situazkme tavorevo-
le possono trova re una positiva 
collocazione le aziende coopera
tive agricole e industrial! ita
liane, nonche le piooole e medie 
asende private che imboccano 
la via dell'assoctazionismo: lo 
ha dimostrato l'espenenra sin 
qui compiuta dalla Lega Nazio
nale deUe Cooperative, in par
ticolare coo la partecipazione 
alle due recenti Fiere Interna 
zionah di Mosca e a quella 
odierna di Plovdiv. D'altronde. 
il successo di pubblieo intorno 
alio stand dell'Intercoop e di 
boon auspkio drca i risultati 
flnali della partedpazione coo-
perattva alia Fiera e qnindi del
ta creazione di ulterior! concrete 
firemesse per lo sviluppo della 
atttva collaborazione fra Mo

vimento oooperativo democratico 
e piccole e medie aziende pri
vate 

Hanno votato oltre al 
PCI i consiglieri della 
DC, PSU, PRI e PSIUP 
Sollecitata una legge 
efficiente per la tutela 

dei danneggiati 

TRIESTE. 25 
II grave disagio della gente 

del Friuli-Venezia Giulia per 
le «servitu militari >, che 
gravano 3U queste terre, il 
pericolo che quest! vincoli 
rappresentano per il presente 
e l'awenire della Regione. 
hanno trovato nuovamente 
eco questa mattina nel cor
so della seduta del Consiglio 
regionale con l'approvazione 
di un o.d.g unitario. 

L'ordine del giorno su que-
sti problemi, presentato dai 
consiglieri comunisti, raartedi 
mattina. durante Ia discussio
ne sul disegno di legge pe r 

la formazione della carta 
tecnica del territorio regiona
le, h stato votato con un emen 
damento e la soppressione di 
un capoverso. dagli stessi par-
titi di centro-sinistra PSU. DC 
e PRI oltre che dai PSIUP; 
missini e liberali si sono aste-
nuti. 

II documento. nella sua ste-
sura definitiva e il seguente: 
« II Consiglio regionale. preoc-
cupato dai persistente uso di 
servitu militare in cui sog-
giace tanta parte del territo
rio della regione Friuli-Vene
zia Giulia •— 14" Comuni per 
un territorio che supera i 50 
mila ettari. Comuni a cui ul-
timamente si e aggiunta la zo
na di Aquileia e una parte del 
comune di Osoppo —. conside 
rando l'estrema lentezza con 
cui il governo centrale af-
fronta le conseguenze gravis-
sime che ne derivano per la 
vita della nostra popolazione; 
rilevando che d d rischia di 
compromettere la politica di 
sviluppo economico e di pro-
grammazione democralica; ri-
cordando il voto unanlme del 
Consiglio pronundato nella se
duta del 23 marzo 1965 a pro
posito delle servitu militari. 
invita la Giunta regionale 
a intervenire sollecitamente 
Dresso il Governo nazionale af-
Rnche sia solledta la presen 
tazione di una effiriente leg
ge di riforme profonde del 
regime delle servitu mili
tari >. 

La sola parte che la mag
gioranza non ha voluto ap-
provare, proponeva l'invio a 
Roma di una delegazJone del 
Consigho per intervenire pres-
so i due rami del Parlamento. 

Lo scandalo della compagnia assicuratrice 

Cratk della Mediterranea : 

40 persone incriminate 
Uno scoperto di almeno 15 miliardi - Duecentomila truffati 
Due miliardi e mezzo di cambiali scontate vantando Tappog-
gio del Yaticano - Gravi responsabilita di Colombo e Medici 

Un passivo di almeno 15 mi
liardi. duecentomila persone 
trujfate. Queste le ci/re che 
danno una dimensione al crack 
della Mediterranea. lo societd 
di assicuraztone della quale il 
Tribunale ha da tempo dichia-
rato lo stato di disseslo. Le 
indagini sullo scandalo si sono 
ora spostate nel campo penale 
e il giudice istruttore Antonio 
Alibrandi. del Tribunale di 
Roma, ha emesso 40 mandati 
di comparizione. 

Fra gli incriminati sono il 
presidente della Mediterranea, 
cavaliere del Lavoro Adriano 
Tournon, il vice presidente. 
Pietro Alessio, tutti gli altri 
amministratori, direttori gene-
rali e stndacl. L'accusa $ quel 
la di aver violato numerose 
leggi che reqnlann I'citfiuifd 
delle societa per azioni e che 
fanno rifertmento alia banca-
rotta fraudolenta prevedendo 
severe pene. VI sono anche 
accuse di truffa. falso e corru-
zione. 

II lunghissimo capo d'impu-
tazione pud essere riassunto 
in poche parole: il crack della 
Mediterranea non fu dovuto 
solo a disattenta, cattiva am-
ministrazione. ma a un corn-
portamento gravissimo degli 
amministratori Responsabilitd 
pesanti ricadono anche sui due 
ministri dell'lndustria (Colom 
bo e Medici) i quali non solo 
avevano il dovere di conlrol-
lare Vattivita della societa as
sicuratrice. ma anche di inter
venire. posto che conoscevano 
bene lo stato di dissesto ormai 
in atto. 

Contro Medici e Colombo 
venne a suo tempo presentato 
una denuncia per correita con 
gli attuali imputati. La pro-
cura della Hepubblica di Pa
lermo invid gli atti alia spe-
dale commissione fsftttiifa 
presso il Parlamento. Da quel 
momento (e sono passali due 
anni) non si & saputo piu nulla. 

Altre resvonsabilita ricadono 
sul ministero dei Trasporti, 
poichd VEAM. I'Ente autoira-
sporto merci. dipende da esso 
ed ha per anni pubhlirizzato la 
attivitd della Mediterranea, 
coneorrpwdo cosl alia realizza-
zione della giqantesca truffa. 
n risultato e* che decine di mi-
gliaia di assicurati. dato lo sta
to di insolvenza della Mediter
ranea. sono stati costretti a 
pagare in propria per gli in-
cidenli. 

Alia societa di assicurazione 
d stato anche permesso di truf-
fare una banca. ft Credito 
Lombardo. Questo istituto ha 
cansegnato ai dirigenti della 
Mediterranea ben 2 miliardi e 
400 milioni a sconto di cam 
biali. che naturalmente sono 
andate in protesto. V over azio
ne riusci perchi i dirigenti 
della compagnia assicuratrice 
si vantarono dell'appoggio del-
I'lstituto per le opere religiose 
della Citta del Vaticano. 

Per anni la Mediterranea 
ha tmccato { bflanci. per far 
credere di essere in buone 
condizioni finanziarie. Ha fin-
to cosi di aver compiuto ot-
time speculazioni edilizie. nel
la realta inesistenti. Nel bi-
lancio del 1961. ad esempio. 
figura sotto la voce < Vigna 
Pia » un acquisto di immobili. 
Valore dichiarato nei bilanci: 
1 miliardo e 200 milioni. Si 
venne poi a sapere che gli 
immobili in questione non era-
no stati costruiti e che mat lo 
sarebbero stati. 

Insomma, una girandola di 
miliardi. finiti chissa dove. 
Certo i che sono stati sottrat-
ft a decine di migliaia di pic-
coli autotrasportatori. Ed ora 
rischia di andare in porto an
che la seconda parte detl'ope-
razione. C$ una proposta di 
legge. secondo la quale, con 
una parte dei miliardi raccol-
ti con Vassicurazione obbliga
toria. bisognerebbe pagare i 
debiti della Mediterranea. 

Nel capo di imputazione gli 
episodi di truffa, di appropria-
zione. di distrazione del dena-
ro degli assicurati, si susse-
gtiono a decine. Quasi sempre 
come prima responsabile vie
ne indicato il presidente in-
sieme con il cice-presidente. 
Ma vi sono altri nomi. ec-
coli: cavaliere del Lavoro 
Antonio Amato, cavaliere del 
Lavoro conte Ettore Barberis, 
prof. Santino De Ambrogio, 
dolt. Secondo Manuello Bertet-
to, cavaliere del Lavoro Ma
rio Marconi, rag. Gino Milane
se, aw. Alfredo Ovazza, an-
vocato Luigi Pagani. barone 
Riccardo Ricciardi, rag. Sa-
turno Sobrero. prof. Aldo Stra 
mignoni, dott. Viltorio Boero. 
dott. Luigi Cavalieri, prof. 
Nicola Colletti, rag. Edoardo 
Migliorino. Tutti amministra
tori e sindaci della Mediterra
nea. E ancora: Tito Gramas-
si, Giorgio Tournon, Angelo 
Mescola, Giulio Milli, Giusep
pe Adami, Bruno Camerini, 
Aldo Lucrezi, Pietro Adragna, 
Francesco Franzoni, Pompeo 

Biondi. Luigi La Penna, Sa-
verio Micara, Franco lorio, 
Adizio Rodriguez. Alessandro 
Rajneri, Carlo Filippi. Feli-
ciano Spada, Vivaldo Viappia-
rii, Ottavio Ziino. Francesco 

Midas, Alfredo Gilardini. Giu
seppe Tudisco. 

Quest'ultimo, presidente del-
VEAM. avrebbe ricevuto 2 mi
lioni per propagamlare meglio 
Vattivita della Mediterranea. 

Antimafiat nuove 
indagini in Sicilia 
sugli Enti locali 

L'inchiesta a Palermo, Agrigento, Trapani e Calta-
nissetta — La Giunta provinciale di Palermo, da un 
anno dimissionaria, continua a detiberare illegnl-

mente — Responsabilita di Carollo 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 25. 

La sottocommissione dell'An-
timafla incaricata di Indagare 
sul funnonamento degli Enti 
locali (ne fanno parte II dc 
Alessi. i) comunista Cipolla e 
il missino Nicosia) d di nuovo 
in Sicilia per una serie di ac-
certamenti di natura molto de. 
licata a Palermo e ad Agri
gento soprattutto, ma anche a 
Trapani e a Caltanissetta 

A Palermo — dove ha Inter
rogate a lungo un gruppo di 
funzionan delle amministrazio-
ni comunale e provinciale ed 
alcuni gross! burocrati della ; 
Regione — la sottocommlssione • 
e stata Investita. con jn passo j 
unitario di tutte le o-vwsizioni ! 
PCI. PSIUP. PLI e MSI), della ' 
gravissima vicenda dell'ammi-
nistrazione provinciate di cen-
trosmistra che. dimissionaria da 
un anno per gli scandali e i 
procedimenti penab che hanno 
investito la cricca dc. ha con-
tinuato e continua tuttora a de-
liberare illegalmente. senza con-
vocare il Consiglio. 

I consielieri provincial! della 
opposizione. con una tettera al
ia sottocommissione. hanno In
fatti chiesto di essere ascoltnti 
dall'Antimafia circa gli arbitrii 
compiuti e le scandalose opo-
razioni consumate dalla Giunta. 
in particolare con massicce as 
stinzioni di personale e con gli 
stretti rapporti d'affari stahiliti 
con tl noto speculatore edile 
Vassallo (inquisito dall'Antima
fia) il quaie alia Provincia ha 
affittato tnteri edifici per uso 
scolastico. a prezzj esorbitanti 
e contro il parere delle auto-
nta sanitane. 

E' da ncordare che. con una 
decisione unanime del parla
mento regionale. il governo di 
centrosinistra (ed in particolare 
i'assessore pro-tempore agli En
ti locali. Carollo) era stato fm-
pegnato. gia nel dicembre scor-

so. a p.-ocedere alio scogli-
mento del Consiglio provinciale. 
E' passato quasi un anno e il 
Consiglio non 6 stato sciolto • 
Corallo 6 stato ora desicnnto 
dalla DC alia canca di presi-
dofite della Regione 

q. f. P. 

Camera 

Fermo il 
dibattito sulla 
legge elettorale 

regionale 
E' ancora prosoguito icn alia 

Camera il dibattito sulla let^e 
elettora'e reaionale carattenz-
7ato. com'e noto, dall'o-<tni7. o-
nismo dei liberali e do ne<>-
fascisti Ostruzionismo rl'.e s "O 
a questo momento non ha nr«-
vocato alcuna reazione ia pire 
della maggioranza. la quale «ta 
cosl dimostranrio di non avere 
alcuna intcn/.ione di ciuneere al-
l'approva7ione del prowclimen-
to entro la legislatura 

Sono sta'e anche d sensse n'i-
merose interrogazioni e mter-
pellanze hberaii. fascis'e e di 
un demoenstiano siiH''":»itii7one 
a Roma degli « itmeran p'cfe 
renziah > (!a cosiddetta * on'li 
verde >) che avrehbero ononis 
mente aggravate la COIL'C-.' one 
del tralTlco. 

E' stata Infine discussn una 
interpellanza del compagno Di 
Mauro su alcune illegality \en-
ficatesi nell'Istituto d"arte di 
Chieti. 

Rintuzzata una provocazione 

f fascist! cacciati 
da Novl Ligure 

NOV! LIGURE. 25. 
AI grido di «Viva la Resl-

stenza. \-iva i Martiri della 
Benedicta > la popola7ione no-
vese e insorta ed ha fatto fal
lire un tentativo dei neo-fasci-
sti di cfTettuare una delle loro 
provocatone manifestazioni con 
comizio nella piazza centrale 
della citta. 

Lo spirito della Resistcnza. 
della lotta popolare che nella 
cittadma piemontese ha profon
de radici. ha in tal modo impe-
dito che da parte di un gruppo 
di tristi figun venisse infan-
gata la memoria dei 97 parti-
giani truadati alia c Benedic
ta > che veiranno solennemen'e 

commemorati dai Presidente 
della Repubblica nella seconda 
settimana d'ottobre. 

L" Amministrazione comunale 
della citta. aveva nei giorni 
scorsi votato un ord ne del 
pio-no rondannando e deplo 
rando I'atteggiamento deirauto-
rita di Pubblica sicurezza che 
aveva concesfo il nulla osta 
perche Ia manifestazione aves-
se luogo 

I fascisti dopo aver ncevuto 
una sonora iczione da parte 
della cittadinanza antifascists 
hanno velocemente abbandonato 
la citta scortati da un nugolo 
di poliziotti giunti da Alessan
dria al comando del vice que-
store. 

Confermato dai ministro Taviani 

f terrorist! distrussero 

il ritugio di Vol Vizze 

La Malfa contro 

un prestito 

del MEC 

alia Grecia 
Cosa intende fare fl governo 

italiano per bloccare un pre
stito di 70 mihoni di doUari che 
il MEC si appresterebbe a con-
cedere alia Grecia? La doman
da e nvolta da Hon La Malfa 
n una interrogazione presert-
tala alia Camera. La notizia 
dx un e%-entuale prestito della 
Banca europea degli in\esti-
menti — istituztone ftnanziana 
de; MEC — era stata pubbli 
cata dai settimana le ingle.se 
Sunday Times. 1 70 milioni di 
dollari farebbero parte di un 
programma di prestiti deasi 
dai MEC a favore della Greaa 
al momento dell'adesiooe di 
questo paese alia Comunita co
me < paese assodato >. II ter-
mine per una decisione del 
MEC a questo proposito scade 
oggi. 

La distnrzlone del rifug:o al-
pmo t Citta di Monza > awe-
nuta il 4 giugno scorso afla base 
del ghiaccia;o Gran Pda=tro in 
VaJ di Vizze (Bolzano), fu ope
ra di terronsti aastnaci. La no
tizia e stata confermata ten dai 
ministro degli Intemi Taviani 
nella risposta data ad una in
terrogazione del sen. SaxL Un 
gruppo di artificien. unitamen-
te a personale specjalizxato del
la Legione carabinieri e del 
Gruppo carabinieri di Bolzano. 
ha potuto rilevare — afferma 
fra raltro fl ministro Taviani — 
cevidenti tracce delHesplosione 
di cariche di ritevante potenza. 
paste airinterno de! nfu?io 
"Monta"». NeH'occasione del 
sopralluogo — prosegue la ri
sposta del ministro degli Inter-
ni — sono state nnvenute sulla 
neve tracce di sci presumibil-
mente nsalenti a 5-7 giomi che 
provemvano dalla soprastante 
vedetta delta Quaira Bianca 
(confine italo-austnaco). «Infi
ne — conclude Taviani —. cha 
sj tratti di on attentato terrort-
stico e confermato dalle dichia-
raxioni dl un dttadno auatris-
co, recentemente arrestate, 11 
quale ha indicato anche uno 4»-
gU autori dell'attentato stesaa*. 
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Note su uno studio di Abdel Kader 

Problemi e realta 
del mondo arabo 

•i 

L'autore del libro, che si definisce «marxista-leninista» con
duce una analisi che ignora il sistema imperialistico mon-
diale e la dinamica delle forze interne alle singole nazioni 

AMERICA NERA 

da 11 a sctiiavifu 
al Black Power 

L 

L'euforia seguita alia liberazione di quat-
tro milioni di schiavi duro ben poco - Anal-
tabeti, abituati a lavorare solo il cotone, 
privi di qualsiasi mezzo di sussistenza, i 
negri si resero conto che di emancipazione 
si poteva anche tranquillamente crepare 

Manca, ci pare finora una 
analisi sena e approfondita 
dclle condizioni attuali dci 
pacsi arabi, dclla loro rcalc 
dinamica politica e sociale; 
una analisi interna ad ogni 
paese, e complessiva che 
metta in luce gli elementi 
comuni, ma anche 1c difTe-
renze, le contraddizioni e i 
contrasti interni al « mon
do arabo». Non mancano, 
beninteso, studi anche assai 
solidi che vanno in quella 
direzione. Un solido retro-
terra, indispensabile e pre-
giudiziale ad ogni studio at-
tuale sulle societa arabe, e 
ad esempio dato da opere 
fondamentali, come quelle di 
Jacque Berquc o Maximo Ho-
dinson. Cio che manca invece 
e una riccrca ravvicinata, 
che ci aiuti a cogliere tutti 
gli elementi — prcgi e limi-
ti — del movimento antim-
perialista arabo. Ed e super-
f luo sottolineare come sareb-
be utile e urgente arrivare 
a questa ricerca, per com-
prendere meglio alcuni dei 
grossi problemi emersi an
che dalla recente crisi me-
dio-orientalc: sul terreno po
litico, sociale, economico, e 
quindi anche su quello mi-
litare. 

Per questa ragione 6 con 
una legittima aspettativa che 
ci si accinge alia lettura del 
libro Le monde arabe a la 
veille d'un tournant (II mon
do arabo alia vigilia di una 
svolta), di A. Razak Abdel 
Kader, pubblicato da Ma-
spcro a Parigi. Aspettativa 
accresciuta dal fatto che lo 
studio si presenta come una 
«interpretazione marxista » 
della realta araba. Si affer-
ma, anzi, con una certa sicu-
mera che si tratta di una 
vera interpretazione rivolu-
zionaria, contro le tante di 
altra estrazione, pur sempre 
neirambito delle forze di 
sinistra. 

L'autore e noto anche in 
Italia per il suo Israele e il 
mondo arabo, pubblicato 
tempo fa dal Saggiatore: un 
libro profondamente sbaglia-
to nell'analisi e nell'impo-
stazione, che tuttavia solle-
v6 un enorme interesse, per
che si trattava della prima 
voce araba che sosteneva la 
necessita di un dialogo tra 
il movimento antimperiali-
sta arabo e la sinistra israe-
liana (l'autore si riferiva 
soprattutto agli esordi dello 
Stato di Israele), come con-
dizione per risolvere il con-
flitto arabo-israeliano. 

Si deve subito dire che 
questo secondo lavoro di 
Abdel Kader non ha piu 
neanche quell' elemento di 
interesse, come dire?, ester-
no, e francamente non me-
riterebbe di essere qui se-
gnalato, dato il livello e il 
tipo di argomentazione. Ma 
poiche i problemi ch'esso af-
fronta sono reali, pud essere 
perlomeno utile accennare 
ai termini di una ricerca e 
discussione. 

Voce 
araba 

II punto di partenza del-
l'autore e quello, giusto, del
la crisi che sta colpendo il 
« terzo mondo », della prova 
cui sono sottoposte tutte le 
tensioni nazionaliste, ove 
non abbiano uno sbocco piu 
avanzato sul terreno politi
co c sociale: dcbolezzc di 
fronte all'attacco imperiali-
sta, fragilita del tessuto na-
zionale, problema irrisolto 
del rapporto tra partito e 
forze di avanguardia, tra 
partito e forze sociali, ecc. 
Questo per un verso. Per l'al-
t ro la crisi dello schiera-
mento mondiale dci pacsi di 
nuova indipendenza — che 
trovo a Bandung la sua mas-
sima espressione — e il con-
seguentc di verso dislocarsi 
dei singoli paesi nei con
f ront deirimperialismo. Pro
blemi, come si vede, di am-
pia portata, che stanno real-
mente alia base della ricer
ca, anche in termini imme-
diatamente politici, di tutta 
una nuova fase della vita 
dei paesi di nuova indipen
denza: una fase contrassc-
gnata dalla pesantezza dei 
complessi rapporti economi-
ci, politici e militari che lo 
impcrialismo cerca di impor-
re, nelle sue varianti neoco-
loniali. 

Ebbene quale risposta da 
Abdel Kader a questi proble
mi? Trasferendo meccaniea-
mente le esperienze ncutrali-
ste o nazionaliste europce al 
mondo arabo egli deduce ar-
bitrariamente che nel mondo 
arabo ci troviamo di fronte 
a regimi — quelli definiti 
normalmcntc progressisti — 
che sono « nco-fascisti • e 

jrviti all' impcrialismo. 

Anzi si alTerma che « scien-
tiHcamcnte » quei regimi ara
bi < hanno un contenuto neo-
fascista e una forma socia-
lista perch6 riflettono le 
contraddizioni di una socie
ta sottosviluppata nell' era 
atomica » (sic!). Liquidata 
cosl ogni realta, elusa ogni 
analisi seria, dove cercare i 
nodi rivoluzionari che pos-
sono consentire uno svilun-
po della lotta antimperiali-
sta nel mondo arabo? L'au
tore nega in pratica che cio 
possa partire dall'interno. II 
potenziale rivoluzionario, la 
contraddizione esplosiva che 
fara maturare la « svolta » 
viene dalla presenza di due 
nazionalismi «esterni», quel
lo curdo e quello israeliano, 
che agiranno come dirom-
penti. Perche? Perche es-
sendo Israele una «demo-
crazia borghese con elemen
ti socialisti >, e quindi una 
societa piii * avanzata » e di 
qui che partira lo slancio 
rivoluzionario destinato a 
sconvolgere il M.O. 

II pasticcio in verita non 
potrebbe essere piu grosso. 
Ed e francamente difTicile 
reperire qualche elemento di 
marxismo-leninismo — ter-
mine con cui l'autore si de
finisce, per diflerenziarsi da 
presunti marxisti revisioni
st! — in un'analisi che igno
ra il sistema imperialistico 
mondiale e la particolare 
funzione che vi svolge Israe
le nel contesto medio-orien-
tale, e la dinamica delle for
ze interne per quel che con-
cerne le singole situazioni 
nazionali. Ma il limite e an-
cora piu profondo e riguar-
da il mcrito stesso del mo-
do con cui si debbono af-
frontare realta che non rien-
trano in uno schema «euro-
peo ». 

Problema 
decisivo 

In nessun momento e in 
alcun modo il nazionalismo 
dei paesi che hanno subito 
una dominazione coloniale, 
ha un punto di contatto con 
il nazionalismo europeo (non 
a caso numerosi studiosi, per 
evitare una confusione sia 
pure semplicemente filologi-
ra, usano la espressione na-
zionalitaristno). Per quei 
paesi il nazionalismo rap-
presenta la prima e piu im-
mediata forma di coscienza 
antimperialista, e il movi
mento organizzato che ne 
deriva la prima forma di 
unita nazionale contro lo 
straniero. Questo e il punto 
da cui, mi pare, occorre 
sempre partire per vedere 
poi i limiti, e le insufficien-
ze anche ideologiche del na
zionalismo quando conquista-
ta la indipendenza politica, 
si deve proccdere ad una 
reale liberazione del paese 
da tutti gli infiniti legami 
di dipendenza daU'imperiali-
smo. Ed e qui che inter-
viene )a necessita di una 
analisi che riguarda la dina
mica sociale interna anche 
alle societa arrctrate, nelle 
forme che le sono proprie, e 
che in stretta relazione con 
tutti i fenomeni neocolonia-
li, diventa determinante in 
tutti i processi politici, eco-
nomici e sociali, che seguo-
no o accompagnano 1'acces-
so all'indipendenza politica. 
E* sempre qui che si aprono 
tutti i problemi della strut-
tura politica del movimento, 
del rapporto tra partito po
litico e forze sociali: in bre
ve il problema decisivo del 
passaggio dal carattere in-
differenziato di un movimen
to nazionalista ad un movi
mento politico di avanguar
dia, ancorato alia direzione 
delle forze che hanno una 
funzione realraente rivolu-
zionaria e antimperialista. O 
e'e questo arricchimento, o 
se si vuole evoluzione, del 
nazionalismo con nuovi con-

tcnuti sociali, o e'e una 
nuova dislocazione interna 
alio Stato c alia societa (in 
questo senso, ma nella dire
zione opposta, del resto ope-
rano le forze neocoloniali), 
oppure tutto il processo di 
liberazione nazionale subisce 
una progressiva involuzione, 
fino — in molti cast — alia 
ricaduta sotto un pesante 
controllo imperialista. E se 
cid non accade, in ogni caso 
si ha una fragilita statale e 
sociale permanente, che la-
scia ogni paese esposto ai 
molteplici contraccolpi della 
attuale aggressivita imperia
lista. 

E a ben vedere e intorno 
a quest'ordine di problemi 
che ruota anche la crisi del 
blocco neutrale uscito da 
Bandung, con i suot compo-
ncnti che sono venuti via 
via collocandosi su posizioni 

diverse rispetto al campo 
imperialisln, a seconda dei 
processi sociali interni, alle 
scelte economiche, e anche 
ci sia consentito di dire, in 
qualche caso, al peso vera-
mente drammatico di una 
eredita coloniale che agisce 
non solo sul terreno econo
mico, ma anche al livello 
della coscienza che dei pro
blemi hanno le forze sogget-
tive. E' qui che ci pare che 
si trovi la chiave per una in-
dagine seria e approfondita. 

Valido in generale per tut-
to il « terzo mondo », questo 
tipo di problemi lo e anche 
per il mondo arabo. Con in 
piu, pero, un elemento speci-
fico, che non puo sfuggire al-
1'attenzione e che deve avcre 
una risposta, per impedirne 
ogni mitizzazione. II mondo 
arabo, per riprendere una 
definizione di Anouar Ab
del Malek, si presenta co
me un € universo cultura-
le» distinto, con una sua 
continuity e omogeneita di 
storia, di lingua, di religio-
ne, che gli conferisce una 
certa unita. E per i rappor
ti che ha avuto con 1'impe-
rialismo e oggettivamente 
un mondo in contrasto con 
quest'ultimo. Da una sopra-
valutazione di questi dati e 
nato. per lungo tempo, il pa-
narabismo, che sottaceva — 
appunto perche mitizzava il 
momento unitario — le dif-
ferenziazioni nazionali, reali 
e frutto della storia piu re
cente, e le contraddizioni in
terne a quel mondo, deriva-
te dai diversi indirizzi inter
ni, dalla diversa direzione 
sociale etc. Ma una volta evi-
tato il pericolo del panara-
bismo, da quella realta bi-
sogna trarre la consapevo-
lezza che esiste una stretta 
interdipendenza di relazionl 
e di processi interni, per cui 
ogni significativo aweni-
tnento in un paese arabo ha 
immediate ripercussioni e 
conseguenze in tutta la re-
gione. Per questo e estrema-
mente importante una anali
si attenta del mondo arabo 
nel suo complesso, metten-
done in luce tutte le con
traddizioni, sulla base di una 
serie di ricognizioni nazio
nali, fondate sulla dinamica 
sociale, economica e politi
ca, senza perd perdere il 
quadro di insieme che ci sta 
di fronte. Se invece si liqui-
da questa realta, affidando 
alle sole contraddizioni 
esterne, le possibility di un 
suo sviluppo, allora non si 
capisce piu nulla. E non si 
da un serio contributo ai 
problemi cui siamo stati ri-
chiamati dalla recente crisi. 

Romano Ledda 

NASCE NELLE C inA ' DEL NORD 
LA SEGREGAZIONE SILENZIOSA 

Con il 13° emendamento alia 
Costituzione degli Stati Uniti, 
definitivamente approvato il 
18 dicembre 1865. quattro mi
lioni di schiavi (che allora 
rappresentavano un settimo 
della popolazionc totale) acqui-
stavano la libcrta. Inebriati 
dal loro nuovo stato. i liberti 
abbandonarono le piantagioni 
e cominciarono a vagabondare 
confusamente per il Sud. go-
dendo finalmcnte della possibi-
bilita di spostarsi a loro pia-
cimento e approfittando del 
fatto che nessuno poteva piu 
obbligarli a lavorare con la 
forza. L'ozio e il vagabondag-
gio erano le uniche dimostra-
zioni concrete della realta 
dell'emancipazione. 

Ma l'euforia duro ben poco. 
Presto gli ex schiavi si ac-
corsero che la liberta non si-
gnificava aflatto autentica indi
pendenza e non corrispondeva 
a una nuova condizione socia-

| le. Analfabeti. abituati a la 
' vorare soltanto il cotone. privi 
di qualsiasi mezzo di sussisten 
za. essi si resero conto che di 
emancipazione si poteva anche 
tranquillamente crepare. Solo 
ricevendo la terra e i mezzi 
per coltivarla. essi avrebbero 
potuto salvarsi. E. infatti, co
minciarono a sperare che le 

propriety dei grandi piantato-
ri venissero ripartite e asse-
gnate a loro: « un mulo e qua-
ranta acri di terra » fu il mot
to che sintetizzo queste spe-
ranze. Ma gli ex schiavi non 
sapevano organizzarsi. non 
avevano capi e. in realtii. du
rante la loro secolare oppres-
sione erano stati ridotti in 
un tale stato di dipendenza, 
anche psicologica, che non 
osavano trattare con i bian 
chi da pari a pari. Le loro 
speranze. cosi, vennero dura-
mente deluse: anche la < Rico-
struzione » del Sud si risolse 
per loro in un disastro socia
le. Nel 1900, a trentacinque 
anni dalla fine della guerra 
civile, solo 192.933 negri su 
otto milioni e ottocentomila 
erano riusciti a procurarsi un 
pezzetto di terra: e i tre quar-
ti di loro era indebitati fino 
al er.llo Sulle spalle dei negri 
ricadde i! baslo dello sfrutta 
mento. il piu esoso: un brae 
ciante negro, dopo la guerra 
civile, veniva pagato 120 dol 
lari I'anno. quando. prima del 
la gum a civile. I'affitto di 
uno schiavo era stato di 150 
dollari I'anno. 

I padroni del Sud avevano 
provveduto subito a stabilire 
questa situazione: i primi * co-

dici ncri >, introdotti scgreta-
mente dagli Stati ex schiavi-
sti dopo la guerra civile, non 
riguaidavano i diritti civili o 
la iiogregazione. ma proprio le 
condizioni di lavoro dei negri. 
In un « codice » della Louisia
na del 1805. come riferisce 
Claudio Gorlier nella sua Sto 
ria degli Stati Uniti, si leggeva 
che « il lavoratore non ha di 
ritto di abbandonare il posto 
di lavoro: die gli verra tratte 
nuto i] salario in caso di ma-
laltia reale; che sara multato 
di un dollaro se si comportera 
in modo inurbano col datore 
di lavoro o se bestemmiera in 
sua presenza: che spettera al 
datore di lavoro dirimere ogni 
questione insorta con i lavo-
ratori». 

Ad affrontare alia radicc il 
problema avrebbe dovuto es
sere il Nord vincitore ed eman 
cipatore. Ma il Nord non ne 
aveva alcun interesse e aveva 
ben altre inten-'ioni. Nel Nord 
le due decadi precedenti la 
guerra civile erano state, come 
scrive 1'economista Faulkner. 
c una dei perindi piu scorag 
gianti che il lavoratore ameri 
cano abbia mai sperimenta 
to ». Durante la guerra civile. 
il capitalismo si era impetuo-
samente sviluppato, e gli in

dustrial!. che dominavano il 
partito repubblicano al |K)te-
re. non erano certo inclini a 
preoccuparsi delle condizioni 
di chiunque vivesse del lavo 
ro tk'Ue sue braccia e. quin 
di. nemmeno dei negri. D'altra 
parte, i capitalisti del Nord 
non avevano alcuna intenzio-
ne di ricostruire o di riforma 
re l'economia sudistn. com-
pletamente dissestata dalla 
guerra e dalla politica della 
« terra bruciata » perseguita 
dalle truppe di Sherman e di 
Grant: il Sud. piuttosto. si of-
friva loro, dopo la sconfitta. 
come un ottimo mercato di 
sfruttamento. anzi di rapina. E 
la loro piu ferma intenzione 
era quella di stabilirvi soli-
damente la propria suprema-
zia, attraverso 1'occupazione 
militare e la prevalenza poli 
tica del partito repubblicano 
I negri potevano essere (e. nei 
fatti. furono) In base di massa 
di ciuesta suprema/in Per que 
sto le misure a favnre dei ne 
gri furono sempre. secondo la 
espressione di Saul Alinsky. 
t i| prodotto di " qualcosa di 
piu importante " ». 

La battaglia dei repubblica 
ni radicali si svolse sul terre
no dei diritti civili e. in parti
colare, del diritto di voto. Vi-

La Camera dei rappresentantl vota II 13.mo emendamento alia Costituzione amerlcana che concede la liberta a 4 milioni di negri 

Il viaggio dei parlamentari del PCI nella zona colonica 

Puglia: testimonialize della 
repressione anticontadina 
Gli incontri fra i deputati comunisti e i coloni - Centinaia di processi istruiti 
nelle province del Salento - La battaglia per la riforma dell'assetto proprietario 

Nostro senrizio 
LECCE. 25. 

71 € dossier > che una de-
legazione di parlamentari 
comunisti porta alle Camere 
al termine di un riaggio nel
le aree della colonia pugliese 
e un * libro bianco» della 
repressione anticontadina. 
La documentazione e di pri
ma mono, un'inchiesta dei 
compagni Conte, Gomez, 
Villani, Matarrese. Loperfi-
do. Carucci. Monasterio, Dip-
polito, Pasqualicchio e Calas-
so tra t contadini del Salento. 
Discorrendo di se stessi i co
loni hanno ricostruito un al
fresco della lunga vicenda 
che oppone il lavoro conla-
dino all'agraria, le nere in-
giustizie che si accompagna
no al primato della rendita 
e la tenacissima resistenza 
dei senza terra. In campo 
aperto colono e concedente 
si ajfrontano per sopravvi-
vere: posto che in due sulla 
terra non si pud stare chi 
sard domani il proprietario? 
Chi deve abbandonare il 
Jondo? 

Da tre anni si ripetono 

scioperi generalizzati. Si mi-
sura uno spostamento tangi-
bUe dei rapporti di forza. 
ma I'andamento della batta
glia non e rett'dineo. si pro-
cede a sbalzi. Al momento 
del raccolto il fronte conta-
dino trova I'unita e avanza, 
ma nelle pause del movimen 
to quando il colono e solo 
davanti al padrone, la rea-
zione si scatena. Questa e-
state Vagitazione contadina 
ha percorso tutta la regione 
da Foggia a Lecce muoven-
do da Bari, epicentro di un 
memorabile duello tra il 
bracciantato e Vagraria. Ora 
si istruiscono centinaia di 
processi. contro le famiglie 
coloniche fioccano senteme e 
ingiunzioni di sfratto, i par. 
titi dell'agraria montano 
pretesti di c inadempienza 
contrattuale > per aggirare 
la legge e volgerla contro i 
contadini. Le denunce che 
partono dalla proprieta tro-
vano sensibilissima e soiled-
la la magistratura. II qua
dro che le testimonianze di-
rette dei contadini hanno of-
ferto alia delegazione parla-

mentare comunista durante 
gli incontri di San Pietro 
Vemotico. Mesagne, Avetra-
na. Lizzano, Copertino. Ma-
glie, e omogeneo. La repres
sione provoca controversie 
molto simili tra loro nelle 
province di Brindisi, Lecce 
e Taranto e appare come una 
risposta coordinata del fron 
te proprietario. La legge 
che assegna al colono il 10 
per cento in piu della quota 
di riparto e largamente inos-
servata. 11 miglioratario che 
ha operato a proprie spese 
le trasformazioni sulla c ter
ra nuda > ha il diritto all'80 
per cento del prodotto. ma 
appena egli invoca e appli-
ca la norma ecco che questa 
diventa suscettibile di diverse 
interpretazioni e e'e" bisogno 
che il Parlamento si decida a 
chiarire (proposta del com-
pagno on. Monasterio) Vart. 
9 che Vagrario non accetta. 
Ma intanto il concedente ha 
gia spiccato una denuncia e 
il tribunate ha proceduto al 
sequestro conservativo. 

Fatta eccezione per qualche 
sentenza favorevole al con-

tadino il braccio di ferro tra 
le parti in causa avvantag 
gia la proprieta perche nel 
conflitto individuale il buon 
diritto del colono si urta ad 
autorita preponderanti. Avon-
guardie coraggiose comincia 
no a prendersi la quota del 
ISO per cento in questi gwr-
ni di vendemmia e attirano 
su di se i fulmini dell'nv-
versario. Ma se i duece.ito-
mtla miglioratari del Salento 
decidono di fare altrettanto 
fatalmente il rapporto si in-
certe e non si trova ne la 
carta ni i cancellieri per av-
viare Vazione giudiziaria. 
Anche una cattiva legge co
me la 756 pud servire a li-
berare il potenziale di lotta 
che si raccoglie nella cam-
pagna. 

D'altra parte la battaglia 
per I'avvento della proprieta 
contadina al posto dei con 
tratti abnormi si configura 
come una successione di 
€ passaggi > che portano al 
graduate deperimento del 
rapporto colonico. Reclaman-
do il diritto e la proprieta 
delle trasformazioni fondia-

rie. i contributi statali e 
quindi la stessa direzione 
dell'azienda il colono punta a 
svuotare di ogni contenuto il 
diritto di proprieta e a sosti-
tuirgh il suo. A differenza 
di venti anni fa egli conten-
de all'agrario non la terra 
incolta. ma I'oliveto, il < ten-
done >... 

E* sintomatico che Vagra
ria ricorra alia repressione. 
Soltanto pochi anni addtetro 
non ne avrebbe avuto biso
gno. Oggi nessun concedente 
e tranquillo, egli sa per pn 
mo che la colonia e condan-
nata. Si comxnciano a fare 
delle leggi perche U movi
mento e abbastanza adulto 
da pretendere che lo Stato in-
tervenga a mitigare I'asso 
lutismo proprietario. L'agra-
rio $ ancora motto forte, ma 
comincia tuttavia a percepire 
I'insidia che i senza terra, t 
pionieri che hanno piantato 
la vite sulla roccia. vanno 
tendendo alia potenza che 
regge la societa pugliese. la 
rendita. 

Roberto Romani 

gorosamente appoggiato. natu-
ralmente. anche da tutti coloro 
che credevano veramente in 
un ideale di giustizia, il Parla
mento approvo tra il 1805 e il 
1875 numerose leggi e decreti 
in questa direzione: il famoso 
143 emendamento, destinato a 
stabiliie il diritto di chiunque. 
e quindi anche dei nrgri. alia 
prote/ione della legge: il l.V 
emendamento. che estendeva 
ai negri il diritto di voto: due 
Civil riqhts bills per decretnre 
clie gli ex schiavi dovevano 
essere considerati cittadini de 
gli Stati Uniti e per condan-
nare la segregazione razziale. 

Le prime di queste leggi fu
rono votate contro il parere 
del Presidente Johnson, che 
toritfS di blnccarle con il suo 
« veto », riuscendo soltanto a 
mefterr in pericolo i suoi po 
teri e la sua stessa liberta 
personale. e. naturalmente, in 
violent a polemica con il Sud 
Ma i repubblicnni radicali non 
transigevann* quando gli Stati 
del Sud si dimostrarono rilut 
tanti ad areettare 'e sue deri 
sioni e cominrio a s«-ilunparsi 
il terrorismo. ad opera di orga 
nizzazioni srgrete come I'appe 
na costituito Ku Klux Klan. il 
Parlamento divise il territorio 
meridionale in cinque distretti 
militari e instaurd praticamen 
te lo stato d'assedio. 

In questo regime, pur sfrut-
tati e taglieggiati. i negri eb-
bero pero la possibility di re-
carsi alle urne, di eleggere i 
loro rappresentanti e di contri
b u t e alia approvazione delle 
nuove Costituzioni statali. Ven
ti deputati negri andarono al 
Congresso e due furono eletti 
al Senato; 127 negri sedette-
ro nel Parlamento della Loui 
siana: 40 in quello del Missis 
sippi. che ebbe anche un Pre 
sidente della Camera negro: 
39 in quello della Carolina del 
sud: 27 in quello della Geor
gia. e cosl via. Tuttavia. que
sti dati non rispecchiavano un 
reale potere dei negri. Inesper-
ti. scelti ovviamente dalla 
macchina del partito rcpubbli 
cano tra i piu « adatti ». i rap 
presc-ntanti negri finivano. co 
me era previsto. per assecon 
dare i disegni dci nordisti c 
per mantenere quella supre-
mazia repubblicana di cui 
approfittavano gli speculator!' 
calati dal nord (i carpetbag
gers). D'altra parte, tutti co 
loro che. con compiti diversi. 
venivano inviati al sud per 
aiutare i negri. si preoccupa-
vano. innanzitutto, di reclutare 
elettori per il partito repubbli 
cano e di onerare costantemen 
te una accurata scelta poli
tica. Perfino i funzionari del 
Freedmen's Bureau. 1'organiz-
zazione creata nel 1865 perche 
si occupasse specificamente 
degli ex schiavi. pur svolgen-
do una attivita molto proficua. 
almeno sotto il profilo dell'as 
sistenza. della creazione di 
nuove scuole. della tutela le
gale dei negri. si preoccupa-
vano innanzitutto degli inte-
ressi elettorali del partito re
pubblicano. 

Comunque, per oltre dicci 
anni. grazie alia supremazia 
nordista e alia instaurazione 
dei diritti civili. la segrcgazio 
ne nel sud non esistc-tte (ma si 
deve anche tener conto del fat
to rhe nei padroni sudisti pre-
valeva ancora il vecchio spi-
n'to paternalistico e che il re 
gime schiavistico aveva abi-
tuato i bianchi a una co^tante 
consuetudine con i negri): lo 
testimoniano molti viaggiatori 
del tempo, che si stupirono di 
trovare al sud un elima raz
ziale piu aperto di quello del 
nord. Nulla di veramente sta
bile ed essenziale. pero. era 
stato creato. durante la c Ri-
costruzione >. per mutare la 
condizione sociale dei negri: e 
quando la dilagante corruzio-
ne indeboli il partito repubbli
cano e si addivenne al compro-
mes?o tra Nord e Sud. il riti-
ro dclle truppe federali. ordi-
nato nel 1877 dal Presidente 
Hayes, segno I'inizio di un 
airetramento sempre piu ra-
pido. Gli eletti negri spariro-
nn dai Parlamenti statali: si 
cominciarono a escogitare i 
piu diversi sistemi per esclude-
re i negri dalle urne; si instau
rd progressivamente la segre
gazione autorizzata per leg
ge. Nel 1899. Henry W. Grady. 
editore di un giornale di Atlan 
ta, poteva affermare: e i negri 
come forza politica non esi-
stono piu >. 

Mentre nel Sud si rimetteva-
no in questo modo i negri « al 
loro posto *. la Corte Supre-
ma emanava una serie di sen-
tenze che vanificavano tutte le 
leggi precedenti. N«:l 1875 gia 
veniva autorizzata la tassa sul 
voto: nel 1883 veniva invali-
data la legge contro la se

gregazione, e, finalmcnte. nel 
1890. si giungeva alia famosa 
sentenza « separati ma ugua-
li >, nella quale i giudici af-
fermavano a chiare lettere 
che c se una razza e socinl-
niente inferiore aH'altra. la 
Costituzione degli Stati Uni
ti non puo mctterle sullo stes
so piano >. 

Stntcn/e simili non suscita 
vano alcuna reazione contra-
ria nella opinione pubblica 
nordista. Anzi Come scrive 
Silberman: « Con la scompar-
sa da tempo degli abolizionisti 
e la coscienza tacitata dalla 
guerra civile e dall'emancipa-
zione. l'opinione pubblica set-
tentrionale prese una piega 
razzista: il fatto che la mas
sa dei negri poveri non fosse 
divenuta una schiera di raffi-
nati gentiluomini nei venti o 
trenta anni successivi alia 
emaneipa/ione. sembro tfiusti 
lira re tutte qui He vecchie no-
zioni suirmerente infer loiitA 
negra » La spirale della taz 
za. cominciata con la scluavi-
tu. nvviluppava con Ingira fer-
rea la na/ione. 

Nel Nord si cominciava a 
inventare quella segregazio
ne do facto che avrebbe co
stituito negli anni futuri la 
condanna piu feroce. anche se 
meno evidente. pc- le masse 
negre. Nel Nord. dopo alcune 
rcsistenze iniziali (ancora tra 
il '65 e il '68 sci Stati del 
Nord negavano ai negri il di
ritto di voto. e nella sua piat-
taforma che designava Grant 
candidato alia presidenza. il 
partito repubblicano propugna-
va 1'obbligo del sufTragio uni
versale soltanto per il Sud). 1 
diritti civili erano stati instau-
rati e I'eguaglianza formale 
tra bianchi e negri csisteva. 
Sembrava non vi fosse piu al
cuna barriera da abbattere: e 
proprio qui stava il terribile 
inganno. perche le barriere 
erano invisibili. 

A mano a mano che i ne-
ghi. per sfuggire alia oppres-
sione del Sud ripresero la via 
del Nord. queste barriere di 
vennero sempre piu spesse. I 
negri che giungevano nelle cit-
ta settentrionali erano poveri 
e avevano la pclle scura: le 
barriere. ouindi. avevano una 
doppia origine. di classe e 
di razza A New York, tra il 
1830 e :J 1910 la popolazione 
negra si quadruplica. e si co
mincia no a forma re i ghetti; 
i negri non vengono piu am-
messi nei listoranti. negli al-
bcrghi. nei negozi. nei teatri. 
A Washington, i sindacati co-
minciano ad escludere rego-
larrncnte operai e artigiani ne
gri; ogni nuova ondata di im-
migrati scaccia i negri piu in-
dietro; g?i impiegati governa-
tivi. che nel IR91 sono ancora 
2400 su 23.000. nel 1908 si ri-
ducono a soli 1450 e. tranne 
trecento, sono tutti fattorini o 
manovali. 

Ma il processo awiene in 
silenzio. Come scrive Mc 
Laughlin Green nel suo sag-
gio Washington: Capital City 
W9-1950. € Verso il 1895. il let-
tore di quotidiani bianchi a-
vrebbe potuto pensare che a 
Washington non vi fosse alcu
na comunita negra. sebbene 
ve ne fossero tre. In breve. 
nel corso di circa vent'anni. \ 
bianchi risolvettero il proble
ma delle rrlazioni razziali ne-
gandont tacitamente I'esisten-
za >. Nasceva quell'« uomo in-
visibile •». quell'* uomo senza 
volto » del quale, sessant'annl 
dopo. dove\ano scrivere con 
irosa amarezza Ralph Ellison 
e James Baldwin 

Giovanni Cesareo 
(5. - continua) 

Assisi: aperto 
il Congresso 
» Giotto e il 
suo fempo » 

ASSISI. 25 
Nella Sala Gotwa del Coo-

vento di San Francesco c co-
m;nc;ato il Congresso internazio-
nale per la celebrazione del VII 
ce.ntenano della nasc.ta di Giot
to, promosso dal mm:stcro dell* 
Pubblica Istruzione. sul te.-na 
* Giotto e tl suo tempo >. 

Dopo i sakiti de. s«daco di 
Assisi. del Padre Cusuxle della 
basilica di San Francesco e del 
prof. Mario Sa!mi. president 
del com:tato promotore, il Con
gresso e stato dichiarato aper
to dal sottosegretario all'Istru-
zione sen. Caleffi. 

La relazone maugurale e sta-
ta poi svolta dal proT. Cesar* 
Gnudi. che ha parlato degli inUM 
della p.ttura di Giotto * i 
rapporti con il mondo 
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LA VERITA' DOCUMENTATA DALLE CIFRE DELL'ISTAT 

Occupati: mezzo milione 
in meno rispetto al 1963 

Presentato ieri ad Arezzo 

Un libro bianco 
sulla mezzadria 

L'aumento verificatosi negli ultimi mesi, dopo 
il forte calo del 1966, rappresenta un par-

ziale recupero rispetto ai livelli precrisi 
11 problems dei h issj li\el-

li deH'occupa/ione. ancora al 
l'ini/io di qiie.st'anno. era da 
tutti considerato come il piu 
allannantc della situazione c 
conomica e sociale italiana. 
Lcggendo la grandc stampa di 
informazionc o i giornali eco 
nomicj confindustriali si ha ou 
gi rimpressione che questo 
problema. cosi scottantc fino a 
poco tempo fa. sia diventato 
invece secondarin, meno ur-
gente o. addirittura. che sia 
stato risolto. Cosa e avvenuto 

di qtiei i miracoli » di cui la 
nostra cliissc dingente e. il 
li\i'l!o dello parole. cosi mo-
mfica? 

l'rnprio in questi giorni sono 
stati pubblkati dallTstitulo 
CYntrale di Satistiia. i dali 
della terza rilevazione cam 
pionaria. delle quattro annua 
li. delle for/e di lavoro e del-
l'occupazione: possiamo quin-
di cercare di chiarirci un poco 
le idee 

Nel luglio 1%7 l'occupazio 
ne complessiva 6 risultata di 

in cosi poco tempo? Forse uno 19 milioni e !122 mila unita. 
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Convegno FIOM a Piombino 

Riprende I'azione 
rivendicativa 

alia Italsider 
Nessuna limifazione al diritto di sciopero 

PIOMBINO. 25 
Ritmi di Ia\oro. ineenthi . 

•aturazionc. cumulo di man 
gioni. organici. nocivita: su 
qucsti problemi della condi-
zione opcraia e del salario si 
•viluppcra 1'iniziativa sinda-
calc unitaria ncgli stabili 
menti dell'Italsider. Queste 
gcelte rivendicativc sono sta 
te formulate in un convegno 
nazionale dei dirigenti sinda 
cali della FIOM CGIL del 
complesso a partecipazione 
statalc. 

I-a maggior azienda side 
rurgica italiana sta portando 
avanti un parzialc ammwlcr 
namento e una ristrutturazio 
r e produttiva Qucsti proccssi 
dctenr.inano un aumento del 
la produzionc di ghisa. ac 
ciaio. laminati e una situn 
2ione prccaria per quanto ri 
guarda le produzioni di qua 
lita e tcrminali (sccondc la 
vorazioni). Inoltre il pro-
gramma dell'Italsider. come 
rivela la mozione approvata 
dal convegno. viene realiz 
2ato « attravcrso seclte asso 
lutamente omogence alle linee 
piu gcnerali di sviluppo del
la nostra economia » e contri-
buisce cosi ad «esasperare 
squilibri e contraddizioni > 
aggravando i problemi della 
occupazinnc c quelli relativi 
alio condizioni di vita dei la 
voratori. 

Anchc i rapporti tra dire 
zioni aziendali c sindacati 
vanno deter iorandosi. Gli 
« imprenditori pubblici > han-
no intrapreso la strada dcl
lc decisioni < uni la tera l » sui 
ffcmi di Uvoro. sugli orga-

lC*i-»f. . f i a t - tirjtr-k.. , 1 . v . . 

nici di reparto. e c c . cercan 
do di vincolare i sindacati 
in t ra t ta t i \e ed incontri al 
vertice (centralizzati). diluiti 
nel tempo e il piu possibile 
staccati dalla pressione ri
vendicativa dei lavnratori. Ad 
esempio. come osserva an-
cora la mozione. la direzione 
aziendale tenia di forzare 
« protocolli » di intesa sinda 
cale circa la salvaguardia de-
gli impianti: tcnta. cioe. con 
motivazioni pretestuose di ne 
gare il diritto di sciopero (al 
tiforni) in settori stratcgici 
della produzione siderurgica 
incidendo sulla stcssa auto 
nomia del sindacato 

II con\egno e partito dal 
I esame di questa situa/ione 
per delineare un rilancio del 
I'azione r i \cndicat i \a . 

Infine. in relazione alle 
t ra t ta t i \c sulla rcgolamenta 
zione degli scioperi agli alti 
forni. il convegno ha appro 
vato la posizione assunta dal 
la segrcteria nazionale della 
FIOM e dalla delegazione che 
ha condotto le trattative stes 
se. La mozione afTerma la 
volonta di giungere « ad una 
regolamentazione delle co 
mandate per la salvaguardia 
degli impianti e I'incolumita 
delle persone in caso di scio 
pero > Qucsto pero. conclude 
la mozione. « non deve asso 
lutamente assumerc il valore 
di una Hmitazione del diritto 
di sciopero e non pud compor-
tare pertanto concessioni sui 
piano della marcia degli alti 
forni e della effcttuazione 
della produzione in caso di 
sciopero ». 

mentre nel luglio dell'atino 
precedente es->a era di 19 mi 
lioni e \'\\ mila unita. si e 
avu'.o cosi un aumento di 1HH 
mila unita Di qui I'euforia. 
un poco for/ata per la verita. 
di tanti commentatori filogo 
vernativi Ma basta andare a 
vedere il cnrrUpondente dato 
del 190") c ci si accorge che. 
rispetto ad esso. l'occupa/io 
ne complessiva e ancora infe-
riore di lfiH mila unita. rispet
to a) luglio del 19W la dilTe 
renza in meno e di 428 mila 
unita e rispetto al luglio 19RH 
6 di 544 mila unita. 

Nel comp'e=so quintli. la ri-
presn deH'nceupa/.inne del 
Iflfi? nnn enstituisce un allarga 
mentn della base nrecetlrnte 
ma solo un oarziale recunern 
rispeMo ai bassissimi livelli 
raggiunti nel 1*W. Nello stes 
so set 'nrc industriale il nume 
ro degli occupati rilevati nel 
luglio 19R7 c inferiore tanto a 
quello della corrispondente ri
levazione del 1904 che a quel
lo del 1963. 

Viceversa nel settore terzia-
rio. a parte una riduzione ve-
rificatasi nel 19R5 rispetto al 
19R4. si e avtila una confinua 
esnansione della oecupazionc 
Dfirineremento registrato nel 
1907 dai settori extragrieoli 
ben il fiirr e stato orenoato 
nel 'er7 ;nrio e «nlo il "Wr nel 
set'ore indiistr;n!e 

Dal W< ?» 19H7 ?i sono ve 
r'fr.Vp mnd!n«a7'nni non in 
fjifTorpn'i ncPa dis^rihir/'one 
rlpiroeruna7ione ner settori 
Semnre considfrando la rile 
vazione di limlio. si nota una 
riduzione deH'incidenza degli 
occupati in agricoUnra sui to-
tale. nassata dal 2 7 ^ del 19f# 
al 249X del 19fi7. Viceversa il 
peso dell'occupazione del set-
tore terziario si e accresciuto. 
passando dal 32.4^ del 1963 
al 35.5% del 1967. Sintomatico 
e il fatto che il peso dell'oc
cupazione del settore indu
s t r i a l sull'occupazione tota-
le. sia rimasto immutaUv in 
quest'arco di tempo. 

Considera7ioni molto inte-
ressanti Dossono essere rica-
vate. limitatamente al settore 
industriale. dal confronto tra 
le variazinni della produzione 
e quelle deiroccunazione. Per 
la produzione industriale sono 
stati puhhlicati dall'ISTAT. fi
no ad oggi. i dati del primo 
semestre del 1967. pertanfo i 
confrnnti possono essere effet-
tuati tra le medie dei orimi sei 
mesi di ciascun anno Per 
quanto riguarda l'occupazione 
le variazinni da un anno al-
l'altro sono calcolate sulle me
die delle prime tre rilevazioni 
(gennaio. aprile. luglioV 

Rilevavamo in precedenza 
che nel 1967 si e avuto un in-
cremento dell'occupazione in
dustriale. per6 mentre questo 
aumento e stato solo del 2.5%. 
nuelln della produzione e stato 
del 12% Del resto tra il 1965 
e il 1966 mentre la produzione 
era aumentata di circa 1'11% 
I'occuna7ione si era addirittu 
ra ridotta di circa il 2% Tra 
il '65 e il '67 mentre 1'necu 
pazione e aumentata di appe-
na lo 0.6% la produzione e 
aumentata del 24.5%. Tra il. 
'64 e il "67 contro un aumento 
del 26 6% della produzione sj 
ha una riduzione del 3.1% 
dcll'occup37ione. 

I /esame di qucsti porhi da*i 
indica chiaramente. ancora 
una volta. chi ha pagatn le 
spese della reeessinne nrima 
e dolla stessa rinrcsa produt 
tiva p" ' 1*a roncentrazioie 
terniC'"> fin^nziaria della pro 
duzinne. la rinrganizzazione 
delle maestran7e ha nortato 
si ad un aumento della pro 
dtrz'nne. ma tale aumento e 
s!a!o essen7ialmen'e ottenutn 
sonrattutto aumen'ando la p ' o 
duttivita del lavoro al mas-
simo. 

Le tendenze attuali sono 
quindi tutt 'altro che confortan-
M per 2!' esalta'ori de11"a*tua-
le siVema eennomico La stes 
«a Confindustria «tima che la 
occupazinnc no'ra rageiunt?ere 
i livelli del 1963 solo nel 1970. 
Cio deriva. e ch'aro non da 
fatal'ta. ma da p ' e c i ^ seel 
te cfTettuate dai ffrunpi mono 
poljstici orsoraiti in Italia. 
scelte coiforta 'e dalla politica 
eennomica de'l 'a ' tuale nostro 
eovemo Tali scelte sono fon 
date: su un tipo di mvesti* 
menti ad alta intensity di ca-
pitale che portano. nel migl :o 
re dei casi. ad aumenti molto 
modesti deH'occupazioae: sui 
rorganizzazione sempre piu 
rigida del fattore lavoro in 
mod.i da fame aumentare al 
massimn la produttivita: sui 
contenimentn salariale Sono 
queste scelte che devono es 
sere poste in discussvme se 
si vuole un effettivo aumento 
deU'occupazione. un aumento 
dei salari tale da portare tu* 
ti 5 lavnratori ad un livello di 
vita degno di un paese civile. 
in una parol a se si vuole far 
diminuire lo sfruttamento bru-
tale a cui b sottoposta la clas-
se opcraia. 

Luciano Pallagrosi 

SI TRATTA PER LE 0MECA 

REGGIO CALABRIA - Con viva sod 
disfazione i lavoratori di Regglo Ca
labria hanno accolto la notlzia della 
ricostituita unita fra i sindacati, tanto 
piu che CGIL, CISL e UIL si sono 
trovate concordi su un punto essen-
ziale: quello del potenziamento delle 

OMECA, che dagll attuali 340 opera) 
devono ampliare I'organlco fino a 2 
mila alio scopo di costituire veramente 
un primo inizio di industrializzazione 
del Reggino. Quanto al merito della 
vertenza contrattuale, per I'lntera gior-
nata dl Ieri sono proseguite le trattative 

fra sindacati e rappresentanti padronail 
nella sede del comune. Si e discusso 
sulle richieste salariali dei lavoratori. 
A tarda sera la riunione era ancora 
in corso. Nella foto: un momento della 
raccolta di fondi per sostenere la dura 
lotta dei lavoratori della fabbrica 

Saranno ritirati i 70 licenziamenti 

Accordo per il cappellificio 
della CIR di Montevarchi 

MONTEVARCHI — Un corteo di lavoratori per le strade della cittadina, nel corso dello scio
pero svoltosi nei giorni scorsi contro il trasferimento di numerosi operai deciso dalla direzione 

La Banca mondiale esamina i problemi dello sviluppo 

La «pillola» non ci sal vera 
se non aumentera il reddito 

Ancora basso il ritmo di espansione produttiva dei paesi del terzo mondo 
i quali debbono sopportare un carico di indebitamento per gli «aiut i» 
ricevuti • Gli interessi assorbono il 2 0 % delie entrate per esportazione 

RIO DE JANEIRO. 25 
II presidente della Banca mon-

d:a'.e. George Woods, in orca 
sione della sessionc tnaugurale 
dell'istituzione che si t:ene a 
Rio de Janeiro, ha presentato d 
rapporto annua.'e della Banca 
e ha illustrato la situazione 
•jconomica monfliale, Ancora 
una volta emerge la cresoente 
diversita che <o?ira i paesi 
p:u indiistrializzati da quelii in 
v:a di sviluppo 

«II mondo non sara salvato 
— ha proieguito Woods — sem-
plicemente dai fertilizzanti e 
dalla pillola per il controlio 
delle nasci'e. ma anche dai ne-
cessari progressi tecnici e da-
Sli apporti di capitale che deb 
bono produrre un rilcvantc e 
sufficient aumento dei reddi-
tt ». II rapporto preaenuto dal

la Banca mondiale md:ca che 
da questo punto di \ista la s:-
tuazione — anche se presenta 
dei timidiisimi spanti di mi-
ghoramento — non e ancora al 
l'altczza della gravita dei pro
blemi che debbono essere r;-
solti. 

Un aspetto part;co;armen:e 
grave della s:tuazione dei pae 
si in via d: sviluppo e sottoli 
nea;o dal rapporto nella parte 
che si occupa dei problemi dei 
l'indebitamento Risulta che in 
95 paesi sottosviluppati il solo 
pagamento degli interessi per 
debiti assunti — si tratta dei 
cosidetti aiuti — assorbe nella 
media il 20Ct delle entrate che 
q-.^sti stessi paesi registrano 
per le rispettive csportazioni. 
In altn termini un qu;n:o di ci6 
che qucsti paesi ricscono con 

grange aiffieolta a vendere su: 
mercati mondiali — a prezzi 
bassi ed lmposii dai paesi p.ii 
s\i.uppa:i — \:ene <mpiega;o 
per pagare 1 soli profitti fman-
zian legati ai prestiti. E* qje-
s'.a una delle strade, ma non 
la sola, attraverso la quale il 
cap.tale mondiale sfrutta i pae
si in vna di sviluppo. 

La situazione dei paesi sot 
tosv.luppati ha dom nato i pn-
m: intervene della r:un:one mi-
zata oggi e alia quale pre.n 
dono parte rappresentanti d. 
106 govern:. Ne hanno parla'.o 
ii prcsidente del Brasile. nel 
suo discorso inaugurals. afTer* 
mando che il tra'.tamento finan-
z ario verjo qjesti paesi va n»-
diflcato. • poi George Woods 

MONTEVARCHI. 25. 
Dopo lunghe trallatne prcsso 

la Assoc'<azione industnali e lo 
Lwettorato del lavoro di Arezzo. 
tra la direzione aziendale del 
cappellificio CIR di Monleiar 
chi e le organizzaz om smdaca 
li e slato raaqiunlo ataxera un 
accordo per il nttro. ahneno 
temporaneo. del Irasfertmento 
di 70 operai presso uno sfabili 
mr-nto d\ Monza. Gli operai arc 
vano effettualo nella settimana 
scorsa tre giornate di sciopero 
contro quel provved mento che 
apparna chiaramente come un 
uHeriore pasao verso la rmahi 
Ulazione araduale del cappe-lh-
ficio montevarchino Domani. se 
non si fo-sero vrnficat: /affi 
po^ififi nuori. Vintcra c tta xa 
rrhbe scesa in sciopero qenc-
rale. 

L'accorda e stato dunque fa 
lutato come una affcrmaziore 
della vahdita che pud raQQiun-
gere la lotta dei lavoratori. La 
pcrvwaca padronale non ha tvt-
tavia hmiti e s'.axera ttessa e 
apparsn a: cancelli della fah 
hrica un cartello COT CU< =I co 
muwea che il Irasfprimento e 
prr nra to'pe'o rna che da no 
mani si larorcrd a twn e *n 
misura fortemente r.doita: tar-
'o per fare un esempio. nel r" 
jKirto iniziale lavorrranno da 
rionar-.i solo due delle .~ci * cam 
pane » normalmenlc in Juiz-o-.s 
K' chiara dunque che il pedro-e 
ha ro'.uto imporre per un rer<o 
co che not r>esce a fare n al 
fro modo: or a egh ha scop^rto 
di p'ii le sue carte dirno^.rardo 
che ri suo ohb'cUito real? era 
quello di elim'mare decme di 
uvla operate dalla produz oi". 
Semhra orr'.o a quf^ta pw.'o 
che la lo'Ui opera'a rr erde^r. 
wirwi-alamcnlc e cr? la :'c'-
-a forza dei o-o"ii *cor=i. 

• • • 
MONFALCON'E. 15 

Alle ore lfi i q'lattromila la
voratori deH'Italcantie?! d. Men 
falcone scno scc^i oCjii n -co-
pero in «ecno di prote^ta con 
tro gli om c.rli bianchi 

Lo sciopero. deciso un tana 
rr.ente dalle tre orpan:77az;on. 
«:n(ia«.a!: dei rr.ctal'.urgxi. e 
stato proclamato in conconii-
tanza coj fjnerali deU*operaio 
Giovanni Visintin. d. Prens. 
ammaglatore. deceduto ieri al-
Tospedale in segu.to a grave 
infortunio sui la\oro. 

Nel tardo pomenggio di sa-
bato il Visintin era caduto ?ot-
to il carrel'o d: una prande 
gru restando maciullato in di
verse parti del corpo. Con que 
sto gli infortuni mo-tali venfi-
catisi negli ex CRDA nel giro 
di quattordici mesi sono ben 
cinque L'n pnmato veramente 
sconcertante. dovuto all'mtenso 
ritmo di lavoro e cioe a sc-
guito del crescente sfrutta
mento. alia stanchezza e alio 
orario prolungato di lavoro. che 
carattenzzano la vita di questi 
cant ieri IRI e che fanno del 
posto di lavoro una trappola 
mortale. 

Documentato il clamoroso fallimento del centro-
sinistra: i nuovi diritti, anche quelli contenuti nel
la legge 756, sono stati negati nei fatti • I perico-
li della disgregazione economica dell'agricoltura 

Dal nostro inviato 
AKKZ/.O. 25 

I'na chimorosii davumenVi 
zimie del fallimento delict ley-
fie del centra sinistra sulla 
mezzadria e statu presentatn 
siamane al Palazzo della /'ro 
n'Hcm nel corso di un incou-
tro fra i quadri della r'eder-
mezzadri CGIL ed espnnenti 
delle fimmiiii-strozioiii comtina-
li e provinciate, con parla-
mentari e tecnici dell'aijricol-
tura. K" .sttito di.stribnilo mi 
i Libro biunco SMIIO mezra-
dria ». 11 seqretario della Fe-
dermezzadri aretina. Gian 
franco Mazzoli. ne ha illustra
ta la sostunza. Sono stati ana-
lizzati i conji colonic! e in 
lerpellate le famialie di 4.1V»l? 
mezzadri. la maggioranza di 
quelle esistenti. Ed even i 
pnnciiKili dati di fatto nguar 
danti gli effetti della legge 
n. 756 e della successiva in 
tcrpretazione die /ia preso no 
me dal ministrn Itestivo. 

Riparto stalla. — K' ri.siiltn-
to che solo in 85 poderi su 
4.2G2 viene applicato lo t sche
ma Restivo» ripunrdante la 
stalla. Ma, a testimoniare il 
caos seguito alle contestazioni 
sulla legge, vi c il fatto che 
sono stati riscontrati ben die-
ci diversi tipi di interpreta-
zione: ai due criteri emersi 
dalla legge 756 si sono aggiun-
te altre otto interpretazioni. 
Non sono mancati esempi di 
regresso del mezzadro rispet
to alia situazione preeedente 
la legge: in .HO famiglie 6 ri-
sullato che applicando il 53 'c 
del Ijido De Gasperi si otte-
neva un beneficio di 3.SS7.S87 
lire in piu che col 53 % al 
netto delle spese di stalla e 
persino 5.211.11 lire in piu ri
spetto a quanto potrebbero ot-
tenere con i criteri indicati 
dello schema Restivo, in quan
to il 2 % in piii e superato 
dall'assorbimento dei premi e 
dalle maggiori spese scarica-
te sui mezzadro. 

Riparto prano. — K" nt-re-
nuto in 3.-109 poderi dopo la 
detrazione del seme e in 8511 
senza la detrazione del seme. 

Direzione aziendale. — In 
2A29 poderi H concedente de 
cide ancora in modo unilate 
rale nonostante la chiara di-
zione della legge. In 15.35 po 
deri si decide in comune e in 
29S decide il mezzadro. Per il 
conferimento in comune di 
prodotto, in ben 4.110 poderi 
su 4.262 c ancora il conceden
te die decide in modo unila-
terale; solo in 152 poderi 
I'operazione si fa con firma 
abbinata. 

E' questo uno dei capiloli 
dove piu grave e la respon 
sabilita del governo di centro 
sinistra perche gli Ispettorati 
agrari. VEnte Valdichiana. il 
Monopolio dei labacchi e altri 
organi statali agisccno Jacen 
do finta che la legge non esi 
sta nemmeno. Si danno finan 
ziamenti al concedente senza 
chiedere che le richieste sia 
no firmate anche dal mezza
dro. Si fanno contratti di col-
tivazione del tabacco solo al 
concedente. 

Disponibilita. — Solo 171 fa 
miglie su 4.2fi2 hanno la dispo
nibilita immediata delle quo 
te ricavate dalla rendita del 
bestiame. In tutti qh altri casi 
riscuote il concedente. trattie-
ne Vintern ricavo delle vendi 
te sui libretto rinviando la li 
qu:daziove a fine contabilita 

Contabilita — Ma solo 2.015 
famiglie. cicc meno della me 
ta. ha potuto chiudere i conti 
coloniri .Wife resfanfi ricid 
tann in sospeso ben 3.2SI an 
nafe colomche. Inoltre 3.1% 
mezzadri sui totale degli in 
terpellati contestano i criteri 
con cui sono fatti i confi c 
non li firmano; altri 76h fir-
mano ma con riserva scritta 
o rerbale sui conto stalla. L'n 
nucleo di 522 famiglie risulta 
cosi in credito di hZi milioni. 
tutto danaro che il conceden 
te tiene in banca o utilizza 
senza pagarri interessi. 

Spese di esercizio. — In 
2.429 le spese son decise dai 
concedenti In %5 p'xieri i con 
ccdenti prelendr^t che il In 
voratore paahi \l 55 % delle 
spese per riezzi meccanici: in 
altri 342 poderi i conceden'i 
fanno merra sulla diris'on-~> 
al 50 % fissala nella legge. Ma 
ri sono tendenze gravissime-
tentativi di vielare Yuso del 
la rnietitrebbia, rich':este di 
ripartire al 5? % o anche al 
65 % a srantaggin del mez
zadro non sono infrequenti. 

Stabilita. — Lo dichiarazio-
ne di irrepetibilita della mez
zadria, non accompagnala di 
atti politici che consentissera 
ai mezzadri di premiere real-
mente il posto del concedente. 
ha prorocato la nascita di 
contratti illepali per i quali c 
dubbio il diritto alia s/abilifn; 
sui fondo. 1 mezzadri illcgali 
accertati sono 323 e aumen 
tano continuamente. C'e inol
tre Vesigenza di stabilire tax 
satiramente che le trasforma-
zioni (per le quali. del resto, 
la legge preserve il consenso 
del mezzadro) nnn possono es
sere causa di disdetta. 

Prela/imie. -- Su 213 farm 
glie a cut <• *tuta otfato di 
fj'v/ui.sfnre i! podere in prela 
zione, solo 17 hanno p ttuto 
farlt) a causa degli osfnroli 
frapposti dalle atttuah prove 
dure c per Valto prvzzo della 
terra. 

E' sufficiente quest') quadro 
per convtneero la DC — la 
quale, come ha rammentato 
I'on. lieccustrim in un inter-
vento, si vstina a negare una 
nuova legge — della necessity 
di nuove scelte politiche? A 
meta ottohre la Camera dei 
depututi davra occuparsi del 
le tre propostc di legge sulla 
mezzadria. 1 mezzadri chiedo 
no una legge nuova, die ob 
bia "on solo rectuisiti di ch'n 
rezza. ma exprimu la volant a 
politica nnn equivoca di fart 
i lavoratori protagomsti delle 
profoude trasfortnazioni • ne 
cessarie. E' un problema dw. 
come sottolincava siamane la 
presenza dei dirigenti degli 
enti iocnli. non e circoscrtri-
bile sui piano contrattuale e 
dei diritti persoiuili dei mez
zadri. Ancora la settimana 
scorsa ampie zone agricole e 
urbane attorno a Firenze so
no state nuovamente allagate: 
e tempo di capire che dietra 

I questi Jnfti TIOK c'e solo ca 
renza di opere pubbliche, ma 
andie un dissesto idraulca 
agrario die noser in vrimo 
luoqo dalla disgrequ:ione del 
le zone mezzadril< Per sonne-
rirvi occorre l'esproprio dcll-i 
proprieta asienteista <• un ro 
sto intervento diretto de'la 
Stato C'e dii ha paura dcll't 
parola esproprio, ma le re 
spnnsabilita da assumcr.ii so
no gravi e riguardano Vintcra 
collettivita. I lavoratori. del 
resto, dimostrano con la loro 
cantinua e coraggiosa lotta 
che non e tempo di paure. ma 
di sempre piu raste pressioni 
e iniziative. 

Remo Stefan^Hi 

Conferenza 
CGT-CGIL 
sui salari 

in Francia e 
in Italia 

II Comitato permanente dl 
coordinamento e iniziativa 
CGIL-CGT ha convocato a Mi-
lano, per i giorni 13, 14 e 15 
otlobre, una conferenza sui se-
guente tema: 

« L'attivita della CGT e del
la CGIL per I salari e le rl-
vendicazioni dei lavoratori in 
Francia e in Italia e i risultali 
contrattuall dinnanzi ai pro
blemi del MEC, per I'unita di 
azione dei sindacati dell'Euro 
pa occidenlale ». 

La conferenza si svolgerA 
nella sede della Umanitaria. 

Aumentare 
a gennaio 

tutte le 
pensioni 

II o<vnru2tio Bnmb.l.a v~\ p'e-
~entat<i. a no-i>e ric. »i«n:<»-. co-
ni^n-.s::. :n o-d.r.e ''.<•'. i »>-i o .r> 
c 1: s. ::n;>-"4iia .1 go-.e'r/» a e-ni 

j nare on:ro .. V d.cembre 1̂ 67 
; :1 pro\\ed.metre 'ieleca'o per la 

att.iaz.o-'.t- dflla leise sal < col-
.eaartxr.to tra rv"-ni (**.<• retr. 
b.iz.one e anz.an ta d; lavoro e 
con'.Ti'nf.iva » Loii. ill.iv.ra 
t«"» dal *<ria*o-e coniJCV^'A nel 
co-fo del d.batt.'o ~-r. h;lanc:o 
del mr:**.ero del I-avoro. :m-
pegna -ncltre !l iovemo a ini-
ficare gli attuali m.n:mi d: pen-
sone di 1J600 e 19.500 lire e 
ad elevarti a 22.500 lire men 
sili. nonche ad aumentare t^tte 
le altre pen5:oni de! 20 per cen
to Eritramib: i p'o-ncLmer.*: — 
ctvr.e r.leva l"o A.z — rievmo 
aniare n v.?o-e del 1- grrwiao 

Gli insegnanti 
respingono 
le proposte 
di Bertinelli 

I s.ndacati aderenti alia Fede-
razione della scjola hanno re 
sp.nto :en all'unan.m.ta le pro 
poste presentate dal minstro 
della Riforma. Bertine'.l:. per i 
parametri retributivi degli n 
segnanti. I s.ndacati hanno con 
cordato !e contropropo»:e c.wie 
verranno comumcate nel cor^o 
dell'incontro previsto per ozg. 
al mmistero (1 comczno i*t 
s.ndacati de! p.ibbl'co .rrpiezo 
aderenti alia CISL ha rie:i<o 
ieri c di ch^dere a! eo-.ernn 
una puntualizzaz one genera e 
che garanti^ca tempi di appro 
vazione legislativa e cnteri di 
applicazione coerenti con I !i-
miti de'.l'attuale leg slatura». 
Un incontro fra le tre confetJe-
raziom e stato propo^to per 
martedl 3 ottobre. 

file:///ista
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Leonov: tutti pr onti 
i cosmonauti URSS 

// lancio di oggelti spaziali imprecisati previsfo ha pochi giorni - la prolusione dell'accademko sovietico Sedov. Hanno 
diserlato i lavori gli amerkani Pickering e Von Braun - La Vostok di Gagarin e altri satelliti esposfi nella fiera di Belgrado 

30 gradi a Roma 

Ondata di 
caldo dopo 
I 'autunno 
ufficiale 

Sllamo tornando al caldo 
•stivo? Cos), da quando e 
Inlzlato ufflcialmente I'autun-
no, sembrano dlrcl le lem 
peralure registrate In tutta 
Italia, onzi in tutta Europa. 

Da due giorni II termome-
tro al centro dl Roma *u 
pera declsamente I 30 gradl, 
mentre In diverse citta delta 
penliola la famosa colonnlna 
dl mercurio che segna le pun-
te massime sale oltre I 25 
gradl, sflora I 30 In Calabria 
e nelle Isole: una tempera-
tura conslderata certo plu 
estiva che Invernale. 

Se non avesslmo della 
tcorta staglone II rlcordo dl 
un caldo eccezlonale e sof-
focante II fenomeno odterno 
cl meravlgllerebbe anche dl 
plu. 

Parlgl, Londra, Berlino, 
Amsterdam, Madrid vlvono, 

' plu o meno, la stessa realta. 
Sulle coste e suite spiagge 
italiane, dopo qualche breve 
temporale all'lnlzlo dl set-
tembre, sta tomando un clelo 
terso e sereno, un mare cal-
mo e senza vcntl, un sole 
che scotta e invita ai bagnl, 
quasi come In agosto, pro-
prio mentre Invece gli sta-
blllmenti batnearl comlncia-
no a chludere I battenti, se 
non hanno gia smobllitato 
del tutto. 

La parentesi estiva si pro-
lunghera, a quanto dicono 
gli esperil, flno alia fine del 
mese. Mentre sull'ltalla in-
fotti permane un < campo dl 
aHe presslonl > nessuna per-
turbazlone e annunciata ne 
dalr* Atlantlco ne dal Nord 
Europa. Gil annuvolamentl 
che si producono nelle prime 
ore del mattlno sulle clme 
degll Appennini o sulle valli 
delfltalia settentrionale sono 
prodotti da foschia, in altre 

. parole dallo stesso caldo re-
glstrato dal termometri. Tem-
peratura ttazionaria, con-
cludono le prevision!. Biso-
gnera aspettare ancora per-
eld, prima di riporre neg'l 
armadi gli ebltl estlvl. 

Dal nostro inviato 
B E L G R A D O , 25 

Con una prolusionc dcH'nccaclcmico sov ie t ico Se
dov , ha avuto inizio il Congres so internazionale di 
a s t ronaut i ca , il 18' dal la n a s c i t a de l ia Federaz ione 
c h e r a c c o g l i e le assoc iaz inni as tronaut iche di dec ine 
di p a e s i . La re laz ione di Sedov e s ta ta un po* la sto-
r ia dei s u c c e s s i soviet ic i e del la avanzata per le 
s t r a d o del c o s m o . Essa ha avuto accent ! dolorosi nel 
r i cordo del la morte del c o s m o n a u t a Komarov , m a 
h a voluto apr ire una prospet t iva di imprese emo-
zionanti . Lo sc ienz ia to non e entrato in part icolari , 

non ha voluto fissare da
te . Tut tav ia ieri, in un pa-
g inone s p e c i a l e de l la Bor-
ba ded ica to al c o n g r e s s o , 
e s ta t a pubbl icata una in-
tervista raccolta a Mosca nel 
corso della quale il cosmonau
ta Leonov ha annunciate fra 
la fine del mese in corso e 
i primi di ottobre. il lancio di 
numerosi oggettj spaziali. non 
meglio identificati finora. E 
ha apfiiunto Leonov: c Noi. pi-
loti cosmonauti. siamo tutti 
pronti». 

Sedov. intcrvistato dalla TV 
jugoslava. non ha voluto ne 
confermare ne smentire la di-
chiarazione del primo vian-
dante dello spazio. E' proba-
bile che. se ci saranno lanci 
spettacolari in quosti giorni. 
Sedov lo annuncera dalla tri-
huna del congresso. 

Ma parliamo del fatto piu 
clamoroso di questo congresso. 
Non e venuto a Belgrado Pic
kering. il direttore del Jet pro-
puhinn laboratory di Pasade
na: non b venuto Von Braun. 
Perche? La giustiflcazione uf
ficiale accampata dai duo mas-
simi dirigenti del programma 
scientifico snaziale americano. 
6 ouesta: il Congresso degli 
USA ha tagliato i fondi alia 
NASA: 400 ingegneri spaziali 
dovranno essere licenziati: 
Pickering e Von Braun sono 
impegnati nella ristrutturazio-
ne di tutto il programma co-
smico. Quindl. non possono 
spostarsi dagli Stati Uniti. E* 
vero? In buona parte forse 
si. Infatti. c| sono a Belgra
do circa 40 membri americanl 
present] al congresso. e fra 
quest! Mueller, nuovo diret
tore — b questa una notizia 
assolutamente inedita — del 
programma Apollo. Non si ca-
pisce nerft perche" abbia discr-
tato il congresso di Belgrado 
il cosmonauta Walter Schirra. 
n6 perche" la capsula Apollo. 
giunta flno a Fiume da Pari-
gi. dove era esposta. sia stata 
fatta rientrare di urgenza ne-
gli StaH Uniti. 

Si ha 1'impresslone che. in 
un congresso dove il tentativo 
e quello di superare. sotto un 
velo di collaborazione scienti-
flca. a titolo Dersonale o as-
sociativo. le differenze e le di-
visioni fra i blocchl mondiali. 
questi invece si ripropongano 
inalterati. Un esempio chiaro 
di ouesto b che. dopo la guer-
ra di Tsraele. la relazione co-
mune sovietico americana che 
doveva aprire il congresso. 
non b stata tenuta E. subito 
dopo eift. b venuto 1'annuncio 
che Pickering e Von Braun 
non sarebbero venuti al con
gresso. 

T sovietici present! qui sono 
oltre 200 e le rappresentanze 
nazionali raggiungono il tota-
le di 29 paesi con numerosi 
delesati. 

Nella Fiera di Belgrado. che 
si e aperta ieri. un grande 
padiglione b dedicate alia co-
smnnautica sovietica. Non si 
tratta. come si sperava. degli 
originali di alcune capsule 
spaziali: si tratta invece di 
copie. anche se sono copie ope
rative. cioe che avrebbero po-
tuto essere lanciate nel cosmo 
al posto di quelle che in ef-
fetti ci sono andate. La parte 
del leone b fatta dalla Vo
stok 7. di Jury Gagarin, che e 
al centro del padiglione. unita 
alTultimo stadk) del razzo 

C'e poi un modello in plasti-
ca che riproduce il cosmonau
ta Leonov in grandezza natu-
rale mentre volteegia nello 
spazio: c'e un modello del pri
mo Snulnik: una copra di L«-
no IX. il primo ogeetto terre-
stre che b atterrato sulla Lu
na: il satellite per comunica-
zioni. Milnia 1: il Cosmos 144 
(enorme. con grandi pannelli 
contenenti le cellule solari): i 
modelli di Luna 11. di Luna X. 
di altri Cosmos: dei due satel
liti Elektron e .infine. un mo
dello assolutamente inedito: 
quello della stazione interpla-
netaria Venere 111. 

Nonostante Tassenza di Pic
kering. la relazione dell'ame-
ricano. che era prevista per 
oggi. e stata diffusa ed e un 
enntributo a questo congresso. 
il quale ora si divide in se-
zioni d? lavoro e affrontera una 
serie di temi inleressanti sul
la ricerca spaziale intesa glo-
balmonte. non come un fatto 
di cara fra different! nazioni. 

Di questi studi particolari 
che si svolgeranno nell'ambito 
del congresso. daremo notizia 
ne! prossiml giorni. 

Edgardo Pellegrini J 

Ex assessore dc 

era incriminato 

Disfrusse 
una tomba 
per farsi il 
mausoleo 

? / . • * • • • • • & • 

Dalla aostra redazione 
PALERMO. 25 

Violazlooe di tomba. Questa 
la grave e infamante accusa 
che la Procura della Ropubbli-
ea ha mosso contro un noto 
esponente della DC palcrmita-
na. il professor Pietro Ma.cgio-
re. ex assessore comunate ^ og
gi presidente dell'azienda mu-
nicipale del gas. 

Secondo I'accusa. contenuta 
nella requmtoria che il pm. 
dottor Martorana ha redatto 
contro gli organizzaton del 
"racket" marioso che imperver-
»ava al dmitero di Sant'OrsoJa. 
il Magjriore — quancTera preii-
dente dell'Opera Pia che sovrit-
tende appunto a quel camposan-
to — ordind e feee eseguire la 
rimozione di una tomba perenne 
per potere edificare la propria 
cappella gentilizia. on vero e 
proprio mauso!ea 

Questa incredibile stona — 
che testimonia icasticamente del 
livello a cui puo triuneere la 
degenerarone do del potere — 
e saltata fuon durante la lunza 
Inchtesta condotta dalla main 
stratura «u qiiella che comune 
mente vtene chiamata la mafia 
delle tombe Chiunque decide 
ras«e un sepolcro a Sant'Orsola 
doveva sottostare a continui ta-
glieggiamenti da parte dei diri-
fenti del dmitero. pagando il 
tradizlonale «pizzo>. pena la 
amstaxiooe della tomba. 

g. f p. 

Leonov durante una conferenfta stampa (a sinistra). A destra: lo scienziato Leonid Sedov 

Forse a Pescara il biglietto vincente della lotteria di Merano 

Ho gettato i biglietti dice 

I'indiziata per i 150 milioni 
Misterioso furto alia Maddalena 

E' servito a Mesina 
il cruiser rubato? 

CAGLIARI. 25 
Ancora rastrellamenti per cer-

cere di prendere Mesina. Ma do-
v'e Grazianeddu? La presenza e 
scgnaJata in piu parti, dalla pro-
vincia di Cagliari a quella di 
Sassan, flno alia catena monta-
gnosa del Genua rgentu. N'essuno. 
tuttavia. pud dire di averlo ef-
fettivamente visto e riconosciu-
to. Ora il furto di un motosca-
fo ormeggiato nelle acque della 
Maddalena. vtene collegato al 
tentativo di espatno di qualche 
latitante pericoloso, forse pro
prio Graziano Mesina In prece-
denza era scomparso un altro 
battello. che e poi stato ritro-
vato col serbatoio vuoto. La ben-
zina pare sia fmita nel serba
toio del motoscafo rubato al 
magg;ore medico Carlo Policret-
ti D natante e dotato di un 
motore assai potente: pu6 dar-
si benissimo che sia servito 
per un lungo viaggio. 

Un proprietario di Bosa. quasi 
cjeco. tl quarantottenne Salva-
tore Deriu. h stato costretto a 
versare. in due volte, circa un 
milione e mezzo di lire in con-
tant:, dopo una serie di telefo-
nate anonime che k> minac-
ciavano. 

Ma pare che 1'ennesimo caso 
di banditismo abbia gia trovato 
la sua conclusione: i carabinieri 
di Sassari hanno infatti denun-
ciato per estorsione aggravata 
cootinuata una donna di 36 an-

ni, Antonia Lunesu. da tempo 
legata al ricco possidente. 

Salvatore Deriu aveva dichia-
rato che gli sconosciuti autori 
delle telefonate. dopo un suo pri
mo rifiuto gia avevano bruc:ato 
la porta di casa e che era stato 
costretto quindi a versare il de-
naro.- la Lunesu aveva assistito 
al pagamento della «tassa vita >. 

Lo aveva accompagnato in 
macchina a tarda sera in una 
strada di Sassari in via Roma-
gna. e dopo aver notato una lu
ce rossa intermittente i due ave
vano lanciato da un finestrino la 
prima volta un pacco contenente 
un milione e la seconda volta 
500 mila lire. 

Successivamente. per una se-
rie di contraddiziom nella qua
le la donna e caduta. gli jnqui-
renti hanno concluso che fu pro
prio la Lunesu, aiutata da un 
uomo non ancora identulcato ad 
aver organizzato 1'estorsione al 
suo amante. 

Proseguono Intento le indagini 
per scoprire i responsabili de
gli ultimi sequestn: secondo la 
polizia quella relativa al rapi
mento di Aurelio Baghino e giun
ta a buon punto. anche se nulla 
di nuovo si d saputo sulla sorte 
del concessionsrio della Fiat: 
vi sarebbero implicate diverse 
persone. che sarebbero ora ac-
curatamente sotto controllo. An
che le indagini per gli altri due 
sequestri sarebbero in via di 
so^uz.'one. 

Strangolata 
dal marito 

dimesso 
dalla neuro 

CUXEO. 25 
Un giovaoe insegnante di mu-

sica. Carlo Beccaria, di 27 anni 
ha strangolato la moglie. Lucia 
Angela Musso e poi si e costi-
tuito-

L'uxoriddio. awenuto nello 
appartamento di via Reginaldo 
Giuliani 32. a Mondovi. pare che 
sia stato causato da un improv-
viso attacco di follia dell'uomo. 
che mesi fa era stato neove-
rato in una climca per malattie 
ner\-ose e dimesso solo dopo po 
chi giorni. 

Una vtolenta Ute e scoppiata, 
per un futile motivo. fra i due 
e quando la donna ha minac-
ciato il marito di farlo di nuovo 
ricoverare, si e vista aggredita. 

A nulla sono valsi t suoi ten-
taUvi di difendersi dalla bru-
taliti deU'uomo. che dopo aver-
U strangolata, e uscito di casa 
• ai e aodato a costituire. 

Minaccia 
di lanciarsi 
dal tetto di 
S. Vittore 

MILANO. 25. 
Un detenuto del carcere di 

San Vittore e stato protagooista, 
oggi. di un drammatico episodio: 
Cuomo — del quale non e stato 
reso noto il nome — e salito sul 
tetto piu alto della prigione e 
ha mmacciato per ore di gettarsi 
di sotta 

Mentre sul posto si recava una 
squadra di dodici vigili del fooco 
con un'autopompa e un'autosca-
la. alcuni compagni di cella, 
guard:e carcerar e e il direttore 
cercavano di convincere I'uomo 
a scendere. L'episodio ha avuto 
inizio nel primo pomeriggio e 
fino a tarda sera tutti i tenta-
tivi sono stati inutdi 

Pare che 0 detenuto si di-
chiari da tempo innocente: e 
imputato di furto e - fra due 
mesi dovrebbe lasciare il car* 
cert. 

La donna si h poi con-
traddetta - II biglietto 
venduto a Roma in una 
agenzia bancaria - In-
trovabili anche i vinci-
tori degli altri premi 

l centocinquanta milioni della 
lotteria di Merano sono forse 
nelle tasche di una signora TO-
mana. abitante a Pescara. La 
donna, Italia Solari sposata con 
un ferroviere e madre di cin
que figli. ha ammesso di aver 
comprato quattro biglietti della 
lotteria, a Roma, nella filiate 
numero 14 del Banco di Roma, 
a Montesacro, dove quasi cer-
tamente e stato venduto il for
tunate biglietto serie N numero 
13556. ma ha negato di essere 
la vincitrice dei 150 milioni. 
dicendo in un primo tempo di 
aver gettato via i biglietti ao 
quistati. qualche giorno or sono, 
e successivamente affermando 
di aver consegnato i tagliandi 
al genero. un vigile urbano, 
sempre abitante a Pescara. An
che se la pista della signora di 
Pescara e conslderata « buona > 
i giornalisti tuttavia non hanno 
smesso le ricerche: di segnala-
zioni, di telefonate anonime, se 
ne sono ricevute a centinaia 
nelle redazioni ma si e trattato 
quasi sempre di scherzi. 

La caccia al c supermiliona-
rio» e iniziata ieri mattina 
quando i cronisti hanno preso 
d'assalto la direzione del Ban
co di Roma, per sapere in 
quale filiate era stato venduto 
U. biglietto. I funzionari si sono 
trincerati dietro il piu assoluto 
riserbo. ma lo scoqho i stato 
superato con disinvoltura e ben 
presto & venuto fuori che Q 
biglietto vincente era stato ven
duto. quasi sicuramente. nella 
fUiale numero 14. in via Gar-
gano, a Montesacro, dove un 
intero blocchetto era stato mes-
so in vendita alio sportello per 
U ritiro cambiali. Se come sem-
bra. H biglietto k stato venduto 
H al cassiere Giovanni Grimal-
di. andra un premio di un mi
lione e mezzo 

Dall'agenzia di Montesacro si 
i quindi risahto fino alia si
gnora romana. abitante a Pe
scara. che, oltre ad essere 
cliente della banca avrebbe ap
punto fatto un viaggxo a Roma, 
poco tempo fa. Secondo altre 
voci. pero H biglietto potrebbe 
essere stato venduto alia fUiale 
numero 12 della banca, in via 
Cola di Rienzo. 

Anche la caccia ai pjneifori 
del secondo e terzo premio non 
ha avuto finora successo: a 
Chiusi. dove 6 stato venduto il 
biglietto serie P n. 22540. che 
vince i cinquanta milioni, la 
signorina Erina Giulietti. titola-
re della rivendita di tabacchi 
della stazione fermviaria. ha 
venduto oltre 650 biglietti « £' 
impossibile che nesca a ncor-
dare chi ha comprato proprio 
quello bvono. ma probabxlmen-
te e stato un viaggiatore di 
passaggio...» — ha detto. An
che a Gaeta. il vmcitore del 
terzo premio i sconosciuto. II 
biglietto vincente i stato ven
duto in agosto nella cartolibre-
ria di Franco Dell'Ova: anche 
lui ha detto di non essere in 
grado di ricordare chi ha com
prato ft togliando vinctnt*. 

Parfo quadrigemino 
FUKUOKA (Giappone) - La 

signora Mutsuko Munakata. di 
28 anni. moglie di un mercante. 
ha dato alia luce quattro bam. 
bine. Pesano ognuna un chilo e 
mezzo e godono ottima salute. 

A riposo Surveyor 5 
PASADENA - Surveyor 5 e 

stato nuovamente messo a ripo
so per il sopraggiungere della 
notte lLTiare. E' stato an'onato 
un slstema di riscaldamento per 
evitare che gli strumenti della 
sonda siano dameggiati dalla 
temperatura che scendera a 155 
gradi sotto zero. 

Acqua nella Luna 
PASADENA - Nella Luna vi 

e stata e. probabilmente. vi e 
ancora dell'acqua. Lo ha di-
chiarato il prof. Arnold deU'Uni-
versita di California che ha stu-
diato attentamente i fotogrammi 
del'a superficie lunare. 

Terremolo a Bergamo 
PAVLA — Una scossa di ter-

remoto e stata awertita ieri 
notte a Bergamo. E" durata quat
tro second) ed era del quarto 
grado della sea la Mercalli. L'os-
servatono geofisko di Pavia ha 
locatizzato I'epioefrtro del sisma 
odla zona della VaJserina. 

150 annegati 
KARACI - L'n vaporetto si e 

capovolto nel fiume Naris. nel 
distretto di Faridpur. Delle 200 
persone che si trovavano a bor-
do 150 sono disperse e probabil-
mfnte amegate 

Ucciso il pitfore Deleix 
LIONE — Un'auto ha *ivestito 

e uociso ien sera il pittore pa-
ng5no Adolpbe Deteix. Aveva 75 
anni Era noto sopcattutto per i 
ritratti e le nature morte, 

Rovine una banca 
PORTSMOUTH (USA) — £7 

morta ieri all'eta di 71 anni miss 
Minnie Mangum, la veochietta 
ternbile che mando in rovina 
la banca presso cui lavorava 
alia quale aveva sottratto nel 
corso di 28 anni quasi due mi-
liardi di lire. Le somme. prele-
vate metodicamente. Ie aveva 
de5tnate a opere di beneficenza 

Svaligjala la cassaforfe 
LONDRA - Durante TulUmo 

week-end. la cassaforte di una 
banca londmese, la Raki Bro
thers, £ stata svaligiata. Dalla 
cassaforte, smurata, calata ID 
cantina e aperta con resplosivo, 
sono state asportate 20 aula ster-
liM (drca 35 milioni di lire). 

SCONVOtGENTE PEIITTO IN PUGLIA 

Span e made un 
ragazio sorpreso 
a rubore mandorle 
La vittima aveva sedici 
anni - L'assassino, una 
guardia campestre, de-
nunciato e arrestato 
per omicidio colposo 

BARl. 25 
Per una manciata tii man

dorle. un ragazzo di 16 anni e 
stato ucciso. freddato con un 
colpo di nvoltella che gli ha 
trapassato il cuore: Uiagio Ma-
rinelli era stato sorpreso in un 
campo a coghere qualche frut-
to dai rami di un mandorlo. 
II suo non era certo un furto in 
grande stile: quella che si po 
trebbe definire una «ragazza 
ta > gli e costata la vita. A 
sparare e stato un an^iano cam 
piere di Terlizzi. Michele Bello-
mo di 57 anni che e stato arre 
stato e denunciato per omicidio 
colposo: non paghera molto per 
la giovane vita che ha stron-
cato. 

L'episodio e purtroppo tipico: 
non passa stagione che trage-
die simili non si verifichino 
nelle campagne e nelle citta 
italiane. Basta il furto di una 
radiolina o di una gomma da 
un'auto, di qualche frutto in un 
campo. di qualche pesce in una 
vasca di allevamento. di un ro-
tolo di rame in un cantiere per
che i difensori della proprieta 
privata — di %-o!ta in volta una 
guardia. un eustode. un sem 
plice cittadino — si sentano an-
tonzzati a sparare. Non e una 
disgrazia. un caso sciagurato 
quando il colpo va a segno e 
prpvoca la tragedia. E" invece 
piu spesso da considerare un 
caso fortunato quando la pal-
lottola si limita a ferire o si 
perde nel vuoto. Chi spara sa 
ormai di non rischiare molto: 
l'omicidio in questi casi e sem
pre catalogato come < colpo
so >: in altre parole lo si con-
sidera una disgrazia. una sfor-
tuna. La legge rinnova cosl. per 
tacita intesa. ai tutori della pro
prieta privata. una barbara « li-
cenza di uccidpre > mentre 6 
pronta a condannare chi ruba 
anche una mela — e anche in 
questo caso gli esempi potrcb-
bero essere molti — fino a di
vers! anni di galera. 

Questa volta d accaduto nelle 
campagne pugliesi. in una pic-
cola frazione di Terlizzi. una zo
na chiamata Aeghiascione. col-
tivata per lo piu a olivi e man-
dorli. In un fruttcto di cui 6 
proprietario Raffaele Antonucci. 
due guardie campestri hanno vi
sto tre ragazzi che staccavano 
dai rami piu bassi di un albero 
qualche mandorla. Le guardie. 
Damiano Gesmundo e Michele 
Bellomo hanno gridato. intimato 
I'c alt >. Due dei giovinetti sono 
riuscitj a fugg re. lasciando ca-
dere quelle poche mandorle che 
avevano gia preso. Ma Michele 
Bellomo era deciso a catturare 
almeno uno dei tre e si 6 messo 
all'opera con un impegno degno 
di una caccia al bandito. Ha spa-
rato altri colpi — < in aria » dice 
lui — e riuscito a ragg ungcre il 
ragazzo. l*ha afferrato e quan
do se I'd sentito sfuegire di nuo
vo fra le mani. ha sparato anco
ra. Biagio Marinelli e caduto 
fulminato. senza un grido Quan
do contadini e vicini sono ac-
corsi non e'era piu nulla da fa
re: il eiovane era spirato. 

C'e un particolare acchiac-
ciante nel raccon'o che lo spa-
ratore ha fatto ai carabinieri 
che 1'hanno arrestato: Michele 
Bellomo ha detto di non es^re 
esperto d'armi da fuoco. e que
sta e stata considerata una ghi-
stificazione. un motivo di p'u 
per con'rfderare con indulsrenza 
il suo delitto. Per difendere la 
proprieta un'arma e sempre 
necessaria. anche se chi I'ado-
pera confessa di non conoscer-
ne l'uso e fu*.te le possibili con-
seguenze: rimportante e che chi 
sta dalla parte del Dropr etar o 
sapp'a a!meeno premere .1 cr} 
letto. 

Svezia 

Piu suicidi 

che viftime 

della strada 
STOCCOLMA. 25. 

L'Uffirio Centrale di Siatistica 
nleva che in Svezia si reei-
strano p;u morti dovuti a su:-
dd:o che per il traffico stradale 

Ogni anno si tolgono la vita 
1.100 uomini e 400 donne svede-
si. mentre le vittime della stra
da sono rispettivamente m me
dia 1000 e 350. II suicidio e piu 
comune tra gli scapoli ed i di-
vorziati che tra la gente spo
sata. 

Inchiesta giudiziaria 
sull'ENASARCO 

La Procura della Repubblica 
ha aperto una inchiesta giudi-
ziaria sulla gestione dell'ENA-
SARCO. 1'Ente nazionale assi-
stenza agenti e rappresentanti 
di commercio. Si tratta di inda
gini preliminari affidate al so-
stituto procuratore della Re
pubblica Paolino DeU'Anno. II 
magistrato sta indagando c ha 
chiesto gli atti relativi a due 
precedenti inchieste condotte 
dal giudice istruttore ed entranv 
be concluse con una dichiara-
xione di archiviazione. 

Suicidio di un paracadutista 

Morta la moglie 
salta dall'aereo 

II giovane e precipitato a mani giunte — La 
donna fu vittima di un lancio fallito 

John Wasik e la giovane moglie 

ROCKLEDGE (Florida). 25. 
Allucinante suicidio: un gio

vane paracaduUsta, sconvalto 
per la morte della moqlie. ha 
posto fine alia sua vita du
rante un normale lancio. 

John U'asifc. di 27 anni. cro-
nista aerospaziale della base 
Nasa di Cape Kennedy, si e 
lanciato con il paracadute da 
mille metri. ma non ha tirato 
la cordicella: durante il tragico 
volo ha tenuto le mani . —-
giunte in preghiera. 

II suicidto era stato prepa-
rato in tutti i particolari; da 
una setlimana si stava allenan-
do per il lancio di oggi: ma 
poi si e gettato a capofitto. an-
dando a sfracellarsi al suolo 
davanti a numerosi amici e 
sportivi. 11 suo corpo e sfoto 
raccolto su un prato nei pressi 
del Green air Park. 

Cinque settimane fa. dome-
nica 20 agosto. dallo stesso por-
tello dello stesso aereo si era 
lanciato la moglie Rickie Wa

sik di 22 anni. Era soltanto al 
suo secondo lancio. Allura il 
paracadute per un difclto di co 
struzione. non si era aperto e 
sotto lo sguardo tnorridito del 
marito la giovane donna aveva 
trovato una orribilc morte. 

c Aveva voluto lanciarsi con 
il paracadute soltanto per far-
mi felice >. aveva detto m quel-
I'occasione. piangendo come un 
bambino. John. E da quella do-
memca I'uomo era apparso scon-
volto. 

In una tasca del suo giubbotio 
sono state trovate alcune Icl-
terc. dei soldi, e un biglietto. 
nel quale dava disposiziom per 
il suo funerale e spicgava la 
ragione del suicidio. 

< Oggi ricorre il primo anni-
versano del mio matnmonio con 
Rickie: vado a raggiungerla ». 

John Wasik. che era molto 
noto nell'ambiente del paraca-
dulismo americano. ha lasciato 
quattro figli. nati da un suo pre-
cedente matrimonio. 

Un poliziotto americano 

Stermina in auto 
tutta la famiglia 

Gettata la vettura in un burrone si e sparato - Uni-
co superstite della tragedia un figlio di tre anni 

II piccolo Michael trasportalo verso la sata operatoria 

AZUSA (California). 25. 
.41 ternuiie di una violenta 

lite, durante una gita in auto
mobile. un poliziotto dt Los An
geles. Michael Berg, di 24 anni. 
ha massacrato a colpi di pistola 
la moglie incinta e il figlioletlo 
di un anno e ha poi scaraven-
tato la vettura. sulla quale si 
trovava anche un altro figlio di 
tre anni. in un burrone profondo 
un centinaio di metri nel canyon 
di San Gabriel, a nord di Azusa. 
Dopo la stroge. I'uomo i torna 
to a casa e si e sparato un colpo 
di pistola alia tempia. ucciden 
dosi. 

II bimbo di tre anni. Michael 
junior, e I'unico superstite della 
tragedia: nonostante tl pauroso 
salto dell'auto. egli si e salvato 
e ha vagato nel canyon per 
quattro giorni. ferito e affamato. 

Soltanto domenica. infatti, al-
ami agenti della polizia strada-
le, che perlttstravano la zona, 
lo hanno scorto e Taagivnio in 

Jondo al canyon. Sporco di san-
gue. con gli abiti a brandelli. 
una gamba fratturata, affamato 
e disidratato. il bimbo i sve-
nuto tra le loro braccia dopo 
aver detto: c Papa e mamma 
hanno Ltioato >. 

La lite era awenula merco-
ledi scorso, durante una gita in 
macchina, come si e potuto ri-
costruire piu tardi in base al 
racconto del bambino. < Hanno 
htigato — ha detto — davanti 
all'automobile, poi lui ha spa
rato e ci ha buttati giu nel bur 
rone ». Son ha capita, o non ha 
saputo dire, quale sia stata la 
causa della drammatica vicenda 
che probabilmente non $i potrd 
chiarire mai. 

Sella casa dei Berg, a Pico 
Rivera, la polizia ha trovato il 
codarere del poliziotto: si eraff 
sparato con la pistola di ser-
vizio, la stessa arma che aveva 
usato per la stroge. Son un rigo. 
non vn mdizio che posm fmr 
luce sul tragico 
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Ancfie ieri nuova compatta risposta dei cinquecento autisti allemanovre per stroncarelo sciopero 

Le Poste nel caos ma la Direzione inventa I'assurdo 
«Girotondo» di pacchi postali: 
li rimandano persino in Sicilia 

Nei depositi non c'entra piu nemmeno uno spillo ma I'amministrazione non vuol recedere dal suo atteggiamento — Al 100 per cento ieri lo 
sciopero: si sono astenuti dal lavoro, respingendo un odioso ult imatum, anche gli addetti ai « viaggetti » — Lettere in ritardo e caos nel traffic© 

Venerdi ore 11,30 
protesta dall'Arco di Giano al Comune 

Corteo di 
capitolini 

Invito unitario dei sindacati a manife-
stare per i problcmi dei 21 mila dipen-
denti e contro il caos in Campidoglio 

BPD: 200 In meno nel '67 
e 800 a orario ridotto 
I sindacati dei capitolini lian 

no confermato la protest a di ve
nerdi prossimo: si radureranno 
in piazza dell 'Arco di Giano e 
daraiino vita ad un corteo che 
raggiungera il Campidoglio. La 
man fcstazione e stata indetta 
unitariamente. dojx) l 'as-embk'.i 
dei capitolini che ha deciso di 
passare alia protesta |>er ripro-
porre i problemi del personale. 
problemi d i e si trascinano da 
anni. che sono uno dei motivi 
delta crisi t h e m quest i giorni 
ha investito il governo del Cam 
pidogj.o. 

I capitolini si coin c i t ies anno 
al!e l l .M in piazza dell'Areo di 
Giano dove saranno mformati 
dei risultati d un colloq.iio lis 
sato con la (iiunta IHT !e prime 
ore della matt inata. (juindi i la
voratori si recheranno in cortex 
sir.o in Campidoglio. 11 persona 
le degli uffici e serviz: penfe 
rici (nettezza urbana. giard ni. 
zoo. seanaletica, delcgaz.iom. Ve 
rano. mercati . ecc.) lascera il 
lavoro al!e II). il rest ante alle 11. 

autisti. ha lavoralo. Insomnia lo 
.•sciopero e riuscito al cento per 
cento. 

Le Poste non lianno dimostrato 
ancora una volta nessuna sollc-
citudine verso i cittadini. La cor-
rispor.denza, bloccata nei sotter-
ranei di Roma Termini, viene 
consepnata con piorni e giorni 
di ritardo. I pacchi postali. or-
mai pieni i depositi di RomaT't-
hurtina. non vengono nemmeno 
piu scaricati e viauu'iano ormai 
da giorni dalle Alpi alia Sicilia. 
IM r.ierce st deteriora, fumialie 
attendono mar/an viveri o abiti. 
ma questo r.or: interessa all'Am-
mtnistrazione. L'importante e 
non far jermare viai i pacchi: 
cost e stato dato il via a questa 
ridicolo pirotondo di tonnellate 
e U>i"i<'Uate di merce. 

Poi c'e h caos del trajfico. 
Via Marsala, via Gioliffi. tittle 
le strode intorno a'da staz'one 
erano ieri paralizzate, come ne-
(ili altri piorni di lotta: i furgoni 
delle paste bloccati in una cor 
sia del tunnel Cavallini. chiuxa 
al trajfico. i camioncini-crumiri. 
i mezzi dell'Eserdto e della Po 
lizia parcheppiati in mezzo a via 
Marsala hanno provocato delle 
code indescriribili. C'e stata an
che una singolare disputa tra i 
polizintti che volevano chiudere 
la parte del tunnel e i vigili ur-
Ixini che si opponerano: hanno 
rinta. prazie aU'intcrvento del 
prefetto. j primi. II risultato. 
comunque. non sarebbe cambia 
to: pur enn il tunnel completa 
mente aperio. il traffico sarebbe 
impazzito lo stesso. 

n. c. 
Nel lc foto in alto (da s in is t ra ) : 
pacchi ammassat i a Roma-Ti -
bur t ina ; i camion privat j as-
soldali dal la Poste; il traffico 
a impazzito • in via Marsa la 

Ptf 

£&-. 

Non c'entra piu nemmeno uno spillo nei grandi 
depositi di Rom-Tiburtina: figtirarsi un pacco po-
stale! Ce ne sono gia migliaia e migliaia gettati alia 
rinfusn Vuno sttU'altro. accataatati sui carrelli. suqli armud't. 
mii taioli. sidle sedie. dapperttitto. Cost i diriqenti delle Paste 
hanno inventatn iiniiuentabile. I'assurdo: visto che tciwre un 
vaqone carico in xtazione co-
sta tanti qiuittrini. inolti p'tii 
di quanti ne sernano per far-
la viuqqiare, stannn facendn 
llirare montaqnc di pacchi da 
un capo ull'allro d'ltalia. Nel-
la Inro testa non e passata 
nemmeno alia lontana Videa 
di risolrere nel modo piu sem-
plice il problema: continuare 
a riconoscere ai cinquecento au
tisti I'indennitd di < preparazio-
ne macchine» (otto, diecimila 
lire al tnassimo) c chiudere co-
si la vertenza sindacale. 

Ed ora dobhiamo ringraziare 
loro. i burocrati di via del Se-
minario. se non ci arrivano i 
pacchi. sc. quando ci arriveran 
no. saranno mapari in pezzi. 
se la corrispondenza ci viene 
conseqnata in ritardo. se. pure 
questo. il traffico in via Marsala 
e tutto intorno alia stazionc e 
impazzito in questi piorni. 

E' stato il quinto piorno di 
sciopero. ieri. IM lotta e comin-
ciata il prima di settemtire. 
(piando I'amministrazione delle 
Paste ha deciso di tanliare (pie 
st'indennitd. aqairando furbe-
scamente I'ostacolo. * Ora veni-
te dalle 6 alle 14 — questo il 
succo del discorsa folio apli au
tisti — e la prima ora vi serve 
per p reparare il funtune. Dai 
prossimi iliorni w r r e t e sempre 
alle 6 e ve lie atidrcHe alle 15: 
l'tiltima ora ve !a paitheremo 
straordinaria ». Trascurando il 
lato ridicolo della proposta (co 
me si puo « preparare » una 
macdiina pia uscita'.'). rimane 
Vinaliippo tentato dall'ammmi-
strazione: il secondo turno sa
rebbe cominciato lo stesso alle 
14 e quindi sullo stesso furqane 
si sarebbero trovati due autisti. 
Come dire che il lavoratore del 
prima turno sarebbe stato in-
viatn reaolarmentc a casa. sen-
za I'ora di « preparazione mac-
cliina s. 

La risposta depli autisti e sta
ta decisa. secca. L'apitazione. 
poi il rifmto di fare lo straordi-
nario o lo sciopero. « II nostro 
sa lar io e gia cosi magro — di-
cono a rapionc i lavoratori — se 
ramminis t razione la sputita e 
ei toglie anche qucste otto, die
cimila lire, sa ranno guai... >. Ma 
questo non interessa alia dire
zione delle Poste: piuttosto che 
riconoscere la lepittimita della 
protesta dei dipendcnti. ali alti 
burocrati di via del Seminarin 
preferiscono buttare dalla fine-
stra milioni e m:lioni. Hanno or 
oamzzato immediatamente il 
crumiraaaio e. vtsto che non ce 
la faccvano con i militari. si 
sono rivolti ad autisti privati. 

Questo e il lato darvero scan-
cialoso. La direzione delle Po 
ste ha derr.andato ad un prosso 
xpedizioniere Vappalto del cru-
mirapgio. paaando trenta. forse 
anche quarantamila lire per il 
noleapio di oani furpone priva-
to. Ed ora questo appaltatore sta 
facer.do affari d~oro. visto che 
non da pit di sette. ottomila lire 
tH piorno ai « padroncini >. Ieri 
I'amministrazione ha noiepaiato 
circa sessanta mezzi. spendendo 
circa due milioii . « Con questi 
O . u t t r n i . avrebbero pagaio la 
" preparazione macchina " a tut-
t« no: . . .» . sottolir.cane piusta 
mentr i lavoratori. 

E d'altronde questi « padron-
cii: >. a diaiunn spessn della to-
pnnomastica della citta c di oani 
rc]ri!a del servizia. non po<soio 
fare nemmeno la metd del la 
voro depli autisti postali. Ieri 
rr.attir.a. per esempio. non sono 
state consegnate le stampe: han
no scioperato infatti. per r^spin 
acre un grave ricatto di alcuni 
burocrati. anche i lavoratori ad 
detti ai coskUiett: c viappetti >. 
E ' accadulo che il capo ispe-
Tione. Caputo. e i drreffori di 
Romaferrovia. Buccilli. e di Ro-
tnn-flrriri e distribuzione. Papa. 
pretendevano che i dipendenli si 
arrampicassero sui cassom mal 
xicuri dei camioncini privati. ri-
schiando di essere scarai\'ntati 
sotto da qualche tcossone 

Al rituto dei lavoratori. che 
hanno chiesto di poter fare un 
lavoro interna, i tre diriaenti 
hanno risposto con un odioso ni 
finKifum: o salite su quei fur 
poni. lianno detto. o vi constde 
riamo scioperanti. Hanno aruto 
la risposta che meritaiytno: i 
laroratori hanno deciso imme-
Skrtamehtc la lotta. accanto ai 

" ctfleahl autisti. Nessuno di loro. 
com* ncssuno dei cinquecento 

B.P.D. COLLEFERRO - Hi-
nunuisce l'occupazione alia BPD: 
duecento uiiita in meno in que
sti d;eci niesi. mentre fiOO lavo
ratori sono oi'cupati ad orario 
ridotto. La sitaazione degli sta-
bilmienti del comp'.esso e stata 

esaminata dalle segreterie della 
Camera del Lavoro di Roma * 
provincia. de'-la KIOM prov :n-
ciale e della Camera del Lavoro 
di Colleferro. In d:eci atini — 
mette in rilievo un comunieato — 
l'ors;anico e <I,CM> da A [i\{ a 
27110 unita. (^ue-'.o consistent* 
calo di occ.inazione acqui^ta. per 
ie c-au-e che !o h.mno tleterm!-
nat<i «• acco'ii'ia-jiiato. larat'.er;-
•itiche d te:idenza des'.mate a 
pro'ettarsi nel prossimo futnro. 
Iefatti - ' n o -tati ciiia-i alcuni 
iPiar t i lfo:i;ieva meta'.l: 'ion fe--
:osi e lamuiatoioi, al'.:': -ono 
stati smob'.litati (c i r r i ferrovia-
ri i . in a'*r: si o dr te rnvna 'a una 
forte riduzione d; attivita Mra-
iileriai e difficolta generali *i 

niaag'»r part* 
ti a pro'luzione 

re^istrano nei'.a 
i. 

II dramma appena useHo casa via Tiburtina a1.;- ;ne parti ciei'o 
=ede centra'.e di 

CANTANTE RESPINTO AL PROVINO 
SI AVVELENA CON I BARBITURICI 

» 

Le condizioni del giovane (appena 18 anni) non sono gravi 
Era venuto tre anni fa da Milazzo per diventare un divo 
della canzone — Gia due volte i «provini» erano andati 
male — «Se non mi vogliono questa volta mi uccido» 

Ha tentato di uccidersi, a 18 anni,. perchc era stato respinto 
al « provino » che doveva stabilire se poteva entrare o meno nel 
ristretto numero degli aspiranti divi della canzone. Appena ha 
saputo che l'audizione era stata un fiasco, e uscito e. a pochi passi dalla 
casa discogralica. ha inghiottito 1'intero contenuto di un tubetto di barbi-
turici. Si 6 accasciato svenuto sui ciglio della strada. Una pattuglia di 
poliziotti ha visto il corpo e :1 giovane e s tato quindi soccorso e t raspor ta to al 
Policlinico: le sue condizioni. fortunaiamciite. non sono gravi . P e r Armando Car-
pio. 18 anni non ancora conipiuti. diventare uno dei « grandi » delal canzone e ra le 

ancora) 

Armando Car-
pio, il giovanissi-
mo cantante, che 
ha cercato di uc
cidersi ieri matli-
na, perche respin
to al « provino ». 
Le sue condizioni 
non sono, fortuna-
tamente, gravi . 

probabilmente resta 
un chiodo lisso, Aveva anche 
abbandonato gli studi ed e ra 
venuto apposta da Milazzo a R o 
ma per ce rcare di « sfondare >. 
* Vcdrete che diventero impor-
tante. avro anch'io i miei fans... > 
aveva detto lasciando il padre 
Luigi. la madre Veneziana. 

A Roma il giovane e ra an-
dato ad abi tare dalla sorella 
Concetta. in via Trigoria 30. 
Altre due sorelle. Maria e Ste-
fania. abitano invece in via 
Carlo Borgia 30. Ben presto pe 

L'autoritd giudiziaria ha disposto la riesumazione della salma 

Inchiesta sulla morte di una bimba 
Uccisa da una iniezione in clinica? 

Esposlo del padre della 
piccola alia Procura del
ta Repubblica — Oggi 
sara eseguila I'autopsia 

La sa lma di una nconata e 
s ta ta r iesumata ieri. su ordine 
del magis t ra to : adesso i medici ! 
dell ' istituto di medicina legale j 
s tanno cercando di stabilire le 
cause della morte della piccina. 
avvenuta in una clinica di via j 
Gangl iano. II padre della pic 
cola .infatti. Claudio Carel!:. 
abi tante in via Calatafimi 19. 
sospetta infatti che la morte 
de l l i figlia sia a\Aenuta per 
una deficienza del personale sa 
mtar io e ha presentato un espo-
sto al giudice Dell'Anno, t h e ha 
ordinato la riesumazione della 
salma. 

Neil'esposto presentato alia 
Procura il signor Carelli. rifa la 
storia della p-.ccola. nata in cir-
costanze difficolu>se. il 22 ago^ 
sto. Nonostante le difficolta del 
parto la piccola. a giudizio dei 
m e d i o della clinica Sant 'Anna. 
cosi almeno e detto nell'esposto 
stava bt^ne. Po.. miprovvi 
samente. dojx) cinque i?:orni 
mori: i niedici dissero che era 
stata una improvvisa complica 
zione broncopt>lmoiwre. Dal can 
to suo il signor Carelli. sostiem-
di aver saputo. in seguito. che J 
la piccina era morta dopo po
chi minuti che gli era stata pra 
t icata una iniezione. Da qui il 
sospetto che fosse stato un far-
maco sbagliato a provocate la 
morte della nconata. Adesso 
spct ta a i medici che cseguiran-
no I'autopsia chiar i re le cause 
del deccsso della piccola. 

Evacuata la banca in via Cola di Rienzo m a . . . 

La bomba era un mat tone 

Una telefonata 
minatoria e un mi-
sterioso pacchet-
to, hanno mobili-
tato ieri mattina 
carabinieri, poti-
zia, artificieri, e 
hanno fatto eva-
cuare in tutta 
fretta una banca. 
E' avvenuto ieri 
alle 11, alia filia
te del Monte dei 
Paschi di Siena, 
in via Cola di 
Rienzo n. 293: un 
anonimo ha tele-
fonato al di ret to
re. € C'e una bom 
ba, f ra poco sat
iate tutti in 
aria... ». Allarma-
>o il direttore ha 
dato una occhiata 
in giro e ha visto 
un pacchetto, dal 
I'aria pericolosa. 
abbandonato su 
uno scaffale. In 
fretta lo stabile e 
s t a t o evacuato; 
presto gli artifi
cieri hanno accer 
tato che si era 
trattato di uno 
scherzo sciocco. 

ro per Armando Carpio erano 
iniziatc Ie disillusioni: circa t re 
anni fa, a Milano. aveva soste-
nuto due < provini » alia Jolly 
e alia Ricordi. ma in entrambi 
i casi i risultati e rano stati pes 
simi. Irremovibile. il giovane 
aveva continuato nei suoi ten 
tatiVi. Per t i r a re avanti fino 
al momento in cui sarebbe giun 
ta la gloria, aveva trovato un 
lavoro come segretar io in una 
pensione. Spesso riusciva ad ot 
tenere brevi esibizioni. duran 
te feste. e appunto una di que 
ste, svoltasi ad Ostia sabato 
scorso. gli ha fornito loccas io 
ne per il nuovo < provino >. Al 
termine della festa. infatti, gli 
e ra s tato assegnato il premio 
< simpatia > e il giovane ha su-
bito (issato un appuntamento 
per una audizione con un fun-
zionario della RCA che assiste-
va alia manifestazione. 

Ieri matt ina. quanto fiducio 
so. Armando Carpio e uscito 
di casa per recarsi alio stabi 
limento discografico sulla Tibur
tina. ha detto alle sorel le: c Se 
mi va male pure stavolta. se non 
mi vogliono, m'ammazzo... >. 

Nessuno gli ha dato peso. II 
giovane e ar r ivato alia RCA 
verso Ie 11 e ha accennato va 
ri motivi agli e samina ton : po: 
ha a t teso il verdelto. Ma anche 
stavolta la risposta r.on e cam 
biata. la porta d 'accesso ai tea-
tri . ai festival, alia TV era an 
cora sbar ra ta . 

Armando Carpio e uscito t ran 
quillamente. ma appena fuori 
dallo ftabilimento. ha t ra t to dal
la tas"a un tubetto di barbi-
turici e ha ingerito tut te Ie 
compresse. 

L"n farrr.acista di Grottaferra 
ta . gravemente malato. si e uc-
ciso ieri. ingerendo del nitrato 
di mercurio. Achille Chelfi. 53 
anni. soffriva da tempo di una 
crave malat t ia : ieri pomericcio 
ha portato via da! >uo ial>o 
ratorio una bot t ic le t ta conte 
nente nitrato d: mercurio. Ap
pena giunto nella sua ah.:az;fv 
ne. in Corso del Popo'.o 7. ha 
bevuto il con:enato de"a bo: 
tiglietta. E ' stato soccorso e 
t rasporta to all'o>peda!e di Fra-
scati . ma non c'e stato nu'.'a 
da fa re : il Che'fi. infatti. e mor-
to poco dopo il ricovero. 

Sal vi soltanto 
25 pesci rossi 

E' morto i l 
dottor De Curtis 

Per improvviso maiore e de-
ceduto all 'eta d; 53 anni ;o sti 
mato e va 'ente m ^ i c o corh"lo: 
to e ufficiale sanitario di Rocca 
di Papa , dottor Miche.e De 
Curtis. I-ascia la mo^lie. signo 
ra Giustina. ed i figl. Tea. Ma 
rio e Guglielmo. 

I funerali si sono svo'.ti ieri 
alle 17 con la commossa parte-
cipazione di tutta Rocca di 
Papa ovc l'cstinto ha lasciato 
un vuoto inco'.mabile. Alia fa-
miglia De Curtis vadano le 
sentite condoglianze dell 'UniU. 

fit>i r^part i a'i !<•' 
d; mercato. O^corre ;w ancora 
i v i - t rare la chiu-;ura de'.'.o -tn-
bilimen'.o « Aereorbe-ive •-. la 
f'lUi-i'.ira del o-n'Mi <'<:v\<. !;i \en-
dita dello -.tabil'.inento ABr li 
Ra^u-^a e di 
- t ab"e della 
Roma. 

La t-o'.evo'.e viduz ;one dc^li <>• 
cupati — ((.'l^iM-'ranlo an?'ie 
(I'.ie'.la avvenuta alia Calce e Ce 
nventi — ha nrofnnde c<>:i->e.:.;en 
/e per Col'ererro e i^r i couv.ini 
vicini. Inoltre alia riduzione de! 
tier-onale corrisponde nella fab 
hrica una in'en-'ficaziMK' dei 
ritmi di ! ivoro e un e-terHei-i 
degli appalti . 

l,e segreterie delle Came re del 
Lavoro di Roma e di Colleferro 
e della FIOM — conclude il co 
municato — hanno dt-ciso di 
prenden- contatti con Ie a'-tre 
orttanizzaz-.oni sindacaL |K-r un 
t'-viiiie comune della ^ituaziorie e 
;KT pos^ibili iniziative unitar:e 
Per i prossimi g'orn: so;-o ^tate 
convoca'.e !e liunioni de'l 'att ivo 
>:ndaea'e desili s!alii".imen;i BPD 
e della C.d.I.. d: Colleferro. 

ROMANA GAS - Ie: lianno 
£c:o:KTato al comple'.o. per cin 
q::e ore. l lavoratori della • R: 
nalduzzi *. una delle d'tte appal 
tatrici della Homana Gas. E-si 
hanno deciso di ripre.-entar-: 
oggi in officina ma d: non r -
preiiderc il lavoro ^ ' ron dopf> 
avere ottenuto precipe garan/ e 
da par te della direzione in me-
rito al regolare pagamento de^l' 
stii>endi e degli arret rat;. Ancne 
i lavoratori della » D'Oraz > 
hanno scioperato :er: ;KT 24 ore 
;x?r I 'estensione ai lavora:or. 
delle d;tte a p p a l t a t r c ; deli'ac 
eordo raauiunto fra Ro:nana t»as 
e sindacati . 

il partito 
S E G R E T E R I E D I ZONA — In 

Federazione, sull'ordine del gior-
no < Campagna stampa comuni-
sta », < Inizialiva cittadina -, 
« Problemi di inquadramento • ; 
OGGI alle ore 20 riunione zona 
Appia con Prasca e Verdini ; 
D O M A N I alle ore 20 riunione 
zona Ostiense con Greco e Ver
dini. 

GENZANO — Ore 18 Segrete-
ria sezione ed asscssori con Ra-
nall i ; ACEA, ore 19 riunione Co-
mitato poiltico; OSTIENSE, ore 
19 riunione cellula strada con 
Buzzctti; PALOMBARA, ore 19 
assemblea con Cirillo. ASSISE 
DONNA C A M P A G N A , ore 17.30 
Velletri con Liana Cellerino; ore 
16 Prima Porta con M. Luisa 
Raco. 

CONVOCAZIONI — Zona Ca 
silina: alle ore 20 presso la se
zione Torpignattara riunione se-
greteria di zona e segretari del-

I le sezioni: Torpignattara, Cen-
• tocelle. Tor de' Schiavi, Ouartic-
I ciolo e Torre Maura , con De 
1 Vito e Favel l i . 

Cinquecento uccelli esotici. 
2Mnl pesci rossi. 25 tartaru-
ghe e un gatto Siamese, so 
no morti carhonizznti in un 
mcendio che ha distrutto rcri 
un r.eaozio per la vend la d: 
ar..mali. in va Tu-tco'.nr.i 
n. 7S5. L'incer.d:o e scop 
pato poco dopo le /3..V*. ra 
le a dire quando li prnpnc 
tar;a del ncpozio. Maris i 
Piermattei. aveva gia chiu. 
<o le scracmcsche per an-
dare a pranzo. E* stata pro 
habilmer.te una scintilla sen 
turita dall'imp'antn del ri-
scaldamento deli'acqua per 
le vatche dei pesci. a pro. 
vocare il rogo che in po
chi minuti ha avvolto il fo-
cale. 

I vigili. g:unti in forze sui 
posio. hanno ben presto avu 
to ragione delle damme ma 
non hanno potuto tar nulla 
per gli uccelli e i pesci: sol 
tanto venti pesciobm rossi 
<i sono salrati. tutti gli al 
tri sono morti carbon'Zzat' 
Fra gli uccelli >'i era anche 
un pappagallo. popolanssi 
mo fra i *agaz2i del quar-
tiere. che la Piermattei arc 
va pochi giorni or sono ri-
fiutato di rendcrc al can 
tante Robertino per duecen-
tomila lire. IM Piermattei 
non c assicurata c il danno 
che ha 5ubifo ammonia a 
circa sei milioni. 

Ma poi lo ha ritrovato 

Pastore multato: ha 
perduto >y il gregge « 

Le pecore =i ? o » salvate . ma 
in comper.so il pastore s; e 
beccato una bella mj.'.h per 
: abbandono d; gregge in luogo 
pubblxo J . I,e 70 pec^re che 
g;ronzolavino I'altro pomerig 
cio senza guida al Gia.nxo'.en-
se. hanno r i t rovato ier. il ps-
drorve. dopo che. tanto per non 

fbauliare. erarh-> state c ai.og-
g a t e » a- mattatoio. Infatt; :€r. 
matt ina il pastore si c presen
ta to da: vigili urban: e ha am-
messo candidamente di essers ; 
« perso le pecore ^. Gliele han
no r consegnate tut te in.veme 
a un bel verbale di contravven-
zione. 

Coltellate alia figlia dopo ana lite 
leer; mat tma a I'ofpedale d Valmontone e sta 

a sedicenne Romar.a Li-ccarel i. da Artena. con g r a \ | f e r t e aiio 
dd iome Mentre all 'aecettazione aveva dich a r a to di essersi p ro 
vocata ie it-son, in nv»;o accidentaie, e po. emer -o che era >;ati 
i. padre Emiiio. :i, ',?. anni. che nel corso d; una l;te in fam • 
g'.ia. a \ e v a vbr<i*.o a'.cune coltellate alia ragazza che ora versa 
in fin d: v ta 

Parte an colpo dalla pistola e si ferisct 
A Monteporzio Catono un uomo di 32 anni. Massimo Dell'Anno. 

abi tante :n v.a Palocci. ment re most rava una pistola cal ibro B 
al i 'amico Angelo Bolletta, di 30 anni . faceva par t i re inawer t i tav 
mente un colpo da l l ' a rma e si feriva ad una gamba. 

I •••••.' 
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II 22 ottobre I'appuntamento 

al Palazzo dello Sport all' EUR 

Al Festival 
con i 

cento milioni 
Decine di teste di sezione preparano il grande in* 
contro del Partito con i romani - La crisi capito-
lina al centro dei comizi del Partito nella citta 

PAG. 7 / r o m a 

II 22 o t tob ie si t e n ft ;il Pa
lazzo del lo Spoi t il Fes t iva l p io-
v inc ia l c drll'L'nita. c qucs to an-
nuncio c a d e in tin m o m e n t a di 
inten.sa att ivita politic,i di tutte 
le se / ion i di Itoma e del la p io-
Miicui. 1,'appiiiitainento al Fe
st ival cos t i tu isco la tiippa cul-
minantc e c o n c l u s h a del la c a m -
pagna di s o t t a s c n / i o n e per la 
qua le la fedeia/ - ione p iov inc ia -
le coiiHinista e nnpcgnata a 
conipicro I'liltimo s f o i / o dcci-
3 i \ o . t i a m i t e tutte le o i g a i u / / a -

Ricordo di 

Argentina 

Altobelli 
OgRi, 2fi s r t t e m b i e . n c o n e il 

25. a n n u e l sat 10 della s compar-
sa th Argentina Altobelli d i e fu 
la p u m a se t f i c ta i ia genera te 
del la F e d e i t e i r a cost i tuitasi a 
Hologna net 1'JOI. 

Una de lega / io i io della Feder-
brnccianti e del la Federmc/ / .a -
d n na/ ional i si rchera al Ve-
rano e p ies^o la via a lei inti-
tolata ncl q u a i t i e i e t 'renest ino 
per r i co idarne la luminosa II-
gura di co inbattente e d i n g e n t e 
del proletar iato ngi icolo. 

Casa della Cultura 

Dibattito 
sul Patto 
atlantico 

Oggi alle 21 alia Casa del
la Cullura (via della Colon-
na Antonina 52) avra luogo 
un dibattito sul tema « L'lla-
lia e t problem! del rlnnovo 
del Patto allanlicc 1. Inter-
verranno Gino Bertoldi, Mau-
rizio Ferrara e Fiorenlino 
Sullo. 

zioni di pai t i to per il laggiun-
g i m e n t o dc l l ' ob ic t tuo di 100 mi 
lioni. 

' Iranute il t a n a l e del le fes te 
d e l l T n i t a nei q u a i t i e n del cen
tro e nel le bo iga to . il pa i t i to 
.sta i c . i l i z /ando un contatto ca-
pi l late eon le m a s s e popolari 
attorno ai fondamental i temi |x> 
litici del momento. Ancora a l t i e 
f e s te d e l l U n i t a sono in pro 
g i a m m a per i prossnm gio ini e 
fino alia data del Fes t iva l p i o 
v ine ia le il cui prograinma si an 
nuncia r irco di ini[K>itanti ma-
nifest i i / ioni pojiticlie. culturali e 
r i t ie . i t i \ e . 

I'er sabato e domenica \ i sa 
i anno le fes te ed i c o m i / i a C.i 
s .Ubeitone con D'Onofno , a Ot-
t.iv..i t o n Calamandrc i . a Ksqui 
lino t o n K n n t o l icr l inguer . a 
Vigna Mangam eon .Marconi ad 
A l b e i o n e t o n R a p a i e l l i . Fara l 
l e lamente al mol t ip l i ca i s i del le 
f e s te c i e s c o n o i nsul tat i nella 
l a t c o l t . i di fondi per la s t a m p a : 
le se / ion i di Cas te lverde e di 
Borghes iana . t h e hannn ragguin 
to il 100 per cento , sono s ta te 
premia te ncl cor*-o della festa 
di domenica a Torpignattara . 
Durante la festa di Villa A d n a -
na. c h e ha ottenuto un v ivo sue 
c e s s o . sono stati p i emia t i i c o m 
pagni c h e m a g g i o r m e n t e si sono 
distinti nel l . ivoro della sotto-
s e n z i o n e . 

Sin temi della cris i politica 
c h e ha invest i to l a m m i n i s t r a 
z ione di centros in is tra in Cam-
pidoglio. cont inuano frattanto 
dibattitt e conuzj per denunciare 
il c a o s f inanziario a cui e s ta to 
| )ortato il Comune. P e r domani 
sono in progrnmma il comiz io 
di N'atoli in p i a z / a del Mirti. 
la a s s e m b l e a pubblica del le cel
lule Atac a l le 17 a Porta Mag-
g iorc , I 'assemblea nella sez ione 
di Quart icciolo a l l e 18.30 con 
Giul iano Paje t ta c h e parlera sul 
tenia de l l ' a / ione dei comunist i 
ne l l e fabbriche . P e r s a b a t o a l l e 
18 e p i e v i s t o un comiz io con Ve-
tere a Portuense-Parrocchie t ta . 

Infine. nel quadro de l le f e s t e 
del l 'Unita . e sin problem! di t>o-
l it ica comuna le . in piazza Vit-
torio si svo lgera domenica una 
t n b u n a pohtica con la partcci-
pazione del c o m p a g n o Del ia Se
t a : al ia sez ione Ottavia si terra 
un dibattito. organizznto tramite 
un re ferendum, con un parti-
c o l a r e r i f e n m e n t o ai problcmi 
del la borgata . 

Vailenda non ha piu nemmeno i soldi per pagare la J4a e i lotniloti 

20 vigili per porfarlo via 
• 

Uno scarlo e Portento 
(ex trottatore) 

giu neWAra Pads 

I sindacati intervengono 

sulla crisi dell'ATAC 
I rappresentanti dei lavoratori ricevuti dal presidente 
La Morgia — Probabili contatti diretti con il Comune 

I s indacati de , dqiendenti del-
' l'ATAC sono lnte ivenut i l e n sul 

problema del le difficolta finan-
ziarie del l 'azienda. Come ah 
b iamo gia dato not i / ia dome 
nica scorsa . l'ATAC. — e non 
si t i a t ta dell.i p u m a \o , t . i — 
non e in g i a d o di far f ionte <u 
piopri impegm mensil i Manc.i 
po jo meno di un m i l i a i d o e mez
zo |>er p a g a r e la quattoidiceM-
nia ed a lcnm forni ton. 

I rappresentanti dei lavora
tori sono stati ricevuti tiucsta 
mattina dal presidente del la 
az ienda. Giorgio La M o i g i a , il 

quale li ha infoimati de l le ra 
gioni |K»r le quail l 'a / ienda non 
e in g i a d o . per ora. di pagare 
ai di|H'iidenti la quat to id ices ima 
mcnsi l i ta . t h e per l egge d e \ e 
e s s e i e l e r s a t a ai l a \ o r a t o i i en 
t i o la fine del niese 1 sindacati 
hanno pie-,o <ttto della \e iMot ie 
foinita lo io d.il pie^idente della 
A/ 'enda e hanno comumcato che 
s tam.me î m i m i a t i n o per pi en 
d e i e le l o i o decisioni (IOIKI t o n 
tatti diretti t o n il Comune onde 
o t t e n e i e precise g a i a n / i e sul 
p a c a m e n t o della quat tou l i t e 
s ima. 

Civitavecchia 
w- ' •—• • • — — - • • • •* 

I lavori del porto 

senza finanziamenti 

Un c a v a l l o i m b i z / a r n t o . partito a gran ga-
loppo, e linito contro il recinto del l 'Ara P a c i s 
e poi e p tcc ip i ta to nel fossato spezzamios i le 
g a m b e . E' a c c a d u t o ieri p o m e n g g i o : la « v i t -
t i m a » e Portento. tin vecch io trottatore c h e 
nei =1101 anni \ e r d i a v e v a ca lca to le p is te de-
gli ippodromi di mezza Italia. A d e s s o era « a 
ripo^o * e d a v a da v ivere al v e t t u n n o Biag io 
C.iciotti. 

Ver-,0 le 1C.30 il vetturino a v e v a lasc ia to Por
tento l egato ad una s tacc ionata in piazza Augu-
sto Imperatore per rccars i a far visita al fi-
g l io Pietro . di 5 anni, r icoverato a!l'oM>edale 
S. Giacomo. Ma alcuni ragazzi si sono avvic i -
nati al cava l lo . hanno cominc ia to ad infastidirlo 
l inche il povero c a v a l l o . r i \ e l a n d 0 di c o n s e r v a r e 

ancora qualcosa del t e m p e r a m e n t o dei suoi be> 
tempi , con uno scar to ha spezzato le redini 
e si e abbandonato ad una fuga disperata c h e 
d o \ e v a concludersi di li a poco in modo dram 
mat ico : la carrozza r imaneva incastrata sul re
cinto mentre Portento precipitava nel fossato 
d e l l A r a P a c : s . 

Qui e r imasto a lcune ore immobil izzato fin 
c h e e s tato n m o s s o da un carro attrezzi e da 
venti % lgili del fuoco. Un cava l lo con gli arti 
f rat tu iat i . si sa . e condannato e pec io ora si 
t i o \ a al m a t t a t o o : ma trattandosi di un puro-
sangue . occorre attendere una spec ia le autoriz-
7a / ione per poterlo abbat tere 

Nella foto: Portento v iene car ica to sul camion 
c h e lo portent al mattatoio . 

II p o i t o di Civi tavecchia ha 
superato lo scorso anno 1 t i e 
milioni di lonnel late . Le sue 
ambizioni sono quel le di rag-
g iungere un movimento di 10 
milioni di tonnel late nel 1970. 
Ieri i lavori in c o r s o e quelli 
progettati per gli anni futuri 
sono stati illustrati ai cronisti 
nel c o r s o di una vis i ta or^a-
nizzata dal coasorz io atitonomo 
del porto. 

E' in t o r s o il prolungamento 
d e J a n t e m u r a l e . che sara pro 
lungata per c i i c a 700 metri . K" 
l'opera p n n c i p a l e si puo dire . 
perche d o v i a proteggere i d u e 
nuovi moli e !e tre nuove dar-
.sene progettate . E' stata inoltre 
cos tn i ' ta una moderna s taz io 
ne m a n t t i m a , mentre sotio stati 
dati i primi colpi di p .ccone 
per la costruzione del la nuova 
se<le del Con^orzio. 

Si e trat tato di una visita in 
t eressante . E' indubbio c h e il 
porto di CivMtavecchia, s ca lo 
mari t t imo sul quale gravi ta 
gran parte del l 'Ital ia Centrale , 
ha davanti a se . e non da oggi , 
una p r o s p e t t u a di s \ i i u p p o . 

Occorrono 10 miliardi per fa
re del lo s c a l o di Civ i tavecchia 
un porto c a p a c e di un traff ico 
di 10 milioni di tonnellate. Si 
spera c h e . anno per anno, il 

•w 
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CONCERTI 
A U D I T O R I O D E L G O N F A L O N E 

SaO.uo al le 21.15 n"lla IJ.ISI-
l ica ill S. G i o v a n n i F i o r c n t m l 
c o n r e r t o di l n a n g u r a z i o n e <Icl-
la htag ionc 67,i'>a Orches tra e 
c o r o di Kadto Hcrl inn <!ir 
E K o e k In progr.iiiini.i « 11 
Mrvsia » ih G F. U a e n d c l 

TEATRI 
BEAT 72 

A l l e 1 5 ; » 0 - 1 8 - 2 2 : « S t o p 
Dou-n » dl Valer ia SiFto C o -
m a r e p o e m l d i S a m u e l B e c 
k e t t c M a r c e l l o Vc Leo . N o -
v i t a as so lu ta . 

BELLI 
A l l e 17,30 e 21.45: • Mctt l tina 
s r r a a Ict to » c o m m e d i a s a t i -
r lca in 2 at t i d i A b r a m K a m i z 
enn S e r g i o D o m m a e R i ta 
G u e r r i e n . R c g i a A n n a K a m i z 

C E N T R A L E 
Lunedl « I.a g a h h i a vt iota » 
d i N Manzari c o o A B a t t i -
Stel la . M. C l n o c c h i o . M. F e l i -
c i .mi . A M i s c r o c i i i . T P i e r -
f f d e n c i . L. G I Z Z I . F D e g a r a , 
E Fall int . A Barto lucc l Ho-
gi. i O S p a d a r o . 

F I L M S T U D I O 70 
LoiH'dl Mlf !'• c 21. iO ln . i e -
t lurazione del teat t o e o n 
« A i p c t l l elol c i n r m a r a n a -
drsc • person. l ie di N o r m a n 
M c Larcri I'rrmo p r o g r a m m a 

FOLK STUDIO 
Al l e 21.15 Jazz from S i e i l \ , 
M Schrano presenta tl « Q u a r -
t c t t o Z a n g a r a - R o s o i g l i o n c » 
d i P a l e r m o 

FORO ROMANO 
« S u o n i e luc i » ore 21 l i a l i a -
n o , franrr««'. t r d c : r o c i n y l c -
s e . a l le 22JiO s o l o in i n g l e s e . 

PARIOLI 
Ripo<!o 

SATIRI 
Imrninentc inizro "itajri^no a~-
6S: « Ifl^rnla in Taur idr » di 
W o l f g a n g G o e t h e con F l a v i a 
M i l a n t a . Manl io Bii5oni . Enzo 
Con«ol i . P i n o Manzari . Edoar -
d o T o r n c c l l a 

SISTINA 
Vonordl a l le 21.'..i Garinc; c 
Giovanninr pre«=ontano A l i -
g h i e r o No>chcse r.ello ^petta-
c o l o rr.ustctle * l .a \ o r r dpi 
padroni • t e s i o di Ca<taldo c 
F a e l c ^U:si^.-he m a e s t r o C a n -
fora Corcograf le Gisa Gcert 

VARIETA' 
A M B R A JOVINELLI ( 1 R13306) 

*Ptrp tU$ lmo . c o n G S c o t t 
DR + e r iv i s ta D e V i c o 

VOLTURNO <Via Votlurao) 
J4 o r * di t r r m r * G • e r i v i 
s t a N i n o G u i d o e P i n o S a l e s 

CINEMA 
Prime visioni 

ADRIANO • l e . (62 l \ l ) 
I.a via dpi Vipst. c o n K D o u 
g la s A « « 

A M t R l C A • ! « . Mb 168) 
La via del U p i t , c o n K D o u 
g l a s A ^ ^ 

AN I ARES ( l e t i f O M ? ) 
I placprl dPlla n o t l e 

A P P I O ( l e t /•VbJUl 
Tre untntnl to fuga . c o n B o u r -
wi\ C + • 

A R C H I M E O E ( T e l 175.567) 
P a r t i Btaca 

ARISTON (TeL 853 230) 
I.a ragazza c II s c n r r a l e , con 
V. Lisi (VM 14) l i l t + 

ARLfctCHINO «'lei J .^654) 
La n o l l e e fa t ia per ruliarc. 
con P Leroy S + + 

AS I OR ; l e . 0 / 2 0 409) 
II hel lo II hrut lo il cre t lno . 
c o n Franch i - Ingrass ia C 4 

ASTRA 
ChiiKO 

AVANA 
II r i torno dei maqiritli'l s r t l e , 
c«irj Y BrMiner A • • 

AVENTINO i l e i TTI 137) 
La liislrcllca d n m a t a . c o n E 
T a v l o r SA +4. 

BALDUINA (Tel 347 5D2) 
Lo M-aruialo, can A. A i m e e 

(VM 18) 1IR + 
B A R B E R I N I (Ter 47I. /07) 

Tl h o sposa to per a l l cgr la . c o n 
M. Vitt l SA 4. 

BOLOGNA (TeL 426 700) 
Trappola per qua t t ro . con L. 
.IelTric5 A 4. 

BRANCACCIO (Tel 735 255) 
1 ^ hl«bet lca d o m a t a . c o n E 
T a y l o r SA • • 

CAPRANICA (Te l 672 46.5) 
Tre uomlnl In fuga. con Bour-
vil C 4 . 4 

CAPRANICHETTA (Tel 672 4b-"») 
Odlo ppr od lo . c o n A S a b a t o 

A • 
COLA 01 RIENZO ( l e i W I V M I 

l.a h u b p t l c a d o m a t a . con E 
Tavlor SA 44 

CORSO ( l e i 671 tsyi) 
F d l p o re. c o n F C u t l 

(VM 13) OK • • + 
D U E ALLORI l e i ^7j zT)7) 

Trappola ppr q u a t t r o . con L 
J e l l n c s A • 

E D E N . leL 130 188) 
II g o h b o di Londra . c o n G 
Sto l l (VM 13) G 4-

EMBASSY 
Pro5s ima a p e n u r a 

E M P I R E (Tel 855 622) 
ComlnclA per g l o c o . c o n A. 
Q u i n n SA • • 

E U R C I N E (Piazxa I t a j a b 
Eur Te i 5 9 i 0 9 « 6 ) 
Tre o o m l n l lo fuga . c o n Bour-
v i l C • • 

EUROPA ( T « S65 736) 
II Tlgre . c o n V G a s s m a n 

(VM 141 S «• 
P I A M M A t l e i 471 1001 

Ilplia dl g inrno. c o n C Oe-
n e u \ e (VM 18) UR • • • • 

P I A M M E T 1 A . l e . 4 /0454) 
A llnp Madness 

GALLERIA « l e . 673 267) 
Fl Dorado , c o n J W a v n e A • 

G A R D E N «Tex V G M I ) 
I J I b U b e t l c a d o m a t a . c o n E. 
T a v l o r SA + • 

G I A R D I N O (TeL U94.946) 
Fantasia DA • • 

IMPERIALCINE n. 1 ( 1 0»6 /45) 
F. v r n n e la no t t e . c o n J a n e 
F o n d a DR • • 

IMPERIALCINE n. t (1 os6 J45) 
E r e n n e la no t t e . c o n J a n e 
F o n d a DR 4>4> 

ITALIA <Tel S56 03O) 
F a t h o m helta Intrepida e spla 
c o n R Welch A • 

MADISON 
Immin . nte apertura 

MAESTOSO l e , /WiOKS) 
4 3 2 1 m o r t e . r o n Lang Jef
fr ies A 4> 

MAJESTIC <Tei ff74 908) 
CominciA per g l o c o . con A 
Q u i n n SA + + 

MAZ2INI Tei }5I 942) 
4 3 2 1 m o r t e . c o n Lang Jef 
fr i e s A 4-

ME I RO DRIVE IN ( 1 SO^OIZni 
N e onore n e g lor ia , c o n A 
Q u i n n DR 4. 

METROPOLITAN (TeL SKSMOO) 
L e do lc l s i g n o r e . c o n C A u 
g e r ( V M 14) S A • 

• • • • • • • • • • • • • 

L e s l g l e c h e a p p a l o n « a c - m 

c a n t o a) t i t o l l d e l flint * 
c o r r i s p o n d o n o a l i a s e - • 
g u e n t e c l a s v l f l c a x l o n e per 9 
g e n e r l : # 

A — A v v e n t u r o s * 
C — C o a a l c o 

D A ^ D l s e g n o a n i m a l * 
D O —• D n c u m e n t a r l * 

D R — D r a n n » U M 
O — G l a l t o 

M •— M o s l c m l e 

S — S e n t i m e n U l s 

S A — S a t i r i c * 

S M ^ S t o r l c o - m l t o l o g l c s 
II n o s t r a g l a d l x l o i l l flbja 
v l e n e e s p r e s s * n e l a t c d e 
s e g u e n t e : 

• • • • • -» e c c e i l o n a l e . 
• • • • =• o t t i m * 

• • • — b o o n * 
• • =• d i s c r e t e 

• — M e d i o c r e 
V M 16 — T l e U t o a l m i 

nor ! dl 16 a n n i 

MIGNON (Tel H69 iyj ) 
IVr f a \ o r e c h i u d c t e le per-
siarrc. con L De Fun(.« 

(VM IS) »A • 
MODERNO 

Da uonio a n o m o . con L Van 
Cleef A 4-

MOOERNO SALETTA (49) 2»5) 
Tre g e n d a r m l a N e w York, 
c o n L De F u n £ s C + 

MONDIAL ( l e i . tS34.o76) 
Tre uomln l in fuga, c o n Bour-
vi l C • • 

NEW YORK (TeL /B0.271) 
La v ia de l n e s t , con K Dou
g l a s A • » • 

NUOVO G O L D E N (Tei iviUU,!) 
P r o n l o . . c"e una c e r i a Glnl ia -
na per te . c o n ,\L Medic i S • 

OLIMPICO 1 l e i JUitvm 
Match le s s , cor. P O Neai 

(VM Ml A * 
PARIS ( l e t ivntilt 

Colpo su c o l p o . con F S inatra 
DR 4 

CLA2A ( l e * « l liU) 
P r o n t o „ e'e una c e n a C l a l i a -
na per te , c o n M Medic i S 4 

OUATTRO F O N 1 A N E 4<0J55) 
I.a Ctna P v i c i n a . c o n G 
Mauri (VM 18) SA • * • 

Q U l R l N A L E (Tei 46Z&53) 
Fai In fre t ta a d ncc iderml ho 
f reddo . c o n M Vitt i SA • • 

QUIRINETTA i T e . 670 012) 
Personate Lu i s B u n u e t - Vir l -
d i a n a 

RAOIO CITY ( T e l 464 103) 
Colpo s o c o l p o , c o n F S ina tra 

DR • 
REALE (Tei 5S0 234 L -«00) 

Colpo s o c o l p o . con F S inatra 
DR • 

REX ( l e . *64 165) 
Tre g e n d a r m l a N e w York. 
c o n L De F u n e s C * 

RIT2 , l e . t<i4HII 
L'na gu lda per I u n m o sposa
to. con W Mat thau A • 

RIVOLI ( l e t 4WXWJ) 
Vivere p«f »iwere. con Yves 
Montana ( V M 14) DR + + 

ROYAL (TeL 770549) 
II dot tor Z t v a g o , c o o O Sharif 

DR • 
ROXY (TeL 870.504) 

Match le s s , c o n P O'Neal 
(VM 14) A • 

SALONE M A R G H E R I T A (Te!« 
(000 671.439) 

I s o v v e r s l v l . c o n F De Ceresa 
(VM 18) DK • + + 

SAVOIA (Tei titil 159) 
4 3 2 1 morte , con Lang Jef 
fries A • 

SMERALOO 'Tei 451 581) 
F a t h o m , bella In lraprcndcntc 
e sp la . con R Welch A + 

STADIUM . t e i $9.12H0) 
B r t \ e ch i i i iura e<!t.\.i 

SUPERCINEMA d e . 1«5 49H) 
II luiiqo diiPllo. con Y B r e n 
ner A • • 

TRLVI (Tel 689 619) 
Un unmo una donna , c o n J L 
T r i n t t g n a m (VM IB) S • 

TRIOMPHE i P n a Annibaliano) 
I.a rai;ai7a c II gcnrra le . con 
V. Lisi (VM 14) DR • 

VIGNA CLARA (Tei Ji0.$59) 
La no t t e c fa t ta per rubarc . 
c o n P. L e r o y S • • 

Seconde visioni 
A F R I C A : Tacr iatorc dl ind ian i 

con K D o u g l a s A • • 
AIRONK: I l e v i l m a n S t o r \ . con 
G Madison A • 
A L \ S K A : B o l i d e rosso, c o n T. 

Curt is DR • 
A L B A : I. 'uomo di Rio. con J P. 
B e l m o n d o A • 
X I X Y O N E : I.a nottp dpi g p -

noral i . c o n P O T o o l c 
(VM 14) PR 4-

AI.CF.: I fanta'.t ici trp suppr-
m a n . con T K c n d i l l A • 

AI.FIKItl : r i Dorado, con J 
V. a \ n e A + 

A M B \ s r i \ T O R I : I.p m o t o n z -
7atP. ci>r\ H Vranrl lo C + 

A M B R X . lOX'INFM.I: S P C T P H S -
s i m o . c o n G Srot t DR • c 
r iv i s ta 

ANIF.NK: Le s t r e g h c . c o n S 
M a n g a n o (VM 14) SA • + 

A P O L L O : La s p i a c h e non f e -
ce r i torno . con R V a u g h n 

O • 
AQL'ILA: I / u l t i m o apache , c o n 

B L a n c a s t e r A • + 
A R A L D O : Miss lone In Oriente . 

c o n M B r a n d o DR + 
A S G O : Î a d a l c f v isa , con A 

Ekborg (\ \M 16) DR * * 4 
A R I E L : Gil Inesorahil i . c o n B 

Lancas ter A 4 + 
A T L A N T I C : II he l lo II brutto 

tl c re t lno . con Franchi - In-
grassta C 4 

A I G I S T I S : Pe l i e di donna . 
c o n M J Nat 

(VM 13) DR • • 
A I ' R F O : I r a n n o n l dl N a v a r o -

ne . con G Peck A • • • 
A I S O N I . X : Tom Jones , c o n A 

F i n n e y (VM 14) SA • • + 
AX'ORIO: \JL rariuta dei g i g a n -

ti . c o n G. D o u g l a s 
( V M 14) DR • 

BEI .SITO: II m a r i n a i o di Gib i l -
terra, con J Moreau DR 4 + 

B O I T O : I.a guerra s e g r e t a . c o n 
\* G a s s m a n G + 

B R A S I L : H a w a i i , con M Von 
S y d o w DR 4^* 

B R I S T O L : R i n g o il v o l t o de l 
la v e n d e t t a , c o n A. S t e f f e n 

A • 
BROADWAY': AI Capone . c o n 

R. S t e i g e r DR 4. 
C A L I F O R N I A : A 007 dal la R u s 

s ia con a m o r e . con S Conner>-
C 4-

CXSTF.I.I.O: R o m m e l la vo lpe 
de l dpserto . c o n J Mason 

DR 4, 
C I N E S T A R : F a t h o m bel la In

trepida e sp ia . con R Welch 
A 4-

CLODIO: Come rabare un 
q n i n t a l e di d i a m a n t l in R u s 
s i a . con F S a n c h o A 4. 

C O L O R A D O : La do lce v i ta , c o n 
A- E k b c r g (VM 16) DR ^ ^ « s 

COR XLLO : A g e n t c s r g r e t o 
J o h n n y Farett 

C R I S T A L L O : Le sp le v e n g o n o 
dal s e m l f r e d d o , c o n F r a n c h ! -
Ingrass la C • 

D E L WXSCEI.LO: Trappola ppr 
(l i iattro, con L JelTries A • 

D I A M A N T E : I prinionirri dc l -
l ' isola i n s a n g u l n a t a . c o n J 
Hed ley DR 4 

D I X N X : Khartoum, con I. Ol i 
v ier DR • • 

E D E L W E I S S : Mis i sonc su i c id io 
con T Curtis I>R • 

ESPEItIA: II uolibo di Londra. 
con G Stoll (VM 13) C. 4 

ESI'ERO: II m p r a \ l g l i o s » parse 
«-<in R Mitchi im A 4-

F X R N E S E : II IPT70 unmo. i o n 
G P c p p a n l ( V M II ) C. 4 

FOGLI.XNO: La piu srandp s t o -
ria mal racconta ia , con M 
Von S v d o w DR 4-

G I I L I O CES.XRE : Modrs tv 
l l la ise . con M Vittl S \ 4 4 

HA HI.EM: Riposo 
H O L L X U O O D : t 'na v a m p a t a 

di \ i o l c n z a , con L. Ventura 
DR • 

IMPERO: L'n dol laro d'onorp. 
c o n J. W a \ n e A • • • 

INDL'NO: F a t h o m bel la Intre
pida c sp ia . con R. Welch 

A 4 
J O L L Y : La nnttc del genpral i . 

con P. O'Toole 
( V M 14) DR • 

•IONIO: Hawai i , con M Von 
S y d o w DR • • 

LA F E N I C E : II lacc io rosso, d. 
E Wal lace (VM H i G • 

L E B L O N : Dirk Smart 2007. c o n 
M I.ce A • 

l . f X O R : Pross ima a p e r t u ' a 
M XSSIMO: Dolci \ i / i al foro. 

con Z Mo<=te'. I VM 14) C • 
NEX'XDA: Tom e J e r r j prr 

qua lrhp forma^gino in pin 
DX • • 

N I X G X R X : II boltdp rosso, con 
T Curtis DR * 

N'UOVO: La no t t e del general! . 
c o n P O'Toole 

(\ rM 14) DR 4 
N U O V O OLIMPIA: C i n e m a f e -

l e z i o n e : A i l e 10JO di una s ' r a 
d'estate , con M M e r c o u n 

DR • • 
P A L I . ^ D I L M : P i u mic id ia l e 

del m a s c h l o . con S Kosc ina 
(VM 14) SA * 

P A L A Z Z O : F a t h o m b r i u in tre 
pida e sp ia . con R. Welch 

A * 
PL.XNETARIO: D l v o n l o a l l i t a -

l iana. con M Mastroianni 
(VM 16) SX •» + • « . 

P R E N E S T E : II r i torno dpi m a -
gniflri sPttP. con Y Brynner 

P R I N C I P E : I d iabo l i c i . con V 
Clo.izot (VM IS) G 44 

RENO: Sranrialo al solp. con D 
Mc Guire s • 

RIXI.TO: I pngnl In txsca 
R L B I N O : Nat With j o u r Wife 

(in or ig ina le ) 
S P L E N D I D : I . 'uomo dal hracc io 

d'oro. con F S:natra 
(VM 13) DR • • 

T I R R E N O : Tutti i n s i e m e a p -
p x s s i o n a t a m e n t c . c o n J A n 
d r e w s M • 

T R I A N O N : I c o m b a t t e n t l de l la 
no t t e . con K. Doug las A + « . 

T l ' S C O L O : Le a \ T e n t a r e dl 
Da*> Crocket t , con F Parker 

A • 
C L I S S E : J o h n n y Reno, con D 

A n d r e w s A • 
X'ERBANO : L u l l l m o apache , 

con B Lancas ter A • • 

Terze visioni 
A R S CINE: Riposo 
A l ' R O R A : La spada di El Cid 

A • 
C A S S I O : Riposo 
COLOSSEO: La grande fnga . 

con S. Mc Queen DR + + * 
DEI PICCOLI: Riposo 
DELLE MIMOSE: B u n n y Lake . 

c o n L. Ol iv ier (VM 14) G + « • 
DELLE R O N D I N I : La r lvo l ta 
D O R I A : Lo s p e e c h l o del la v i t a 

c o n L Turner S 4, 
E L D O R A D O : Al Capone A + 

F A R O : I . 'amantc infrdr lc 
FOLOOItE: La \ a l l e del la \ e n -

drtt. i . con J. Dru A • 
N O X O C I N E : P a p a m a c h e c-osa 

hai fa t to in guerra? con J 
Cobnrn SX • 

ODEON: I.o sc iara l lo . con J P 
B e l m o n d o Dlt + + 

ORIENTE: l o m l n i In guerra. 
con A Hav UK +4 

PI. X U N O Chiusura c s t n a 
PRIM.XXI.lt X: Riposo 
ROXIX: II corpo (VM lo) S 4 
S.XLX L M B E R T O : F I L L ope-

ra7ione \ i p e r a g la l la (; 4 

Sale parrocchiali 
D O N B O S C O : Gentc di not te . 

con G Peck (I + 
DUE MACELLI: P r o « : m a aper

tura 
M O N T E ZEHIO: I / i n r r e d i b i l e 

a v v e n i u r a . con E Gene«i 
ORIONE: La grande r lvol ta . 

c o n Mi F e l i x A • 
S E S S O R I A N A : Pross ima .,por-

tura 
TIZI XNO: N o n son d e s n o di 

te . con C. Mo: .mill S + 
T R I O N F A L E : La Costa dei 

Barbari . con R. Todd G 4 

i?o\erno concecla dei finan/.ia 
inenti sul « i n a n o azzuno-o . A 
rpiesto proposito va ricorddto 
c h e , d e e socia l i s t i . a suo t em
po rifiutarono la proposta <o 
munista (li abbmare alia legitc 
istitutiva del consorzio il rela 
t ivo l inanziamcnto. Ora s e ne 
.scontano le consegi icnze . 

II pre i idonte del consorzio, il 
d.c. Alberto Albicini. i l lustran 
do realiz/.a7ioiu e problemi del 
iwrto. lo ha fatto. c o m e .i.io M> 
hto. p i r l a n l o in prmia i v so 
na. Fra l'altro si d ice c h e la 
sua |X)!trona sia in i i e m o l o . 
tentano di s c a l / a r l o 1 suoi co'. 
lefihi di partito e 1 so i - iaUen.o 
c .a t ic i locali. Chr.isa questa pa-
rctitesi va .letto c h e quanto e 
stato fatto sinora per il potcn 
zianiento e raniniodernamctito 
de l lo s c a l o e soprattutto il frut 
to di un'a/ ione c h e ha visto 
niuoversi a fianco del c o n o r z i o . 
1 corusitiii comunale e provin 
c i a l e . la compagnia dei lavo
ratori portuali. £h organism! 
domoc ia t i c i di Civi tavecchia . 

Dieci miiiardi sono <>ra nidi 
sptt isabil i per il futuro del JH»I-
to di Civ i ta \ccc ln . i . per reahz 
zare . o s tato sottohneato . 111 
piano rogolatore che n s a l e a 
1950. Ma non basta . II porto 
non po'.rebbe v ivere scn/ . i : 
col lc i lamenti . Sono neces- , , in il 
prolungamento del l 'autastrada 
v e r s o la To^cana e Latina e 
un raccordo con lo sca lo . 1 
co l legament i stradali c o n l U m -
bria. il r ipnst ino del * ramo 
s e c c o » del!e ferrovie Civitavec
chia Orte. tutte richioste c h e il 
pres idente del Consorzio ha n 
cordato e che . anche que->te. =0 
no il r isultato di una elabor.i-
7:one di p,u enti e organism; 
democrat ic : . 

ARENE 
A l ' R O R A : I.a spada di I.l c i d 

X • 
CASTI.LLO- Rommel la \oJpc 

del desprto . con J M..«on 
DR 4-

COR X L L O : X^enie s egre to 
•lohnnv Farr i 

DON B O S C O : Gente di not te . 
con G P e c * (i ^ 

FELIX: 1-113 assal to al Quppn 
Mars 

PIO X : Riposo 
TIZI XNO: N o n son dpgno di tp 

con G Morandi S 4. 

ANNUNCI SANITARI 

piccola 
cronaca 

STROM 
Medico tpwctattsla dermafologo 

DOTTOH 

DAVID 
Cura sc lerosanie lambulator laU 

sen;a operazlone) del le 

EMOMOIDi e YENE VARICOSE 
Cura delle complicaztont ragad!. 
flebitl. e n t m i . ulcere varicose 

V E N E R C E P R L L E 
DISFI.rNZlO!<n S E S S U A U 

VIA COLA Dl RIENZO n. 152 
TeL JS4-501 - Ore 8-20; fest lvl « - l» 

(Aut Mt Sar. n. T79/2231U 
4V » m a g g i o IBM) 

II giorno 
O^ai martedi 26 s e t t e m b r e 

'269 96). Onomast ico Cipnano . 
II .--o!c sorCe a l le 6.16 e tra 
monta al le 18.13. Oggi J t tro 
quarto di luna. 

Cifre della citta 
!eri s o n o nat: 107 ma=ch: e 

106 f e m m n e . Sono mort: 2 ! 
masch; e 20 f emm.ne . de; quali 
2 mi non dei 7 anni. Sono stati 
ce lebrat i 41 m a t n m o n i . 

Corsi gratuiti 
SOTO apt-rte le in:riz;<>n. ner 

1 cor.-! E N \ L C d. fo-maz.<ne 
profe-i. 'on.ile i>cr :I scf .ore dc . 
c o - i f n e r c o I co".>' sono c o m 
pie tanwnte cratu :i Inoltre 
I'ENAI/C ha programmato cors 
nor il -et tore deK"es:et ca t 
de. la con:ab. l . ta meccan.zzata 
P e r I-CTJZIOT; e .n for . -mziox r. 
\ o I g e r s : a".!a - e Z ' e t e n a d; via 
Mar.a Adela 'de 14 d e l . 3S39MK 

Concorso 
I; 30 s e t t embre s c a d e il tcr-

mine di pre^entazione de l ' e do-
m a n d e per l 'animiss ione al con
c o r s o bandito da l teatro doU'O-
pera per \io"..ni e viole d: fi'.a. 
1 ^ domande do'vranno per. en. 
re alia sovr .n - cndenza del tea 
tro del i 'Opera, in \ . a F irenze 
n. 78. 

Viagg 10 
L'Enal prov:nc:a!e organ.zza 

J T \ . a i g K ) aereo ;n T^rch-a da! 
20 al 29 ottobre con :. ?ez jentv 
. • . > c r a n o : Ron- i . I - t a n b j 
Troya, Smirne Bjr^a. I-tanb-1. 
Roma. I-a q jo ta d: p a r e c . p ^ -
7.1 «ie i*vd:i.djale e d. 155 OOfi 
I.-e P e r :afo-:r.az orr ed ;scr. 
/ . on : n . o l g e r s . all E X \ L pro 
v inc ia 'e in v ia N.zza 162 (tele 
fono 8.50M1). 

STUDENTI 
Respinti de l la l« Media , delta <?• G'.nnasto e del prtmo anno 
del Ltceo Scientiftco. Is t i icto Magistrate e Tecmco. evtterete 
di perdere l anno n v o l g e n o o v i at 

C0LLECI0 0. PASC0LI 
di Ponticella di S. Lazzaro di Savena (Boiopna 

Per tnformanoni 
Tel <747t3 BOLOGNA 
Tel 172J7A M I L A N O 
Tel M J M CESENATICO 

ORARIO NUOVO GRIPPAUDO 
O R A R I O a L 1 5 0 

Le (lichiarnzioni 
« pacifistc » 
dei nazisti c quelle 
dei promotori <lel 
Patto atlantico 

Non ml scmbra che nelle 
recenti polemiche rlguardanti 
la NATO si sia ancora o s scr -
rnt'o come esso abbia qualche 
somighanza con quel famoso 
patto antt Comintern di hitlc 
rtana c muitolimana tnemorm 
o col non meno famoso e tn-
\tc a Patto d'acctaio» I que 
it'ulttnio accostatnento lit pe-
raltro fatto nel 1<)4<) proprto 
dallo stesso Nenni). 

11 Patto atlantico. mfattt. si 
arroqa il dintto di dcttare la 
sua volonta al rcsto del mon-
do. Esso non va soltanto con 
tro I'Unlone Smlettca e qH al-
tri Paesi soaaltstt, ma contro 
gli stessi popolt dell'Europa 
occidentale. L'arlicolo 4 della 
NATO tnfatti dice: « Le part i 
s i c o n s u l t e r a n n o tut te le vo l te 
c h e , n e l l ' o p i n i o n e di una di 
e s s e . 1'integrita terr i tor iule , 
r i n d i p e n d e n 7 a po l i t i ca o la 
s l c u r e z z a di u n a p a r t e s ia mi-
n a r c l a t a ». Cosi it Dai ly Tele
graph. del 23 marzo 1949 esem-
phflcava tale articolo- « ... S e 
il govc-rno i ta l iano t e m e c h e 
il sabotaKRio c o m u n l s t a ini-
n a c c i la sua i n d i p e n d e n / a po
l i t ica . p o t r e b b e e s s e r e r o n v o -
c a t a u n a c o n f e r e n / a del lp Po-
t e n z e a t l a n t i c h e c o n la poss i 
b i l i ty c h e v e n g a adot ta ta u n a 
a z i o n e c o m u n e p e r far f ronte 
nl p e r l c o l o » . Chiaro il con
cetto? 

II capo dell'aviazlonc milita
te dcgli Stati Uniti. tn una rfi-
chiarazionc del 1" marzo 1949. 
nell'occasione dell'annuncio 
dcll'invio di uno squadrone 
aereo con bombe atonuche 
verso I'lnghilterra. dtchiard: 
« L ' o m b r a de l la p o t e n 7 a aerea 
depl i S ta t i Uni t i p u o e s s e r e 
g e t t a t a s o p r a q u a l s i a s i p a r t e 
del m o n d o » . La dichiarazto-
ne ci fa venire in mente quan
to scrtveva nel novembre 1937 
I'organo naztsta V o e l k i s c h e 
B e o b a c h t e r do / jo il Patto an-
ti Comintern « L 'accordo tri
p a r t i t a e un b a l u a r d o di p a c e 
U n a d iga di 200 m i l i o n i di es -
s er i u m a n i f o r m a t a per pro-
t e g g e r c i da l la d i s t n i z i o n e bo l 
s c e v i c a » ; oppurc la famosa 
frasc di Musioltnr « L 'ombra 
d e i n o s t n aere i o s c u r e r a il 
c l e l o ». 

II ministro degli Fsteri bri-
tanmco d t s se 1/ IS marzo 1949, 
commentando il Patto atlanti
co: « Q u e s t a e u n ' o c c a s i o n e 
s t o r i c a . E ' c e r t a m e n t e u n o de i 
p a s s i v e r s o la p a c e e la s i cu-
rezza m o n d i a l e . . . » . C'osJ i n t e -
c e si pronuncio Ribbcntrop. 
ministro degh Ksfcri nazista 
ncl novembre del 1936. dopo 
la firma del patto anti Comin
tern' « La c o n c l u s i o n e del l 'ac-
c o r d o o d i e r n o e u n e v e n t o s to-
r i c o . E ' u n a s v o l t a ne l la lo t ta 
d i t u t t e le naz ion i c h e a m a n o 
l ' o r d m e e la c iv i l ta . Q u e s t o 
p a t t o e u n a garanz ia dt p a c e 
p e r tu t to il m o n d o ». 

Vedendo queste analogic, vi 
& da sudar freddo. Sappiamo 
tutti che cosa segul a quelle 
dichiarazioni ft pacifiste» de l 
nazisti. Per quanto riguarda il 
Patto atlantico, per ora sap
piamo che cosa e successo in 
Grecia e che cosa succede nel 
Vietnam ad opera della Po-
tenza che dirige la NATO. 

G. O. FAVILLA 
( M i l a n o j 

Le anni t lei 
vietnamiti e 1'aiuto 
che chiedono a noi 
e ai Pacsi socialisti 

Mi associo a Gwianni Meot-
ti di Mllano che tn una sua 
recente lettera al vostro gior-
nale si chtede per quale ragio-
ne I'URSS lascw 1 valorosi 
partigiam del Vietnam m con-
dizioni dt ajsoluta tnlcriortta 
aerea: e non troto adeguata 
la vostra spiegaztone la d o t e 
s c r i r e ; e che non e mat stata 
poltttca degh Statt soaaltstt 
ncorrere aU'aviaztone per at-
taccht dt carattere strategtco e 
terrortsttco 

E' si lero che I'URSS non 
rtspose mat ai bombardamen 
ti terroristici tedescht con e 
gualt attaccht alle popolaziom 
cu ih e che, d altra parte so 
no mtqliaia gli ceroplant amc 
ncani distruttt al suoln dn\ 
FXL Ma ora non si trattercb 
be dt rtspendere con altrettan-
ti bombardamenlt su incrmi 
popolaziom cu ill. bcns'i dt col-
pire le bast aeree da doi e par-
tono di continuo i carichi dt 
morte americani 

Quando leggtamo giorr.al-
mente che centinata di mtci-
dtah incursiom aeree vengo
no efjettuate sul Vietnam dat 
rpgantesrht r p.-^7 » catapulta-
tt dalle tntoccate portaeret 
amencane alia fonda nel Golfo 
del Tonchtno. quando legota-
mo come oggi che il centro 
dt Haiphong e stato ripetuta 
mente colptto come non pen 
sare ad una impart compett-
none aerea'' 

Se e vero ditatti che da vn 
lato TI e la brarura e le^tr^-
mo erotsmo dei patriot! vtet-
namttt. t anche vero che di 
fronte a Itmitati mezzi belli-
ci compattbilt m una lotta pnr-
ttgtana. e'e if potcnztale belli 
co gettato a pier.i mnr.i dalla 
piu ricca e dalla piu impe-
rialisla delle nazioni 

E M I L I O M O L T E N I 
( G e n o v a ) 

Non possiamo f»r altro eh* ti 
badlre q-jeilo che m* abtnamo 
scnuo . La «spieirazione 1 che e 
stata data nflettera — s'.h. pure 
succ-.ntamente — la prwinone del 
combattentl vletnimltt e U sceita 
che tssl harmo fatto per arnrare 
alia liberation? del loro Paese. I 
loro successi, d altra parte, stanno 
a confermare la giiutezza di quel 
la sceita Al Pae«i socialisti e « l 
chiedono le armi che ntenfono ne 
cessarie- e queste (li ver.fono con-
cejue. A noi non chiedono sugf-eri-
rnentl stratepci. chiedono che ci si 
bat la perch* I'optnione pubblica del 
mondo intero lnchiodi I'imperUlt-
uno americano alle sue reaponsabl-
HU. 

11 sottoteneute 
ainnialato paga le 
medicine e non 
riceve stipen<lio 

Chi vi scrlvc e un conipa-
g:to che vuole esporre tl se
guente caso. Mio mpote e 
sottoteneute dt complemento 
m servizio a Roma Ricovera
to al « C c l i o « , c stato man-
dato in convalescenza In tale 
pcrtodo st e recatn a Fircnze 
dalla sua fldanzata. Durante 
qucsto soggtorno la vialattia 
si c aggruvatu cd ha chtcstu, 
tramite il distrctto mtlitare. 
la proroga della convalescen
za. Mio mpote e costictto a 
pagare di tasca sua medicine 
e mcdtci. E nessuno, al dt-
stretto, rtesce a dirgh chi de
le, mtanto, pagarglt lo sti-
pendio. E' corrctto tutto cid? 

L E T T E R A FIRMATA 
( A r e z z o ) 

Per prlmi co«.a dobhlaino dlrtl 
che tuo nlpote non pu(S chtedere 
la proroga della ionva!( sfcnza se 
non sottoponendosi u visita me 
dica prcsso 1'oipedale milltnrc dl 
l-iren?e Medicine e \isite mi'di 
che de\e pagarte lul su-«so, e sut-
cp^sUanicnle potra chiedete II nm-
borso nllTNPAS 

In quanto alio Mipenulo. la losa 
* un rrdibile c-f;li del e rkevere lo 
stippndio dal roitijndn pit-sso 11 
qu.ilf presla SIT\UIO H.isiera the 
Mn\d Indicando dove larsrlo maii-
(iare Non \ogliair.n ni-iiuiutin ipo 
ttzinrv un rlllutc doll auioritn ml-
litarc. oato chp la malattia o la 
comalesccnza non lnlerrompono 11 
rapporto ill dipendenza glundlco ed 
economico. 

Che cosa raccontera 
la turista straniera 
hloccata perche 
in niinigonna 

Leggo la nolizia che tn Va-
ttcano c stato neqato I'lnorrs 
so ad una ragazza straniera 
che. con tl fidavzato. iol-'va 
Visitarc la basilica dt San Pic 
tro. Motivazione- la raguzzu 
tndossaia una mimgonna pan-
talone. 

Mentre leggcio queste ri-
ghc, alia mente mi gtunqcia 
un'immagine, trasmessa non 
molto tempo fa dalla TV, cite 
mostrava I'udienza del Papa 
ad artistt ci'tematografici e re-
gisti In quelloccasione, chi 
era davanti al video ha po
tato vedcre bemssimo Pao
lo VI riccvere iattrice Clau
dia Cardtnale con una mim
gonna che. date le prestanze 
fisiche della suddettu. son si-
euro sara rmsctta a far moz 
zare il fi'ito anche a qualche 
vecchio cardinnle Non ho nul
la da obiettare sul fatto che 
in quella occastone nessuno 
abbia sbarrato tl passo a Clau
dia Obictto tntetc circa fat-
tuale dnicto, il quale dimo 
stra come anche m chicsa si 
usmo a volte due pesi e due 
mtsure. 

Tra l'altro, tedendo le foto 
della turista respmta. cost 1 e-
stita e con le ciabatte ai pie-
di vi t propria da dire che 
essa poteva essere giudicala 
tutto quel che si 1 uole ma 
non certo provocante. I.o scon-
solante c che quando ritor-
nera al suo Paese e raccon
tera cid che le e cipitato, si 
faranno delle matte risntc. E 
diranno che Roma, nitre ad 
essere la capitate d'Italia, e 
ar.che la capitate dcll'arretra-
tczza dove non £ ammesso il 
divorzio e il controllo delle 
nasctte. ma in compenso si 
possono organizzare bische 
clandestine, fare mihardt di 
debitt tanto che non st riesce 
a pagare i dipendenti comn-
nali. far vu ere migliaia di 
persane in baracche alia pe-
rtferta. 

G I O R G I O C. 
( B o l o g n a ) 

I /on. Colomho fa 
le proincsM* ma poi 
non le mantiene 

II 3 not "mbre 1W1 il Pnrla 
mento itahr.no apprm n -n In 
leaqc n 1541 che a nnstrn aiu-
dizio e inumnr.n 

Secondn questa troy ai 
pensinnr.ti r appuntatt e guar-
die T. in quicscienza dm 19ni 
m poi UT.C a'imcitQtn 11 coef-
"n-ite da IK a 171- per quel-
It che mi ece « trotmano in 
pension" prima di tale data, 
la legae non e ester.dibile. 
creando cost ur.a ditcrenza dt 
20 mila lire mensili tra rec-
chie e nuore penstnni Sem-
brerebbe che i p^nsior.ati pri
ma del 1 o gennaio 1^,4 non 
abbiano all stesst dirttti dei 
colleghi del '61 tn poi 

Rileniamo che al Parlamen-
to in considerczione della no
stra avenzata eta. hanno ere-
duto opportuno dimmutrci la 
raztone per non tarct assorbt-
re molte calorie ed evttarci 
I'mfarto cardiaco Che bravt' 
Toalterci tn una sola volta 20 
m:la lire mensili. che non so
no poche per chi von ha altrt 
cespiti e vne solo di pensior.e. 

Ora vorremmo domindare 
al Capo dello Stcto. al 
capo del gorerno. se la 
leage 1541 corrisponde alle 
nornze costttuzionalt. e se 
tanto sacrilcto f.nanziano de-
te tarlo solo la cctegnrta piu 
umile e disagiata delle forze 
dt poltzia in penstor.e e con 
pensiom di fame, come ben 
sanno gli uomim dt goterno. 

L'on Colombo, ministro del 
Tesoro ebbe a dichtarare die 
vane proteste ed tnterrogazio-
ni che non era stato possibi-
le estendere i nuovi coefflcien-
ti alle forze di poluia tn pen-
stone prima del 1 o gennaio 
1964 per mancanza di dtsponi-
bilita finanziaria e che appena 
ci sarebbe stata la possibility 
cid sarebbe awenuto. Sono 
ormai trascorsi 3 anni e 8 me-
si e l'on. Colombo face. Intan-
to non e lui che sofjre la fa
me! 

S E G U O N O 14 F I R M E 
(Reggio Calabria) 
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ARTI FIGURATIVE 

FIRENZE: alia quinta « Mostra Mercato internazionale 
deH'antiquariato» present! 140 espositori 

II mercato d'arte «ce Fha fatta > 
Nella sonfuosa rassegna di Palazzo Strozzi la « parte del leone » la fanno come al solito i mobili e i « pezzi» vari di 

arredamento — Troppe pitture dairattribuzione tanto favolosa quanto dubbia — Prezzi alle sfelle — Intanto i capo-

lavori delle nostre collezioni pubbliche stanno a svernare alia « Limonaia » di Boboli in atfesa di essere restaurati 

Un atto di accusa contro le grandi case americane che 

pero elude con disinvoltura i problemi di casa nostra 

Bella auto 
che uccide 

«La riduzione del costi e la linea sono uno dei " totem" piu sacri 
deH'industria automobilistica» — Le norme di sicurezza e il recente 
Salone di Francoforte — I «controllori» finanziati da! «controllati» 

Un grande letto scolpito e dorato dell'ltalia centrale (XVII sec.) 

FIRENZE, settembre. 
Sontuoso spcttacolo, forse 

piu delle quattro che I'hanno 
preceduta, 6 questa quinta 
biennale « Mostra mercato in
ternazionale deU'antiquariato » 
che occupa fittamente tutti i 
piani e gli angoli di Palazzo 
Strozzi. Gli espositori sono 
140: di Italia, Bclgio. Francia. 
India, Inghilterra, Iran, Israe-
le, Messico, Olanda, Peru, 
Svizzera e Stati Uniti. Oltre 
90 gli antiquari italiani. e 
quasi la meta i fiorentini e 
toscani. Consueta profusione 
di oggetti d'arte belli e assai 
belli; buon gusto in quasi tut
ti gli stand fuorche laddove 
s'e voluto strafare e. con 
troppe pitture daU'attribuzione 
tanto favolosa quanto dubbia, 
schiacciare il visitatore (non 
certo il compratore di profes-
sione). La parte del leone la 
fanno mobili a centinaia. e 
«pezzi» piu vari di arreda
mento. Al piano terra del pa-
lazzo e'e l'innovazione dell'in-
vito al collezionista (per bor-
se piu che piccole e modeste): 
ci sembra pero che abbia es-
senzialmente il fine di semi-
nare invidia per tutto quel 
che sta ai piani superiori. e 
costa! come costa! II < pezzo » 
piu caro e la Madonna di Leo
ne X data a Raffacllo dal mer-
cante Cramer dell'Aja (non si 
sa perche pubblicata con gran 
clamore in prima pagina da un 
quotidiano milancse): il prez-
zo tocchercbbc il miliardo, si 
dice, e per un < pezzo > di 
stucchevole maniera raffael-
lesca. raggelato e Iaccato se-
condo un gusto quasi nordico 
da copia. non e mica male. 

c Ce I'abbiamo fatta *, scri-
ve sulla "Gazzetta antiqua-
ria" Mario Bellini, che 6 fra 
gli espositori che contano e 
brillante organizzatore della 
mostra. ricordando il fango 
che sommerse Firenze e dan-
neggid seriamente anche gli 
antiquari. Beati gli antiquari 
che ce I'hanno fatta. che nan-
no mantenuto 1'impegno della 
loro mostra. Ci venivano in 
mente, passeggiando per gli 
stand dove non c'd la benche 
minima traccia di fango — 
per Firenze invece rispunta 
dappertutto tenacemente — e 
ogni <pezzo*. pure dubbio o 
mediocre. 6 splendidamcnte 
valorizzato; ci venivano in 
mente i capolavori delle no
stre collezioni pubbliche che 
stanno a svernare alia «Li
monaia > di Boboli in attesa 
di restauro. un restauro che 
potrebbe durare vent'anni. con 
mezzi e tecnici contati. Pen-
savamo a tutti i mezzi che 
non ci sono per le collezio
ni pubbliche e che vengono 
negati con mostruosa cecita; 
a quella incredibile < cosa > 
che e per lo Stato italiano la 
tutela e l'incremento del pa-

' trimonio artistico; ai sovrin-
tendenti. agli studiosi e ai 
tecnici che hanno le mani le
gate e la borsa vuota; alia 
quotidiana spoliazione — non 
e'e niente da fare: per un 
mobile di sacrestia che a Pa
lazzo Strozzi suscita ammira-
zione e concupiscenza e'e una 
sacrestia che e stata spogliata 
e un prcte che s'e venduto 
tutto: pensavamo ai musei 
troppo vecchi e che non ci 
sono. e quei « pezzi ». soprat 
tutto di scavo. che finiscono 

' ammucchiati con una triste 
targhetta e con un numerino. 
Ma appena un oggetto diven-
ta un mezzo per fare soldi 
ecco che si mette in moto tut-
ta la moderna macchina — e 
un certo tipo di studiosi — del-

- fc pubbUcita t della valoriz-

SAL^A^J&iliW^JL. W 

zazione. E allora non solo i 
mezzi non mancano ma tra-
sformano un oggetto insigni-
ficante in uno importantissi-
mo. 

Sempre sul numero della 
« Gazzetta antiquaria » dedica
te) alia mostra di Palazzo 
Strozzi, l'antiquario Giuseppe 
Bellini profitta dell'occasione 
per alimentare la campagna 
mercantile in corso a favore 
di quella famigerata legge, gia 
passata al Senato con la sola 
opposizione dei senatori co-
munisti, che abolisce la tassa 
d'esportazione sulle opere di 
arte verso i paesi del MEC 
(e di qui tranquillamente per 
ogni dove). 

Scrive il Bellini, in un arti-
colino astuto «Fatta la legge 
e trcvato l'inganno >, che gli 
antiquari italiani « si stanno 
battendo da tempo per otte-
nere che — eliminati taluni 
inconcepibili intralci (infralci 
sarebbero le deboli leggi, i 
gracili "inganni" che consen-
lono solo una difesa d'emer-
genza delle nostre opere d'ar
te n.d.r.) 1'Italia possa tor-
nare ad essere un grande e 
ricercato mercato di antichi-
ta. pur chiedendo essi stessi 
che sia presa ogni opportuna 
misura la quale impedisca la 
fuga di quei capolavori che 
coslituiscono la piu alta e 
nobile testimonianza dello spi-
rito. del genio. della civilta 
di questo nostro Paese ». « A 
nessuno viene in mente di pre-
tendere piena Iiberta per espor-
tare una tavola di Cimabue 
o un affrcsco di Masaccio — 
continua il Bellini — ma sa-
rebbe davvero tanto pericolo-
sa la Iiberta di esportare qual-
cuno di quei comuni buccheri 
etruschi di cui gia esistono, 
nei musei. migliaia di esem-
plari? ». Si. sarebbe proprio 
una pericolosa Iiberta! Co-
munque e una Iiberta che i 
mercanti si sono gia presa sen-
za chiedere il permesso a nes
suno. Naturalmente quei buc
cheri sono comuni fin tanto 
che restano in territorio ita
liano. poi diventano magica-
mente importanti e. magari. 
potranno tornare a Palazzo 
Strozzi come oggetti favolosi. 
Certo esportare un affresco 
di Masaccio e una bella pre-
tesa e una bella impresa ma 
ne sono riuscite ben altre! 
Quindi non c'd scampo: leggi 
ferree e mezzi ingenti per la 
tutela e rincremento, con pos
sibility competitive sul piano 
internazionale. dell'intervento 
pubblico. Si troveranno mai — 
vien da dire — i mezzi per 
una mostra a Palazzo Strozzi 
che. una volta tanto. non esal-
tasse i meriti e facesse gli 
interessi dei mercanti ma do-
cumentasse il grosso capitolo 
della dilapidazione e dello 
scempio del patrimonio arti
stico fatto anche dai mercanti 
d'arte? Ne dubitiamo forte-
mente. Sere fa la televisione 
ha presentato un servizio che 
documentava la benemerita 
opera della guardia di finanza 
per la repressione del sac-
cheggio dei c tombaroli * e il 
recupero di migliaia di vasi 
etruschi e greci niente affat
to comuni per un valore di un 
gran numero di miliardi. Si 
vedevano clicotteri. cani for-
midabili che. riconosciuto a 
fiuto un vaso greco da uno 
etrusco. partono a razzo e ti 
scovano il tombarolo. Non di 
ceva pert la televisione per
che toccasse ai bravi finan-
zieri occuparsi delle opere 
d'arte e non al personate de-
gli studiosi e dei tecnici e 
perche fosse abbastaata faci-

Un mobile dlpinto marchigiano del primo quarto del XVI sec. 

le colpire il «tombarolo > e 
impossible raggiungere chi lo 
manda e lo guida. 

Certo le opere d'arte riu-
nite qui a Palazzo Strozzi ti-
rano in ballo i soldi, tanti sol
di. A noi confermano il con-
vincimento che il destino del-
1'Italia non e quello di «tor
nare a essere un grande e 
ricercato mercato di antichi-
ta »: piuttosto pensiamo e la-
voriamo per un paese che sia 
acquirente internazionale di 
antichita. e, per i nostri inte
ressi, anche di modernita, E 
se proprio c'd qualcuno che 
deve fare i soldi che sia, al-
fine, lo Stato italiano. la cul-
tura italiana: che si possa 
dire, alia luce del sole, che 
1'Italia ha venduto un con-
gruo numero di opere d'arte 
per salvare le altre, per co-
struire musei e pagare stu
diosi e tecnici come meritano, 
per creare nuove collezioni con 
un internazionalismo culturale 
che ancora ci fa difetto. 

Ci perdonera il lettore se 
nello sfarzo di Palazzo Strozzi 
gli andiamo delineando un iti-
nerario niente affatto ottimisti-
co e infatuato: ma proprio 
qui, a Firenze. e impossibile 
dimenticare quale sia lo stato 
del patrimonio artistico pub
blico. E per chi non ha mi-
lioni e milioni da spendere 
per un oggetto d'arte da por-
tarsi a casa non e'e godimen-
to a veder tornare per qual-
che giorno un'opera d'arte che 
se ne usci e il cui valore e 
stato moltiplicato per cento 
o per mille. 

S'e detto che gli espositori 
sono 140 con migliaia di og
getti. Impossibile citare tutti 
gli stand. Merita fermarsi a 
quello dei Bellini con i pre-
ziosi arazzi, due di Bruxelles 
fine Quattrocento e uno cin-
quecentesco della manifattura 
medicca. con la collezione di 
bronzetti rinascimentali dati 
ai nomi del Giambologna. del 
Riccio. del Danti. con alcuni 
quadri ben piu pregevoli di 
tante altre operone strombaz-
zate nella mostra: ricordiamo 
i piccoli forma ti della Ma
donna di Segna di Bonaventu 
ra. del dittico di Andrea di 
Niccolo. della tavola di Mar
co Zoppo. A Nicolas Poussin 
e attribuito un interessante 
quadro raffigurante Rebecca e 
Elezier al pozzo presentato dal-
la galleria Mazzoleni di Milano 
che presenta anche due nature 
morte del c Gobbo dei Car-
racci» e belle miniature del 
XVn XIX secolo. Nello stand 
d: Frascione di Firenze si se-
gnala una figura popolana di 
Giacomo Ceruti. Heim di Lon-
dra presenta due tavole. Dia
na e Apollo, attribute a Da-
niele da Volterra. Una ses-

santina di «pezzi » presenta 
l'olandese De Boer: vi figu-
rano i nomi di Patinir. Jan 
Steen, Gabriel Metsu. Ilobbe-
ma. Van Cleve, Teniers. L'an
tiquario Alex di Bruxelles pun-
ta su un numero cospicuo di 
fiamminghi, narratori minuti 
e descrittori puntigliosi da 
Brueghel dei Velluti a van Da-
lem. Foltissimo di pitture e lo 
stand di Robert Finck: vi in-
contriamo i nomi di Bouts, 
Clouet e Brueghel il Giovane. 
Orselli di Firenze si segnala 
per una piccola Crocijissione 
di Neri di Bicci e un bellissi-
mo letto seicentesco dell'lta
lia Centrale. Tre librerie in 
noce datate 1765 e provenien-
ti da una dimora veneta, sono 
esposte da Tullio Silva di Mi
lano con altri preziosi esem-
plari di < pezzi > veneziani di 

Marco Ruggeri (1433-1498): dipinto (particolare) 

arredamento. Da segnalare 
ancora le porcellane cinesi e 
di Sassonia esposte da Bosko-
vitch di Bruxelles; lo stand 
intero di Alavoine di Parigi, 
in particolare i bronzi e le 
maioliche di Deruta: lo splen-
dido gruppo di strumenti mu-
sicali in avorio firmati dal 
Mahler che espone Sangiorgi 
di Roma. Cose assai prege
voli nello stand Longari di Mi
lano uno dei piu sobri e seri; 
pregevoli tessuti nello stand 
peruviano di Laffi Petrachi. 
Fra le centinaia di mobili ci 
sono rimasti in mente la quat-
trocentesca credenza toscana 
di sacrestia della galleria Lui-
gi Bellini e un grande mobile 
dipinto marchigiano prima me
ta del Cinquecento esposto da 
Bartolozzi di Firenze assieme 
a una serie fantastica di ce-

ramiche dai colori indimenti-
cabili nella figurazione umori-
stica. Ancora buoni e rari 
mobili marchigiani presenta 
« Lo sdrucciolo ». Buoni ogget
ti russi sono presentati da « A 
la vieille Russie - chez Jan-
sen > di Parigi e da Zoccai di 
San Remo. Abbiamo citato dal 
taccuino. facendo torto a molti 
altri espositori. Ma non e'e 
clencazione di oggetti, per 
quanto condita di aggettivi e 
di cifre, che possa sostituire 
quella «passeggiata» tutta 
aperta al piacere delle belle 
cose, ma ben temperata dallo 
scetticismo. che vale la pena 
di fare, per le stanze di Pa
lazzo Strozzi, in una giornata 
avanti il 22 ottobre data di 
chiusura della mostra mercato. 

Dario Micacchi 

Settembre 1899. Una bella 
giornata di sole. L'aria di 
New York e tersa come i 
newyorkesi di oggi non hanno 
mai avtito occasionc di rede 
re. II signor H.H. Bliss, pro 
prio come dice il suo nome, 
sembra il simbolo della bea 
titudine mentre osserva ammi-
rata la signora che e seduta 
di fronte a lui. II tram si ]er-
ma, il signor Bliss e la signo
ra si alzano insieme. 11 signor 
Bliss scende per primo e, ca-
vallerescamente, si volta per 
aiutare la signora, impacciata 
dalle lunghe gonne, a seen-
dere dal tram. Un'automobile 
arrota il signor Bliss. II con 
ducente dell'automobile non 
aveva previsto I'orresfo del 
tram ed i freni non erano suf-
ficientemente eflicienti per 
bloccare la vettura in poco 
spazio. I giornali di New York 
riportano la nolizia della di-
sgrazia e il signor Bliss di-
venta il primo americano uffi-
cialmente ucciso da una vet
tura senza cavalli. Sono pas 
sati circa 70 anni e gli ameri-
cani uccisi dalle automobili 

sono diventati un niilioHf? e 
mezzo, come sottolinea Ralph 
Nader nel libra che Bompiani 
ha pubblicato in Italia con il 
tit do L'auto che uccide (col 
lana «cose d'ongi >, pp. 300, 
L. 1.800). 

«Quando d apparso negli 
Stati Uniti — avierte ledito-
re — il libro di lialpti Nader 
ha suscitato polemiche viva 
cissime: le grandi case co 
struttrici americane si sono 
scagliate contro I'antore con 
una campagna denigratoria 
die ha avuto conseguenze le-
gali. cd i giornali hanno par-
teQgiato vigorosamente per 
I'uno o per Valtro dei prota 
gonisti di questa vicenda Da 
una parte e'era uno dei piu 
grandi impcri economiei del 
mando. dall'altra un «nmn 
solo die, come accade in certi 
film sulla sacieta americana, 
sfida Vuniverso intero... Pole 
miche non minori ha suscitato 
Vcdizione francese del volume. 
corrcdata da una serie di os 
servazioni complementari sul
la produzione automobilistica 
d'oltralpe». Proprio questo d 

Le riviste QUINDICI 

La questione negra 
Violenza e nonviolenza nella questione negra negli Stati Uni

ti. questo il tema degli articoli che aprono il numero 4 della ri-
vista mensile "Quindici". Enrico Forni, che ha seguito da vici-
no le Iotte razziali americane deH'ultimo anno, approfondisce 
gli aspetti sociali politici e ideologici della drammatica situa-
zione prima e dopo Detroit. Furio Colombo parla della non vio
lenza nell'esperienza americana e nei movimenti paciHsti di 
altri paesi. La parte letteraria di "Quindici" presenta articoli 
di Giorgio Manganelli su Shiel. Alfredo Giuliani su Jarry. Cor-
rado Costa su Sade, Angelo Gugliclmi su Gadda. 

Seguono due polemici interventi di Alberto Arbasino e Gui-
do Davico su argomenti teatrali; Renato Barilli sulle mostre 
d'arte dell'estate scorsa: Maurizio Calvesi su spazio e campo 
nella pittura attuale; Giorgio Celli su I'ideologia e la fisiologia 
del sesso. 

LETTERATURA 

Un letterato ambasciatore alle corti 
di Urbano VIII e Filippo IV di Spagna 

L'inganno virtu delle corti 
nelle lettere di Fulvio Testi 

c Se fosse vissuto in eta mono 
barbara... sarebbe stato senza 
controversia il nostro Orazio e 
forse piu caJdo, veeraente e su
blime del latino >. Questo giu-
dizio del Leopardi ricorda Gian-
franco Folena nel presenta re i 
due primi volumi deLe Lettere 
(a cura di Mana Luisa Doglio. 
ed. Laterza) di Fulvio Testi 
(1593-1646) che offrono una mi-
niera di notizie di prima mano 
sulle complesse vicende politi-
che e sulle condizioni umane in 
Italia e in Europa aU'epoca del
la guerra dei trenfarmi. 

Se ne pre\"ec!cno tre volumi di 
circa duemila lettere per la mag-
gior parte inedite. poiche la pre-
cedente racco&a. dej primo Ot-
tocento. ne comprendeva solo 
412. Dei due voJumi pubblicati. 
il primo (pag. 363. L. 6000) e di 
517 lettere scritte fra il 1609-
1633: il secondo (pag. 825. lire 
8000) ne eomprende 754. scritte 
fra il 16J4-1637. Tranne brevi 
periodi di rottura. il Testi fu 
sempre al servizio degli Estens; 
di NIodena e per conto di Cesare 
e di Francesco I d'Este compi 
varie missioni per 1'Italia e l"Eu 

Una nuova 
di tecnica e 

ciclopedia 
meccanica 

E' uscita nelle edicole una 
nuova opera enciclopedica del
la Casa editrice Curdo. Si trat-
ta della Enciclopedia della 
Tecnica e della Meccanica, 
che si propone di offrire, a 
fascicoli settimanali. una in 
formazione essenziale su quan
to si sa e si e fatto fino ai 
nostri giomi nei campi della 
tecnica e della meccanica. 

La tecnica dei trasporti e la 
chimica industriale, la tecno-
logia nucleare • 11 calcolo dellt 

probability. l'elettronica e la 
tecnica delle costruzioni civili. 
la meccanica applicata e la si-
derurgia e la mctallurgia. l'ot 
tica elettronica e i «laser » e 
i c maser >. la chimica indu 
striate e la fisica sperimen 
tale, ecc. 

L'opera completa risultera 
composta di 5 volumi per com-
plessive 2.416 pagine di testo, 
7.500 illustrazioni originali a 
due colori,' 150 tavole fuori 
testo a quattro colori. 

ropa e a lungo fu loro rappre-
sentante diplomatico a Roma. 
presso Urbano VIII. 

Fan dalle prime lettere affiora 
fl suo carattere insofferente del 
clima pesante della controrifor-
ma. come quando egli lamenta 
l'ine\"itabile controllo della cen-
sura ecclesiastica: e ctnoUo piu 
facile oggidi... il cavare una 
anima dal purgatorio che un li
bro dall'ugne di cotesti frati >. 
Roma. «teatro de-1 mondo > e 
< universal laberinto >. e la resi-
denza conforme al suo c genio >: 
ivi la sua fa ma di poeta gli 
procura amicizie e prestigio: 
c lo son qui in Roma accarez-
zato a maraviglia da cardinali 
e cavalieri >. Tuttavia la preca-
rieta del suo stato. quando egli 
ancora non ha akrun incarico 
ufnciale di rappresentanza degb" 
Estensi. non gli consente di illu-
dersi in aJcun modo: « Le spe-
ranze sono a guisa degli occhtali 
di Galileo che le cose lontanis-
sime rappnesentano vicine. ma 
io non sono metafisico e non mi 
paseo di idee ». Proorio questo 
senso della misura m quegli 
ami lo convene dal giovanile 
mar.nismo alia sobrieta del cias-
sicismo. Depreca la ipocrisia 
dei potenti: c le paro'.e che agh 
altri servono per manifestare i 
pensieri. a' p^enapi servono per 
occuUarii >. Da qui g!i scatti 
di autocritico anticonformismo: 
cLa dappocaggine ci ha incal-
liti nella servitu e la troppo 
lunga toBeranza d ha instupi-
dito fl senso della Iiberta > e la 
amarezza per un destino imme-
ritato: c Io son cortigiano per 
disgrazia e quasi che non dissi 
per violenza >. 

Se questo e fl suo carattere. 
il difficile mestiere di diploma
tico g'.i impone perd di usare 
fwz;enta e circo*pezione per *i. 
serirsi e destreggiarsi nella cor-
te pontifida. «dove regna piu 
che akrove la simulaziooe e la 
dissimulazione. dove I'iniFanno e 
gran virtu, dove non si fa altro 
che macdunar contra il prossi-
mo. dove non si trova fede. non 
carita. non venta e dove flnal-
mente le persone semplid e di 
spirito ordinario sono fl trastulk) 
• lo •coerso dell'altrul sagad-

ta >. In quel difficile ambiente di 
intrighi e di nvalita. do\'e sono 
in giuoco interessi di casati e 
ambiziom e appetiti di perso-
naggi db ogni ordine e grado. 
non e'e proprio su chi fare affi-
damento: Urbano VIII e darlie-
ro. vanitoso, puntiglioso. colle-
rico. avaro. intento a barcame-
na.-si fra spagnoli e francesi e 
a tenere a bada i pnncipi ita
liani. interessato un:camente a 
ingrantlire la sua casa e a pro-
teggere con ogni mezzo i car-
d.nali- nipoti Barbenno e Anto 
n:o: quest'ultimi. poi. sono fieri 
awersari tra loro e mentre il 
pnmo parteggia per gli spagnoh 
1'akro e per i francesi. In una 
sola eovi tutti e tre pare va-
dano d'accordo. cioe nel «me
stiere > loro comune < di dare 
pastura di belle parote per ad-
dormentare le persone >. Percid. 
«il negoziare in questa corte e 
come 3 navigare *n mare, per
che bisogna far vela secondo fl 
ventov Ma il Testi non se ne 
sta «co'.le mani a cmtola » e 
si adopcra ab-.lmente per gh »v 
teressi dei padroni di Modena: 
la p:u gros=yi Ticoiibenza e q'.iel 
la d. procacciare cun cappel 
!o > di cardtvi!e per Obizio 
d"Elste. Percid. quando gli si of-
f re il destro. sceonda c la cor-
rento con pazienza e con dis-
simularone: ma cos! facendo si 
inserisce pienamenie in quel 
mondo che pure disprezza e del 
quale, senza awedersene. accet-
ta le regole (spesso anche quel
le piu futili del puntigbo e dd-
r«onore>). Fomenta. dunque. 
la vanagioria del papa Jodaodo-
ne le composizionj poeticne. si 
guadagna le attenziom di Bar 
berino e la benevolenza di An
tonio. ma senza mai farsi ecces-
sive illus:cni: e compendia cosl 
la sua teoria della prassi-. c Io 
non veggo strada p.u siciira di 
traUare con questa gente che 
most rare di credere ogr., i:os<» 
e non credere nulla, adulare e 
dns;rr.ulare per fare fl fatto suo 
e pigiiare di mano in mano quel 
che pud carpirsi con ferma cre
denza di non poter fare gran 
progressi >. Studia sempre il pro 
e il contro di ogni situazione t 
al muove abilmente, senxa mai 

scoprirsi del tutto. La pratica 
della diffldenza lo salva anche 
dalla generale apprensione per 
il < nuovo >. quando in corte ri-
bollono !e passioni nei ripetuti 
casi di malattia, e di pericolo 
anche di morte. del papa. Cosi. 
quando questi si riprende. egli 
puo anche fare dell'umorismo 
sulle predizioni dei c lunari >. 
degli « aruspkri > o di « monache 
sante»: c II papa pero se ne 
ride: sia in su la gamba come 
un cervo e ha una ciera da far 
crepare tutti i cardinali del Coi-
legio Un personaggio grandis-
simo et informato delle piu in-
lime co^e di Palazzo, mi giura 
perA che Sua Santita si da il 
beUetto >. Tuttavia. talora espkv 
de anche la sua insofferenza per 
la situaitone stagnante e che 
non pud mutarsi se non con la 
morte del papa: c*l Papa pre-
sonte. ancorche faecia profes-
sione a"essere robusto. va pero 
dec!5nando alia gagliarda e non 
e alia fine fratelk) del Padre 
E'eiv) e bisogna che questa 

ĉeria ima vo!ta si muti >. Spes 
so. po;. non nasconde il suo di 
«gustc per un papa che «non 
rx-n^ ad a!tro che ad aigrand; 
re !a stis casa e detratti i suot 
nipoti. non vuol bene a nissu-
no». 

Se si passa poi alle sue osser
va zioni sulla piu generale con-
dizjone umana in Rcma. fl suo 
giudizio e altrettanto pessimisti-
co: la crtta gli sembra «il bosco 
di Baocano ». tante sono le con-
tcse fra le varie casate (non 
mancano tragedie sanguinose 
per futili puntigli di < onore » e 
sono lettere che Manzoni do 
vette conoscere prima deUa ste 
sura dd romanzo) che si nfiet 
tono piu o meno direttamente 
fin dentro la corte pontificia 
precipitandola m una ensi sem
pre p.u acuta. Ma. n fondo. il 
pessimismo si nscatta sulla pa 
gma nel distacco sereno del let
terato che ha sempre una riser-
va di saggezza: come m questa 
risposta che attribuisce a un 
Monsignor esperto della corte 
papale: c Cavaliere mk>. non bi-
sogna meUersi in fretta: la cor
te di Spapw e la corte di Roma 
oammiaano del pari nella tar-

dita >. 
Alia Corte di Filippo IV di 

Spagna, il Testi si reca nel 1636. 
A Madrid, piuttosto che stu-

pito o meravighato. si tro\-a 
fra «tomato e confuso per la ma-
gnificenza della corte. la gran-
dezza del re. la splcndidezza dei 
princip;. il brio delle dame e la 
bellezza della terra. Ma non gli 
mancano motivi di meraviglia e 
coccas:one di fi!o=:ofare >: c N'on 
v'e sacrato di chiesa. non piaz 
za. non monte. non v.co'.o o stra 
da :"n <r.ii non si vedano p.antate 
delle croci: se le nxttessero uia 
•=ola per luo^o. direi che c 6 
fosse per divozione. ma poncn 
do!e a tre. a sei. a nove e a 
d.'eci insieme. mi fo a credere 
che c:'o sia piu per la multipli-
cita de' ladroni. che per la me-
moria della passione di Cristo >. 

Tra 1'altro. nota che c GH Spa
gnoh... hanno in tutte razxxu 
loro un non so che d'altero e 
di maerufico: e fino nel celebrar 
Messa vogliono Tostie due vo'.te 
p.u grandi di quelle che s'usano 
ki Itaha >. Intere^*anti risuita 
no p.irc le lettere m cui de-
scrive !a \ita di corte. i! com-
r»'.:cato ccnmoniale. il sussie^o 
de-. dicn.tan. ranta«on:smo f-a 
i d.plomatid italiani e 1'affan 
no di o2n:no. Io scnttore com 
pne-o. per oUenere mantenere e 
ostortare concessioni e posizio-
ni di pr-.vilegio al fine di riven-
d'.care. n^lla tristezza della co
mune servitu, una superiore con-
d:z.<cne di nttizio prestigio. NTd 
mancano descrizioni da ricevi-
menti e di feste in corte: tipica 
dd costume spagno!o. quella 
della * mascherata alia presen 
za del Re e deUa Regina >. i i 
cui si e'ibisce in « varie figure 
d' caracoDi » lo stesso c signor 
Conte Duca bizzarrissimamente 
\eJ.:tov Dell'Olivares fa pure 
« un vero ntratto t nella lettera 
1136. Con decisivi eermi raffigu-
ra altresi atteggiamenti caratte 
ristid di Filippo IV e ddla re 
g'-na. Peraltro. qua e la nd due 
volumi si discorre dei personag 
gi piO noti dell'epoca: rimpera-
tore. L re di Francia. Richelieu. 
Mazzarino. e c c 

Armando La Torre 

il punto delta questione: Vcdi
zione italiana e assolutamente 
priva di questo corredo ed il 
volume di Nader si riduce cosi 
ad essere una lettura priva di 
interesse per Vaulonwbilista 
del nostro paese che. .attirato 
dal tilolo di copertina, pensas-
se di poter trovare nel libro 
qualcosa di piit che non un 
invito a diffidarc di tutte le 
case au'omobilistichc itahnne 
e stranicrc 

La documentata stnria delta 
« Corvair » modello 1%0 e de 
git anni successivi — ad esem-
pio ~ pud servire a convin 
cerci sempre piu die <* la ri
duzione dei costi e la linen 
WHO uno dei totem piu sacri 
dell'industria automobilisti 
ca ». Ma e convmzione. questa. 
che i nostri lettnri. almeno, 
hanno da vent'anni. mentre e 
del tutto irrilevante aqli effettt 
praiici. Quante « Corrnir » mo 
dello 19r>0 circolano in Italia? 
Prohabilmente nemmeno una e 
e'e da dubitare che ce ne siano 
ancora in circolaziane negli 
Stati Uniti. Di conseguenza. 
far sapcre oggi al lettore ita
liano die le sospensioni paste 
riori della « Corvair t erann 
state progettate male per con-
tenere i costi della vettura 
sembra essere pura accade 
mia. anclie se spiegn per 
quali raqiom quelle vetliiTr 
andavano tanto volentien fuo 
ri strada Ln stesso disrnrso 
vale per I'apparato frenante 
della Buick Roadmaster del 
1953 e per gran parte delta 
casistica contcnuta nel libro 
di Nader. 

Piu interessante invece per 
il lettore italiano. anche se 
non automobilista, e la dimo 
strazione che I'antore da della 
strctta collusione esistcnte in 
America tra poterc economico 
e potere politico, I'uno cmana-
zione dell'altro, e della suddi-
tanza al monopolio dell'auto-
mobile di enli ed associazioni 
che dovrebbero tutelare gli 
interessi dei privati cittadini e 
della comunita in generale. 
Sintomatico, ad esempio, il 
rapporto che intercorre tra la 
Associazione americana deqli 
Standard (ASA). VAssociazio 
ne degli ingegneri automobili 
stici (SAB). I'UfTicio dello si 
curezza del trafficn p t i tre 
qrandi» dell'industria an 
tomobilistica americana Un 
rapporto che fa si die 
coloro che dovrebbero con 
trollare che la coslruzinne 
delle autovetture avvenga ri 
spettando i piu elementari 
principi di sicurezza. siano 
legalmente finanziati dai rnn 
trollati. 

In America, per esempio. 
quando gia era stato puhhli-
cato il libro di Nader e dopo 
le polemiche che ne erano se 
guile, vennero appmvate le 
norme minime di sicurezza 
alle quali dovevano corrispon 
dire gli aulaveicoli. Queste 
norme. che vanno sotto il no 
me di ^Federal Standards 5/5i 
dovevano essere applicate en 
tro quest'anno Ehbene. non 
solo sono state modifirate. ma 
gia si ammette apertamente 
— e lo dimostrano le velture 
modello 196$ presentate in que
sti giomi al Salone di Fran 
coforte — che le piu impor
tanti non potranno essere ap 
plicate prima del 1910. 

Un numero di anni ancora 
maggiore passcra prima che 
le case automobilistiche risol-
vano »"I problema dei gas no 
civi emessi dagli scarichi del
le autovetture. che sono la 
causa prima dello smog che 
ammorba le nostre come le 
cit'a americane. Anche se fos
se lecnicamentc possibile ac-
cclerare i tempi la Traffic Se
curity Agency c troppo legata 
alia G.M.. alia Ford, alia 
Chrysler — sostiene Nader — 
perche gli industriali dell'auto 
possano preoccuparsene ante-
ponendo i problemi della si 
curezza a quelli dei dividendi. 

II dtscorso. si dicera. po
trebbe agevolmente estendersi 
all'Italia. solo che si trovasse 
un esperto in grado di docu-
mentare come il fattore sicv 
rezza sia spesso trascurato 
anche dalle nostre case auto 
mobilistiche Ne accenna. con 
molt a prudenza. nel commenta 
che accompagna il volume rfi 
Nader. Gianni Manzocchi. di-
rettore di c Quattroruole». 
quando parla della insufficien 
te visibilitd della Fial 500 o 
della c lalvolta non facile > 
tenuta di strada delle prime 
Flavia berlina. ma lascia in 
tendere che la soluzione del 
problema della sicurezza sta 
soprattnlto nell'adozione dei 
I'm iff di relocita e nello ridu 
zione della tas«a di hollo per 
* la pneifica 2.300 » F.' un di 
scorso. questo. che non preoc 
cupa certo i cnstrvVnri Non 
sono forse le case autamobih 
stiche le prime ad ammettere 
rhe: «si £ vero. hisoqnn far 
molto per la sicurezza: bi.to-
gna fare nuove, grandi auto-
strode >? 

Fernando Strambeci 
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La stagione teatrale 

Brecht a Roma 
Weiss a Milano 
Lo Stabile della capitale mettera in 
scena «Nella giungla delle cifta» 
Aprira Goldoni, chiudera Eduardo 

La tor/a stagione dello Sta 
bilo romano s'lnaiifUiicra, ai 
pruni di novembie . con La bnl 
tetju del caffe cli Carlo (Soldo 
ni. [KT la regia di Giuseppe 
Patrom ('nfl i; ii conclude™. 
tra cipnlc e matfjjio del 1'JoH. 
con la no\ ita .isioluta di 
Kduardo De Fdippo // moriu 
mentn (cm il popolare nutore-
attore regista napolctano ap 
porra l,i parola * line » subito 
dopo a \ e r dato a Vene/.ia, con 
la sua compagnia. l'altra ine-
dita eommedia 11 canlratto). 
Un ter/o nuovo spettacolo sa 
ra prodotto dallo Stabile: Sel
la (}iunyla (idle cilia, opera 
gun an;lc cli Hei toll Rrecht. ri-
levante perche segna il pas 
saggio d.dla cut ica d e l l e 
spresi innismo alia fonda/.ione 
dello stile t opico » 

11 maggior surce->so (di pub 
blito) della stagione passata 
dello Stabile. Sapoli untie e 
giorno cli ILiCfaele Vi \ iam. con 
la regia di Giuseppe Patroni 
CIriffi. sara ripreao. e poitato 
anche in lournee, in Italia e 
aU'estero (Festival di Ixinclra 
e di Wiesbaden, la primavera 
prossima). Sia Sapoli nolle e 
giorno sia Sella giungla delle 
cittu saranno accompagnati da 
due « serate » (con replicbe) 
— 1'una vivianesca, 1'altra 
brechtiana — intitolatc rispet-
tivamente Pnesia e canto e 
L'acqui.sto di ottone. 

Tutti giovani gli attori della 
Bottega del caffe: Uigillo. Del 
Prete. Sammataro. Isabella 
Ctiudotti. Maria Gra/ia Fran 
cia. ecc Quelli di Supnh nntte 
c giorno s.iranno gli stessi del 
lo spettacolo gia noto. con la 
ecce/ione di Pupella Maggio 
Di interpreti partenopei si av-
varra presumibilmente Eduar
do: la parte di protagonista 
femminile del Monumento e 
stain offerta ad Anna Magna-
ni, ma r.on se ne fara nulla. 
a quanto pare, per le eccessi-
ve richieste delPattrice. 

Avviando un piano di rap-
porti e scambi con i diversi 
Stabili della penisola. il teatro 
romano ospitora La devozione 
alia Croce di Calderon de la 
Barca e II misantropo di Mo 
Here (Stabile di Torino, regia 
di De Bosio). VEdipo re di So 
focle (Stabile di Trieste, re 
gia di Costa), nonche La rap 
presentazione per Enrico V. 
da Shakespeare (regia di Pue-
cher. Piccolo di Milano Stabi 
le di Bologna). Tranne questn 
ultimo spettacolo. che verra 
inscenato al Palazzo dei Con 
gressi. tutti gli altri — di pro 
duzione propria o no — sa 
ranno accolti. come di consue 
to. nel teatro Valle I lavnri 
alTArgentina procedono — i 
giornalisti. convocati ieri po 
meriggio per la conferenza 
stampa del direttore dello Sta 
bile. Vito Pandolfi. hanno po 
tuto darvi un'occbiata — ma. 
secondo il preventivo. occor 
rcranno ancora per il loro 
completamento otto rnesi: in 
realta. a essere ottimisti. la 
antica sala romana non potra 
fun7io;iare prima della tine 
de! '03. 

Al Valle svolgera In sua sta
gione — in aceordo con lo 
St;:bile — anche il Teatrn 
Club: probabile l"r impnrta 
zione ». tra gli altri. dei Mimi 
di P n g 3 e delLOpen Theatre 
di New York con America 
Hurrah! 

11 cartellone 
del «Piccolo» 
Dalla nostra redazione 

MILWO. 2.5 
Nel fojcr dei V ccolo Tea.ro 

Paolo (Jr.n-i — parando. come 
ha dctto. anche a nonie d: (I:or-
g o Streh er — ha presentato o^ 
Hi. durante una conferenza stam 
pa. il programma del Piccolo per 
i l sta«ione 19bi-1968. Esso si svi-
luppera su quattro d.rettnci: 
spettacoh nuovi; r.proposta di 
spettacoh del propno reperto-
r:o: azione penfenca per at:tia 
re una prima fa*e di deeentra-
memo nello hinterland mi!ane*e 
e lombardo: spettaco.i o>piti 

Per quanto nguarda u « niK> 
vo >. che vedre.Tto -sia nella *z.a 
dc I.ir.co sia in quella di v a 
Fo\el !o sono previsii due te*ti 
stran.en e due testi italiani. e 
dei*. Pcrst'cuzw.e e OS«O<MIIO 
dt Jean Paul Moral rappresen 
lain dalla compagna dramnaU 
ca dello<pizto di Charenton «o! 
to la ouida del swwre Dc Saric 
di Peter Wc«>: 11 processo di 
Gwranna rt'Arco a Rr.ucn. U31 
di Anna Seehers nel/adittamen 
to di Bertolt Brecht (con la eol-
labora/ione d. Benno Besson); 
II fatlaccio di Qiuono — un 
dramma sull'iiceisione di Mat 
teotti — di G.ancarlo Shra 
gia. Lfl lame di Massimo Bon 
tempelli (dramrna che la een 
sura faseista vietd e che ebbe 
una lontana. effimera eduione 
neTimmedia:o dopoguerra). 

In collaborazione con il nna 
scente Teatro Stabile di Bolo 
gna \crra ailestita La rappre 
f—^a7ione per Ennco Qu>nla 
dah'Ennro V di Shakespeare, un 
lihoro adattamento di Pailavi 
cmi Puecher. Sanesi 

Nella pros^inia estate verra 
mcjso in scena II haroTj*' di hir 
banta dell'autore secentc^co mi 
lanese Carlo Maria Maggi Alia 
Picvola Seal* si dara. in colla-
bnrazonc con la Seala. Edipo 
Coionco di Sorocle. nella tradu-
tlone di G.B. Giusti. con mu

sic he di Gioicchiiio Ho>5,ni 
Vcrianno nprcsi / tfioa»li del

la mnnlaana di Pirandello e lo 
Arletrhino sen itorc di due pa
droni 

Saianno o<.pitjti a .Milano Kit 
Stahih 'h Hoina (.Vripoh «ior»io 
e nnlU- di Viuim) e Tor.no (Hu 
zante). e 'I Piccolo andra a 
TOIIIHI con i (hoaiiU Tia gli 
spettacoh stranicn (ollre a un 
gi.inde -.pettaculo di Milisti del 
h.i letto Miviftico) da segnalaie 
la pie-en/a del Theatre dc la 
cite de Vtlleurhanne, diretto da 
Planchon. il Theatre de Vest 
pansieii <TEP) d r e t t o da Guy 
Keotic il Theatre de France con 
Jean Louis Harrault e Made
leine lU-na id. 

II programma 
di Bologna 

BOLOGNV To 
II teatto Stabile di Uologna n 

piende la piopna attivita, dopo 
una pau^a di un anno: lo ha 
annuncidto il nuovo duettore. 
Fulvio Fo. durante una confe 
;enza stampa indetta per illu 
^ra ie il caitellone della stagio 
ne l!)fi7 '(>«. Lo spettacolo inau 
gurale ('25 ottobre) e una novi 
ta assoluta. ailestita in collabo 
razione con il Piccolo di Mila
no: La rappresenlazione per En
rico V. una onginale riduzione 

lei celebre testo scespiriano. 
messa in scena da Virgiho Pue 
cher. 

Interamente prodotto da) Pic
colo Milanese e // lattaccio del 
aiufino, una elahora/ione drain 
maturgica. rigoiosaniente con 
dotta *ui dociimenti dell'epoca. 
•lellassassinio di Giacomo Mat 
teoti II testo. curato da Gian 
carlo Sbragia. verra rappresen 
tuto al Pal.i-.port holognese nella 
ter/a decade del prossuno mar 
/o Xcl cartellone. esso e pre-
ceduto da una novita per Tlta 
ha: 11 bat/no. di Maiakovski per 
la regia di Franco Parenti. 

II cartellone comprende inol-
t re Gli innamorali. di Goldoni 
(regia di Nello Hossati) e una 
opera di autore italiano. la cui 
scelta non e stata ancora defl-
nita. 

» A A / V / ^ / / W / \ A A W V ) 

BARBARELLA 

LO FARA' 

PARLARE 

. » / / N A A A A A ^ ( V W W ^ r , / W s / W V ¥ 

LUDOVICA 

SEGRETARIA 

SULLA SCENA 

II celebre mimo francese Mar
cel Marceau (nella foto) pren-
de parte alle rlprese del f i lm 
a Barbarella » di Roger Va-
dlm e interpretato da Jane 
Fonda. Per la pr ima volta 
Marceau abbandonera in un 
fi lm II suo mutlsmo 

Ludovica Modugno (nella toto) 
sara la protagonista della 
s Segretaria », la nuova corn-
media di Natalia Ginzburg. Le 
prove dello spettacolo sono In 
corso a Roma, al Teatro delle 
Muse, sotto la direzione di 
Luciano Sake 

II «Requiem» di Berlioz alia Sagra umbra 

Unagrandiosa e sofferta 
meditazione sulfa morte 

Si e conclusa la rossegna radiotelevisiva di Ravenna 

// Premio Italia: 
un gioco di societa 

La proiezione ha confermato la scelta del non impegno 
operata dagli enti radiotelevisivi — Diametralmente 

opposti a quelli della giuria i giudizi dei critici 

Dal nostro inviato 
PERUGIA. 25. 

II recupero di Berlioz ha 
nvuto il momento piii decisivo 
nell'esecuzione della Grande 
messe des morls (1835). so-
lennemcnte av\cnuta ieri nel
la chiesa di San Pietro. E' 
una grande (e anche grandio 
sa). sofferta meditazione sulla 
morte. Un interiore. dilanian-
te furore sciiote questa musica. 
con suoni che si avventano 
come braccia disperatc contro 
l'incubo di pareti ossessive. 

Un grido come un lamento. 
spesso affiorante dall'orche-
stra (succede nelle note di 
scendenti del Requiem aeter 
nam: «ei suoni che precipitano 
nel profondo). quasi insangui-
na la musica. trafigcendola 

Nel Dies irae esplodono la 
rabbia degli « ottoni T e il rim 
bombo dei timpani Anche que 
sti suoni «nno come un erido. 
urlo. materia mrande-cente da 
scaghare chis-a dove, e non 
pii*i il romnntico richiamo de 
ali « ottoni » spersi nei bru 
mosi p.ies,T2gi della natura e 
dell'anima 

II pas-o del Dies irae, nel 
quale la tuba diffonde il suo 
spaventoso suono tra i ?epol-
cri (Tuba, mirwn spargen* 50-
num). acquista in Berlioz una 
forza fonica terrificante e sog-
giogante. Mai il Coget (il « co-
stringera »• il suono della tub"* 
costringera tutti dinanzi al tri 
bunale supremo) ebbe. musi 
calmente. un'analoga inelutta 
bile porentorieta. 

All'estrema destra c all'estre 
m.i sinistra delForchestra *rin 
forzata *. sj erano schierati hi 
cidissimi » ottoni > e trombo 
d'alto squillo erano collocate 
in alto (a destra e a sinistra 
del coro), quasi per sfondare. 
con il loro impeto fonico. un 
opprimente. duro cielo p'etro-
so E ancora di pio questa rui 
nante tempesta di suoni avreh 
be conseguito il suo porten 
toso effetto. se il coro. anzich^ 
declinare dietro lorchestra 
(era quasi mvisibile al pubbh 
co e lo spazio della cupola so 
vrastante ha assorbito e sue 
chiato le voci). fosse stato si 
itcmato su impalcature in 
modo da sopravanzare Tor 
chest ra. 
Georges Pretre ha la\orato 

questa imponente musica. in 
maniera da avvolgersene la 
persona, per strapparsela poi 
di dosso. con una smania per 
sino voluttuosa, c assai atten-
to ad ogni picga. ad ogni cur-
\ a ; attcnto che tutta questa 

musica cadesse sempre bene 
su ogni suo gesto piii sculto . 
reamente direttoriale. Ma. at 
tenzione: un formidabile diret
tore. 

Un momento di piii raccolta 
intensita espressiva & ventito 
nel Sanclus intonato dal me 
raviglioso tenore Lajos Kozma 
al quale rispondeva come in 
un'eco il coro in sordina. spes
so salmodiante in una cantile-
nante o sillabata arcaicita. 

Puo ben dirsi che I'esecu/ione 
esemplare di questo Requiem 
ha definitivamente smentito le 
calunnie accumulate su Ber
lioz « il grosso » II grosso Ber 
lioz (e'e una malignita di fon-
do nel non volergli mai attri-
buire la qualifica di grande). 
tolti i citati momenti del Dies 
irae. propende spesso. anzi. ad 
assottigliare le sonorit.i a to 
gliere I'orche'tra al coro. a 
siiddividere il coro in sp7ioni 
fino a far cantare pochissime 
voci Berlioz sgroviglia ^pe^^o 
i nodi sinfonici. lasciandoli dis 
solvere in situazioni timbriche. 
iiedite e ancora osigi contur 
banti N'el finale dellO/ferto 
rio. alle scarne voci del coro. 
si alternano accordi. stranis-

simi. di suoni profundi e di 
suoni altissimi Si tratta. dun 
que. d'una pagina (un'ora e 
mezzo) di ancor viva moder 
nita. Quasi direi che Berlioz 
era nel suo secolo cosi avanti 
agli altri per certe sue inven 
zioni. che a noi. nel secolo in 
corso. e stato necessario smal 
tire prima Bruckner e Mahler. 
per poter apprezzare l'origina-
lita berlioziana. 

L'esecuzione. come si e cer-
cato di far capire. e stata 
fervidissima. con Pretre in 
gran forma. • con 1'orchestra 
del i Maggio > abbandonata ad 
una scintillante bellezza di 
suono. e con un coro — il Coro 
Filarmonico di Praga, diretto 
da Josef Veselka — che non 
credo abbia al momento. ne 
in Italia ne altrove. la concor-
renza di un complesso capace 
di stargli alia pari L'intona 
zione e perfetta. il canto flui-, 
see con una rieca partec'pa 
zione iimana. le voci svelano 
una raffinata qualificazione 
timhrica 

Alti^onante l'applauso del 
pubblico. 

Erasmo Valente 

Dal nostro inviato 
RAVENNA. 2.-J 

11 verdettn della giuria di 
questa XIX edizione del Pre 
mio Italia, per quanta nnuar-
da le opere televisive (del set-
tare radio}onico. nun posse-
dendo il dono dell'ubiquita, non 
abbiamo potuto accupara in 
ulcun modo e quindi non siamo 
in yrado di parlame). e esat 
lamente quelln che voci insi-
'.tenti quanto mcredule aveva 
no anticipato nei ginrni scar 
si 11 Premio Italia per un'ape 
ra musicale e andato al ballet-
to Riedaigha (niHsica di Georq 
Riedel, coreogrufia di Alvtin 
Aileti. regia di Lars Egler). 
presentato dalla Svezia; il 
Premio llalia per un'opcra 
drammatica e andato a Canto 
silenzioso ffe.sio di Frank 
O'Connor e Hugh Leonard, re 
gia di Charles Jarrnl) presen
tato dall'inglese BBC; il Pre 
mio Italia per un dncumenta 
rio e andato al Plotone Ander 
son di Pierre Schoendoertfer. 
presentato dalla Francia; infi-
ne il Premio Ravenna d slato 
assegnato al telefilm La madre 
di Torino di Gianni Bongioan-
ni e Lucille Laks. presentato 
dalla RA1. 

Vien da chiedersi se val-
ga la pena di discutere un si
mile verdetto. In fondo. in 
questo « club privatn » che e 
il Premio Italia gli orqamsmi 
radiotelevisivi mettonn insie-
me i premi stanziando una 
certa quota a testa, voi desi-
gnano una giuria di funziona-
ri e si ripartiscano questi pre 
mi. impalmando opere che, al-
meno in Italia, il pubblico ha 
ben poche probability di vede-
re, perche la RAI e piuttosto 
restia a includerle nella nor-
male programmazione. Tutto 
questo somiglia terribilmente a 
un giuoco di societa o a un af-
fare di famiglia: e, dunque, 
perchd mettere il naso in fac-
cende che, dopotulto, non ci 
riguardano? 

E, tuttavia, nonostante le 
apparenze, quel verdetto ri-
guarda anche noi, riguarda 
anche il pubblico, perche, in 
un modo o nell'altro. esso e 
sintomo di quegli orienlamenti 
che poi guidano le Imee pro-
duttive e la programmazione 
telcvisiva. da noi e altrove. 
IA) e, almeno, in linea gene-
rale: che sarebbe ingenuo 
ignorare le motivaziom diplo-
matiche (e quindi rilevanti so 
lo at fini dei rapporti tra i 
vari organismi) che incidono 
su tutte le scelte, e su alcune 
m particolare. L'assegnazione 
del Premio Ravenna al telefilm 
italiano La madre di Torino. 
ad esempio, puo essere inter-
pretata solo in chiave diplo-
matica: come un omaggto al 
paese ospite del Premio Ita
lia. E* t*ero, qualcuno dice 
che alcunt qiurati piangeiano 
durante la proiezione del la 
voro di Bongioanni; ma. vo-
gliamo credere, si e tratta-
to di una questione di debo-
lezza ghiandolare. La madre 
di Torino e. infalti. come qual
cuno ha scritto « un dramma 
tutto da ridere »: non a caso 
la critica. con trwnfale una-
nimita. Vha compianto. 

Preso nel suo insieme, co-
munque, il verdetto della giu
ria dt questo Premio Italia 
(che, come di consueto. non 
reca alcuna molivazione delle 
scelte) pud essere mterpreta 
lo come rifiuto di ogni impe 
ijr,o, come omaggio al giuoco 
formale e alio spettacolo 
« puro >. con tutto quel che di 
mistificante esso comporla. 
come un rinnmato invito a 
chiudere la famnsa « finestra 
sul mondo x. Abbiamo dctto 
net giorni scorsi come questa 
rassegna sia stala singolar-

TORNANO DALLA TUNDRA 

mente povera di opera volte 
a ricercare e affronlare i p ro 
MPHII dell'uomo contempora 
two. a mdagarne le contraddi 
zioni e gli sviluppi: ma pro 
prio per questo era facile 
dtstingi'crr i lavori the aveva 
no qualcosa da dire, che apn-
vano un discorsn con il tele 
spettatore — e tra questi non 
era difficile individuare i piii 
validi dell'intiera rus-sec/nn. L<> 
ha testimomato il referendum 
indetta dalla neonata associa 
zione critici televisivi italiani 
(Aicret) tra i giornalisti ita
liani e stranieri presenti al 
Premio Le risposte al refe 
rendum srmo state pressochc 
unanimi e hanno designato. per 
la "Jp'inne droinmntica. II buo 
no e feclele servitore (fpshi 
di Joe Orton. reqia di Jnmes 
Ormerod) presentato dalla in 
(/lesv Rediffufian. e per la se 
zione musicale Balletto per 
grammnfono di Evald Schnrm 
presentato dalla Cecoslo 
vaccina. 

Sono indicazioni esattamen-
le opposte a quelle della giu
ria . 

Unico punto di conlluenza 
tra critici e giuria d II ploto
ne Anderson del francese 
Schocndoerffer. Ma qui il di-

scorso si pone in modo diver-
so: che questo documen'ario e 
imperniaio sulla guerra del 
Vietnam e. mdubbiamente. si 
c/isfflcccu-a di gian lunga da 
tutti gli altri sia per perizia 
tecnica die per resp>ro inter 
no. Le apparenze erano, dun 
que. a suo favore A nostro 
qiudiziu, pero, la giuria ha 
battuta i giornalisti in cocrcn-
za e intuito. in c/i/esfo en so: 
II plotone Anderson, e lo ab
biamo scritto nei giorni senrsi. 
si pone dinanzi al < fennmeno » 
della guerra come dinanzi a 
uno spettacolo e. senza pren-
dere apparenlemenle posizia-
ne. insistendo anzi su una nar-
razione formalmi'nle « nbietti-
va ». costruiscp la sua realta. 
mducendo sottilmentc il tele-
spettatore a considerare lag 
gietsionc americana come un 
(alto trisle ma inevitabile 

Esso e. forse ancora di piii 
delle altre opere. un ram 
esempio della forza mistifican
te della televisions «di non 
interventa ». che finge dt regi
strars la realta come essa si 
present a: la giuria lo ha 
« sentito » e, premiandolo, ha 
suggellato la sua indicazione. 

Giovanni Cesareo 

II convegno dei Cinema d'Essai 

Leggi e censura 

discusse a Fiuggi 
Doineinca pomer.ggio si e eon 

cluso a Fiuggi il terzo Conve
gno nazionale del cinema d'Art 
e d'Essai. dopo che il segreta 
rio generale dell'AIACE (Asso 
ciazione italiana per la diffusio 
ne del cinema d'essai). Sergio 
Andreotti. aveva awia to i la 
von. presieduti dall'on. Righetti. 
con una relazione ampia e pun-
tuale su < Attuahta del cinema 
d'essai» che toccava i punti 
nodali di una < situazione * pro 
blematica che pre.senta le sue 
punte negative neU'insufficienza 
della « leggma » e nel'e difficol 
ta di espansione del circuito 
dei cinema d'essai. II dibattito 
che e seguito alia relazione. co 

Vittorio D« Sic* e tomato a Roma dal Circolo pelart artico dove ha tffcttuato dei sopral-
luoghi nella tundra per il IUO prossimo film. Hanno accompagnato il rtgista, nel suo v iagglo, 
Maria Mercadcr t i flgli Chrlitlano t Manual, Eccoll fotografatl all'arrivo a Ffumlctno 

Cosi if 
quarto 

Festival 
delle Rose 

Sono state rese note ieri le 
partecipazon: artistiche alia 
quarta edizione del Festival del 
le Ro.'e della canzone che si 
svo'gera ,n un grande albergo 
di Roma, alle pendici di Monte 
Mar o. ne; giorn 3. 4 e 5 oi 
tobre 

Ecco I'clenco delle eanzoni e 
degh esecutor-. divi.si nelle '.re 
serate. 

Prima serata: 
1) Per Cnnquistare te. cantata 

Aa Rocky Roberts, i C-azy Boy.s. 
Arxia Marcher.!: 2) // re della 
speraiza. Armanlo Sav.n-. Leo 
Sardo Paolo Rracci e F*e,iJi 
Reb Gang: 3) Che vuole que^'.a 
musica %la*era. Pepp no Ga 
g':ard.. Pa: S'.arke (jja::ro p u 
quattro*. 4) 11 celo. L-ico Dal 
La. Di.no Cabano. Tonv Bonn ed 
i B,5 T: 5) 71 freddo. Herve 
Vi'.ard. Gmdo Rus^o Lu:<e'!3 
Roncom: 6) Giuha. G no Benci. 
Igor Man e i Gormanni Tony 
Massare 1 : 7) Suona la chitarra. 
Giorgio Gaber. P ppo Franco.. 
Ro5«ano Brazzi detiura del t e 
sto) ed orchestra: 8) Gianni, 
P no Donaeg.o. Soma Balletto 
de'i'O >:np..j di Par;^;. 

Secenja -*ry.a. 
I) Piccolo, car.tata d.i Mar.u 

Zelno'.ti. ; NJ»V,- an^rel.. . Mar 
eel os Fer a : 2) 7.' cacc alore. 
U i . f e . e M k e L - i d e l e G . i'.o 
m . Qi.r.tro pii rj.i.V.ro. 3) Y> 
cere oet rr ere M^mo Rom 2: 
S-in"o e .Joh~',> D J - . Ghezzi: 
41 Abbamo UT-JO Xempo. Dai .d 
and Jonathan. M.rna Do-.s Ma 
n.la: 5) .41 bar del Cor<o. GOT 
s o Gaber. Anna Lien: c:. Th* 
H pp es: 6) 7o poUei. O.-.etta 
Berri. Phil.ppe OIiv er tro-nbet 
• .st 3 M'che'e Lacerenza: 7) Za 
hadak. Dave Dee e conrip;es=o. 
i Sorrows, balletto dell'Olym 
pia: 8) 7» luccesw. Alberto 
Ane'h. Johathan e M chell. The 
Pops 

Terza *erata: 
1) Se I'amore c'i. Cd.n:a:a da 

Tony Cuochiara. Ro;ky Rober~«. 
Nelly F.o-amonr: 2) L'oro del 
mondo. Al Bano. And-ea G o-
dana 'lettura testo) ed orche 
stra: 4) Canla. Annar ta Spna 
ci. Herbert Pa?am. Qjattro p u 
quat t ro : 5) t^a m>a paiseaoa 
la. Joe Senneri. M.ster Anima 
Balletto dell'Olympia: 6) 71 pie 
no. Lara St. Paul. I Romans 
the Folk Studio Sogers : 7) Una 
testa dura. Isabella Jannetti. I.es 
Surfs. Ciaudo Lippi: R) Alio-
ra deadx ora. gli Show-men. i 
Rolls 33. Piergiorgio Fann«. 

munque. non e stato dei piu 
brillanti. nonostante Giancarlo 
Zagni avesse provocato i parte-
cipanti al convegno negando che 
po'.esse essere nommato un * rap-
presentante» dei cinema d'essai 
nella Commissione Centrale del 
la Cineinatogratia. proprio per 
l'lnconsistenza giundica della 
AIACE. un'Associazione che non 
ha ancora raggiunto quella po 
tenza e coesione necessana per 
un suo riconoscimento Interes 
sante e precisa ia comunicazione 
di Walter Alberti. della Cinete 
ca di Milano. a cm hanno fatlo 
seguito altri « suggenmenti > di 
Fiorenza. del «Salone Marghe-
nta ^ di Roma: dei critici cine-
matoarafici Fernaldo Di Giam 

matteo Calhsto Cosulich e Clau 
dio Bertien. Un accento parti
colare. durante il dibattito. si e 
voluto dare alia questione dei 
film -.tranien t manipolati * dai 
nostn distributor! (clie « nnion 
tano * aggiungendo persino sce
ne inedite. e cambiando la at es
sa storia del film) i quali com 
mettono dei ver: e propn inetjui 
vocabili dehlti con il totale di-
spregio delle norme piii comuni 
del dintto cinematografico. 

Come gia annunciato. l'ltulno 
leggio ha reso pubblico il hsti 
no '57 'C8 dei film destinati al 
circu.to dei cinema d'e.>-=ai. Ma 
no Gallo ha letto i seguenti ti 
toh: Falslafl di Welles. Le festc 
galanti di Clair. Quando e'e la 
salute di Etaix. Dio e il Diaiolo 
nella terra del Sole di Rocha. I 
fucdt di Guerra. / senra spernn 
za di Janc-6. G orm freddi di Ko 
vac.->. 71 padre di Szabo II aiar-
dino delle delizie di Agosti. 

Al termine del Convegno — 
dopo che sullo schermo dei tea 
tro delle Fonti abbiamo visto 
o ruisto 71 nero di Giovanni 
\ 'ento. Trans Europ Express d 
A. Rohbe Gnllct. RiroIt;;ione 
d'Onohre di Frederic Rossif 7 
senza speranza di Jansco e La 
battaala di Alaeri Ax Gil'o Pon 
t e o r v o la cm e stato con-egna 
ta la Targa AIACE 1967) - e 
stata data lettura di una mo/io 
ne indinzzata al Mimstro Co-o 
na. do \e — dopo aver sottolmea 
to con forza la necessita di una 
immed:a!a abohzione della cen 
sura — «; ch ede che ven^ano 
recep te ne le previste Todi-
fiche alia legge 1213 del 4 
novembre 196*» la richieste a s.io 
tempo avanzate dall'A-^ociazio 
ne con particolare nferimento 
a: 1) nomma di un rappresen 
tante dei cinema d es«ai nella 
Commis«one Centrale della Ci 
nematozrafia. 2) estensione del 
la vaiidita d; tutti I film di pro-
auz.one italiana che abb-ano 
particolan requi«i:i di vahdita 
arti=tica: 3) e-ten"one delle 
norme previste dall'art -J della 
.cage alle rich e ste di apertura 
di move «a!e d'essai Si rit ene 
.no'tre. che non po«a es-ere 
ulte-io-mente p-ocraM nata la 
regolamentaz-one dell'art. 43 
della legge 1213 fas^e^na/.ono 
dei premi ai enema d'essai), e 
che s: debba procedere alia *em 
plificazione delle norme per la 
import a zione dei film m edizio
ne originate. 

II Comeg.no. mo.tre. compia 
cendosi con quelle societa che 
hanno sinora fatorr.o 1 afferma 
zione del cinema d'essai, au^pi-
ca una partecipazione sempre 
p.u larga dell'AN'ICA a ta.e o 
nentamento; mvita lesercizio a 
sviluppare e rafforzare il na 
scente circuito delle sale d'essai 
e a dare atti\a collaborazione a 
quanti intendono realizzare pro 
grammaziom di tale tipo (do 
vrebbe essere chiaro. per6. che 
una sala dessai pud definir5i 
tale soltanto se r.servata alia 
esclusiva programmazione di 
film d'essai); e nconferma. m-
fine. all'AlACE il propno appog 
gio e la solidanet.i per il rag-
giungimento degh obhiettivn co
muni. 

r. a. 
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a video spento 
RISCHI DEL MESTIERE -
Quattro geoloqi che lottano 
per scoprire un piactinento 
di diamanti m Siberia: I'eu 
foria della po-ntiva conclu 
stone delle ricerclw: it loro 
maturarsi nella dura espe 
nenza: la sconfitta indtvi 
duale della loro morte: la 
v ttnria conclu*iva nella 
cmiiinuazione delta loro ope 
ra attraverso il wcupero del 
loro ultimo mes<ati(i o. Que
sto il tcma di La lettera 
non spe .hu . andato in onda 
ieri sera per il cielo sid 
cinema sovietico (die M av 
via ormai alia concilia one). 
Un tenia affascntante e spet. 
tacolaie, che tuttavia avreh 
be potuto wtlupparst con 
ben piii prea^o nsallo \e 
M'khatl Kalatotor (Vautoie 
di Quando \olano le cico 
gne) ave<se meno fidato nel 
suo mduhbio me^liere. ed 
avc**" hadato con mauaiore 
aitenzione a iim^t ficare ed 
auulizzari- unci momenti 
chiaie ilella nana: one che. 
.ji{'*so, preteiidann d<l un 
i alore emblemat co. Ka'ato-
:u\ infalti. si c sopratUttto 
affidato alia \iiaardniana 
sen^ihilita dell' aperatare 
Prl/^^el•A•| (che ha dato 
^tupende nnmaaini della tai-
ad sibenana). preoccupan 
da*i in dctinitiva pi it del 
I'ambiente die non del sun 
rapporto con i persaiianni 
II lontra^to tra i due (vo 
vam (H'otofii moscoviti e la 
uuida (un ttomo die ha ris 
siilo la \iiii Qinrinezza nella 
firande /jAN-wmie della oner 
ra ant'iuizi'.ta). potci a cs. 
sere ad esempio occasione 
per un di-.corso a^sai n r o 
sulla (lenerazione ^onetica 
della tine dealt aunt cm 
quanta, come la tensione 
verso il \Mccssii, Villustone 
della vittnria, e la conclu 
smne privettata verso tj fit 
Una polevana allaroarti — 
attraverso una maiiaiarc at 
tenzione aU'evoluzionc psicn 
loi)ica dei personanni — a 
sipnificati piii vastt ed im 
peonativi. Cosi. tnvecc. il 

film risdua alia fine dt pa-
ralizzarst nei dmiti dt una 
opera avventurosa: di ott't-
ma fattura tecnica (qrazte 
andte alia brava Tatiana 
Satnodova) e firande tensio 
ne spettaco'are, e vero: ma 
non per questo necessaria-
mente stpniftcaiitc. Propria 
questa estrema puli:in for
male e quc.-ta spettucoht. 
ritd. tnfatti. rtschiano dt so. 
pra ffaro — specie per lo 
sptttatore meno atlento — 
ij senso caralc di quell'av 
Ventura fin) tntima che si 
svalfie nei quattro protano-
nisti. 

* * • 
DIETRO LO SPORT -
Sprint ha presentato. ieri 
sera, due scrvizi che men-
tano una scanalazione cer-
tamente posittva. anche se 
il loro srolqtvienla e r ma 
sin a meld, quasi alio -.ta 
dm di anpunti Ci rileriamn 
'i qui'llo di Sertpo Volenti 
no (D >pn il tiaH'CO iloi'i. 
tleditato a'la straoc ai i e 
nuta durante una partita di 
calcio in Turelna. ed a 
ipiclla di G'niim Mind (Pet 
mi in hone di ilollan) ^m 
tetroscena dcll'mcnntro Ii"ii 
lenuti Grifft'h Due <oi»ci 
/irifli'meiife impastati (aiuhc 

ê nan ri.solli) verso una 
tealc critica del mito v|i»r. 
fuv* II prnno. in ptrt'co 
larc. ci scmbra ahhia cnlto 
am unfertile c(Ucaria le 
inolle p it rtpos'c della e^c 
sperazione spartiva- utibz 
:a'a spesso come valinla di 
siarito per hen altre e dt 
verse tensioni saciali. L'ana 
/IM e stata nhbastanza spre 
tintdtcata ed e.sphrifn; co 
raootosa per rum. U ntmn 
serrata e persuasin I'n 
servizia. tnsomma. come 
torremmo ne fnssern alle 
stitt sin prob'emi dello sport 
italiano: n il coraanm m 
rr. nasce sain da ten scia-
aura e (juandn si parla di 
c faccende stramere •>.' 

Vice 

preparatevi a... 
Ultima del novelliere (TV 1°, ore 21) 

Termina con I'ediztone di questa settlmana il cielo del 
i Novelliere », col quale Daniele D'Anza e Belisario 
Randone hanno ridotto in or iginal ! televisivi alcune no 
velle di scr i t lor i i tal iani e stranieri L 'u l l ima puntata e 
dedicata alio scrittore boemo Karel Capek; sono state 
utilizzate cinque novelle del volume * Racconti da una 
tasca » (« II caso del dottor Mejzlk », « La prova as
soluta », « L'esperimento del professor Rouss », « II re
cord > e a Delitto alia posta ») Tutt i i racconti hanno 
un tono « giallo », ispirato alia minuta cronaca nera. 
In terpret i : Mario Fel icianl, Alessandro Sperl i , Anna 
Maria Gerard), Carlo Cataneo e a l t r i . 

La scelta universitaria (TV 2", ore 21,15) 
II a Cordialmente » dl questa sera dovrebbe presen-

tare un servizto — redatto da Angelo D'Alessandro — 
sul giovani che, terminal ! gl i studi superior!, non hanno 
ancora deciso quale facolta universitaria scegliere. Do
vrebbe seguire anche un servlzlo sulla sltuazlone delle 
nostre blblloteche. 

TELEVISIONE 1 
10-11,30 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO 

Per Torino • ion* collegal* 

18,15 LA TV DEI RAGAZZI 

a) GALASSIA 

b) VI FESTIVAL INTERNAZIONALE DELLA MAGIA 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 
CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 
PREVISIONI DEL TEMPO 

20.30 TELEGIORNALE 

CAROSELLO 

2 1 . — II Novellltr* . SERATA CON KAREL CAPEK 

77.2S LE MERAVIGLIE DELLA NATURA - I cugini del ttrziario 

23.— TELEGIORNALE 

TELEVISIONE 2' 
2 1 , - TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

21,15 CORDIALMENTE 
Corriipondema e diilogo con il pubblico 

22.15 CHI TI HA DATO LA PATENTE? - Auto-quii • premi 

RADIO 
NAZIONALE 

Giomale radio: ore 7, S. 
10. 12. 13. 15. 17. 20. 23: 
fi.35: Corso di spagnolo. 
7.10: Musica stop: 7.38: Pa
ri e dispari; 7.48: Ieri al 
Parlamento . Le commis
sion! parlam ; 8.3": Canzo-
ni del mattino; 9.10: Colon 
na musicale; 10.05: Le ore 
della musica; 12.03: Con 
trappuntn; 13 33: LP mille 
hrp. 13.37: E' arri\-ato un 
bastirr.ento; H: Trasmissio-
ni regional!; H.40: Zibaldo-
ne italiano: I.>.45: Un quar 
to d'ora di novita; 16JM: 
Novita discograliche fran-
cesi; 17.20: Giuseppe Bal<a 
mo, di Alessandro Dumas. 
17.35: Suona Friedrich Gul 
da: 18.15: Per voi giovani: 
19.30: Luna park; 20.15: La 
voce di Nico Fidenco, 20J20: 
Pia de' Tolomei. di Doni
zetti; 22: Centenano della 
nascita di padre Giovanni 
Semeria; 22.15: Musica da 
ballo; 23: Oggi al Parla
mento. 

SECONDO 

Giomale radio: ore 6.30. 
7^0. 8,T0. 9,30, 10^0. 11^0. 
12.15. 13.30. 14,30. 15,30. 
16^30. 17^0. 18^0. 19.30. 
21^30. UaO; 6J5: Colonna 
musicale; 7.40: Biliardlno. 
8.20: Pari e dispari; 8.45: 
Signori 1'orchestra; 9,12: 
Romantlca: 9.40: Album 
musicale; 10: II cavaliere 
dl LBgardere. dl Fe*val; 

10.13: Jazz panorama. lo.M: 
Hit parade de Ia chanson: 
11: Oak: 11.35: La posta 
di Giuhetta Masina; 11.45: 
Canzoni degh anni 'fiO; 
12.20: Trasmissioni regio-
nali; 13: Lei che ne dice?. 
14: Le mille lire: 11.04: 
Juke-box. 14.45: Cocktail 
musicale; 15: Girandola di 
canzoni; 15.15: Graiidi d:-
rettori: Adrian Bnult; IG: 
Partitissima; 16,05: Canzo 
ni del Festival di Napoli; 
I6J8: Ultimissime: 17.05: 
Tacculno di Partitissima. 
17.33: Fantasia musicale, 
1P.33: Solisti di musica lep 
jtera; 18,30: Aperitivo In 
musica: 20: II vostro ami 
co Rascel . Hf»ll>-u-oodia 
na; 21.10: Musica da ballo. 
22: Comp'es^i e sohsti di 
jazz; 22.10: Benvenuto In 
Italia. 

TERZO 

Ore 9,30: Corso di spa-
gnolo; 10: Musiche clavi-
cembalistiche; 10^!0: Baz-
zini: 10^5: Sinfonie dl Pro
kofiev; II JO: Reger. 12^0: 
Lully e Ohana; 13: viol ista 
R. Lepauw; 13.40: Schon-
ben?; 1430: Pajrine del-
I'opera Dan Pasquale; 15 
e 30: Novita discografi-
che: 16: Compositon con-
temporanei; 16^5: Alessan
dro Scarlatti e Tartini; 
17.10: 55chubert e Chaus-
son: 18,30: Musica leggera; 
18.45: Governo e sindacati; 
19.15: Concerto di o^ni se
ra: 20.30: Cultura claxsira 
del 900 italiano: 21: Musi
ca e romanticismo; 22: II 
Rinmale del Terzo; 22.40-
22^0: Rivista delle rtviste. 

• • • • • • • • • • > • • • • • • • « • 

http://Tea.ro
file:///crra
http://Tor.no
http://Pal.i-.port
http://Di.no
http://Comeg.no
http://spe.hu
file:///olano
file:///iiaardniana
file:///iiii
file:///Mccssii


PAG. 10 / sport l ' U n i t à / martedì 26 settembre 1957 

^ ' • f t p f c / 

Serie A : le indicazioni 

della prima giornata 

MILAN: 
LAZIO-NOVARA 2 - 1 . Il goal di Morrone che ha aperto le marcature al « Flaminio > al 29' di gioco 

A Mosport per il 

« mondiale » delle 500 cmc 

AGOSTINI 
cerca 7 punto 

MILANO. 25. 
Por Giacomo Agostini e per 

Mike Ha lwood, il G.P. motoci
clistico del Canada in program
ma sabato a Mosport (un cir
cuito a CO chilometri da Toron
to) sarà particolarmente ini-

AZIONI IN RIALZO 

Gismondi e Ar.quetil ripresi insieme durante II Giro d'Italia 

Sulla pista del Vigorelli 

Domani Anquetil 

attacca il record 
D successo di Felice Gimondi 

Bella cronometro parigina era 
scontato, semmai a far testo 
doveva essere la media, e i 
46.378 realizzati dal bergama
sco sulla distanza (chilometri 
73.200) costituiscono un vero 
« exploit ». una conferma della 
classe e della straordinaria po
tenza dell'uomo di Pezzi. Si dirà 
che due anni fa. Anquetil 
(46.843) ha Tatto meglio del
l'italiano. ma non dimentichiamo 
che nella specialità il norman
no fa storia, e sopratutto tenia
mo a mente che a conclusione 
delle sue imprese. Jacquot non 
doveva sottoporsi al controllo 
antidoping. 

Noi pensiamo che Gimondi 
•bbia pedalato a pane ed ac
qua. presto conosceremo il ver
detto degli esami di domenca 
scorsa e se il verdetto darà esi
to negativo, ecco che la diffe
renza fra il record di Anquetil 
e il tempo di Gimondi sarà pra
ticamente cancellato. 

Via. con le pastigliette. gli 
aiuti extra e le varie droghe. 
il ciclismo entra ai una nuova 
epoca. E il Gimondi < puro » 
dei 46.378 vale (se addirittura 
non supera) 1* Anquetil «carica
to» dei 46.843. La ver.tà è che. 
tolto il « doping ». il grande pe
dalatore risalta maggiormente. 
vedi un po' la fine dei Guyot. 
degli Hagmann e dei Groen a 
Parigi-

Gimondi. insomma, è un pe
riodo di grazie e pare destinato 
a ripetere l'eccezionale autunno 
dello scorso anno. Tenete pre
sente che il Gimondi del "67 ha 
lavorato molto di p.ù de! Gi
mondi edizione "66 e ciò spiega. 
crediamo, i suoi alti e bassi. 
sopratutto le giornate balorde 
dell'ultimo Tour de Fraoce. Ma 
Gimondi è puntiglioso, pochi cor
ridori possono vantare la sua 
serietà, il suo attaccamento alla 
professione come il campione di 
Sedrina. e il Gimondi del Giro 
del Lazio, del Vigorelli e del 
G. P. delle Nazioni pare vera 
mente lanciato verso un esal
tante. strepitoso fmale di sta
gione. 

Domenica prossima lo vedre
mo nel Giro deH'Appenn.no e 
naturalmente sarà per tutti l'uo
mo da battere. 

Gimondi è a Diano Marina. 
nell'albergo della fidanzata, e 
un po' di e relax » gli farà be
ne. L'uomo della settimana è 
Anquetil che per il tardo pome
riggio di domani ha in program

ma il record dell'ora sulla pista 
del Vigorelli. Domenica, Jacquot 
ha provato a Besancon coprendo 
m sessanta minuti 45 chilome
tri e 775 metri, una media in
feriore di 1572 metri al primato 
di Riviere (47,347), ma da non 
sottovalutare: l'anello di Be
sancon. infatti, è di cemento 
cioè meno scorrevole delia pi
sta di legno di Milano, e perciò 
Anquetil (da iert sera a Cano
nica Lambro) si presenta con le 
carte in regola al grande ap
puntamento. deciso a centrare il 
bersaglio in un'impresa che lo 
riporterebbe a gada dopo una 
stag.one piuttosto deludente. 

Com'è noto, la b.c eletta di 
Anquetil è una Bianchi costrui
ta da Pme.la De Grandi, un 
gioiello di 6 chili e 100 grammi 
dotata di pedivelle di 175 milli
metri e di gomme di seta di 
105-110 grammi. Anquetil pare 
decido a spngere un rapporto 

(53\12) che sviluppa 8 metri e 
42 centimetri er pedalata. La 
pista e magica > misura metri 
397.37 e la tabella è sui 29* 
per giro, un tempo che equa a le 
ai 48 orari. Dal d.re al fare 
c'è d. mezzo l'enorme e bruiate 
fatica che nch.ede il tentativo. 
e c'è anche l'obb.igo di non 
ricorrere al « doping », pena ia 
squalifica e la mu.ta stabilite 
dalle recenti leggi. La classe di 
Anquetil non si discute e il com
pone di Francia potrebbe an
che azzeccare il colpo, ma come 
l'azzeccherà? Con una delle 
suo t bomae » portentose di cui 
non ha mai fatto mistero? 

E per finire, eccoci al « caso 
Motta ». un « caso » ancora da 
defm.re. poiché l'incontro di ieri 
fra i. corr.dore e un rappre
sentante della Moitem è >:ato 
rinviato a doman. su richiesta 
di Gianni il quale dei e portare 
a termine U ciclo di esami cli
nici richiesto da una ser.e di 
ascessi in gola. E" noto che se 
Motta non tornerà nell'< a.veo » 
della d sciphna di squadra (e 
ciò significherebbe abbandonare 
i metodi del suo medico di fi
ducia). Albani darà le dimis
sioni da direttore sportiov. 
C'è inoltre il pericolo che il com
portamento di Motta spinga la 
Mo:teni a cessare l'attività 
sportiva, e questo è l'aspetto più 
grave della questione perchè 
Motta troverebbe senz'altro un 
ingaggio, ma alcuni dei suoi 
compagni finirebbero nell'elenco 
dei disoccupati. 

9 . S. 

In ribasso l'Inter, stazionaria 
la Juve - Domenica la prova 
del nove con Milan-Fiorentina 

e Roma-Napoli 

* * W 

Può darsi che c'entri la tra
dizione, che Pugliese abbia il 
potere di stregare llerrera e di 
fargli perdere la testa; ma a 
prescindere da quel che è acca
duto a San Siro (e da quel che 
poteva accadere: la Roma ha 
sfiorato la vittoria piena!) sono 
le indicazioni meno strettamen
te contingenti ad interessare per 
il loro valore prospettico. 

E le indicazioni sono concordi 
nell'ajfermare che l'Inter balla 
maledettamente in difesa perchè 
Dotti Landini non valgono anco 
ra la metà di Guarneri Picchi. 
non gira a centro campo per 
che Suarez sembra un vecch o 
cadente, non riesce a filtrare al
l'attacco perchè t Mazzola ed i 
Nielsen senza servizi decenti 
sono come fucili senza muni
zioni. 

Vogliamo dire insomma che 
Pugliese o non Pugliese. Roma o 
non Roma, complessi o non 
complessi l'Inter ha confermato 
alla prima giornata ài campio
nato lutti i dubbi che si nutri
vano sul suo conto. Come del 
resto ha fatto anche la Juve, 
sebbene in modo meno clamoro
so perchè bene o male, dai e dai 
alla distanza è riuscita ad avere 
ragione del Mantova (che que
st'anno è meno forte del Man
tova « colleziona pareggi » della 
scorsa stagione). 

Ma rimcne il fatto che la 
Juve ha dato una nuova dimo
strazione della scarsa incisività 
della sua prima linea: e rimane 
il fatto che la squadra bianco
nera sembra quest'anno perse
guitata dalla * iella ». tanto che 
dopo aver perso Castano ad Ate
ne si è vista privare anche di 
Anzolin nel bel mezzo del match 
con il Mantova. 

In queste condizioni acquista 
maggiore attualità l'ipotesi aia 
prospettata della possibilità del
l'inserimento di un terzo incomo
do tra le due litiganti (Jure ed 
Inter): terzo incomodo che in 
piena conferma delle precisioni 
già fatte sembra voalia essere 
il M'ian. più che il Bologna. 
il Napoli o la Fiorentina. 

La vittoria del diavolo a Fer
rara è quanto mai eloquente 
non solo nel punteggio (quattro 
a uno. con tre goal di Sormani 
ed uno di Hamrin) ma anche 
perchè tutta la squadra ha gi
rato a dovere .in scioltezza, at
torno al ritrovato Sormani. 

E ciò mentre le altre asp ronfi 
grandi hanno convinto in misura 
molto minore: il Bologna per 
esempio ha vinto a Marassi ma 
grazie anche all'aiuto dell'arbitro 
che ha negato un goal ed un 
rigore ai genovesi, facendo inol
tre battere due rolte la vunizione 
che ha permesso a Clerici di 
spanare il goal decisivo per il 
BoJoona. 

Lo Fiorentina ha liquidato il 
Varese con un punteaaio netto 
che però non dice dei troppo fre
quenti sbandamenti della difesa 
viola e dello scarso affiatamento 
tra Amarildo ed i nuovi compa-
an'>: cioè sebbene AmarAdo ab
bia seanato due aoal (il primo 
dei miali su punizione). 

Infine il Vapo'i è riuscito a 
piegare l'Atalanta so'o [n virtù 
di un riaore di AUafini. accu 
sando più ancora di quanto non 
si prevedesse il peso della per
durante assenza di Sirori (senza 
Omar. Juliana e Bianchi non 
bastano a governare con lucidi
tà il centrocampo, confermando 
il nostro antico sospetto che i 
due brillassero della luce ri
flessa di Sivori più che di luce 
propria ) 

Certo la s.tuazìone è tutt'altro 
che chiara: ma già domenica le 
posizioni potrebbero essere me
glio delineate, le prime indica
zioni potrebbero trovare nuove 
conferme. Soprattutto grande è 
l'attesa per Milan Fiorentina. 
la prima rera partitissima del 
nuovo camp onato: ma anche 
Atalanta Juventus. Mantora In 
ter e Roma Napoli potrebbero 
avere grande importanza. 

In attesa torniamo allo prima 
giornata per rilerare che il Ca
gliari ed il Torino tono incorsi 
in due scivoloni inattesi: >I Ca 
giian con l'attenuante della 
espulsione di Rina, il Tanno pra
ticamente senza giustificazione. 

Comunque svi Cagliari già est 
slevano grosse perpìess tà a cau
sa del cambio di allenatore e del 
clima meno euforico regnante 
tra i giocatori dopo il contrasto 
con i d<rigenti per i premi della 
« tournée » nep'i USA (contrasto 
che ha provocato anche il licen 
zinmento di Scopiano). 

Per quanto r guarda il Torino 
invece la sorpresa è ancora mag
giore dato che alla fine Fabbri 
era riuscito a recuperare anche 
il regista Ferrini che semhrava 
inutilizzabile: ciononostante il 
Torino ha fornito una prova 
scialba, incolore, priva d- cioo-
re. facendo rientrare tutti i giu
dizi lusinghieri che si era atti
rato con i collaudi prteampiona-

to mentre al contrario il Vicen
za ha se orinato un foot ball di 
ottima fattura. Sorprese di prin
cipio di stagione! 

Esaurita la rapida carrellata 
sui risultati, due parole sulla 
Roma la cui impresa ha ripor
tato alle stelle gli entusiasmo 
(finora sopiti) dei t-fosi giallo 
rossi, sebbene non abbia influito 
eccessivamente sulle quote del 
Totocalcio (poco più di un mi 
l'ione ai tredici). Due parole per 
ricordare quanto avevamo detto 
in sede di presentazione di cam 
pìonato: cioè che Pun'iese avreb 
he potuto fare un buon lavoro. 
pur con un parco gocatori in 
comp'eto in qualche settore (an 
che se di livello tecnico supe
riore al parco giocatori della 
stagione scorsa) a parte che 
avesse potuto lavorare in pace. 
Sembrava questa una condizio
ne d-fficilmente realizzabile stan
te l'impazienza di Evangelisti 
e stante il difficile calendario: 
invece, pareggiando a San Siro. 
Pugliese ha ottenuto anche l'ef
fetto di poter avere un certo 
periodo di tranquillità che un 
altro risultalo positvo contro il 
Napoli (risultato positivo affatto 
improbabile viste le condizioni 
delle squadre di Pesatila ) potreb
be ulteriormente prolungare. Co
me dire: che chi fa da sé fa 
per tre! 

Roberto Frosi 

Mentre progredisce la Lazio 

LIVORNO 
E PISA OK 

mi^fUci? 

BRESCIA - CAGLIARI 2 - 1 — RIVA Impegna di testa la difesa 
bresciana prima di Incorrere nella espulsione (è stato II primo 

espulso del nuovo campionato 

Dolce settembre per Ringo adesso tocca a Nino 

Benvenuti ha la fortuna 

che invece mancò a Piazza 
Il viaggio in Europa con la 

moglie Dora che aveva l'inca
rico di gettare acqua sulle pa
role fiammeggianti del polemico 
marito e la raccolta di 50 mila 
dollari lordi, ridotti poi a 40 
bigliettoni dalle tasse e dalle 
percentuali versate ai suoi pi
loti. hanno reso dolce il set
tembre a Ringo Bonavena. l'ar
gentino di origine calabrese ri
masto in corsa per il massimo 
campionato di < boxe » profes
sionistica. 

Nel ring di Offenbach. presso 
Francoforte, l'irsuto giovanotto 
dalla parola facile e dai pugni 
pesanti ha martellato Karl Mil
denberger per 12 « rounds ». 
Quella netta vittoria, conferma
ta da un verdetto unanime da 
parte dell'arbitro statunitense 
Harry Krause (5648 per Bona
vena). del giudice argentino dot
tor José Stern i58-53 per Rin
go). dello stesso giudice germa
nico Rudolf Brust (57-53 sempre 
per Ringo) non rappresentò af
fatto una sorpresa come. poi. 
abbiamo letto da più parti. 

Si è invece logicamente veri
ficato il fatto, non raro nel pu
gilato. che il competitore più 
giovane, più fresco, più pos
sente muscolarmente, abbia avu
to la meglio sul veterano logoro 
o quasi e senza più la stamina di 
un tempo. Oscar Ringo Bonave
na proprio ieri. 25 settembre. 
ha compiuto i 25 anni di età. 
inoltre, fisicamente, sembra un 
nuovo Rochy Marciano cosi toz
zo. compatto, tosto ed incrolla
bile mentre, a sua volta. Karl 
Mildenberger sarà presto (il 
prossimo 23 novembre) un tren
tenne che sta nel ring da o t r e 
10 anni duranti i quali ha pic
chiato e subito nelle battaglie 
sostenute contro tipi come Pete 
Rademacher e Dick Richardson. 
come Zora Folley. Johnson e 
Piero Tomasoni. come Eddie 
Machen. Cassius Clay ed altri 
ancora. 

Indubbiamente Mildenberger 
perse una buona occasione per 
tacere quando, l'estate scorsa. 
presuntuosamente dettò al men
sile "Boxing Illustrated" ame
ricano. questa frase lapidaria: 
€ lo sarò il prossimo campio
ne del mondo! ». E' \ero che al
la successione di Cassius Clay 
non concorrono picchiatori di
struttivi come il giovane Buster 
Mathis ed il vecchio Sonny Li-
ston e persino Joe Frazier. il 
favorito nel « torneo ». si è ora 
appartato dopo aver ascoltato i 
misteriosi piani dei suoi nume
rosi padroni, tuttavia una af
fermazione del genere era per
lomeno incauta e troppo chias
sosa come sono volgarmente 
chiassose e magari incaute. 
malgrado tutto, le infinite lapi

darie, minacciose, tracotanti di
chiarazioni di Nino Benvenuti 

Al proposito l'ultima è quella 
Ietta ieri in un quotidiano spor
tico: « ...solo Superman mi po
trebbe battere ma i supermen 
non esistono: quindi ho già vin
to... ». Torniamo al pari teme
rario (nella estimazione altrui) 
Karl Mildenberger che. ad Of
fenbach. davanti alle bordate 
violente di Ringo Bonavena. sof
fri un lungo inferno, si capisce 
accettato con quella stoica e di
sumana resistenza fìsica (e mo
rale) che caratterizza i tede
schi: come aspirante mondiale 
il campione europeo ha chiuso 
anche perchè non possiede af
fatto il talento di Max Schme-
ling il celebre peso « massimo » 
tedesco degli anni € trenta » 
che vinse il ctomeo » lanciato. 
a New York e dintorni, dopo il 
ritiro di Gene Tunney. Da par
te sua Oscar Ringo Bonavena. 
pugile ruvido, sgraziato, disor
dinato. quasi un < clown » in 
compenso aggressivo, potente. 
stritolante, un autentico guerrie
ro insomma potrebbe arrivare 
alla finalissima. Dunque, per 
Ringo. è stato un dolce e flori
do settembre: presto sapremo 
se Io sarà altrettanto per Nino 
Benvenuti impegnato il prossi
mo 28 (tempo permettendo) nel
lo e Shea Stadium » con la ri
vincita valida per il campionato 
mondiale dei « medi ». Ma pri
ma di affrontare questo com
plesso ed oscuro affare, sia pu
re in sintesi ricordiamo Oddone 
Piazza morto improvvisamente 
a Boston ove viveva da molti 
anni e dove si era rifatto la 
famiglia. 

La dolorosa notizia rimbalzata 
in Italia nei giorni scorsi parla 
di avvelenamento dopo una ce
na a base di funghi. Oddone 
Piazza, nato a Valle del Pasu-
bio il 28 ottobre 1908. pugilisti
camente si formò proprio a Mi 
lano nella indimenticata pale
stra dell'* Accademia Pugilisti-
ca Italiana » in fondo Corso 
Buenos Ayres. diciamo a Porta 
Venezia. 

Fu Garzeria, antico campione 
dei < leggeri ». ad insegnare la 
* noble arte > a Piazza perchè 
il povero Oddone interpretò il 
pugilato con il cervello e l'abi
lità più che con la forza fìsica 
pur essendo uno splendido atle
ta dotato di un destro saettante 
e decisivo. 

Oddone Piazza fece il profes
sionista dal 1930 e per alcuni 
anni il suo nome figurò fra i 
migliori pesi < medi » interna
zionali: nel ring si è misurato 
con « assi > come il canadese 
Leo Larrivee. come gli statuni
tensi Henry Firpo e Gorilla Jo

nes. come il francese Marcel 
Thil e l'inglese Jock Me Avoy. 
come i nostri Meroni. Oldoini. 
Mario Casadei e Nando Strozzi 
che fu l'ultimo suo avversario il 
7 settembre 1938. 

A trentanni Piazza smise con 
i guantoni senza mai essere riu
scito a vincere un campionato 
giacché una strana arcigna sor
te lo ha sempre perseguitato 
nella fossa cordata come fuori. 

Giuseppe Signori 

Minimizzare la nuova vittoria 
del Livorno significa due cose: 
recare in certo modo offesa 
allo strenuo comportamento del 
Perugia, e soprattutto mostrare 
di non aver preso ancora co 
scienza dell'iniziale svolgimento 
di questo campionato di serie B. 

Ci spieghiamo. Si minimizza 
la vittoria del Livorno perchè 
essa è scaturita da un calcio 
di rigore i cui estremi non sono 
stati da tutti rilevati: e si dice 
ancora che il Perugia, forse 
perchè costretto a fare a meno 
di Grossetti. Bachetta e Tur-
chetto. non ha fornito il rendi
mento che ci si aspettava, pur 
avendo contro un Livorno che 
ncn ha gran che impressionato 

E allora puntualzziamo. Il Li
vorno ha vinto tre partite di 
seguito, le prime tre, ed è in 
testa alla classifica a pieni voti 
Tuttavia questo Livorno non era 
partito per un simile t exploit », 
e se ci è riuscito è solamente 
perchè ha saputo g'ocare in tut
ta modestia, badando al concre
to. senza esaltarsi, senza rite
nere insomma, di essere diven
tato d'un tratto uno squadrone. 

Ed ha giocato cosi, probabil
mente, anche contro il Perugia. 
in un incontro, fra l'altro, che 
era intessuto da diversi motivi 
di preoccupazione: la prima 
uscita di fronte al pubblico ami
co, la necessità di non deluderlo 
dopo le due vittorie esterne, 
quel tanto di apprensione per la 
presenza di tanti e ex » nella 
formazione avversaria. Tutti fat
tori, questi, che certamente non 
predispongono alla calma e alla 
serenità. 

Però il Livorno ha finito col 
vincere. E non è stata una vit
toria facile. E' stata forse la 
più sofferta, perchè il Perugia. 
pur con le sue assenze, non ha 
tradito quello che in sostanza 
deve essere considerato il suo 
« animus ». il suo contegno: lot
tare, lottare e ancora lottare. 
E non si dimentichi che. in de
finitiva, questo Perugia è una 
matricola. Forse col tempo po
trà apportare anche qualche va
riante al suo abito mentale, 
quando avrà acquistato consape
volezza della sua forza e delle 
sue capacità, ma oggi come og
gi deve continuare su questa 
falsariga, gocare col cuore in 
mano, con coraggio, con entu
siasmo. sia pure con un entu
siasmo contemperato da un mi
nimo di prudenza. A Livorno gli 
è andata male, ha perso su cal
cio di rigore, ma ha lottato, ha 
rimontato un goal, e comunque 
il Perugia, in classifica, è in 
bnea con le < grandi ». 

Diciamo, dunque, che da una 
partita simile non ci si poteva 

aspettare di più. e agg.ungiamo 
che se il Livo-no avesse de;» 
sto la sua umiltà por lanciarsi 
a testa bassa nella fase no.-a 
avventura di un succes>o eia 
moroso, probabilmente avrebbe 
finito col perdere. 

Stando così le cose, ritenia
mo che il Livorno ha acquisito 
un nuovo titolo di merito, e che 
il Perugia non ha proprio niente 
da rimproverarsi per questa 
sconfitta. 

D'altra parte, occhio alla clas
sifica: il Livorno in testa, e 
alla sua ruota il Pi^a e il Pa
lermo. La squadra toscana ha 
confermato, con una vittoria 
esterna di gran prestigio, a 
Lecco, di essere in un momen 
to. e forse, nella sua annata di 
grazia: il Palermo, sostenendo 
l'urto contro un Padova da bat
taglia. è comunque riuscto a 
vincere. Questo Palermo, dun
que. qualcosa vale. Certamente 
di più di quanto si osasse spe
rare. 

Poi viene un folto gruppo di 
squadre, e tra esse la Lazio e 
il Verona. Hanno vinto entram
be. la Lazio prevalendo su un 
Novara spigoloso e tenace, de
nunziando ancora qualche scom
penso. ma nello stesso tempo fa
cendo chiaramente intendere che 
con il recupero di tutti i suoi 
uomini migliori non avrà più di 
che preoccuparsi; il Verona in
castrando la Reggina nei primi 
minuti di gioco, ma soffrendo 
non poco per mantenere il van
taggio. Due squadre, pertanto. 
che stanno mantenendo U pas
so, e che probabilmente non fa
ranno registrare risultati a sor
presa in questa prima parte. 
ma che resteranno comunque 
sempre 11. m agguato, per non 
farsi sorprendere. 

Impressionante il punteggio 
col quale il Catania ha surclas
sato il Bari. Ne! Catania rien
trava Fara, che è il cervedo 
della squadra siciliana, e tutta
via non riteniamo che la sua 
sola presenza possa giustificare 
il clamoroso successo. Per cui 
è nel Bari che evidentemente 
qualcosa non gira nel verso 
giusto. 

Tra Modena e Monza il pa
reggio poteva anche ritenersi 
previsto. Delude invece il Gè 
noa e delude il Potenza, perchè 
in definitiva. aL'o stato, non è 
che si potessero concedere mol
te < chances » al Catanzaro e 
neppure al Foggia che continua 
a reggere per soli quarantacin
que minuti. 

Dalla Reggiana, a Mess.na. ci 
si aspettava qualcosa in più. 

Michele Muro 

portante. Agostini si batterà per 
conservare il titolo mondia e 
assoluto (classe 500) vinto nel 
1966, mentre Hailuoo.l (Honda), 
farà del tutto per aggiungere al 
e mondiale » della 350. g à con
quistato il titolo assoluto di 
Agostini e di quello della 250 
cui danno la caccia anche Read 
e Ivy della Yamaha. 
Se Hai.uool riuscirà a realiz

zare i suoi progetti, sarà il pr -
mo corridore a vincere tre cam
pionati mondiali nello stesso 
anno (l'impresa fu già tentata 
e fallita da Redman mentre 
nò Duke, nò Surteos e nò Ho 
ck'iig la concepirono). 

Per quanto riguarda il titolo 
mondiale della « 500 » la situa-
z one attua'e degli avversari 
nella classifica generale, pr ma 
dell'ultima gara valevo'e per la 
massima cilindrata, vede Agosti
ni in vantaggio su Hailuool. 

Come è noto le gare mondiali 
della « 500 », nell'arco della sta
gione. sono dieci, ma di quoite 
si sco'gono i sei m gl'ori r sul-
tati dei singoli. In caso ili pa 
r tà di punti e tieH'o\oti'tia.itÀ 
di uno iparegg o. si ricorre al 
settimo risultato e anche al"ot-
ta\o (sempre che e-astannì l'or-
tanto. -\go-tin con il punteggio 
dei suoi «ei migliori risultati ha 
46 punti (e accantona un «ctt mo 
risultato che lo poita a 52) men
tre Hai lwood conta solo «ei piar.-
zamenti per un totale di 44 pun
ti (senza altro punteggio di d -
serva). 

Agostini ha vinto e nque gare 
e due volte si è classificato se
condo mentre Hailwood ne ha 
vinte quattro ed è arrivato due 
vo'to secondo. Agostini, per ri
manere camp'one del mondo an 
che in caso di vittora d Hail
wood nel G.P del Canada do 
vrà classificarsi da' <=ocon 'o al 
sosto posto- gli basterà rfMti 
un punto so'o In m c o d v t to 
ria e di abbandono di V.'nstmi. 
i duo pdoti invero indnnno a 
par punti calco'ando i loro sei 
migliori n'urtati: pinta che ri 
marrebbe anche rnntr?u andò il 
settimo risu'tito che trovo-eh^o 
entrambi a 52 punti In questo 
caso, mancando un ottavo r sul 
tato, dovrebbe intervenire li Fe
derazione Internnziona'e Moto-
cicl stira. In passato si g unse 
ad addizionare le medie degli 
avversari nelle corse bns« fche 
quest'anno sono sci), dividon-'o 
per il numero stesso delle Care 
e dando la preferenza al cui 
datore con il miglior quoz'entp. 
Era prevista anche l'asseanaz o 
ne del titolo per sorteggio e nel 
primo anno de- campionati mon
diali. nel 1949. venne pure iv-eso 
in considerazione il C;ro nifi ve 
loce. E fu ner quest'u'tima fon 
mula rbo leslio Graham f VIS 
500 biHlindnc;n nrevi'w ^n 
Nello Pagani 'Citerà 500 mint 
tro ci'indri) rhe aveva ottenuto 
lo stesso puntegg o 

Domani Spagna-

Resto del Mondo 
MILANO. 25 

Accompagnati dai rispettivi 
allenatori. llerrera e Rocco, so 
no partiti stamani dall'acro;*»'-
to di Linate i giocatori de! 
l'Inter e del Milan presce/ 
a far parte della rappresenta 
tiva del t resto del mondo » ch.̂  
giocherà mercoledì a Madr ;l 
contro la Spagna in una partita 
in onore del leggendario por 
tiere spagnolo Zamora. I ros 
sonen sono Rivera. Schnellinger 
ed Hamrin, i nerazzurri Sarti. 
Sandro Mazzola, Corso e Bur-
gnich. Quest'ultimo è partito in 
sostituzione del militare Pac
chetti. prescelto in un primo 
tempo ma che non ha ottenuto 
il oermesso dalle autorità mili
tari di compiere la trasferta. 

Hamr.n, trattenuto a Milano 
nella giornata odierna, è partito 
in serata. 
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1) serpente galleggiante 
2) statuette tagliate alla vita 
3) costituiscono la gabbia to

racica 
4) pur essendo invisibile è il 

signore dell'universo 
5) il fondatore di Troia. 
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Iniziati i colloqui politic! — Le posizioni oltronziste del go-
verno Holt che partecipo all'aggressione nel Vietnam 

L'agghiacciante notizia 

alia vigilia del processo 

«Mi hanno 1orturato!» 
dichiara Regis Debray 

a qualtro giornalhti 
Barrientos solo un giorno prima aveva detto che 
il giovane francese era trattato benissimo, me-

glio che nel suo Paese 

CITTA* DEL MESSICO. 25. 
Debray, lo scrittore francese 

arrestato dalla polizia del djt-
tatore boliviano Barrientos. e 
stato torturato in carcere. Que-
sta agghiacciante notizia viene 
diffusa oggi dal giornale messi-
cano « Excelsior > in un articolo 
acntto da un giornalista che ha 
potuto visitare lo scrittore nel 
carcere di Camiri. c Debray era 
spaventato, molto spaventato — 
scrive il giornalista Uzeta — e 
molto nervoso quando ci ha par-
lato delle torture alle quali ci ha 
detto di essere stato sottoposto ». 

L'intervista. pubblicata oggi 
con grande rilievo dai giornale 
messicano, e stata concessa al-
l'inviato dell'« Excelsior » ed e 
avvenuta alia presenza di altri 
giornalisti: Mario Castro de « La 
prensa > di Lima. Ramon Nodaro 
della stazione radio « E! Mundo » 
di Buenos Aires e Ricardo Ciu-
dad dell'« Informacioes > di Ma
drid. 

€ Non sono un bandito — ha 
detto anche 1'intellettunale fran
cese — sono innocente. Io sono 
semplicemente amico del povero 
popolo boliviano ». Poi il discorso 
si 6 spostato su argomenti in-
tellettuali. Si e parla to di alcuni 
scrittori moderni democratici co
me l'argentino Julio Coryazar. 
il cubano Alejo Carpentie e l'ar
gentino Ezequiel Martinez Estra
da. Poi. I'autore di « Rivoluzione 
nella rivoluzione» ha aggiunto: 
« Avrei voluto essere un rivolu-
zionano intellettuale... Avrei vo
luto essere un rivoluzionario, ma 
credo di avere nncora troppo 

da imparare. Spero di diventarlo 
se vivrd abbastanza ». 

Ix> stesso quotidiano che ha 
pubblicato l'intervista a Debray, 
aveva dato notizia un giorno pri
ma di una intervista a Barrien
tos. II dittatore ha tra l'altro af-
fermato che Regis Debray viene 
trattato dal governo della Bolivia 
meglio di come lo tratterebbe 
qualsiasi altro Paese. compreso 
il suo. Per capire quanto inde-
gna sia questa dichiarazione, c'd 
ora la denuncia resa dall'intel-
lettuale francese. II giovane. per 
di piu. I'ha rilasciata proprio alia 
vigilia del processo... 

Barrientos. nella stessa intervi
sta. ha afTermato che Ernesto 
Che Guevara negli ultimi tempi e 
stato sicuramente in Bolivia. Ha 
riparlato delle foto che sarebbero 
del rivoluzionario e che sono sta
te trovate in una grotta. «Noi 
siamo sicuri. tuttavia. che vi si 
trovi ancora » ha aggiunto il dit
tatore. A questo proposito. c'e da 
ricordare che soltanto qualche 
giorno fa. Barrientos si era van-
tato di avere ormai in suo pu-
gno il rivoluzionario argentino: 
c E' questione di ore — disse — 
e lo prenderemo ». Evidentemen-
te. nel volgere di pochi giorni 
questo ottimismo e sfumato. 

Per tornare a Regis Debray. 
e stato confermato che nel corso 
del processo sara assistito dallo 
avvocato Raul Novillo. nominato 
d'ufficio dal governo. Questi sara 
affinncato dal padre del giova
ne George Debray: quest'ultimo. 
tuttavia. non potra mai prende-
re la parola: ogni volta che avra 
qualche cosa da dire, dovra con-
sultarsi con I'awocato d'ufficio. 

La sottoscrizione per la stampa 

i Quindici Federazioni 

i oltre i l cento per cento 
Questo l'elenco deVx somme versate alTamministrazione 

I centrale al!e ore 12 di sabato 23 settembre per la sottoscri
zione della stampa comunista: 

Federaz:onl 

Modena 
Ravenna 
Gorilla 
Sassarl 
Varese 
Pordenone 
Forli 
Flreme 
Prato 
Imola 
Massa Carr. 
Catanzaro 
Agrigento 
Mafera 
Sondrlo 
Rovlgo 
Pesaro 
La Spezla 
Belluno 
Bologna 

Somme 
raccolte % 

103.200.000 129 
62.400.000 120 
6.514.000 108,5 
4.250.000 106,2 

19.700.000 101 
4.020.000 100,5 

33.660.000 100,2 
84.000.000 100 
22.650.000 100 
12.000.000 100 
8.000.000 100 
8.000.000 100 
6.000.000 100 
4.980.000 100 
2.200.000 100 

15.700.000 
19.300.000 
20.448.000 
3.820.000 

124.000.000 
Regglo Emilia 66.975.000 
Novara 
Trapanl 
Cremona 
Regusa 
Bolzano 
Lecco 
Verbanla 
Blella 
Caltanlssetta 
Nuoro 
Caserfa 
Pofenza 
Bergamo 
Avezzano 
Arezzo 
Cagliarl 
Crema 
Tempio 
Lallna 
Ferrara 
Viareggio 
Trieste 
Imperia 
Vicenza 
Cosenza 
Taranlo 
Como 
Manfova 
Froslnone 
Benevento 
Parma 
Aicoli Plceno 
Fermo 
Avelllno 
Barl 
Rimini 

12.920.000 
7.600000 

11.938.000 
5.922.000 
2.491.000 
5.980.000 
6.200.000 

12.150.000 
5351.000 
2.993.100 
7.488.700 
8.082.000 
8.455 000 
2.134.500 

21.750.000 
5.481.000 
4J50.000 
1.390.000 
6.880.000 

34.000.000 
5.625300 

11600.000 
6.700.000 
8.3075.000 
8.000.000 
7.395.820 
6.920.000 

22.680.000 
6.885.000 
3.4S3.000 

17.555.WO 
4.500.000 
4300.100 
4.2S0.109 

19.200.080 
11000.000 

98.1 
963 
96 
953 
95,3 
95 
95 
95 
94 
94 
94 
92 
•M 
91,3 
91 
90,7 
904 
90 
89 
« M 
87 
87 
87 
86.8 
86 
85 
•43 
84 
•V 
83 
82.9 
82.1 
81.4 
81 
11 
SI 
•0.9 
•0,3 
•0.3 
to.i 
80 
80 

Teramo 
Viterbo 
Campobasio 
Verona 
Salerno 
Livorno 
Alessandria 
Ancona 
Mllano 
Padova 
Udlne 
Pescara 
Treviso 
Lucca 
Terni 
Lecce 
Aj l l 
Brescia 
Roma 
Torino 
Savona 
Venezia 
Macerala 
Placenza 
Grosselo 
Pisa 
Pavia 
Pistola 
Siena 
Perugia 
Genova 
Aqulla 
Brindlsl 
Chietl 
Sclacca 
Vercelli 
Cuneo 
Foggia 
TrenTo 
Aosta 
Napoll 
Reggto Cat. 
Enna 
Orislano 
Catania 
Palermo 
Riell 

8.000.000 80 
6.400.000 80 
3.200.000 80 
9.550.000 793 
8.000.000 75,1 

29.000.000 75 
19.125.000 75,0 
15.000.000 75 

100.000.000 733 
10.780.000 71,8 
5.500.000 71,8 
7.000.000 70 
6.135.000 68,1 
1.800.000 67,9 
9.WO.0W 67.6 
4.500.000 67,6 
3.550.000 66.9 

19.100.000 65,8 
51000.000 65 
36.500.000 65 
13.000.000 65 
15300.000 643 
6.090.000 63,7 
7.600.000 63,3 

11005.900 62,2 
23.400.000 60 
14.666.700 58,6 
14.003.000 58.3 
23.000.000 573 
15.110.000 56.6 
40.000.000 54 
1140.000 533 
4.080.000 51 
1040.000 51 
1.47S.000 49.1 
4.280 000 473 
1000.000 44.4 
9.755.000 44,3 
1000.000 43 
1405.000 40 

13.010.000 39,4 
3.000.000 373 
1.800.000 373 

740.000 37 
5.390.000 36,7 
6300.000 36.1 
1.135.000 28J 

Capo d'Orlando 987.500 24.6 
Siracusa 
Carbonla 
Messira 
C rot one 

• Emlgratl: 
Svizzera 
Belglo 
Germanla 
Lussemborg 

Varte 

1320.000 24.1 
865.000 24 

1.362300 20.4 
1.150.000 16,4 

1300.000 
875.100 
803.325 

o 400.000 
219.780 

Totalenaz. 1366313.925 

GRADUATORIA REGIONALE 
EMILIA 
LUCANIA 
FRIULI V. 
MARCHE 
MOLISE 
TOSCANA 
VENETO 

% 
1013 
•33 

G. 87.6 
• U 
M 
79.1 
773 

LOMBARDIA 74.6 
SARDEGNA ISfi 

PIEMONTE 
ABRUZZO 
LAZIO 
LIGURIA 
PUGLIA 
CALABRIA 

724 
70.1 
•73 
•54 
•43 
414 

TRENTINO A. A. 61 
UMBRIA 
CAMPANIA 
SICILIA 

*M 
514 
S1,1 

Dal noitro inviato | 
CANBERRA, 25 | 

n viaggio di Saragat e Fan- , = 
fan! e ripreso dopo lo weekend ' = 
di riposo a Tahiti e una sosta 1 
nelle isole Figi (con la tradi- ; = 
zionale cerimonia di benvenuto = 
da parte di • una rappresen- = 
tanza della popolazione melane- . s 
siana): U presidonte della Re- = 
pubblica e giunto in aereo al- = 
le 15.10 ora locale (6 italiane) 5 
a Canberra, prima tappa della = 
sua visita ufficiale in Au- = 
stralia. = 

Saragat nella stessa giomata = 
di oggi ha avuto un colloquio 5 
col premier australiano Holt, = 
alia presenza di Fanfani e del = 
ministro degli Esteri Hasluck. = 
Le conversazioni si conclude- ~ 
ranno domani. poi seguira la = 
visita ad altre citta. fra le 2 
quail Melbourne. = 

L'Australia e una tappa per =§ 
alcuni aspetti diversa dalle = 
precedenti. Esiste. come nel Ca- = 
nada. il problema dell'emigra- =s 
zione italiana, reso piu scot- = 
tante dal rigido atteggiamento = 
delle autorita di Canberra. = 
Sara percid questo il tema do- =j 
minante delle conversazioni = 
italo-australiane. Dojw la de- = 
nuncia, fatta dal PCI in Parla- = 
mento. dei soprusi a danno dei = 
nostri immigrati costretti a = 
svolgere il servizio militare an- = 
che nel Vietnam, il governo ita- = 
liano ha cercato di risolvere la S 
questione. II sottosegretario Oli- = 
va, qui da alcuni giorni, ha ~ 
definito un compromesso secon- = 
do U quale gli immigrati po- z= 
tranno scegliere tra la sotto- S 
missione pretesa dagli austra- = 
liani o il ritorno in Italia da = 
dove, soddisfatti gli obblighi = 
militari, potranno rientrare in = 
Australia muniti di una dichia- s 
razione che certiflchi 1'adempi- ~ 
mento. Le condizioni alternative = 
restano dunque assai gravose. = 

Altri punti del compromesso = 
riguardano le rimesse e la = 
estensione dell'assistenza ai = 
parenti chiamati dagli immi- s 
grati. Un accordo quinquennale = 
su tale materia sara firmato s 
domani dai ministri degli esteri. ^ 

Gli argomenti politici sono = 
rimasti relativamente in secon- S 
do piano nelle conversazioni. = 
L'Australia non e membro del- s 
la NATO, ma e strettamente = 
impegnata con le sue truppe nel s 
Vietnam a Banco degli Stati = 
Uniti. Holt, rompendo gli indugi = 
dei suoi predecessori. si e s 
schierato sempre piu nettamen. = 
te con gli USA. L'attuale primo H 
ministro. nel corso di un viag- - ~ 
gio negli Stati Uniti. nel Ca- = 
nada e in Inghilterra. nel = 
giugno scorso. ha sostenuto la | | 
necessity dei bombardamenti ~ 
americani nel Vietnam e ha = 
perfino criticato « l'assenteismo = 
europeo > in Asia. s 

Sottoposto tuttavia ad una = 
forte pressione dell'opinione = 
pubblica non chiudera proba- = 
bilmente la porta ad uno scam- = 
bio di idee in relazione alle = 
posizioni della diplomazia ita- = 
liana e ai suoi contatti sul pro- = 
blema della pace. = 

Altro tema delle conversazio- = 
ni sara il problema della non j§ 
proliferazione nucleare, seb- = 
bene l'Australia non sia mem- s 
bro del Comitato per il disar- = 
mo di GinevTa. II governo Holt = 
non pare completamente dispo- ^ 
sto a rinunciare all'armamento = 
nucleare. Questo atteggiamento = 
6 testimoniato dal recente b!oc- = 
co imposto alle esportazioni di' = 
uranio e dall'ordinazione negli = 
USA di aerei supersonici F-lll. s 
che possono essere usati come S 
vettori di ordigni nucleari. 1 

Sara infine discusso l'ingresso = 
della Gran Bretagna nel MEC. = 
al quale l'Australia non ha na- = 
scosto la propria ostilita, an- = 
che se di recente e parsa mono s 
preoccupata da auesta prospet- = 
tiva. data la cresccnte difTe- H 
renziazione dei suoi commerci. = 
al di fuori del Commonwealth. = 
con il Giappone. gli Stati Uniti 2 
e la stessa Cina. = 

Ennio Polito I 

A Biserfa | 

conferenza { 

dei ministri § 

dell'lnformazione | 

arabi § 
Dal nostra corrispondente | 

ALGERI. 25 = 
1^ conferen*a dei minissri = 

dell'lnformazione arabi a Bi<er- s 
ta. RssaJa dal 27 5ettembre al = 
1. ottobre. e in pratica gia inco- = 
minciata questa sera con la nu- = 
n.one degli esperti, che stabiU- = 
see Tordme del giorno. s 

La conferenza ha per oggetto = 
il coordinamento dei piani di = 
azione dei Paesi arabi e I'armo- 5 
nizzazione delle !oro posizioni = 
adattandole alia nuova situazio- = 
ne. Do\xa porre un termme al- 5 
le polemiche slerili, che dan- s 
neggiano la causa dell'unita = 
araba. e nello stesso tempo por- S 
tare avanti nn processo di auto- S 
cntica costruttiva della propa. = 
ganda condoOa dall'insieme dei = 
Paesi arabi. prima e durante il =j 
conflitto arabo-israeliano: le cui S 
deficienze — si nleva soprat- 5 
tutto m Egitto e in Tunisia — =. 
hanno permesso che molt: intel- = 
lettuali ed anche strati popolari S 
relativamente va*ti in Eurona = 
siano stau indotti in errore. tino = 
al punto da prendere parte per = 
laggressore israeliano. Oggi, S 
per la maggiore conoscenza dei S 
fatti. e per 1'oltranzismo stesso s 
delle rivendicazioni territoriali s 
israeliane e le dichiarazioni in- S 
sensate dei capi di Israele, si s 
ha in generale una visione piu § 
chiara della genesi e del carat- 3 
tere del conflitta 3 

1917: LE TAPPE DELLA RIVOLUZIONE RUSSA VERSO L'OTTOBRE 

Dalle memorie del generale Marsengo Un a r t i c o l ° d i »ia Ehrenburg 

A Mosca si viveva 
come alia stazione: 

in attesa del segnale 
Dalle « Notizie della borsa » del 24 settembre - «< Ci vuole 
il bastone!» - «Solvate la cultura!» - Chiacchiere di 
salotto: chi vuole Miljukov e chi un generale a cavallo 

complice di 
Kornilov 

Lo afferma il generale Ale-
xejev all'italiano Marsengo 
MOGHILEFF. 23 settembre. 

La sera del 18 Kerenski 
arriva alia c Stavka >. Come 
riceverlo7 I capi missione 
non avrebbero nessuna vo-
glia di fargj delle riverenze. 
ma AlexeiefT li persuade a 
recarsi alia st.uione. II ge
nerale Roniei ne torna pro-
fondamente disgustato. Ke
renski, vestito da ciclista. 
e seguito da due persone che 
sono i ministri della guerra 
e della marina, 6 sceso dal 
treno con un'aria d'albagia 
e di baldan/a che ha pro-
dotto un'impressione di ama-
rezza in tutti quanti. Lo se-
guiva Alexeieff. pallidissimo 
e con il volto contratto. 

II vecchio generale si d 
poi sfocato la sera tra le pa-
retl domestiche affermando 
vibratamente che Kerenski e 
una t canaglia », ma espri-
mendo la speranza che Kor-
niloff. Denikin e compagni 
avranno salva la vita... 

... Dell' ostinazione di Ke
renski a voler fare di Kor-
niloff un traditore. si ha la 
prova qualche giorno dopo, 
il 23 settembre. quando ci si 
da la notizia che Alexeieff 
lascia il suo posto. 

Alle quindici e mezza ac-
compagno il generale Romei 
in udienza dal vecchio ge
nerale che, dopo aver fatto 
un quadro tutt'altro che al
legro della situazione mili
tare, interroqato suH'affare 
Korniloff dice: c Una delle 
Tagioni principal! per le qua
il ho lasciato Yalta carica 
affldatami e il mio dissenso 
con Kerenski sull'andamento 
del processo Korniloff. Or
mai & provato dai document! 
che Kerenski e Korniloff si 
erano accordati per soffoca-
re con la forza la mmaccia 
massimalista e stabiltre un 
Governo dittatoriale. A tal 
uopo. in perfetto accordo 
con Kerenski, Korniloff ave
va 'incominciato a riunire 
truppe sicure intorno alia 
Capitale. Non conosco il mo-
tivo che ha indotto Kerenski, 
mentre & colpo stava per 
essere eseguito. ad ebbando-
nare Korniloff e a pettarsi 
dalla parte del Comitato 
Operai e Soldati di Pietro-
orado. Korniloff non e percid 
ne" un reazionario n6 un tra
ditore: egli ha agito 4'ac-
cordo col Governo, per rin-
forzare il potere. Per questo 
io volevo che H processo 

KERENSKJ 

IMPEDISCE 

IL RIMPATRI0 
DEGLI ESULI 

ZURIGO. 20. 
(Genosse). I primi due tre-

ni che passarono per la Ger-
mania non hanno rimpatna-
to tutti quanti gli emigrati 
russi della Svizzera dove ne 
sono. anzi, rimasti ancora 
numerosissimi. E anche co-
storo stanno. da gran tempo, 
facendo pratiche per ritoma-
re nel loro paese. A quan
to sembra pero le difflcoUa 
continuano ad essere enor-
mi. E quel che e peggio. e 
piu strano stavolta le diffi-
co!ta non verrebbero piu dal
la Francia e dall'Inghilterra. 
ma preasamente dallo stes
so Kerenski. 

Scrive infatt. la Berner 
Tagewacht «che per ordine 
del ministro Kerenski. le am-
basciate ntssa in Francia, 
Svizzera e tnghZterra. han
no ricevuto nuore istruztoni. 
secondo le quali per oani 
singolo caso si deve ch\e-
dere per posta un vermes-
so spectale alle autorita rai
se. Queste domande poi pos
sono esser accolte soltanto 
quando si tratia di persone 
che I'Ambasciata stessa giu-
dica degnt ii raccomanda-
zione*. 

• Advnque I permessi deb-
bono esser chiesti per posta 
2 che tignifica che per Q 
disbrioo ci vogl'tono mesi e 
mesi„ In seguito a questa 
iisposizione di Kerenski H 
Comitato eentraie per H rim-
patrio dei profvohi politic; 
ha tenuto un'adunanza, to-
tando ma Tisdtuzione ii pro-
testa contro H "contegno in-
dignante del Governo prov-
visorio contro gli errrigTanti 
poh'Uci aU'estero" >. 

(DaFAoonti/). 

fosse ]atto pubblicamente 
davanti ad un Tribunale 
militare ordmano, dove ogn\ 
documento sarebbe venuto 
in chiaro. Ma Kerenski, che 
teme appunto la divulgazto-
ne di tali documentt. mten 
de affidare il processo ad 
uno speciale tribunale mi
litare rivoluzionario compo-
sto di tre ufficiali e tre 
soldati. Non posso associar 
mi ad una simile azione e 
me ne vado >. 

(Dalle memorie del 
generale Marsengo) II c generalissimo » Kerensky 

«...Ho davanti a me un 
brandello di giornale gial-
lastro e scolonto; sono le 
Notizie della borsa del 24 
settembre 1917, Alcune nty 
vita teat rah: < II tealro Alt 
chajloi'skij sta provando la 
morte di Ivan il ternbile, ma 
e molto probabile che I'ope-
ra venga tolta dal reperto-
rio, a causa della scarsitd 
numerica della compagma 
e del disaccordo fra le ten-
denze politiche dell'opera 
stessa e gli avvenimenti e 
gli stati d'animo dei nostri 
giorni >. « La commissione 
presso il soviet dei deputati 
degli operai e dei soldati 
organizzerd in ottobre una 
serie di concerti sinfonici, 

Parteciperanno i solisti dcl-
I'orchestra del 171. regpi-
mento di fanteria della r»-
serva. del fronte occidenta-
le. Dirigeranno i concerti 
A. Glazunov, A. Ziloli e A. 
Kouts ». A lato 6 pubblicato 
il mio scrilto. inviato da 
Mosca: 

« Nell'appartamento n. l>. 
dove abita uno scrittore sim 
bolhta, troviamo nunita una 
eletta compagma: madame 
Eleonora. teo=*>fa. un uffi 
ciale con decorazioni. un al
tro scrittore un po' piu gto 
vane, alcuni inlellettuali co-
muni. 

«Nessuno ci da retta — 
geme uno degli intellettuali. 
— II nostro popolo e inde-

Paustovsky d a l caos di Mosca a l le campagne del l 'Ucraina 

I C0NTADINI ATTEND0N0 
DI POR MAN0 Al F0RC0NI 
Mosca trasformata in un accampamento — Amici o nemici, per una 
battuta — A Kiev non cantavano la « Marsigliese » ma «Che non 

muoia rUcraina»: per il resto era tutto uguale 
...La fredda primavera 

del 1917 aveva lasciato il 
posto a un'estate torrida. 

Un vento caldo sospinge-
va sul selciato mucchi di 
giornali spiegazzati e lace-
ri. Quasi ogni giorno a Mo
sca uscivano nuovi giorna
li, talvolta dagli indirizzi 
piu curiosi, ivi compresi 
quelli teosofici e anarchici 
con il motto: < L'anarchia 
e la madre dell'ordine >. 
Quei fogli chiassosi e nella 
maggior parte privi di cul
tura vivevano lo spazio di 
un giorno o due. 

11 vento lacerava sui mu-
ri decine di manifesti che 
denunciavano qualcosa o 
invitavano alia ragionevo-
lezza. L'aria era intrisa 
dell'odor di petrolio degli 
inchiostri tipografici e del 
pane di segala. Era stato 
I'esercito a portare con s6 
quest'ultimo odore campa-
gnolo. La cilti si riempiva 
di soldati, che si riversa-
vano nelle retrovie nono-
stante gli striduli ordini di 
Kerenski. 

Mosca si era trasforma
ta in un tempestoso accam
pamento militare. I soldati 
assediavano compatti le vi-
cinanze delle stazioni. Le 
piazze circostanti Jumava-
no come le rovine di citta 
conquistate. Ma non era il 
jumo della polvere da spa-
TO, bensi il fumo del tobac
co paesano. la machorka. 
fl vento faceva turbinare 
grigie trombe di bucce di 
semi di girasole. 

La bandiera rossa attac-
cata alia sciabola di bron-
zo di Skobelev, bellicosa-
mente puntata in alto, da 
tempo s'era stinta al sole. 
ma frusciava vittoriosa al 
vento. 

Sopra la cittd si library 
• una cortina di polvere den-
tro cui ardevano giorno e 
notte gialli lampioni sonno-

Una dlmostraztone confadlna per la conflsca della terre del grandl proprletarl fondlarl. 
A settembre In lutfa la Russia si sviluppa un vastissimo movimento per I'espropriazione 
e la riforma agrarla 

lenti. Si erano semplice
mente dimenlicati di spe-
gnerli. 

Per ordine del governo, 
alio scopo di economizzare 
I'energia elettrica, gli oro-
logi erano stati sensibil-
mente spostati indietro. II 
sole tramontava alle quat-
tro del pomeriggio. 

Tutta la citta era in pie-
di. Gli appartamenti resta-
vano deserti. Per intere 
notti la gente si faceva 
rauca ai comizi, vagava in-
sonne per le strode, sedeva 
e discuteva lungo i corsi 
alberati o semplicemente 
sui marciapiedL Sconosciu-
ti che si incontrarano ai 
comizi diventavano in un 
battibaleno amici o nemici. 
Erano gia passati set mesi 
dal principio della rivolu
zione, ma Veccitazione non 
si placava. L'ansia conti-
nuava a tormentare i 
cuori. 

Per Vautunno decisi di 
recarmi da mia madre. 
Mosca mi esaurita. In tut
to quel tempo non ero riu-
scito a teggere null'altro 

che una gran quantila di 
opuscoli politici stampati 
alia svelta su carta da 
giornale, nei quali si ri-
specchiava I'inconciliabile 
urto dei partiti. Come se 
fosse qualcosa di irrealiz-
zabile. sognavo di leggere 
Guerra e pace di Tolstoi. 
Mi sembrava allora che 
questo Tomanzo fosse sta
to scritto due secoli prima. 

La mamma viveva con 
mia sorella Galia nel Po-
lessie, non lontano dalla 
cittd di Cernobyl. Laggiu, 
una mia zia di Kiev posse-
deta la piccolo tenuta di 
Kopan e la mamma aveva 
acconsentito a trasferirsi 
a Kopan e ad accudire 
alia modesta azienda fami-
Hare. Alia mamma piaceva 
occuparsi della terra. Per 
un certo periodo aveva 
persino sognato di fare di 
me un agronomo. 

Nel mio viaggio passai 
per Kiev. Come Mosca an
che Kiev ribolliva di co
mizi. Solo che, invece di 
doldi e € urra >, qui grida-
vano ghet e slava e, in-

15 SETTEMBRE — La dirtatura a cinque 
entra in funziona. I I C E . C (comitato ese-
cutivo eentraie dei soviet) si pronuncia con
tro la risoluxion* bolscevlca approvata dal 
soviet di Piatrogrado • dtclda di convocare 
una < conferenza democratica * dalla quale 
dovrebb* scaturire un nuovo governo di 
unita con la borghesia avente II compito di 
portare il pats* fine alia assemblea cost!-
tuent* t . . . continuar* la guerra. 

Kerenski e II general* Altxejev firmano 
un ordine che vieta ogni azFone poiitica nel-
I'armata. 

La Dieta lltwana nunita a Wilna decide 
all'onanlmlta <fl creara uno sfata indipen-
dente. 

H SETTEMBRE — II soviet di Helsingfors 
vota una rlsoluziona bolscevlca per la rea-
llnazione di un programme social ista in 
Finlandia. 

17 SETTEMBRE — La Duma municipale 
di Pietrogrado vela una protesta contro il 
ristabillmento della pena dl morte. Trotzky 
a rimesso In liberta contro una cauzlonc dl 
2000 rubli. 

II SETTEMBRE — L'ufflcio dl prasldtn-

za del Soviet di Pietrogrado (cornposto da 
menscevichi * socialisti-rivoluzionari) offre 
le sue dimissioni. 

Al Soviet di Mosca viene presentata una 
mozion« bolscevlca sulla situazione poiitica. 

19 SETTEMBRE — Maggioranza bolsce-
vica al Soviet di Mosca nel voto sulla mo-
zione per la situazione poiitica. I| giorna
lista menscevico-Intemazionalista Sukanov 
racconta nelle sue memorie: <Dopo la ri-
volta di Kornilov il bolscevismo cominci6 a 
fiorire in modo hissureggjante e • mettere 
radjei profonde In tutto i l paese... Le masse 
vivevano e respiravano insieme ai bobce-
vichi ». 

20 StiTTEMBRE — II generale Alexe)ev, 
capo dl stato maggior* del c generalissimo » 
Kerenski, da le dimissioni dalla sua carica. 

Per la prima volta il Soviet dl Pietro
grado elegge dei bolscevichi alia presidenza. 

21 SETTEMBRE - Jacobstadt e occupata 
dai tedeschi. A Kicw si riunisc*, per Inizla-
tiva della Rada ucralna, un congress* fede
rative di rappresentanze degli ucraini, dei 
cosacchi del Don, dei lituani, del lettoni • 
degli ebrtl. 

vece della Marsigliese. 
cantavano Zapovit di Scec-
cenko e Che non muoia la 
Ucraina. 

Per raggiungere Cerno
byl navigai lungo il Dniepr 
e il Pripiat su un piccolo 
baUello scalcinato che si 
chiamava « Volodia >. II 
personate del battello era 
estremamente zelante. Di 
tanto in tanto il capitano. 
un ucraino dai baffi grigi 
con un fiocco rosso sul 
petto, saliva sul ponte e, 
ridacchiando. si rivolgeva 
al reparto macchine: 

— AHora, «Volodia >. 
dacci sotto! Datti da fare 
per la rivoluzione! 

E < Volodia » si data da 
fare. Con tutte le sue for-
ze si metteva a sbuffare 
vapore. a battere frettolo-
samenle Vacqua con le 
ruote, e andata sensibil-
mente accelerando Vanda-
tura. Ma cib non durara 
molto. Ben presto le ruote 
ricominciavano a battere 
pigramente Vacqua. i pas-
seggeri andavano paziente-
mente a riposarsi sulla tcH-
da, dalla costa venita un 
odore palustre e il trillo 
dei grilli si fondera in un 
soporifero scampanio. 

Anch'io mi appisolai sul
la tolda. Mosca mi sem
brava ormai un sogno con-
fuso. 
• Dopo Cernobyl bisogna-
va percorrere quaranta 
rerste a carallo attraverso 
foreste ddbeti e sabbie 
mobili. Le ruote scricchio-
larano e i recehi finimenti 
puzzavano di catrame. 11 
conducente — un piccolo 
Diadko con un magro cap-
potto bruno — continuava 
a domandare: 

— Laggiu a Mosca. in 
ogni caso mi scuso davanti 
a voi. non si sente dire 
quando ci sara la rivolu
zione universale? 

— Quale rivoluzione? 
— Che i contadini pos-

sano liberamente coman-
dare sulla terra. E con i 
forconi spingere per il de-
retano i pan e i sottopan 
alia madre del dia\o!o. 
Dicono che Kerenski sia 
contro questo. flccargli una 
lesina nel fianco!... 
(Dalle memorie di Pau
stovsky) 

gno della liberta. sono tutti 
furfantt. stui>ratori, ladri. In 
tram mi hanno rulxito le 
clnavi. Per questa uente ci 
vuo'.e il bii^ioiw. Ixi liberta 
e sUita concessa loro tio/> 
po presto Hi dice "litruiteli". 
lstnnre queiti contadini? No 
e v<n no' Cite ci si vrort 
no un po', clic ci facciano 
vedere. Si taglteranno la go-
la a vicenda, poi am vera 
un generale su un cavallo 
bianco, per riportare I'nrih 
ne. K .<>yir<i meirfio cost... >. 

«Ma che dite — sospira 
malincomramente la toosiv 
fa — voi parlate di un ge
nerale a cavallo. mentre io 
pensavo a Miljukov... >. 

c Proprio cosi. ci vuole il 
baftone — le spie^a corte-
semente l'ufficiale. — Ptvi-
sate un po', prima di Que
sta liberta i soldati ri\pet-
tavano moltissimo. pofrei 
dire perfino amavano, un uf
ficiale che. scusate. alloc-
correnza non ci pentava due 
volte a spaccar loro il muso. 
Adewo. invece, tutti questi 
soviet e altre schifezze. Che 
i nostri "paesani" formuli-
no delle rtsoluzioni?... Pro
prio non ce la faccw! Vo-
levano darmi la croce di 
San Giorgio per il mio co-
rangio. Ho rifiutato: era un 
*rucco! Proprio cosi. ci vuo
le il bastone. ci vuole disci-
plina ». 

Lo scrittore simbolista 
esamina con aria perplessa. 
strabuzzando gli occhi. i 
suoi ospiti: li arringa: 

«Andate! Navcondetevi! 
Solvate la nostra cultura. 
la nostra saggezza. la no
stra fede dall'assalto di que
sti barbari! Tutto il nostra 
patrimomo giace nelle ht-
blioteche. nei musei. nelle 
nottrc anime. Difendete il 
museo! Tcppate le vostre 
orecchie affmchi non odd-
no la voce della piazza! In 
non apro nemmeno questi 
maledetti giornali, non escn 
quasi di casa. Nelle mie 
orecchie risuona il peana ». 

« Invece io. maltre. dichia
ra il giovane scrittore. hn 
assunto una posizione un po' 
diversa. Nel profonda del-
I'amma sono imimssibtle, ma 
seguo il gioco delle passio-
ni. lo me ne sto al di sopra 
della mischia. Ma quanto 
materiale per il mio futuro 
romanzo! >. 

Tutti cominciarono a di-
scutere di peana e di giam-
bi, di simbolisti e di futu-
ristl. Soltanto un quarto di 
ora piu tardi. a pro[X>sito 
di certa poltiglia dolce. un 
surrogato dello zucchero che 
costa appena sette rubli. 
tutti ridiscendono su questa 
terra. E I'intellettuale nat-
tacca a gemere: 

<Canagliel Ci vuole il N.-
stone! Ci ruofe un genera
le! > 

Faeendomi Beffe degli al
tri. canzonavo me stesso: 
non pensavo ne al bastone. 
ne al generale. n6 alia pol
tiglia dolciastra a buon mer-
cato, ma non riuici\o a com-
prendere gli anenimenti in 
corso 

Mosca viveva come alia 
stazione: in attesa della 
terza campana. ultimo se
gnale prima della partrnza. 
Si organizzavano retate di 
di^ertori. Dappertutto si be-
stemmiava, particolarmente 
nei tram, che si trascinava-
no coperti di grappoli uma-
ni. Al Metropole. liberali m 
preda alia disperazione tr.n-
ca\*nno champagne france«e, 
pagando il con'.o con ampi 
fosli di banconote di Kercn-
skij. spinti da inveterate 
ahitudini. borbottando che 
era necessano <alvare la 
Russia: for«e volevano sal-
vare soltanto se stessi. ma 
non credevano in niente e 
VA-evano per forza d'iner-
zia. Al caffe Bom editori di 
fresca data affermavano che 
avrebbero p*ibblicato la Ga-
bnliade, le memorie di Ra-
siwtin e la racco'.ta delle 
opere complete di uno di 
noi: alcuni perdevano ben 
presto la passione per I'edi-
toria per pas5*re «d altri 
camrn: le manifaUure e K) 
zucchero. Kelle sale da te 
della Sabo!ovka. la gente 
a.spcttava con aria cupa che 
il dramma si concludesse. 
fdalle memorie di Bja Eh-
rtnburg). 

Si cercono 
i local! 

per trasferire 
il governo 
a Mosca 
PIETROGR.\DO. 17 

Secondo notizie da Mosca 
si parla molto del trasferi-
mento del Governo a Mosca. 

D sindaco. intervistato. di-
cm'arA realmente probabile 
che fl Governo si stabilisca 
a Mosca. Furono gia fatte 
ricercbe per trovare i lo-
cali destinati alle amrnini-
strazioni governative (Ste-
fani). 

I. g. I» ÎWIIWIIIMIWIIU ÎIIIIIIIIIIIIWWIIWIWM1W»«WI»WWPI1 nmimiii _ i 
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Dopo I annuncio del la rete antimissilistica 

Totale sostituzione negli USA 
del sistema di difesa aerea 

La rivelazione del New York Times, che precisa: «II nuovo sistema mira alia difesa contro i bombardieri sovietici» — At-
tacco a Johnson dell'« Americans for democratic action » — Oggi i quattro « vice grandi» riuniti con U Thant 

I B-52 DISTRUG60N0 INTERI VILLAGGI NORDVIETNAMITI 

Due bombe a orologeria 

disinnescate 

all'ultimo momento 

In crisi le «relazioni speciali» LondraWashington 

Brown contesta a Rusk 
le decisioni nucleari 
senza consultazioni 

Nostro servizio 
l.ON'DRA. 25 

II sensibile disagio che ncl 
quadro di illusorie « relazioni 
speciali > ha sempre aceompa-
gnato i rapporti fra Gran Bre
tagna e America, e giunto a un 
nuovo punto critico. L'attrito si 
sviluppa sul terreno della « stra
tegia globale USA». il cui di-
spiego e funzione Londra — ora 
piu che mai — deve confessarsi 
incapace di influenzare anche 
parzialmentc. La coscienza di 
occupare una posizione seconda-
ria. al livello decisionale. e sta-
ta rccentemente rihadita dalla 
mancata consultazione a propo-
silo dell'* ombrello nucleate » 
antimissile e fin dalla «etti-
mana scorsa il Foreign OFfice 
aveva elevato la sua protesta. 
Oggi a New York il ir.inistro de
gli esteri inglese. George Brown. 
ha incontrato il Segretario di 
Stato americano. Dean Rusk, 
al quale (secondo quanto si as-
sictira da fonte urficiosa) egli 
avrebbe espresso la * profonda 
irritazione > del suo governo per 
1'atteggiamento unilaterale degli 
USA verso i propri nlleati e in 
primo luogo la Gran Bretagna. 

Da giorni la stampa inglese 
concentra la sua attenzione cri-
tica su questo argomento. e con 
maggiore forza che in passato 
si sofferma a considerare la 
confcrmata fine delle < relazioni 
speciali :>. Gli ultimi due o (re 
anni sono stati contrassegnati 
da un' intensidcata pressione 
americana per tenere gli ingle-
si vincolati a un ipotetico ruolo 
politico militare in appoggio alia 
strategia USA in Asia. Londra 
ha aderito al generale disegno 
americano (e da qui derivano 
fra 1'altro il silenzio e 1'omert.i 
con l'aggressione americana nel 
Vietnam), ma ha continuato tut-
tavia il proccsso di alleggeri-
mento di certi impegni territo-
riali non piu sostenibili come in 
Malesia e. di qui a qualche an
no. a Singapore. L'implicita ten-
denza inglese al disimpegno 
asiatico non piace a Washing
ton. 

A un anno dalle elezioni pre-
sidcn/iali e con un americano 
5ii tre convinto che gli USA do-
vrebbero « ritirarsj senza con-
dizioni dal Vietnam > e col 53 
per cento dell'opinione pubblica 
in un modo o nell'altro insoddi-
sfatta della «condotta di guer-
ra » del propno governo. John
son non pud accettaie alcun in-
tiepidimento da parte dell'Inghil. 
tt'na. un paese le cui reazioni 
hanno sempre notevole imnor-
tanza presso 1'opinione pubblica 
americana. Non v'e dubbio quin-
di che. nella schermaglia diplo
mat ica fra i due govemi. la po-
lemica prevcntivamente avviata 
da Brown siill'c ombrello nu-
cleare > fosse intcsa fin dai 
giorni scorsi a parare il colpo 
delle rinnovate pressioni ameri-
cane sulla strategia asiatica. 
Ma al di la deH'immctliato gio-
co di posizioni. da oarte ingle-
ee rimane uno stato di ampio 
disagio sugli orientamenti che 
emcrgono dagli USA in rapporto 
all'equilibrio del mondo. in re
latione all'istanza coesistenziale 
e in generale rispctto a'.le pro-
apettive di pace deU'umanita. 
Gli interrogativi che vengo-
no autorcvoimente attribuiti a 
Brown nel corso del colloquio 
odierno. di oltrc tre ore. con 
Rusk sono: che interpretazione 
danno gli USA alia cosiddetta 
partnership con i loro alleati 
della NATO? I paesi membri 
deU*alleanza non avrebbero for-
se dovuto esscre consultati dal-
1"America sulla « tremenda de-
cisione » di costniire il sistema 
antimissile ABM? E questo non 
significa infatti un passo sostan-
ziale verso una nuova corsa agli 
armamenti? In che misura han
no infine gli USA perseguito le 
buone prospettive che si apriva-
no aU'ulteriore allargarsi del 
rapporto di coesistenza pacifica 
con TUnione Sovietica? 

II go\emo ingicso e assai 
preoccupato e non nasconde af-
fatto un ccrto pcssimismo sul de-

terioramento della situazione <n-
ternazionale provocato dalle ul-
time mosse americane. 

Questa sera in una intervista 
televisiva Wilson ha dichiarato 
di non approvare la guerra del 
Vietnam. c una delle piu sangui-
nose della storia ». e ha aggiun-
to: «se pensassi che i! disso-
ciarci da ogni atto del presiden-
te Johson iwrrebbe fine alia 
guerra. al'ora mi dissocerei. Se 
pensassi che gli americani si 
rifiuterebbero di sedere al tavo-
lo dei negoziati. non esiterei a 
condannarli domani stesso ». Di-
chiarazioni. ancora una volta, 
ambigue: ma avvertite del fat
to che quello che Wison non 
« pensa ». molti inglesi lo nen-
sano. come lo pensano milioni 
di uomini in ditto il mondo. 

Leo Vestri 

NEW YORK. 25. 
II governo americano. dopo 

aver annunciato la prossima 
costruzione di un sistema * li-
mitato > di difesa antimissili
stica in vista d'un eventuale 
conflitto con la Cina, sta ora 
elaborando un totale rinno-
vo del sistema di difesa con
tro eventuali attacchi di bom
bardieri provenienti dall'Unio-
ne Sovietica. La rivelazione 
e dovuta al New York Times 
che cita informazioni raccol-
te al Pentagono. E' prevista la 
sostituzione dell'attuale siste
ma di difesa aerea — com-
prendente cenlinaia di avio-
getti e di stazioni radar — 
con un altro interamente nuo
vo comprendente fra 1'altro 
«aerei da radar-intercetta-
zione costantemente in volo 
e dotati di un nuovissimo ti-
po di radar, aerei spia del ti
po U 2 migliorato ed avio-
getti superveloci del tipo 
F 111. un tempo conosciuto 
con il nome di TFX ». II cr> 
sto del nuovo gigantesco si
stema ascendera a quattro 
miliardi di dollari (2.480 mi 
liardi di lire). 

II Neio York Times scrive: 
« Per quanto i missili inter
continental! sovietici costitui 
scano la parte maggiore del
la minaccia potenziale agli 

Si estende la lotta popolare 

nei territori occupati da Israele 
i • • — - - • -

Coprifuoco in sette 
villaggi per 

fermare la guerriglia 
Salta in aria una fabbrica di glucosio — Duro 

attacco di Ben Gurion al governo 

NUOVO SCONTRO SUL CANALE 

TEL AVIV. 25 
Crescono di giorno in gior-

no. nella Cisgiordarua occu-
pata dopo la guerra da trup-
pe israeliane. le azioni ar-
mate di resistenza di gruppi 
democratic! arabi. Nella zo
na di Ein Shemer. a circa 
otto chilometri a nord di 
Tulkarem. una fabbrica di 
glucosio e letteralmente sal-
tata in aria dopo una violen-
ta esplosione. E' il quarto 
avvenimento di questo tipo 
che si verifica nella zona nel-
1'ultima settimana. II gover
no di Tel Aviv, nel tentativo 
di arginare la guerriglia. ha 
preso provvedimenti drastici: 
in sette villaggi intorno alia 
zona dove e avvenuta 1'esplo-
sione. e stato ordinato il co 
pnfuoco. Intanto. truppe del 
I'esercito israeliano pattuglia 
no la regione dirigendosi ver
so est (cioe verso la Giorda-
nia) dove si sarebbero rifu-
giati i commandos. Vicino al
ia fabbrica esplosa. sono sta
ti rinvenuti — I'affermazione 
d di fonte israeliana — volan-
tini dell'organizzazione < El 
fatah >. 

Un'altra esplosione — assi-
curano sempre le stesse fon-
ti israeliane — sarebbe av\^e-
nuta in una casa isolata sem
pre nella zona di Tulkarem. 
Lo scoppio questa volta avreb 
be causato la morte di un 
bambino di tre anni e il fe-
rimento dei suoi genitori. Gli 
israeliani. intanto. hanno af-
fermato di a\t?r arrestato ne
gli ultimi tempi circa cento 
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guerriglieri siriani: tra questi 
ci sarebbe Mustafa Khmayes, 
membro della organizzazione 
per la liberazione della Pa-
lestina. 

Una quarantina di notabili 
della dtta vecchia di Geru-
salemme. tra i quali qualche 
dirigente delle comunita cri-
stiane, hanno inviato al pri
mo ministro Eshkol una pro-
testa per 1'espulsione dello 
sceicco Abdul Hamid Saidj. 
capo della comunita religio-
sa musulmana. 

La protesta dei notabili e 
avvenuta nello stesso momen-
tc in cui Ben Gurion, nel cor
so di una riunione del comi 
tato centrale del partito Rafi. 
ha duramente attaccato il 
capo del governo e capo del 
partito Mapai. Eshkol. Secon
do Ben Gurion. Eshkol ha 
tardato troppo a popolare di 
ebrei la regione di Gerusa-
lemme ora occupata dalle 
truppe israeliane. In queste 
condizioni, secondo il vecchio 
leader israeliano. la guerri
glia attecchirebbe piu facil-
mente. D ministro della Di
fesa. Moshe Dayan. ha da 
parte sua difoso I'operato del 
capo del governo 

L'Egitto ha oggi accusato 
Israele di aver nuovamente 
\iolato la tregua lungo il ca-
nale di Suez. Un c«>muniratn 
ufficiale diffuso al Cairo dice 
che forze israeliane hanno 
aperto il fuoco con mortai e 
mitragliatrici sulle posizioni 
egiziane sette miglia a sud di 
Ismailia. Le nostre forze — 
aggiunge il comunicato — han
no risposto al fuoco. La spara-
toria e terminata alle 18.15 su 
richiesta del nemico. Gli egi-
ziani non hanno riportato per-
dite. Lo scambio a fuoco si 
e protralto per un'ora e quin-
dic» minuti. 

La nuo\ a • violazione della 
tregua si d a\-uta meno di 24 
ore dopo che il comandante 
degli osservatori delfONU e 
il suo vice avevano lasciato la 
zona del canale dove aveva
no condotto un'inchiesta a pro-
posito dei due gravi scontri 
a\-\enuti la settimana scorsa 
presso Ismailia e a Suez. 

II generale Odd Bull, capo 
degli osservatori dell'ONU. 
ha inviato al segretario ge 
nerale U Tliant un messag 
gio in cui propone alcune 
misure destinate a rafforza 
re Pazione degli osservato 
ri deU'ONU nel Medio Orien 
te. II generale ha anche rife-
rito. come e noto, che la re-
sponsabilita degli ultimi inci-
denti era di Israele. 

Stati Uniti. il nuovo sistema 
di difesa mira, soprattutto. 
alia difesa contrn i bombar
dieri sovietici. Gli esponenti 
del Pentagono hanno spiegato 
che I'esercizio de.'J'attuale si
stema costa un miliardo di 
dollari l'anno. II nuovo si
stema. assai piu efficiente, 
costera invece soltanto mezzo 
miliardo all'anno, per cui si 
avra una economia annuale 
di mezzo miliardo, la quale 
permettera di ammortizzare 
i quattro miliardi del costo 
iniziale in otto anni *. 

La ristruttuiazione del si
stema aereo di difesa e pie-
namente appoggiata dal mi
nistro McNamara. La fase 
sperimentale e gia iniziata. 
Per la costruzione di un nuo
vo aereo da intercettazione il 
governo spende gia quesfan-
no trenta milioni di dollari: 
Taereo e denominato AWACS 
(Airborne warning and con
trol system) ed e dotato d'un 
radar di nuovo tipo che da 
vrebbe consentirgli di rileva-
re gli aerei nemici che si ap-
prossimano agli USA. inter-
cettarli e far giungere cac-
cia supersonici per distrug-
gerli. 

La politico del Presidente 
Johnson sul Vietnam e stata 
oggetto d'un duro attacco 
della organizzazione liberale 
t Americans for democratic 
action » (ADA), che ha fra i 
suoi membri anche il vice 
Presidente Hubert Humphrey: 
una dichiarazione della segre-
teria nazionale dell'ADA in-
forma che 1'ADA stessa. con-
vinta che Johnson ha ormai 
ceduto alle pressioni dei mi-
litari e degli ambienti conser
vators per quanto riguarda il 
Vietnam, e disposta ad appog-
giare un candidato repubblica-
no nelle elezioni presidenziali 
dell'anno prossimo. 

52 parlamentari democrati-
ci e repubblicani hanno pre-
sentato alia Camera una spe-
ciale risoluzione, chiedendo 
su di essa una votazione al 
fine di decidere « se sia desi-
derabiie una ulteriore a-
zione da parte del Congresso 
per quanto concerne la politi-
ca nell'Asia sud orientale >. 
I 52 parlamentari chiedono 
un totale riesame della poli-
tica americana nel Vietnam. 
affermando che il popolo ame
ricano e diviso e turbato. Al-
cuni membri del gruppo han
no precisato che il Congresso 
non ha piu preso nessuna azio-
ne concreta dopo avere ap-
provato la risoluzione del 
« Golfo del Tonchino » nel '64; 
il presidente Johnson ha spes-
so menzionato questa risolu
zione come un pieno appoggio 
ail'attuale politica americana 
nel Vietnam, ma i parlamen
tari in questione rilevano che 
l'intero carattere della guer
ra ha subito una svolta dram-
matica negli ultimi tre anni. 

Alle Nazioni Unite, dove og
gi il dibattito e stato riaperto 
con un intervento del rappre-
sentante del Lesotho, l'atten-
zione e rivolta alia cena che 
domani sera riunira intorno 
ad U Thant i ministri degli 
Esteri delle quattro grandi 
Potenze: Gromiko. Rusk. 
Brown e Couve de Murville. 

La cena viene definita fin 
d'ora un « piccolo vertice dei 
quattro vice-grandi » e si pre-
vede che la discusisone avra 
come tema principe il Viet
nam. ma tocchera anche I'al-
tra grave crisi internaziona-
le. quella del Medio Oriente. 

U Thant sfugge 
a un attentate* 
all 'Expo'67? 

MONTREAL. 25. 
Due bombe ad orologeria so

no state rinvenute nel settore 
deU'Expo '67 dedicato all'Afri-
ca, pochi minuti prima che il 
segretario deU'ONU. U Thant. 
vi passasse nel corso della sua 
visita ai padighoni. Le bombe 
sono state disinnescate mentre 
un folto numero di poliziotti te-
nera a distanza giornalisti e 
fotografi. Uno dei due ordigni, 
che era stato deposto in un ce-
spuglio, 6 stato disinnescato sel 
minuti prima del tempo fissato 
dagli attentatori per l'esplosio-
ne. La polizia non ha specifi-
cato se si e trattato di un at-
tentato al segretario delle Na
zioni Unite. 

U Thant ha potuto comunque 
oompiere la sua visita al ter-
mine della quale ha dichiarato 
fra 1'altro che « l'uomo ha enor-
memente progredito sul piano 
scientifico e tecnico. ma non sul 
piano morale. E' compito del-
l'ONU cercare di aiutare il pro-
gresso morale dell'uomo. affin-
ch6 si possa vivere insieme in 
pace e In armonia. Io — ha 
concluso U Thant — faccio del 
mio meglio per realizzare que
sto obiettivo >. 
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Atene 

I MORTAI VIET 

MARTELLAN0 

CON THIEN 
SAIGON. 25. 

Le battene di mortai del FNL 
hanno ripreso questa mattina il 
loro metodico martellamento del
la collina di Con Thien, che si 
trova al vertice settentnonaie 
del tnangolo fortiflcato america
no sotto la fascia smilitarizza-
ta. 11 martellamento dei mortal 
delle forze di liberazione del 
Vietnam del sud dura da oltre 
quindiei giorni ed ha gia pro-
dotto paurosi vuoti nelle file dei 
< baschi verdi » americani. Di 
qui la decisione degli alti co-
mandi statunitensi di sottopor-
re tutta la zona occupata dal 
FNL ad un violentissimo bom-
bardamento aereo. Sabato. do-
menica e questa mattina squa-
drigne di superfortezze B 52 han
no scaricato sulle batterie par-. 
tigiane centinaia di tonnellate di 
bombe 

!̂a pô -he ore dopo il bombar-
damen'.o aereo e mentre si ce-
icb»"*va ne] campo americano il 
seeendo annive-sano della par-
tecipazione all'aggressione del 
corpo di spedizione sud-coreano. 
le batterie del FNL hanno ri
preso a far cadere su Con Thien 
una pio?{ria di proiettili, dimo 
strando il faiiimento di tre gior
ni di bombardamenti a tappeto 
die hanno s<N)nvolto invece wi-
teri \illag.^i rontadini dislocati 
nei pressi della fascia smilita-
rizznta. 

Ne! tnangolo fortiflcato. che 
ha i! suo punto piu a van za to nel
la collina ai Con Thien. gli ame-
ri'^ani harno concentrato circa 
due div:.sioni di marines. Riti-
rare queste Torze. data 1'inten-
siia e la met.-vlicita del fuoco del
le forze di liberazione. potrebbe 
apparire. dal punto di vista mi
litare. una grave disfatta. La-
sciarle immobilizzate sotto il 
fuoco nemico e estremamente 
danno=o- i «baschi verdi > in
fatti hanno ?ubito in una setti
mana 47 irorti e 633 feriti. Ecco 
dunque ia ragione degli spaven-
tosi bombardamenti indisenmi-
nati att>*aver5c i quali gli ame
ricani sperano di ripulire con 
poco danno la zona 

In questo tentativo di spianare 
daD'alto una vastissima zona 
nella quale gli americani hanno 
incluso anche una porzione del
ta stessa fascia smMitarizzata e 
i territori subito al nord di essa 
fquindi nella RDV) si e mserito 
o?gi un episodio che precisa fl 
carattere jndi'^criminato e vo- della Grecia. ha dichiarato che 
lutamente criminate dei bom- | ,i «Comitato denuncia alluma-

Esplode una bomba 

dinanzi alia 

Corte suprema 
ATENE. 25 

Una bomba e esplosa oggi nel 
centro di Atene. provocando pa-
nico tra i passanti. L'ordigno 
era stato collocato nei giardini 
della Corte suprema: non vi so
no state vittime o danni. 

II generale Patakos, ha an
nunciato oggi che l'anno prossi
mo sara tenuto nel paese un 
referendum per una nuova co-
stituzione. 

Patakos, che ricopre la carL 
ca di ministro degli Interni, ha 
annunciato che una parte dei 
venti esperti incaricati della re-
dazione del testo costituzionale 
partiranno nei prossimi giorni 
per Francia, Germania. Gran 
Bretagna. Stati Uniti e Scandi
navia per conferire con esperti 

' di cose costituzionali. 
Alia commissione costituzio

nale e stata post a la data del 
15 dicembre come scadenza per 
formulare le sue proposte. 

Dai greci negli USA 

Costituito un 

Comitato nazionale 

per la liberta 

della Grecia 
NEW YORK. 25 

L'attrice Melina Mercouri. pre
sidente onorario del nuovo Co
mitato nazionale per la liberta 

bardamenti in corso. 
Sul villaggio nordvietnamita 

di Ben Quang. a sei chilometri 
dalla fascia smilMarizzata. aerei 
americani hanno lanciato 250 
mila manifestiru che arm unci a-
no < una pioggia di morte e di 
distruz'one > e che ingitaigono 
alia popolazione di passare al 
sud se vuole avere salva la vita. 
Ora tutti sarmo che passare al 
sud. cioe attraversare quella fa
scia smilitarizzata che gli ame
ricani hanno trasformato in una 
vera e propria < fascia di mor
te >. vuot dire suicidarsL 

Preoccupati dei sinistri effet-
ti di questa operazione. dirigenti 
americani di Saigon si sono af-
frettati a dire che i manifestwu 
c avevano sbagliato indirizzo > 
poiche in effetti erano diretti 
alle popolazioni del Vietnam del 
sud. U che e patentemente falso 
se e vero che i manifestkii in-
vitano le popolazioni a rifugiarsi 
al sud (eosa che owiamente non 
possono fare quelli che gia si 
trovano al sud). 

nita la giunta militare che ha 
assunto i poteri come dei fuon-
legge >. 

Ad una conferenza stampa la 
Mercouri ha letto due risohizio-
ni approvate dal comitato e ha 
dichiarato: < Noi ci impegnia-
mo a combattere senza tregua 
per Ia liberazione di tutti i pri-
gionieri politici. Lo promettiamo 
ad Andreas Papandreu. a Mikis 
Theodorakis a Yiannis Ristos e 
a tutti quegli altri senza nome 
ma coraggiosissimi che hanno 
preferito il carcere alia degra-
dazione. che si sono rifiutati di 
fare dichiarazioni firmate in 
appo^ffio dei fuorilegge in cam-
bio della loro liberta >. 

Copie della risoluzione sono 
state inviate al presidente de
gli Stati Uniti. al presidente del 
Senato USA. alio speaker della 
Camera del rappre«entanti. e 
alia Commissione affari esteri. 

fl Comitato nazionale e stato 
formcto sabato dai Comitati re-
trionali per la liberta della 
Grecia. 

Squadre speciali di istruttori antiguerriglia 

Truppe USA sono in 17 
paesi latino - americani 
La notizia ufficialmente confermata dal Pentagono — Scacco degli 

Stati Uniti alia conferenza anticubana dell' OSA 
WASHINGTON. 25. 

D ministero deUa Difesa ame
ricano ha confermato che da 
tempo unita deile forze speciah 
deU'esercito degli Stati Uniti 
sono impegnate nell'addestra-
mento di c truppe antiguem-
glia > in diciasseUe paesi del-
CAmerica latma. II portavoce del 
Pentagono ha smentito le aifor-
mazjoni secondo cui i c berretiJ 

" verdi » nordamencani avrebbero 
subito perdite nel Guatemala. 
Secondo il portavoce i < ber-
retti verdi» vengono aiviaU su 
diretta richiesta di un go%-emo 
interessato. La loro funzione e 
quella di istruttori o con<iglien. 
Ia stessa aisomma che alcuni 
anni or sono svolgevano nel Sud 
Vietnam gli specialisti america 
m distaccati presso I'esercito di 
Saigon e che costituirono di fatto 
il primo nuclco dell'attuale cor
po di spedizione USA impegnato 
nella guerra vietnamita. 

Le skiistre dichiarazioni del 
portavoce del Pentagono confer-
mano la gravita dei piani del 

governo degli Stati L'ruti per la 
repressione dei movimenti di li
berazione nazkmah oeil*America 
latina. 

Alia conferenza deU'OSA (Or
ganizzazione degli Stati ameri
cani) il governo di Washington 
e stato battuto nella sua pretesa 
di imporre ai govemi Iatino-
americani U boicottaggio delle 
societa aidustriah' e oommerciali 
oeii occidente che axrattengono 
rapporu di affan con Cuba. D'ai 
tro canto i rrunistn degli Esteri 
riuniti nella conferenza oonvo-
cata per pranunciare una con-
danna contro Cuba e per pro 
porre sanzioni contro questa Re-
pubbuca. hamo approvato una 
nsoluzMne anticubana. ma gli 
USA non sono riuscrU a im
porre runanimita. D Messico. 
ad esempio. si e astenuto su tutti 
gli articoli della risoluzione. Di-
versi paesi. mitre, si sono aste-
nuti su articoli singoli: sei asten-. 
sionl (Messico. Coiomoia, Bra-
sile. Costarica, Ecuador e Cile) 
su un appello ai paesi non mem

bri deU'OSA perche riducano le 
loro operaziorri fkianziarie e 
comrnerciali ooncce il traf nco 
aereo e marittimo con Cuba; 
quattro astensioni (Messico. Ci
le. Ecuador e Colombia) sulTob-
bligo per i roembn deU'OSA di 
protestare presso i paesi che ap-
poggiano Cuba *e che vorrebbero 
estendere le loro relazioni con 
gli stati latnoamericam; akre 
cinque astensioni (Messico. Cile, 
Ecuador. Colombia e Uruguay) 
sul boicottaggio di tutti i mer-
cantili stranieri che partecipano 
al comrnercio con Cuba. 

La non raggiunta unanimrta 
nelle votazioni sugli articoh del-
La risohizione rappresenta un 
altro scacco per gli USA. anche 
se il documento approvato co-
stiUiisce indubbiamente una gra
ve manovra di provocazione con
tro Cuba e contro la distenskme. 
Un'altra provocatoria risoluzione 
adottata dalla conferenza rae-
comanda all'OSA di defers* all* 
Nazioni Unite 0 cosiddetto « pro-
blema cubanoa. 

Pravda 
spondono agli accordi di Gi-
uevra. L'URSS appoggia que
ste proposte che sono volte 
ac un pacifico regolamento 
politico del pericoloso con
flitto: 

5) l'aggressione america
na nel Vietnam costituisce 
una minaccia alia pace, acu-
tizza la situazione internazio 
nale ed e un freno alia riso
luzione dei piu importanti 
problemi mondiali. Da qui 
l'immensa importanza della 
ondata di solidarieta dell'opi 
r.iene pubblica con il Vietnam 
e di ogni forma di azione 
pnlitica che tenda a condan-
nare gli Stati Uniti che co-
stituiscono la forza principa-
le dell'aggressione e della 
reazione nell'epoca contem-
pcranea. 

Da questa analisi risulta 
chiaro che per l'URSS, nel 

Vietnam non e in gioco una 
sua qualche ragione di pre-
stigio in quanto grande po-
tenza alleata della Repubbli-
ca dtmocratica vietnamita, 
ma qualcosa di significato piu 
generale: la necessita di li-
quidare un focolaio di ag-
gressione e di reazione che 
avvelena l'intera situazione 
del mondo e, cid facendo, vo-
tare al faiiimento la pretesa 
americana di « regolare » se
condo gli interessi dell'im-
perialismo le aspirazioni dei 
pnpoli. 

Si tratta dunque. per l'URSS. 
di un impegno a fondo, di ca
rattere strategico e perma-
nente. dinanzi al quale per-
dono qualsiasi interesse le 
congetture. avanzate in occi
dente. circa l'entita fisica e 
finanziaria dei nuovi aiuti 
concordati con la RDV (del 
resto. non d da escludere che 
una qualche idea in proposi-
to sia possibile farsela assai 
presto, allorche il Soviet Su
premo sara chiamato a discu-
tere il bilancio statale per il 
1968 e quindi gli stanziamen-
ti per la Difesa). Cio che 6 
inequivocabile e il- fatto poli
tico che lo stesso Kossighin 
ha oggi ribadito nel discorso 
di saluto al presidente del 
Pakistan giunto a Mosca: 
«L'URSS e intransigente di
nanzi alle trame deH'imperia-
lismo. Noi aiutiamo il popolo 
vietnamita a combattere la 
sua giusta causa di difesa e 
lo faremo fino a che l'aggres
sione non cessera ». 

Kossighin aveva salutato 
l'alto ospite richiamando i 
piu gravi problemi interna-
zionali e la ferma determina-
zione dell'URSS di contribui 
re acche la giustizia venga 
ristabilita ovunque essa sia 
stata violata daH'imperiali 
smo. e aveva sottolineato la 
importanza. nella difficile si 
tuazione presente. del ruolo 
dei grandi popoli che. come il 
Pakistan e l'India, si sono 
liberati dal colonialismo e 
che devono ispirarsi ai comu-
ni interessi. superando diver-
genze e dissensi che sono frut-
to del passato in cui essi furo-
no vittime deH'oppressione 
straniera. 

II capo del Pakistan. Moha-
med A. Khan che, come si 
ricordera, fu protagonista. col 
premier indiano Shastri. del-
1'accordo di pace di Taskent 
promosso dall'URSS. e giun
to a Mosca mentre si trova 
ancora in territorio sovietico 
il Primo ministro turco Sulei
man Demirel. 

Da registrare, infine, Ia pre-
senza. in Unione Sovietica, 
dei ministri della Difesa del
la Bulgaria, della RDT. del
la Corea del Nord, della re-
pubblica democratica mongo-
la, Polonia. Romania e Ceco-
slovacchia e del vice mini
stro jugoslavo i quali assisto-
no. nella zona convenzional-
mente denominata c Dniepr » 
alle grandi manovre autun-
nali dell'Esercito rosso che 
hanno per teatro la Bielorus-
sia e 1 Ucraina. 

Milano 
punto la fase piu tragica del
la giornata. 

Per far perdere le loro trac-
ce i banditi iniziano uno spe-
ricolato carosello nelle stra-
de attorno alia Fiera e quan-
do 1'auto della polizia guada-
gna terreno. partono raffiche 
di mitra. 

I primi colpi sono awertiti 
in piazza delle Bande Nere: 
un proiettile trapassa Ia vetri-
na di un bar e termina Ia sua 
corsa contrc il bancone. sen
za colpire nessuno. L'auto dei 
banditi imbocca quindi viale 
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na. e ormai ad una ventina di 
metri. Dalla c 1100 * parte una 
altra raffica: forse e diretta 
contro l'auto della polizia. ma 
di fatto colpisce una serie di 
veicoli che procedono in sen 
so contrario. Vengono crivel-
lati dai proiettili un camion 
carico di cemento. un auto 
carro di una cartiera e una 
< Opel >. L'autista del camion 
carico di cemento e col pito di 
striscio; sul camion della car-

Delegozione del PCI 

in Guinea 

su invito 

di Sekou Toure 
kivitata da| Presidente della 

Guinea. Sekou Toure. una de-
legazione del PCI costituita dal 
oompagno Ugo Pecchioli. men> 
bro dell'Ufficio Politico, e dal 
compagno Romano Ledda. mem
bro del Comitato Centrale. e 
partita per Conakry dove par-
tecipera al Congresso del Parti-
to Democratico della Guinea, 
che si svolgera dal 2S settem
bre al 2 ottobre. 

tiera. che lo segue, una pal-
lottola raggiunge l'uomo che 
siede vicino all'autista: si 
chiama Virginio Oddone. di 43 
anni. abitante a San Donato 
Milanese: 6 morto all'istante. 
col cranio trapassato. 

La fuga dei banditi continua 
e continuano le raffiche di mi
tra sparate all'impazzata. In 
piazzale Lotto le pallottole 
raggiungono un giovane di 17 
anni. Giorgio Grassi, che sta 
attraversando la strada con 
una racchetta in mano. per re-
carsi al vicino campo di ten 
nis. II ragazzo e colpito in 
pieno petto e cade a terra in 
fin di vita. Un centinaio di me
tri piu avanti una sventaglia-
ta di mitra raggiunge una 
« Citroen » a bordo della qua
le vi sono le sorelle Guerrina 
e Franca Gallinaro, di Biel-
la: entrambe vengono fc-
rite. la prima in modo grave. 
La fuga prosegue e si conti
nua a sparare: in piazza Stu-
parich una raffica raggiunge 
in pieno una « 600 > multipla 
di una ditta di biancheria. 
L'autista che e al volante. 
Francesco De Rosadi. 35 anni, 
abitante a Bresso, viene rag-
giunto ad una spalla e al cuo-
re e muore poco dopo nella 
clinica San Siro. 

Ormai dietro al « 1100 * dei 
banditi vi sono decine di 
« pantere » della polizia. che 
non riescono a raggiungerla: 
altre raffiche partono in piaz
za Firenze (dove vengono col-
pite una madre e il suo bam 
bino. Giampiero Taddei. di 
cinque anni. che si trovano nei 
giardini pubblici) e in via Pro-
caccini. 

Qui e avvenuto l'episodio 
conclusivo di questa dramma-
tica giornata. L'auto dei ban
diti, che ha gia una gomma a 
terra, si vede la strada taglia-
ta da una «850» blu. civile. 
sulla quale vi sono agenti di 
polizia. Le due auto si scon 
trano e la sparatoria riprende. 
Gli agenti sparano contro l'au 
to dei banditi. i quali replica-
no enn raffiche di mitra. Uno 
degli agenti. il maresciallo 
Siffredi. spara tutti i colpi del
la sua pistola aH'interno del-
I'auto dei rapinatori. ferendone 
certamente uno e cnlpendo for
se qualche altro. Un istante 
dopo. una pallottola raggiunge 
in pieno il Siffredi che si ab 
batte gravementc ferito al 
petto. 

Intanto sta giungendo un'al 
tra auto della polizia: i banditi 
scaricano ancora le loro ar-
mi contro gli agen'i che stati 
no snpraggiungendn e quindi 
saltano dall'auto e fuggonn 
ciascuno per strade diverse. 
L'ultima raffica di mitra spa-
rata contro la seconda auto 
della polizia aveva ferito leg-
germente il brisadicrc D'Am-
brosin e I'agente De Luca. i 
(luali pero potevano continuare 
ugualmente alia caccia ai ban
diti. Tre di questi. frattanto. 
erano riusciti a far perdere !e 
loro tracce scomparendo fra i 
passanti. mentre il quarto, un 
tipo alto, ferito ad un braccio 
viene visto fuggire in direzione 
di piazza Sei Febbraio. 

Un gruppo di agenti si pre 
cipita in quella direzione. Ma 
giunti in piazza Sei Febbraio 
dove si trovano gli ingressi 
secondari della Fiera, l'uomo 
e scomparso. Per fortuna un 
passante lo aveva scorto men
tre stava nascondendosi in un 
portone e avverte gli agenti. 
II rapinatore. ormai c-ircon 
dato. tenta ancora di ribel-
larsi impugnando il mitra, ma 
un agente riesce a strappar-
glielo di mano e a colpirlo al 
vapo tramortendolo. II rapi-
natore arrestato si chiama 
Adriano Roveretto c abita a 
Torino. Nella borsa che egli 
ha tentato di difendere sino 
aH'uItimo e'e tutto il danaro 
rubato nella banca di largo 
Zandonai. 

In questura il Roveretto — 
stando alle dichiarazioni della 
polizia — non ha esitato mol-
to a confessare i suoi crimini. 
Egli ha fatto innanzitutto il 
nome di due dei suoi com 
plici. Sono: Sante Notarnicola 
abitante a Geno\a in via Co-
sare Cabella e Piero Catta-
neo. di Torino. II quarto ra
pinatore — che sarebbe un 
meridionale — non e stato an
cora identificato. 

II Roveretto avrebbe confes-
sato di far parte di una ban-
da che ha compiuto una ven
tina di rapine, fra le quali i 
tre clamorosi colpi portati a 
termine in soli quarantacinque 
minuti in tre banche di Mi
lano nel novembre di due an
ni or sono. Egli ha anche 
partecipato alia rapina di AI-
pignano. di Cirie. di Rivarolo 

Nella rapina di Cirie. come 
si ricordera. fu ucciso a san 
gue freddo. il medico condot
to del paese che si trovava 
aH'interno della banca. 

Lo indagini per catturare i 
tre banditi latitanti sono ora 
estese in tutta Italia. A Ge-
nova dove la polizia si e pre-
cipitata in via Cesare Cabel
la. nella zona alta della citta. 
nella casa del Notarnicola, ha 
trovato solo la giovane mo-
glie. E' da giovedi scorso che 
Sante Notarnicola e assente da 
casa. 

Ma le ricerche, nautralmen-
te. non si limitano a Milano, 
Torino e Geneva. Precise se-
gnalazioni fanno pensarc che 
i tre banditi possono a\ere 
organizzato la fuga verso il 
Sud. Posti di blocco sono stati 
istituiti in tutte le strade di 
uscita dalla capitalc lombar-
da e a tutti i caselli dell'Au-
tostrada del Sole. Anche la 
polizia e i carabinieri di Ro
ma sono in stato d'allarme: le 
principali vie d'accesso alia 
capitale sono da alcune ore 
sorvegliate da autopattuglie 
in costante contatto con i ri-
spettivi centri radio, mentre 
particolari seniz i sono stati 

uisposti per il controllo di tut
te le macchine di transito sul
la Cassia, sull'Autostrada e 
sul Raccordo anulare. 

II prefetto di Milano. dottor 
Mazza. ha tenuto sulla tarda 
nottata una conferenza stam
pa nella quale ha dichiarato 
che < questo di oggi 6 il piu 
grave atto di banditismo av
venuto negli ultimi tempi, un 
episodio che dimostra una fe-
rocia belluina che non ha n-
scontro nel nostro paese. I 
banditi — egli ha prosegui-
to — non hanno esitato a far 
fuoco con corti mitra sui cit-
tadini, ovunque si trovassero: 
donne. bambini, operai in so-
sta alle fermate dei tram >. 
II prefetto lia anche lodato 
l'azione della |xili/ia conclu-
dendo che « l e vittime sono 
da attribuirsi tutti* aU'a/io-
ne dei banditi ». Infine ha an
che assicurato aiuti e soccor-
si materiali alle fatniglie col-
pite dalla sciagura. 

Francia 
di tutte le lone democratiche 
iscritta nel programma del t'CF; 
d) il PCF appltchera al secon
do turno 1'accordo dei 20 dicem
bre con la Kederazione e sunpe-
gna a pro>eguire, oltre le can-
tonali. Io stesso accordo per una 
iniesa valida di tutti i paititi di 
sinistra attorno a un piogram-
ma cotnune. 

L"UfIicio politico del PCF, 
rtunitosi nel pomeriggio dj Oi,},,. 
riconferma, tiel.e giandi I nee. 
questa stessa analisi in una ri-
sotuzione nella (juale si compie 
altresi un'analisi accurdta dei 
ribitltatt elettorali. Su taie a-
spetto punta anche t'editoriale 
che coinparira domani su t'iiu 
mariite, a lirma d, Ktienne l-'d-
jon. e in cm si po.emiz^a con
tro queU'interpretuzione che 
cerca di camuffare la perdita 
di terreno dei goliisti e clie 
parla di inanteniinento delie pt> 
stzioni. La pi ova deila venta 
e data dalle cifre, scr.ve il di
rettore del quotidiano cornuiii-
sta. Per quanto il calcolo po^sa 
apparire coinplicato — perche 
si tratta di basarsi sulle e.ezio^ 
ni 1961 per la provincia. del 
1959 per Tex diparttmento de la 
Senna e del 1961-1964 per i'ex 
Senna-Oise — i dati e.ettorah, 
orma completi. attestano questi 
dati di fatto incontrovertibili. 

Neirinsieme dei cantom dove 
si e votato domentca. i candt 
dati coimiiiisti avevano ottenuto 
1 mtlione 815 763 voti alle ele-
z oni cantona!; precedenti. va e 
a dire il 22.59 per cento dei 
suffragi espressi e 4- setig. al 
primo turno. Queste cifre sono 
passate a 2 milioni 166 956 per 
i voti. al 26.36 per cento per la 
percentua'e e a 99 per gli eiet 
ti. In altri termini, il PCF ha 
guadagnato al nnmo turno 
351.193 voti, il 3.37 per cento 
dei suffragi espressi e 57 
seggi 

Qualcuno deve avere dunque 
perduto le posizioni guadagnate 
dal PCF. Chi sono costoro'' Si 
tratta in penere dei candidati 
legati alia pohttca re-rot;rada 
del go'lismo — come rihadiM-e 
sta^cra la risoluzione deirUfll 
cio politico — sia che essi abbia 
no inalberato nettamente la ban 
diera dlel'UNR. sia che abbiano 
tentato di dissimularsi sotto 
un'altra etichetta. sia che it 
candidato senza volto della de-
stra abbia fruito della collu-
sione dei voti reazionan. Infatti. 
la sinistra, nel suo insieme. ot-
tiene un succcs^o tnijwrtante in 
tutta la Francia. Ma e il PCF 
che — anche nella sinistra — 
registra il progresso piu forte 
dj tutti. Esso si piazza come il 
primo partito di Francia e rac-
coglie da solo piu della me:a 
dei voti della sinistra 

Oltre al eiamoroso succe«;*o 
riportato nella regione pangi-
tia. il PCF continua a sottoli 
neare come un dato politico di 
cccezionale valore i! fatto che 
i candidati comunistt abbiano 
raccolto voti in migliaia di pc-
coli villaggi. di localita sper-
dute. dove per la prima volta 
si e venficato un tale rcnomeno 
di adesiom. anche nel caso di 
candidati che non avevano al. 
cuna speranza di essere eletti. 

In quanto alle elezioni nei di-
partimenti attorno a Parigi. che 
rappresentano il cuore econo-
mico e politico della Francia. 
anche qui il voto e stato estre
mamente politico: la percentuale 
di suffragi raccolti dai candidati 
comunisti snpera assai spesso 
quelle delle elezioni politiche 
nello stesso can'one. 1 comunisti 
hanno ottenuto. dal primo tur
no. 40 dei 76 seggi conquistati 
(su 192 da attribuire). nei sei 
dipartimenti nuovi usciti dalla 
Senna e Senna Oise. Maggiori-
tano nella Senna-St. Denis, con 
19 eletti su 34 seggi. il PCF 
pud sperare di ottenere ancora 
nuovi cantoni nel'a Val De Mar-
ne. dove i comunisti eletti sono 
gia II (su 13 seggi attribuiti e 
33 da eonquistare) e nell'alta 
Senna dove vi sono 9 comunisti 
su 15 eletti. per 40 seggi com-
plessivi. 

Nella giornata di ieri. In com-
plesso. sono stati eletti 1104 con-
siglieri generali su 1710 seggi da 
attribuire. 

Domenica 1. ottobre. secondo 
turno delle e!ezioni cantonali. vi 
sara ballottaggio per circa 600 
seggi non assegnati al primo 
t \ i n r u < aaa %**a %.v«*««<a«a«^' * * • * ^ « » J » , 

il ballottaggio si presenta fa. 
vorevole ai comunisti. Per cid 
che concerne la tatttca del se
condo turno. Ia richiesta del 
PCF alia Federazone di app!i-
care Ia regola della rinuncia 
reciproca enunciata nell'accor-
do del 20 dicembre "66. viene 
assai ampiamente accettata. 
Gli accordi che si vanno veri-
fkrando dovunque su scala dipar-
timentale tra « federati» e co
munisti. dimo5trano come la 
tendenza di tomare a certe vec-
chie pratiche di alleanza tra 
sinistra non comunista e centri-
sti sia sempre piu sconfitta. 

Assieme con le cantonali. si 
sono tenute tre elezioni pol ti-
che suppletive. relative a seg
gi pariamentari per i quali i 
risultati delle passate e'.ez.oni 
erano stati invalidati. nei Di-
partiment: deli'Orne. della Cfr 
te du Nord e del Gers. Anche 
in queste conr.petizioni. Ia ten
denza emersa nel conteMo del
le cantonali si e man.festata: 
nella Cote du Nord il candidato 
delle sinistre (appartenente al 
PSU) ha guadagnato 6500 voti 
suH'awersario gollista. dal qua
le prima lo separavano soo 35 
voti. Nel Gers. il candidato 
delle s nistre (Federazione) e 
passato da 1200 a 6000 voti di 
vantaggio, mentre nell'Orne 11 
candidato in vantaggio. che qui 
e un centrista. ha distaccato ) • 
awersario gollista di 11000 voH. 

: if.t^i(^; Mbiu ̂ *^'f 
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SICILIA: illustrate nella conferenza stampa del direttivo del gruppo parlamentare 

Le proposte del PCI per una svolta 
radicale nella vita della regione 

L'introduzione del compagno De Pasquale - Dieci punti che possono permellere lo sviluppo democratic della Sicilia 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 2,"). 

I tLM'inini e le prospc'.tivt* dei-
In viccmla politica s.tiliana so.no 
stati questa mattina al centro 
<li una lunga eonierenz.i -statnpa 
indetta dal direttivo del gruppo 
parlamcitare del PCI e nol 
corso deila quale il presidente 
del gruppo. compagno De Pa
squale. ha illustrato le pro;M>-
ste dei coniunisti |>er avviare 
una .svolta radicale nella vita 
della regione che si fo.-uli sulla 
li(|iiida/iorie deila di.scr.minazio-
ne a sinistra e sulia imposta-
ziono di un rapporto completa-
mente nuovo tra le fo:/e |M>'.i-
tichc democratic-lie. 

NeU'intnxlurre il dibattito, De 
Pasquale lia soUolineato come 
la Sicilia, a tie mesi e mo/./.o 
dalle elezieiii, sia ancora sen/a 
governo perche le si vuole mi 
pone co»i la for/a una gainia 
di centro sinistra, perche si 
pretende di nesiimare — .senza 
alcim mwtamento d: intenti. di 
p.-ogranimi, di uomini — una 
esperienza gia fatta con conse-
guenze tanto disastrose che nes 
sutm ha avuto il coraggio di 
sostenerla e difenderla, neppu-
re i suoi artefici. 

D<i riui la cnsi che minaccia 
di travolgerc I'istituto regionale 
e alia cui origine sta la pro-
fonda antinomia tra le erescen 
ti esigenze di sviluppo econo-
mico. sociale. civile e politico 
della Sicilia. e la pervicace vo 
lonta di prolungare una pra-
tica di governo arretrata. cor-
rotta e miope. Del resto — ha 
agg unto il compagno De Pa
squale —. la riprova del fal-
liineato della formula st.i nei 
grottesco espeditnte escojjitaio 
dai Mruppi dorotej e soi-ialde-
mocratici JKT * stabilizzare » il 
centro sinistra: l'ahohzioiie del 
veto segreto. 

Tale pro|M)sta. di per se. to-
giie al cetitro .sinistra l'abili-
tazione a governare perche si 
tratta di una maggioranza che 
dichiara di poter restare tale 
solo se coatta: perche si tratta 
di partiti che confessano di 
essere profondamente rosi. al-
l'interno. dal tarlo del potere: 
che ammettono di no:i potersi 
cimentare secondo le regole del 
g oci) democTatico: che ricono 
scciio di noii avere la forza di 
atiperare lo scoglio di un voto. 

L'alternativa a questn situa
zione — ha aggiunto il caixv 
grup,K> del PCI — e quella di 
modificare l'attuale sistema di 
rapporti politici, di avviare il 
proc-esso di forniazJone di una 
nuova maggioranza attraverso 
tin incontro aperto e responsa-
bile tra tutte le forze di sini
stra. attraverso unintesa chia 
ra intoi-rio alle cose da fare, 
ai programmi da realizzare. 
alio strade da battere. E' solo 
.su questa (wise politica che la 
antonomia puo trovare una ve
ra * stabilita » democratica che 
le consenta di aprire un capi-
tolo nuovo nella sua vita e di 
suscitare intorno a se il con-
senso popolare. O a questo si 
giunge. o sara. dobbiamo dirlo 
chiaramente. la bancarotta del
la piu itni>ortante esperienza 
regionalista della nostra storia 
unitaria. 

A questo punto De Pasquale 
ha indicato dieci question! die, 
se atTrontate con impegno e ur-
gen/a. possono restituire alia 
Regime la sua funzione ed il 
suo peso nello sviluppo demo 
cnuieo del paese. Eccole. in 
sintesi: 

1) il taglio dai bilanci del 
la Regione c degli Enti rego-
na!i di tutte le spese cliente-
lari e parassitarie. per una ri-
duzione e una riqualificazione 
delle spese correnti; 

2) la revisione di tutte le 
leggi — come quelle per le 
esattorie o per gli armatori 
— evidentemente ispirate da 
Interessi di gruppi speculativi: 

3) il trasferimento ai Co-
muni. in misura proporzionale. 
di 60 miliardi del fondo di so-
lidarieta gestito dalla Regione. 
per metterli in condizioni di 
sopporire. con decisioni auto-
nonic e scnza mutui. ai bi.^v 
fn: piu urgctit: de'.le popola-
lioni come concreto avvio a 
qaella riform.i deile strutture 
deY.a Regione ('abolizione de'.'e 
province, decentramento di po-
ten e finanze ai Comuni e ai 
loro consorzi. ecc.) che eontri-
buisca a ri^olvere la crisi de
gli Enti locali: 

4) l'attuazione dolla legge 
sullEnte di sviluppo agncolo 
con particolare riguardo agli 
esproprii: la difesa dei diritti 
previdenziali dei lavoratori a-
gricoli: pro\-\edimenti per La 
viticulmra: 

5) la definizione dei piani 
d: intervento a breve termine 
d»-*jt • F"nti TvtKH*-/*i ^Aff»rt"-»1 ; 

che operano nel settore indu-
•triale: 

6> !a Ct>ntrattazione dezli 
investimonti statali in Sicilia e 
1'impegno a reclamare la mo-
difica della legge sulle proce
dure della programmaz:one per 
ass c.irare alia Reaione 1'eser-
cizio dei suo; p^'-er; costituzio-
nali. doli'elabora/iorjo e la ge-
stiixie del Piano: 

7) ia fomitura agli alunni 
delle medie dei libri di testo. 
conie concreto awio di una 
politica scolastica che sia al 
scrvico dojli alimni e non fon 
te di corruzione o di disordine: 

8) normo urba.nistche che 
pongano i Comani in condiziooe 
di formare e di gestire. attra 
verso l'esproprio. i piani rego 
laiori genera'.i e quell della 
« 167 ». come concreto av\ io al
ia rifomvi urbanistica: 

9) la riforma della legge 
elettorale reg onale (per 1'ist.-
tuzicne del co'.leg o in:co>. del 
regime delle commissioni di 
control!^ ed il re^o'amento in 
terno dell'Assemhlca: 

10) I'inizio. fino alia conchi-
siooe. dal dibattito assemblcare 
5ul piano di sviluppo. senza 
nrogiudizi dei pro\-\-edimenti im-
modiati che sono indispensabili 
per una lotta consistcnte con-
tro la disoccirpazione e la de-
pressione. 
O nostro rapporto con I pro-

blemi e il progi.imma indica
to — ha co:ic-l:iso ii coup igno 
De Pasiiaale — e un rapporto 
ubiett.vo. clie |).-esc;nde da o;4ii! 

| sort a di question di potere. 
Tcitino pure d; co.'itrabb.i'idare 
la nostra ricerca di un'mtesa 
per fare quelle cose per « ma-
novra di inserimento -: s.amo 
consapevoli che se-i/a di tun 
que.ste cose non si faranno mai, 
come dimostra la s:gni(icativa 
esperienza delle riduzioni delle 
spese deli'Assemblea. Alia in-
tro.iuzKMie del presidente del 
grupjio comunista e seguito un 
ampio dibattito tra i nostri com-
pag:ii e i cronisti parlamentari. 
Tra l mimero.si problemi toc-
cati. acceiuieremo ai piu impor 
tanti. 

AHOLIZIONE DELLE PRO 
VIN'CE - II PRI si e accorto 
o.-a di (|iiesto problema |>er il 
(I'.iale da tanti arm: i coniunisti 
si battono. Esistono poi5ib:lita 
di convergenza. ha detto De 
Pasquale. anche se sappiamo 
che c;6 sviluppera delle con-
traddizioni. Sarebbe interessan-
te sapere. per esempio. se nel 
programma tripartito e previ 
sta Tabolizione delle province: 
c. se non e previ.sta. cc«i (juali 
forze i repubblicani intendono 
riuscire a liberare la Regione 
da questa arcaica bardatura 
per dar vita piuttosto ai liberi 
consorzi. 

VOTO SEGRETO - La stessa 
DC — ha rilevato De Pasquale 
— si rende conto che e diffi
cile, anzi impossible. ini|>orre 
1'abolrzione del voto segreto. In 
commissione. dove il problema 
si sta discutendo. si profila la 
pos.sibilitii di un compiome.vso: 
che. cioe. conu' al S-'nato. lo 
ieggi siano votate a scrutiiio 
;»aiese tranne che un certo mi 
mero di deputati noti invochi. 
motivaudo la richiesta. il voto 
segreto; si puo anche discutere 
il principio che il giudizio sul 
governo noci debba co;nc:de;e 
con il voto sul bilancio. e che 
quindi il bilancio sia votato a 
scrutinio palese, ma in questo 
caso bisogner/i istituzionalizza-
re un momento parlamentare 
in cui 1'as.semblea sia in grado 
di e.sprimere a scrutinio segreto 
un giudizio sul governo o anche 
su singoli suoi niembri. 

CONTROLLO DEL VOTO -
De Pasquale ha annunziato che 
il gruppo comunista compira un 
passo tifficiale per impedire 
che la DC possa esercitare. 
sulla votazione segreta di ve-
nerdi prossimo per 1'eiezione 

del p.-esidente della Regione. i 
numeros: ctxitrolli che ven^ono 
in questi gorni architettati dai 
dirigenti dorotei. 

SCUOLA — II compagno La 
Duca — che ha preso .narte 
alia co.'iferetiza-stampa insieme 
al compagno Maril'i — ha illu
strate) i termini delle initiative 
gia adottate dal gruppo comu
nista per liquidare il clietiteli-

smo o per agevolare il diritto 
alio studio attraverso la con 
cessione gratuita dei libri d: 
testo e di sussidi per le fami-
glie. e l'istituzione di mense, 
borse di studio, case dello stu-
dente. Per dimostrare in quale 
conto la DC tenga i poteri della 
Regione in questa Sicilia. e a 
quali flni intenda ancora indi-
rizzarli. La Duca ha rivelato 

che un deputato dc ha proposto 
di stanziare un miliar lo i la 
itessa cifra che 1 coniunisti 
pro|>ongono sia destinata all'ac-
quisto di libri agli studenti) 
per il clero bisognoso. e l'isti-
tuzione di catteJre di t teologia 
cattolica v in tutte !e universita 
sicilianel 

g. f. p. 

Alia Meccanurgica di Cagliari 

CONTINUA L'OCCUPAZIONE 

CAGLIARI. 25. 
Coiitinua — do|)o G giorni — 

con la massima compattezza la 
lotta degli oj>erai della fabbrica 
* La Meccanurgica ^ di Cagliari. 
Da c nque anni la direzione 
aziendale non paga i contributi 
assicurativi previsti dalla legge. 
nonostante i dipendenti abbiano 
rc-golarmente versato le quote 
loro spettanti. 

Sia I'lspettorato del Lavoro che 
la Ciiunta regionale non sono an
cora intervenut: per riportare 
la nonnali'a nell'azienda. Gli 

operai — in segno di protest a 
— si sono asserragliati all'in-
terno dello stabilimento. occu-
pandolo. La loro battaglia ha 
come principale obiettivo la =al-
vezza ilel posto di lavoro, poi-
che « La Meccanurg ca > e inve
st ita da una grave crisi. 

A questo proposito il Gruppo 
del PCI al Consiglio Regionale 
ha sollecitato agli assessori al 
Lavoro e all'Industria una in-
chiesta sulle aziende sovvenzio-
nate. nonche l'attuazione di un 
programma diretto ad ottenere 

nel settore tnetalmeccanico l'.n-
tei vento delle Partecipazioni Sta 
tali e della Soeieta Finan/iana 
Sarda. Chi e sotto accusa e la 
politica del Credito Industrial 
Sardo diretto dal democristiano 
Garzia: da anni concede miliar-
di di lire a fondo perduto o a 
basso tasso di interesse ad 
aziende quali. sia a Cagliari 
che in altre citta sarde. vanno 
regolarmente in fallimcnto. 

Nella Soto: gli operai della 
Meccanurgica durante una ma--
n festazjone. -. _-,.•..-• 

Situazione incredibile a Mar ina di Meli l l i nel Siracusano 

Frazione con cinquecento abitanti 

lasciata senza medico ne farmada 
Mancano anche la rete fognante, I'ufficio postale e i servizi di trasporti 
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Una strada (se cosi pud essere definita) di Marina di Melilli 
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Assurdo provvedimento contro i pastori di Accettura 

Dopo 150 anni vietati 

ipascoli di Montepiano 

Nostro senrizio 
MARINA DI MELILLI. 25 
•\>I cuore della zorwj indu-

- * * - - — ~ — • - — • - . - » — • — rf— - » - * * Or W « > « _ 

ra Priolo-Siracusa. a poch: chi-
lometri dai colossi della Mori-
ledison sorae il borpo operaio 
deiomrr.a'.o Marina d; Melilli. 

areailo urkano coxt'twsce w: 
auienlico scandaln. 11 piano re-
cc.'emente elaborate dal Con-
<or; n per Varea di viluppa 

rede in/nffi la totale elimma-
z.nne. 

Sono aruppi d: p'-ecolc co-
tlmzinni unifarni'iiari a ridos-

L'esistcnza s'essa di ta'e 07 i yo -1i q;c'.la c':e qu nd:ci anni 

Lentini 

| Maniffestazione giovanile 
i per la pace nel Vietnam 

LENTIM. 25 
Ha avuto luogo a Lontini 

una mamfeMazione g:ovanile 
per la pace nel Vetnam c 
pt-r I'usc ta deintalia dalla 
NATO. La nunifestazione. 
pronwssa dal c.rro'o g.ova 
nile ind:pendcn:e «Nuova Re 
sistenza >, ha suscitato vivo 
:nteres>o rella cittadinanza 
lentinese. Centinaia di gio-
vani con cartelli e bandore 
sono sfilati in corteo per lc 
vie del centro cittadino lan-
ciando serrati slogans di pace 
e cantando inni della liberta. 

Nella villa Gorg a hanro 
no. pre^o la parol 1 i diri-
gonti g ovanili promotori del 
la m.iiiifeitazior.e 

Dopo i giovan; e inter.e 
na'.o il sin.i3CO di Lent in:. 
compagno on. (Velio Maril'.;. 
che ha ponato :1 saluto e il 
r ngraziamento de'i'ammini-
itrazione comunale. La ma-
nifestazione si e conclusa in-
fine con un recital di canti 
del lavoro e della liberta 
oseguiti dal gruppo giova
nile « Tcstimonianze > di Ca
tania. 

fa era una delle piu belle 
spiagge della zona e che org — 
in seguito alia induftriah::a-
zior.e — e solo un litorale in-
nn>vnf/y /In'ilp <rr\r*o /f*»T n*»fr/v 

Ho e dei prodolti chimia. 
Fu circa dieci anni addie-

tro — quando I'insediamento 
indu.tfriale era gia in atlo — 
che il Comune di Mehlli ap 
proro il piano di lolliz:azione 
da cui nacque la frazione che 1 
e ora abiia'a da circa .'//) per- \ 
so'.e. Uapprotazione di tale 
piano — presentato dal propr-.e-
tario del terreno sig. Sahatcre 
Fanciullo — e alia radice del-
Yassurda situazione attuale. 
poiche gia allora doveva es-
sere hen chiara Vinconcepibi-
Ltd di un insediamento urbano 
nel hel mezzo di una linea di-
re'tnee di srtluppo industriale. 

Ma le responsabilitd degli 
amminisiratori democristiam di 
Melilli ver ad che riguarda la 
frazione sono ancora maggiori. 
Ancora ogg\. infatti. la frazio
ne e prica dei piu elementari 
serrizi. eccez>on fatta per la 
rete elettnca. 

Ad una delegazione di abi
tanti della frazione il s.ndaco 
di Afehlli — ij de. aw. Pan-
dolfini — arrebbe dichiarato 
nientemeno che tutto e fermo 
a Marina di .Melilli poichi sa
rebbe andata smarrita dagVx ar-
chiri municipal! la lettera con 
cui i\ succitato sig. Fanciullo 
— propriefan'o del terreno — 
cedeva al Comune Varea desti
nata alle strade in cambio del-

I'approvazionc del piano d: lot-
tizzazione. Per cui in alto il 
Fanciullo rirendtca la proprie-
fd delle strade e di cor.seguen-
za il Canunc r.cr. precede a-
lavon per la fognatura e per 
la pavimentazione. 

Oltre a mancare di strode e 
d' re'e fognante la frazione go 
de dei seguenti prinlegi: a I e 
infestata dai ga* di scanco del
le ricme induslrie t cm dinaet'i 
rif'utano di app icare g'.i appo-
siti dep:ira:oii; bi ha ura re'e 
idrica aisolutarr.ente insuffi-
ciente; c) non ha un mei:co 
condotto. ne una ostetrica con-
dotta. ne una farmacia. ne un 
uff'cio postale: d) non ha un 
autobus che lattraversi e. per 
i loro spostamenli. gh abitanti 
sono costretli a raggiungere la 
strada statale 114 con vari di-
sagi e pericolic 

Viftime di questa paradossale 
situazione sono le numerate fa-
miglie di operai della zona che 
qui hanno costruito le loro case 
inrestendo i loro rnagri rispar-
mi. L'n interrento delle compe 
tenti autorita che ponga fine 
alia assurdita della presente si 
luazione si pone oggi come una 
esigenza improrogabile. L'n in
tervento che, oltre alia pronto 
soddisifazione delle esigeme piu 
elementari. ricerchi una soluzifr 
ne generale del problema tale 
da salvaguardare comunque gli 
interessi dei laroratori abitanti 
nella frazione. 

A. Adorno 

Dal 1810 si pascolava 
liberamente nei terreni 
demaniali - Colpita Tuni
ca attivita redditizia 
deila zona * Drammati-
che condizioni di vita 

Nostro servizio 
ACCETTURA Olafcra), 25 

.Ai pastori e ai contadini di 
Accettura I'lspettorato delle Fo 
reste ha chiuso i pascoli e ha 
recintato i boschi demaniali di 
Montepiano mettendo in serio 
pericolo la sopravvivenza di de-
cine di famiglie e di migliaia di 
capi di bestia me. 

All'infuori di questi boschi. 
nei quali i pastori hanno inin-
terrottamente da oltre 150 anni. 
esercitato diritto al pascolo, per 
deciiw e deciiw di chilometri 
non esistono altri pascoli. per 
cui in seguito a tale provvedi
mento non rimane da fare al-
tro che vendere il be.stiame e 
abhandonare la terra poiche 
propria dalla zootccnia qui si 
ricava I'unica fonte di reddito 
per la mogaior parte delle fa-
miglie contadine della- zona. 
Questa grave limitazione ha 
vtesso i pastori. che non di-
spongono di terre e pascoli pri-
vali. nella condizione di conti-
nuare ugualmente al pascolo il 
loro bestiame nei boschi recin-
tati. 

Le conseguenze sono disastro 
se: multe e denunce a centinaia. 
ogni volta che gli armenti e le 
greggi sconfinano nei «po.scoli 
proibiti »; in alcuni casi si tratta 

1 di mu te che anunontano a set 
tantamila lire: molti di questi 
pastori. iuoltre. vanno a finire 

'- anche in tribunals poiche la fa-
I me del loro bestiame li spinge 
i a contravvenire giocoforza alia 

assurda ordinanza dell'lspetto 
rato Forestale. Ma questo tiene 
duro. e colpisce con punalitd 
tanto pesanti famiglie che. nella 
maggior parte dei casi. per far 
pascolare il loro bestiame. si 
sono mortificate e sacrificate 
per generazioni a vivere in con
dizioni di vita allucinanti stabi-
lendo la loro dimora in villaggi 
situati nel cuore delle terre de 
maniali. 

Siamo stali in questi villaggi 
sepolti tra le montagnc. lontani 
dalle strade di comunicazionc. 
accessibili solamente attraverso 
tratturi imperii e pericolosi. po-
Wlati di pastori e contadini ca-
richi di miseria antica. di bam
bini denutriti e senza gioia negli 
occhi. di donne mortificate. di 
vecclii avvizziti dalla fatica: 
villaggi dove non e'e luce elet 
trica. acqua. dove non arriva 
mai il medico ne il sindaco. 
dove si muore senza estrema 
unzione. Siamo stati in questi 
villaggi. Serra del Garbo. Val 
MiJetfa, Val Dienna: autentiche 
frange di * India » in casa no
stra. 

Questi pastori che I'lspetto
rato delle Foreste ha voluto 
colpire con un grave provvedi
mento ahitano e vivono in mise-
re casupole. simili alle stalle in 
cui chiudono i loro armenti. tu-
guri tristi come tombe. fatti di 
muri a secco e pavimenti di 
terra battuta. con soffitti di can 
ne e fango. senza aria e senza 
luce, basse, anguste. umide co
me pozzi. spesso infestati di 
topi, serpi e scarafaggi. E in 
queste topaic si assiepano inte-
re famiglie. dormono uomini e 
donne. figli e gemtori. fratelli 
e sorelle, vecchi c bambini, ac-
catastati in giacigli del tutto si
mili a pagliericci. in condizione 
di indeAcriiibilc promisewfd. 

Sono famiglie queste che non 
hanno mai visto il miracolo ceo-
nomico. ne il progresso: tutto 
passa sulla loro testa. Qui il 
tempo trascorre senza senso e 
senza dimensioni: da ottanta 

• anni. come ricorda la donna 
piu anziana di questi villaggi. 
Ferdmanda Garofalo. e stato 

j sempre cosi. non 6 cambiato 
nulla. « Lumc a pctrcAio — mi 
dice la simpatica vccchictta — 
e piu di venti chlnmetri a piedi 
attraverso i boschi quando dob
biamo andare in paese per com-
perare qualchc chilo di pasta ». 

Fra questi pastori c I'lspet
torato de'le Foresrc si conduce 
un cnnflitto ad armi imparl. 
ma a quest'ultimo i pastori con-
testano la decisione di chmdere 
i boschi comuna.'i esistendo un 
diritto acqwsito dopo un secolo 
e mezzo di fido esercitato fino 
ad oaai dal IS 10. 

L'lsppttnratn motira la deci-
sior.e con la r.cressild di tutr-
lare i hozchi e dj garar.tirr.e la 
veaetaz.one almeno per sei mesi 
all'anro. « \ o i — rispnr-.rlnno i 
pasior; '— non ahbiamn mwa 
contro il rimboschimento. Ma. 
se e r.ecessario chiudere questa 
parte del demanio, perche nnn 
si riapre d resto dei boschi 
che sono stati rimboschiti da 
p>ii di d rci ar.n-'' » 

Sotto di r.oi. a p^cbe dee're 
di metri i-Jnt'i s, este-.de il /5'o 
spinato che recnge per v.nlti 
chilometri una gro'sa jetta del a 
foresta di Mor.tepiann. Riaprir-
lo. ora che il rimboschimento 
r allignatn hcr.e. siqn-ficherebhe 
shloccare la situazior.e. Senza 
danr.o per nessuno. 

IJI pravitd e la precaricla 
della situar.one. che ha messo 
cer.tinaia di famiglie contadine 
di frcmle a'la minaccia di falli-
mento e di fronte alia fame. 
non si pud dire che abbiano 
sollecitato in a'cun modo il sin
daco e la aiunta dc f.i Accet
tura a mtervenire nella que-
stione pur avendone il diritto \ 
e la competenza. oltre che d 

I dovere Poiche si trat-a di de 
manio comund'e il massimo con-
sesso cittadino & competente a 
decidere se recintare il bosco e 
quindi cacciare i pastori da In 
terra, oppure impedire all'Ispet 
torato delle Foreste l'attuazione 
di misurc che danneggiano cen
tinaia di famiglie contadine. I 
contadini hanno data una indi-
cazione che pud scrrire. 

D. Notarangelo 

Un pastore del vi l laggio di Serra del Garbo, nel bosco Monte

piano di Accettura 

Reggio Calabria 

Ferisce padre 
e figiiu 
a colpi 

di fucile 
REGGIO CALABRIA. 2j. 

II baibieie Paolo Crucitti. 
di 'X\ anni. di Reiltiio Calabria 
ha feritn la nottc scorsa con 
un colpo di fin-He da cair ia 
Domenico Cojiliaiulro. di AT an
ni. e la liulia ili questi. Car-
tncla, di l(i. II fattn e avvemito 
nel ridiu- Shane II iVritoiv. se
condo quanti) accertato dalla 
poli/ia. era in stato di ubrla-
i l ic / /a . 

II Cnu-itti. anvstatn <• con
dotto in questura. ha dichin-
rato di a \er fori to invnlontn-
rianienti- padre e li^lia. II bar-
hie re. inl'atti. ha sparato con
tro un gruppo di persone rite-
iietidn cho tra esse si trnvasse 
il fen-ovine Antnirno Mailie-
da. il quale dm- mesi addict rn 
Tavrebbe ferito ion un cnlpn 
di pistola ad un piedo. 

I due feriti sono stati trn 
spuitati ncgli Ospetlali R'uniti 
di Reggio Calabria. Le condi-
zioni di Domenico Cnulinndrn 
lion tlestano preocr-upa/ione; la 
liglia Carmeln. invece. e in 
grave stato. 

Verso TAssise meridionale delle donne di campagna 

Manifestazione nella 
Vallata del Vomano 

Pclmi 

Studente ucciso 
in un agguato 

1 PALMI (Reggio Calabria). 25. 
1 Un ^levr.ne studente. Mario Pronesti di 17 anni di Melicucco. 
' t* stato ucciso in un a^-.iato tesosli alia periferia del paese da 
, uno scunufciuto che Si era appostato dietro una casctta. 
1 II Pror.esti. che stava rincasando. e stato raggiunto alle 
1 spalle da un colpo di fucile caricato a pa'lettoni. Soccorso da 
1 aicune persone, il giovar.e 6 stato trasportato ali'ospedalc civile 
[ di Poliittna. ma e morto durante il tragitto. Sul posto si e 
, recato ii vice pretore di Cinquefrondi. dott. Pasquale. il quale 
1 dopo le const;ita7'oni di legge ha ordinato la rimozione del 
1 cadaveie che sar.i fottoposto ogpi ad autopsia. 
1 E' in corso nella zona doirAspronionte una battuta da parte 
[ de; carabinicn della compagnia di Palmi. Si r:t;ene infatti che 
, romicida si sia rifugiato s;ii nmnti. 
1 Non sono ancora s'.ati accertati I'irlentita riell'omicida e 1 
1 motivi del dclitto. 

Ne? Foggiano 

Continua la lotta 
dei bieticoltori 

FOGG I A. 25. 
Continua. nella provmcia di 

Fogcia. Ia lotta dei bieticultori 
contro la lentezza con la quale 
gli zuccherifici procedono a! ri-
tiro del prodotto dai carnpi. Ieri. 
nei pressi dello zucchrrificio 
Montelongo. ail'Incoronata. ha 
avuto luogo una forte manife
stazione di protes'.a per riven-

Pieno successo 
del Festival 
dell'Unita 

ad Apricena 
APRICENA. 25. 

Pieno SJCCCS50 ha oticn.i'.o il 
Festival locale dell'L'n :a. che 
si e protratto per :re g.orn: 
con la partecipazione di mialiaia 
di cittadini. Ieri sera, al com;-
zio conclusivo. una grande fol
ia. calcolata attorno alle 5 mila 
persone. gremiva la p azza cen 
tra'e della cittad:na. dove una 
compagn:a di arte varia ha dato 
sjccessivamente vita ad un ap 
plaudito spettacolo. 

Nella serata di sabato 1! com
pagno Michele P;stillo aveva te-
nuto una affollata conferenza. 
mentre la sera precedente ;i 
Festival era stato sperto con 
la proiezione di due documen 
tari: uno sul Vetnam e 1'altro 
su Togliatti e il PCI. 

Nel corso della manifestazione 
di ieri il segretario della Se-
zione ha annunciato il raggiun-
gimento delle 700 mila lire, l'ob-
biettivo clod ftssato dalla Fe-
derazione. 

ie>::.v;i'. a . j . i i . - lant i d:carc le 
quo-!: on;: 

1> ritiro delle h.etolo er.:ro e 
non oltre il 30 settembre- 2) ri-
sarcimento dei danni per ii per-
manero dei prodotti sui camp:. 
il che comporta una diminuzio-
ne zjcciierina delle b.etolc se 
non addirittura. come avvenu'.o 
;n alcuni casi. il deterioramen-
to del prodotto; 3> ia stipila dei 
nuovi contratti di coltivazione 
per la prossima annata. Oltre a 
q.i^=te rivendicazioni. i b:etical-
tori della Capitanata hanno an 
che posto al centro della loro 
battaglia. cbc dara da alcane 
settimane. la neces-i*a che il 
2ovorno -.taliano riveda :! s::o 
at'etrciamonto c:rca gli acc^rdi 
comanirari che. •=•? spplir-a!:. 
porterebbero a i una d:m;n:i/io-
ne. nel p.ie-o. della *uperfic:e 
coltr.a'.a a barbab.etola. Q :es'.o 
jx-ricolo pone in continjo stato 
di allarmc i produttori d: bar-
babietola o. con-:e?uontomon!e. 
crea disa^i o diff:co':a di no-
tevoli proporzioni. specie nei 
piccoli produttori. 

II compagno Romolo Liberale. 
segretario del Consorzio b-.eti-
cu'tori del Fucino. nel suo di-
scor«o ha posto con forza q:io-
>!; problemi. aggiungendo che 
lo sviluppo della nostra agricol 
tura. in modo particolare nel 
Mezzogiorno. puo realizzarsi sol 
tanto so il governo italiano ga 
rantisco la possibilita ai conta
dini di po'er coltivare le pra 
prie terre =econ>io i hi*o?ni e le 
esicenze eronomiche dol p^e=e 
Accettare gli accordi del MEC 
sulle barbabietole da zucchoro 
— egli ha detto — significa ar-
restare lo sviluppo di questa 
importante cultura nel Sud. su-
scettibile di ulteriori sviluppi-
Questa politica porterebbe an
che ad un nuovo. massiccio eso-
do dei braccianti e dei contadi
ni pugliesi verso il Nord e i 
paesi dell'Europa occidentale. 

Ha parlato la com
pagno M* Michetti 

TERAMO. 25 
In proparazione dellAssise 

meridionale delle donne della 
campagna. che si terra a Na-
ptili il 15 di (ittobrc. si 6 svol
ta ieri a Morrodoio. in provin-
via di Teramo. una manifesta
zione di donne contadine della 
Vallata del Vomano. Ad esse 
ha parlato la compagna Ma 
ria Michetti. vice responsabi-
Ic della commissione femmi 
nile della dire/ione del PCI. 

La compagna ."Slichetti ha 
csordito. richiamando la t ten 
zione sulla condizione delle 
donne nelle campagne meri-
dionali negli anni che vanno 
dal I'M) al'lflfifi. i L'agricoltu-
ra si femminiliz/i! — ella ha 
dettu: — Ia donna deve resta
re ai margini. il suo lavoro e 
irriso e contrastato. Su que
.ste condizioni particolari met-
tianio I'accento perche si spri-
gioni una forz;i grande ru-lla 
giusfa dir<zione dello sviluppo 
dell agricoltuni. della sua li-
iKiiizionc da vecrhi e nuovi 
vincoli. nella direzione della 
emnncipazione delle donne. 
Esse hanno visto contcstato 
il loro diritto al la\or<» i- so
no andate ad accrescere la 
fila del lavoro a domicilio e 
dei sn'tovalnrio. hanno visto 
.-cagliarsi su di loro l'off.-n-
sivii rli grupp: commerciali e 
iMl'ir.dustria. Nil concreto 
hanno lavorn'n di piu. ma mil 
la il loro Ia\oio e stato mai 
t ako la to . I>e condizioni della 
vita civile si sono aggravate 
in rapporto alle aumentate 
esigen/e di civilla. SciK>le. 
pensioni. asili nido. sono gli 
aspetti piu gravi. 

Prima del comizio un folto 
gruppj di donne ha affolla-
to i locali della nuo\ a scziono 
' Pa'mirn Togliatts * cho per 
I"occneior.e e stata inaugura-
ta. Erano a riceverle. oltre al
ia compagna Michetti. la com
pagna Giuliana Valcnte ik l 
C.C.. il sindaco di Morrodo-
ro compagno Scipioni cd il se-
gretario rkll.t sezione compa
gno Iarmi. 

Grave lutto 
del compagno 

Michelangelo Russo 
PALERMO. 25. 

Un gravissimo lutto ba c-ol-
pito il compagno Michelangelo 
Russo. della segreteria regio-
naie siciliana del PCI. con la 
jcomparfa del suocero. com 
pagno Angelo Bazzarclli. av-
venuta a Milano dopo lunga 
e dolorosa malattia. 

Al compagno Russo. a sua 
moglic Carta e agli altri con-
giunti giungano in questo u t -
stc momento le espressioni del 
fraterno cordoglio del comt-
tato regionale del partito • 
della redazione siciliana (M-
YUnitd. 
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SIGNIFICATIVA PRESA DI 

POSIZIONE DEI REPUBBLICANI 

Sirolo non 
specula sul 

Monte Conerò 
E' necessario prendere iniziative per poter 
salvare tutto il territorio marchigiano da 

speculazioni di ogni genere 

Un suggestivo angolo della Riviera del Conerò in terr i torio 
del Comune di Sirolo 

ANCONA. 25 
Come su queste colon

ne abbiamo avuto modo 
più volte di riferire la 
campagna scandalistica 
montata dalla Federazione 
del PSU contro l'Ammini
strazione comunale di sini
stra di Sirolo — accusa
ta di aver programmato 
speculazioni sul versante 
sud della Riviera del Cone
rò — si è andata sgonfiando 
fino ad apparire in tutta 
la sua pretestuosità. A que
sto proposito sono stati 
determinanti i dibattiti 
pubblici indetti a Sirolo e 
ad Ancona. Per la verità, 
dobbiamo osservare che 
dopo questi aperti confron
ti, molti dirigenti sociali
sti hanno cambiato pare
re, hanno fatto marcia in
dietro riconoscendo più o 
meno esplicitamente la 
« gaffe » compiuta. Diciamo 
questo, non per amor di 
polemica e di facile ritor
sione: in casi come il no
stro taluni ripensamenti 
costituiscono un merito e 
non una sconfitta. 

Potevamo, dunque, con
siderare l'infelice vicenda 
ormai conclusa se non si 
fosse verificato un inter-
del foglio dei repubblicani 
marchigiani, intervento che 
potrebbe ritenersi — pro
prio perchè non proviene 
dai comunisti, cioè dalla 
par te direttamente chiama
ta in causa dal PSU — un 
definitivo suggello alla po
lemica. 

« Noi non sappiamo — 
scrive l'articolista del PRI 
— se gli entusiasmi urba
nistici dei socialisti siano 
frutto di un calcolo poli
tico o — come vogliamo 
sperare — della recente 
scoperta dei problemi della 
nostra città e del nostro 
territorio. Quale sia l'ori
gine dell'azione cui assi
stiamo è pur certo che essa 
può essere produttiva solo 
se ne vengono banditi il 
fanatismo incomposto, l'in
tolleranza delle posizioni 
alt miri la superbia presun
tuosa di essere i soli depo
sitari del vero 

« Si può dissentire, cer
to, dalle delibere della 
Giunta di Sirolo: è giusto 
e doveroso in tal caso in
tervenire ed agire per mo
dificarle. Ma un'aggressio
ne cosi violenta non è giu
stificabile, sopratutto se si 
considera che l'Ammini
strazione comunale di Si
rolo si è data un Piano 
Regolatore rigoroso e ben 
studiato, mentre in Comu
ni vicini l'urbanistica è ad
diri t tura sconosciuta ed ac
cadono cose veramente or
ripilanti. Ma per questi — 
forse ci sono dei socialisti 
in Amministrazione — nul
la si fa o si dice. 

Si cerchi, quindi, di in
tavolare un discorso di
verso. in cui tutt i gli 
aspetti dei problemi siano 
valutati, in cui abbia voce 
in capitolo la gente, in cui 
i tecnici qualificati possa
no dare seriamente i loro 
giudizi. Solo in questo mo
do si farà qualcosa di se
rio e si salverà, non solo 
Monte Conerò, ma tutto 
il nostro territorio dalle 
speculazioni di ogni gene
re» . 

Con questo intervento 
del PRI crediamo che il 
caso possa dichiararsi ve
ramente concluso. Esso 
pur nato malamente e per 
motivi artificiosi ha avu
to — sopratutto per l'in
tervento del nostro parti
to e dell'Amministrazione 
comunale di Sirolo — svi
luppi assai interessanti ed 
anche fruttuosi. Vogliamo 
dire che esso ha dimostra
to che le forze e le misure 
per combattere la specu
lazione urbanistica esisto
no. Ed è stata proprio 
l'Amministrazione comuna-
I t di Sirolo a darne un 

smpio 

Festa comunale 

dello sport 

ad Ancona 
ANCONA. 25 

Ad Ancona la seconda festa 
comunale dello sport si terrà 
quest'anno entro la prima 
quindicina del prossimo mese 
di novembre In concomitanza 
con la inaugurazione del ter
zo corso del centro CONI. 

Per l'occasione saranno pre 
miati con medaglia d'oro gli 
anconetani Fabio Monti, ar
bitro ternazionale di calcio; 
Gianni Del Buono, mezzofon
dista; Fernando Fattori, na
zionale di pallacanestro. L'ap
posita commissione inoltre ha 
già deciso di conferire meda
glie- di bronzo in riconoscimen
to del loro passato sportivo, 
a Pirani, Giuliano e Lamberto 
Gasperini, Cerini. Fiori, To
scani, Zandri, Bravi, Benucci, 
Blasi, Taddei. 

Sospeso ogni tipo di costruzione 

Vincolo paesaggistico per 

tutto l'abitato di Cagli 
Il provvedimento — che ha bloccato l'attività edilizia — reso necessario 

dall'incapacità del Comune in materia urbanistica 

Nostro servizio 
CAGLI. 25. 

Da qualche mese a questa 
parte nella città di Cagli oum 
attività edilizia è pressoché 
bloccata in senti to ad un prov 
redimento che la Soprintendenza 
ai Monumenti ha ritenuto ne 
cessarlo adottare per salvanuar 
darne le bellezze naturali e ino 
numentali. Il provvedimento non 
riquarda solamente la costru 
zione di nuovi cvii/ici ma vieta 
anche oani modifica esterna a 
qualsiasi palazzo sia pubblico 
che privato. Vale a dire die 
anche per mo-iificare semplice
mente una porta o una finestra 
di un qualsiasi edifìcio, anche 
se privo di interesse storico o 
artistico, è indispensabile il per
messo della Soprintendenza ai 
Monumenti che ha sede ad An
cona. Ed anche in questo caso. 
come per oani iter burocratico 
che si rispetti, la trafila è lun 
uà. jerraainosa e il permesso. 
nunndo viene concesso arriva 
dopn mesi e mesi. 

Ma come e perchè si è «iiinfi 
alla adozione di questo eccezio 
naie e drast co provvedimento'.' 
L'interesse artistico e storico 
di Caqli non si limita esclusiva
mente a quattro o cinque opere 
(piali il Ponte Malho (un'impor
tante testimonianza della finità 
etrusco-romana), il Torrone o 
il Palazzo Comunale (entrambi 
fatti costruire da Federico il 
Duca di Urbino), o. ancora. Il 
Teatro Comunale e via dicendo. 
ma va oltre tutto questo 

La stessa cittadina nel suo 
complesso con le sue rie e viuz
ze. con ì suoi anao'.i e piazze 
lia conservato quel'a piacevole 
armon a architettonica comune 
a tante altre cittadine della vi
cina Umbr a. In questi casi. 
dunque, non si tratta solamente 
d> assicurare la conservazione 
di questo o quel monumento, ma 
è necessario anche proteqaere. 
con razionali provvedimenti, que
sta sinnolare unità urhanist ca 
giunta fino ai nostri piorni. 

Ebbene, qualche mese fa alla 
Amministrazione comunale giun
geva una domanda per la co
struzione di un palazzo, lungo 
il viale della Vittoria, di ben 
otto pani: una richiesta da non 
tenere nemmeno in considerazio 
ne date le caratterist'ehe urha-
nistiche della e ttà. Comunque. 
secondo la prassi, o'i elaborati 
venivano sottoposti alla Commis
sione edilizia, ma questa non 
vi trovava n ente di irregolare 
e autorizzava la realizzazione 
dell'opera! 1 lavori iniziavano. 
si costruiva il primo piano, il 
secondo, il terzo... il sesto: ma 
a questo punto però Interveniva 
la Soprintendenza a: Monumen
ti che immediatamente ordinava 
la sospensione dei lavori. 

Ma l'intervento non si esauri

va qui. Constatata giustamente 
l'incapacità da parte dell'Ammi 
lustrazione comunale di dare alla 
e ttà un adeguato e razionale svi 
luppo urbanistico, si decideva di 
sottoporre l'intera città ai un 
vincolo per tutelarne l'interesse 
artistico e paesaggistico, mes
so seriamente in pericolo dalla 
decisione della Commtss une edi
lizia. Un provvedimento senz'ai 
tro opportuno: crediamo però 
che si sia peccato di eccessivo 
zelo estendendolo per qualche 
chilometro tult'inlorno al centro 
abitato (a un tale provvedimen
to non sono sottoposti nemmeno 
centri storicamente e artist'ea 
mente ben più importanti come. 
tanto per fare un esemp o. Se 
na. Urbino ecc.). anche là dove 
si poteva costruire senza dan-
nueggiare minimamente le par
ticolari caratteristiche della 

citta. 
Cosi formulato tl vincolo risol

ve da una parte il problema del
la tutela paesaggistica e arti
stica della città, ma dall'altra 
ne pone uno nuovo: quello dello 
sviluppo eiihzio immaucabilmen 
te bloccato. Comunque al fondo 
di tutta questa vicenda sta. seri 
za dubbio, l'attcogiarncnlo irre
sponsabile dell'Animili straziane 
comunale (dettato da ignoranza 
o da interesse?) che ha portato 
la città in questo vicolo cieco. 

Un'Amminisitrazione responsa
bile di tanti altri guasti a causa 
di scelte del tutto inadeguate. 
non solo nel settore urban stico 
ma in tutto il tessuto sociale 
ed economico della città: ma 
questo è un discorso che merita 
una trattazione a parte. 

Alberto Ridolfi 

In crisi il centrosinistra 

Commissario 
prefettizio 

a Tolentino? 
Una soluzione democratica è possibile ria

prendo il dialogo con i comunisti 

I l palazzo di otto piani la cui costruzione è stata fatta sospen
dere alcuni giorni fa 

Nostro servizio 
TOLENTINO. 2.1 

Dopo le dimissioni dei tre as 
sesson e del sindaco democri
stiano della Giunta di Tolentino, 
anche i due socialisti, il vice 
sindaco Barucca e l'assessore 
Siinonetti hanno fatto come i 
loro colleglli. Si possono iniziare 
a fare ora alcune consideri) 
zioni in merito alla crisi che 
ufficialmente colpisce l'ammini
strazione comunale di centro 
sinistra « pulito » a Tolentino. 
I motivi della crisi possono es
sere ricercati in primo luogo 
nel vuoto programmatico dei 
due partiti, per cui la loro al
leanza non era altro che un 
modus vivendi per la riparti
zione dei posti di sottogoverno 
A ciò si deve riferire anche 
l'esclusione del rappresentante 
repubblicano e tuttora del so 
cialdemocratico dalla coalizione. 

In secondo luogo la crisi di 
governo, di capacità e di vo
lontà amministrativa, oltre che 
dall'errata formula politica, è 
favorita dalla particolare strut
tura degli uomini che dirigono 
il PSU e la DC a Tolentino 
Nei primi vi è l'incapacità di 
condizionare minimamente la 
DC. La rottura netta dei so 
cialisti con i comunisti, che a 
Tolentino sono più forti che in 
altre località della provincia, ha 
portato il PSU in balia dei vo
leri della DC. 

Certo, il PSU accusa la DC 
di aver fatto prevalere « gli in
teressi particolari a quelli più 
generali >. ma non basta dire 
che la colpa è degli altri, quan
do si governa insieme. E poi. 
quali sono questi interessi par
ticolari? Perche non li dicono? 
Sono forse i milioni spesi in più 
del previsto per il ponte crol
lato. o le licenze e le lottizza
zioni edilizie che vanno contro 
le norme previste dal piano di 
fabbricazione o la mancata mu
nicipalizzazione dei trasporti 
pubblici per non danneggiare 
gli inte-essi « particolari » della 
ditta Damiani, che fino a qual
che tempo fa aveva come le 
gale l'avv. Mancioii e nella qua
le e impiegato il figlio del se
gretario della DC. o forse i si
stemi usati per la tassa di fa
miglia? Sono questi gli interessi 
particolari o ve ne sono altri? 

La DC è un partito caratteriz
zato da uomini alla Sceiba e 
quindi con tutte le chiusure 
mentali che «i possono imma
ginare. e nello stesso tempo in 
lotta tra loro. 

Il momento è pericoloso a To
lentino. poiché questa crisi ri 
schia di far venire il eommis 
sario prefettizio, cosi come qual 
che dirigente socialista o de
mocristiano ha già previsto. 
Questa crisi, inoltre viene te
nuta lontana dall'opinione pub

blica. pnnrp.ile mteic-».iU>. 
fenza minimamente informale il 
Consiglio coniumle Tutu» si 
svolge nelle ceth della DC e 
del PSU. Il no-tii) pattiti) due 
tlerà la convoca/iene strani di 
Ilaria del Consiglio ;< norma di 
legge e cir.è con lo 10 firme dei 
i'ons:g!,en neie-^.u i Allo Me -̂ -
tempo non ci >,ua la po->.imhtà 
(li UMiheie la r-i., :ié 'li af 
frontale seriamente le qucs'.ion 
che interessano To'tiitino. se i' 
PS' - non >\ilup( era con il PCI 
e le altre fnr/v che intendono 
cambi,il e alleanza Milla ba»e di 
un programma seno e iodi 
stico. 

m. a 

Sciolto il C D . 
dell'Unione 
pugilistica 
di Ancona 

ANCONA. 25 
Dal presidente del Comi

tato Regionale Marche del
la Federazione Pugilistica 
Italiana, sig. Dino Ambro-
sini, riceviamo e pubbli
chiamo: 

« Valendosi delle facoltà 
concesse dall'art. 28, pun
to 2, dello Statuto della 
F.P.I.. su proposta del C.R. 
Marche, il Consiglio Fede
le ha sciolto il Consiglio 
Direttivo dell'Unione Pugi
listica Anconitana, nomi
nando, sempre sotto la giu
risdizione del Comitato 
Regionale, Commissario 
Straordinario per la ri
strutturazione dell ' Unione 
Pugilistica Anconetana il 
sig. Francesco Calai. 

Dalla data odierna l'Unio
ne Pugilistica Anconetana 
dissocia di fatto e di di
ritto ogni responsabilità 
derivante e conseguente 
dall'attività e dalla presen
za dell'ex Circolo UPA, di 
viale della Vittoria, 25, in 
quanto lo stesso risulta 
completamente estraneo al
la funzione ed agli scopi 
sportivi del sodalizio di 
che trattasi. All'uopo si in
forma che l'Unione Pugi
listica Anconetana ha elet
to la propria sede sociale 
e la relativa palestra in 
via Marsala, 14, presso l'ex 
Panificio Militare. 

Perugia: per la municipalizzazione dei trasporti 

RESPINTA LA DELIBERA 
DEL COMUNE SULLA SAER 

La Giunta — nelle con
trodeduzioni — dovreb
be tener conto delle ra

gioni dell'opposizione 

Dal nostro corrispondente 
PERUGIA. 25. 

Grande scalpore ha suscitato 
la notizia diffusa dall'Ammini
strazione comunale, secondo la 
quale la Commissione centrale 
per la finanza Wale avrebbe 
rinviato, per le con;rodeduzioii. 
l'atto del Comune di Perag a 
relativo alla municipalizzazione 
de; trasporti urbani geliti dal
la SAER. 

In verità, :! com.iricato del-
l'Amniin.straz one comunale è 
assa* generico, non accennan 
do min inamente a: motivi che 
avrebbero spinto la Commissio
ne al grave provvedi merlo. 

Come i lettori certamente ri
corderanno. s.illa q-.ieitiorte do.la 
SAER. !o schleratren'.o di sini
stra (PCI e PSILT) votò contro. 
non certo per la municipalizza-
ziore in se stessa, ma piattosto 
verso l'operazione per come vie
ne condotta, soprattutto in rife 
rimonto a'ia valutazione deali 
hnpiant. cho concedeva alla 
S\ER un recalo d. d.verse de
cine di m.l.om. 

A dire ii vero, in q-.«I mo 
mento vi fu anche .n cons-.a! ere 
comari:*:.!, i! compagno Beloni. 
che previde pers no il ricetto 
della delibera d.i pane della 
Commissiore centrale per la fi 
nanza locale. co«a puntua'mente 
verificatasi. Ora è evidente che. 
pur co<t:tjendo di ner so. il 
prowed'mento. questione della 
massima importanza, tutta la vi
cenda assumerebbe ancora ma.? 
eior ril evo politico «e dovesse 
emergere, dalla argomentazione 
della Commissione centrale per 
la finanza locale, ima posizione 
«o*tarzialmente analoga a quel'a 
a suo tempii espressa dall'op 
posizione. 

A o/.vsto punto noi crediamo 
però che non basterebbe più la 
«ola formulazione delle contro 
de.iuz:oni. e che invece v ren 
derebbe rere««aria la ripresa 
della d;«cuss:one nel Consiglio 
comunale. Con un diverso atteg 
giamento da pane della maggio
ranza. pero!: abbandonando la 
facile demagogia, le preclus'oni 
anticomuniste e tenendo in mag
gior considerazione !e opposizioni 
della minoranza. 

Eugenio Pierucci 

Sabato prossimo 

Raduno provinciale 
di mezzadri a Terni 
Parlerà l'onorevole Renato Ognibene 

TERNI. 25 
I mezzadri della provin

cia daranno vita, a Terni 
sabato 30. ad una forte 
manifestazione, per chie
dere al Governo un im
mediato dibattito in Par
lamento che modifichi la 
attuale legislazione in ma
teria mezzadrile, ne in
verta le attuali scelte og
gi favorevoli alla azienda 
capitalistica, perché si pro
muova invece l'azienda 
contadina, la r i f o r m a 
agraria. 

I mezzadri sfileranno in 
corteo per le vie del cen

tro cittadino dopo esser
si radunati in piazza Val-
nerina alle dieci del mat
tino. ' Il segretario nazio
nale della Federmezzadri, 
on. Renato Ognibene, par
lerà al termine della ma
nifestazione in piazza del
la Repubblica. La manife
stazione avrà al centro la 
richiesta di una giusta in
terpretazione dei patti 
agrari, un superamento 
della attuale legislazione 
sui mutui quarantennali e 
sulla divisione al 58 per 
cento, i problemi assisten
ziali. 

Il 1° ottobre 
manifestazione 
a Terni degli 
assegnatari 

ex INA-Casa 
TERNI. 25 

Tulli i Comitati unitari di 
aeitazione degli assegnatari 
delle case popolari, sorti nei 
quartieri colpiti dalle misu
re del .Ministero o dell'IACP 
con un forte aumento delle 
pigioni, sotto la forma di 
spese per manutenzioni ordi
narie e straordinarie, si in
contreranno mercoledì 27 set
tembre presso la Camera 
del Lavoro. 

I Comitati unitari degli 
inquilini delle case popolari 
discuteranno i temi che sa
ranno posti al centro della 
manifestazione indetta per 
il primo ottobre al cinema 
Fiamma, cioè i problemi del
la casa, della legge sullo 
sblocco dei fitti, dei decreti 
ministeriali che impongono 
ai mille as«egnatari dell'IN'A-
Casa l'aumento delle pigioni 
del aù'r. 

Si discuterà anche della 
decisione dell'IACP di rad
doppiare i canoni di affitto. 
della questione più generale 
della costruzione di nuovi 
alloggi popolari che soddi
sfino le crescenti esigenze 
della città e di una loro de
mocratica assegnazione. 

La manifestazione dei pri
mo ottobre, che sarà orga
nizzata dai comitati unitari 
degli inquilini, sarà patroci
nata dalla Camera del La
voro. 

Umbria - sport 

Una giornata da dimenticare 
Una giornata nera così non 

ce la ricordavamo da tempo: 
al Perugia, alla Ternana e al 
Città di Castello è andato 
tutto di traverso e ora dob
biamo registrare sconfitte su 
tutti i fronti. Anche in serie 
D è andata male per il Foli
gno e iVarnese, mentre la sola 
Orvietana è riuscita a pareg 
giare. 

Il Perugia è stato battuto da 
un rigore, il Città di Castello 
ha perso perchè il rigore lo 
aveva avuto in favore ma non 
l'ha realizzato, la Ternana ha 
fatto collezione di traverse e 
pali per non parlare del gol 
annullato. Adesso però pian
gere troppo sulla sfortuna — 
come è stato fatto a Terni, 

per esempio — non è da spor
tivi e cerchiamo perciò di ra
gionarci un po' su, 

Il Perugia si misurava al
l'Ardenza con quel Livorno re
duce da due vittorie in tra
sferta, privo di Barchetta, 
Grossetti e Turchetto ed è 
rimasto vittima del timore. 
della convinzione falsa cioè 
di non potercela fare contro 
la prima della classe. E* stato 
beffato su rigore, è vero, ma 
la massima punizione è sem
brata la conseguenza logica 
di troppe occasioni sbagliate 

Gli errori si pagano. Ne sa 
qualcosa la Ternana che è ri
masta ad assediare per 90 mi
nuti (tranne i 40 o 50 secondi 
occorsi al Lecce per portarsi 

un'unica volta davanti a Ger
mano nell'occasione del goal) 
e poi, battuta sul campo, è ri
masta a rimpiangere la rete 
annullata dall'arbitro nel pri
mo tempo e la traversa colta 
a portiere battuto nel secondo. 

ìl Città di Castello ha man
cato un'occasione d'oro per 
conquistare i primi due punti 
del Campionato ed ha finito col 
perdere ancora e per di più 
sul proprio terreno che resta
va imbattuto da due anni. 1 
ti'ernati conducevano per una 
'•eie a zero e hanno anche sba
gliato un rigore. Allora il Sie
na in !C uomini ha rimontato 
e vinto. 

r. m. 

Secondo notizie ufficiose 

Bocciata la proposta 
di un Consorzio per 

la Spoleto-Norcia 
La soluzione — proposta dalia Provincia di Peru
gia — sarebbe stata considerata troppo dispendiosa 

SPOLETO. 25 
Il Ministero del Trasporti 

respinge ogni proposta di so
luzione per la Ferrovia Spole
to-Norcia ed è deciso a sman
tellare l'importante e suggesti
va linea ferroviaria per sosti
tuirla con un servizio auto
mobilistico. Questa la sostan
za delle notizie fatter fornire 
dalle solite fonti ufficiose che 
danno per scontato, anche se 
ancora dicono « forse ». che il 
Consorzio per la gestione del
la Ferrovia proposto dalla am
ministrazione democratica del
la Provincia di Perugia in ade
renza alla volontà espressa 
dai Comuni, dagli enti turisti
ci ed economici e dalle popo
lazioni interessate, non si farà. 

Si cerca da parte di queste 
fonti di giustificare la grave 
presa di posizione del mini
stro dei Trasporti affermando 
che « si sa che lo Stato sta eli
minando dal servizio quelle 
ferrovie che hanno un bilan
cio passivo proprio per non 
essere costretto a sborsare 
forti contributi a fondo per
duto che incidono per molti 
miliardi >. 

E ' inutile forse ribattere che 
tali affermazioni sono del tut
to pretestuose perché il con
tributo cosidetto • a fondo 
perduto» dovrà essere larga
mente assegnato anche per la 
futura gestione automobilisti
ca che. tra l'altro, non potrà 
sopperire, come è stato dimo
strato da valenti tecnici, a tut
ti i compiti cui assolve la fer
rovia sia per le esigenze dei 
passeggeri che per quelle del
le merci e quindi l'operazione 
anti ferrovia si risolverà in un 
danno economico senz'altro 
più rilevante del contributo 
ministeriale alla gestione fer
roviaria. 

Oscura, poi. è la sorte del 
personale della Ferrovia che. 
stando a precedenti del gene
re, non ha altre prospettive 
che l'esonero dal servizio o. 
per chi ha raggiunto i limiti 
necessari, la pensione. Spetta 

Personale di 

Maggiori a Orvieto 
ORVIETO. 25. 

Dal 23 settembre il pittore 
Mario Maggiori espone i suoi 
lavori alla galleria d'arte con
temporanea < Maitani ». 

Attesa a Terni 
per il recital 
di Scorsoni 

i^r3È^»»~'^.f -.7 I 
TERNI , 25 

Nel cartellone della stagione 
lirica ternana figura uno dei 
cantanti più affermati in cam
po nazionale: il baritono Ren
zo Scorsoni. Scorsoni ritorna 
dunque nella sua citti natale 
dopo due anni di assenza. Lo 
artista ternano sarà al e Ver
di » per cantare nell'i Andrea 
Chenier », nel ruolo di Carlo 
Gerard, giovedì 6 ottobre alla 
ore 21. 

lettere 

Le dichiarazioni 
« pacifiste » 
dei nazisti e quelle 
dei promotori del 
Patto atlantico 

Non mi sembra che nelle 
recenti polemiche riguardanti 
la NATO si sia ancora osser
vato come esso abbia qualche 
somiglianza con qui'. famoso 
patto antiComiritern di hitle
riana e mussolhiiana memoria 
o col non meno famoso e tri
ste « Patto d'acciaio » (que
st'ultimo accostamento tu pe
raltro fatto nel 1949 proprio 
dallo stesso Nennij. 

Il Fatto atlantico, infatti, si 
arroga ti diritto di dettare la 
sua volontà al resto del mon
do. Esso non va soltanto con
tro l'Unione Sovietica e gli al
tri- Paesi socialisti, ma contro 
gli stessi popoli dell'Europa 
occidentale. L'articolo 4 della 
NATO infatti dice: « Le parti 
si consulteranno tutte le volte 
che, nell'opinione di una di 
esse, l'integrità territoriale. 
l'indipendenza politica o la 
sicurezza di una parte sia mi
nacciata ». Così il Daily Tele-
graph del 23 marzo 1949 esem
plificala tale articolo: «...Se 
il governo italiano teme che 
il sabotaggio comunista mi
nacci la sua indipendenza po
litica, potrebbe essere convo
cata una conferenza delle Po
tenze atlantiche con la possi
bilità che venga adottata ima 
azione comune per far fronte 
al pericolo ». Chiaro il con
cetto? 

Il capo dell'aviazione milita
re degli Stati Uniti, in una di
chiarazione del l" marzo 1949, 
nell'occasione d e II' annuncio 
dell'invio di uno squadrone 
acreo con bombe atomiche 
verso l'Inghilterra, dichiarò: 
« L'ombra della potenza aerea 
degli Stati Uniti può essere 
gettata sopra qualsiasi parte 
del mondo ». La dichiarazio
ne ci fa venire in mente quan
to scriveva nel novembre 1937 
l'organo nazista Voelkische 
Beobachter dopo il Patto an
ticomintern' « L'accordo tri
partito è un baluardo di pace. 
Unii diga di 200 milioni di es
seri umani formata per pro
teggerci dalla distruzione bol
scevica »; oppure la famosa 
frase di Mussolini: « L'ombra 
dei nostri aerei oscurerà il 
cielo ». 

7/ ministro degli Esteri bri
tannico disse il 18 marzo 1949. 
commentando il Patto atlanti
co: « Questa è un'occasione 
storica. E' certamente unti dei 
passi verso la pace e la sicu
rezza mondiale... ». Cosi inre-
ce si pronunciò Ribbentrop. 
ministro degli Esteri nazista 
nel novembre del 1936, dopo 
la firma del patto anli-Comin-
tern: « La conclusione dell'ac
cordo odierno è un evento sto
rico. E' una svolta nella lotta 
di tutte le nazioni che amano 
l'ordine e la civiltà. Questo 
patto è una garanzia di pace 
per tutto il mondo ». 

Vedendo queste analogie, vi 
è da sudar freddo. Sappiamo 
tutti che cosa seguì a quelle 
dichiarazioni « pacifiste » dei 
nazisti. Per quanto riguarda il 
Patto atlantico, per ora sap
piamo che cosa è successo in 
Grecia e che cosa succede nel 
Vietnam ad opera della Po
tenza che dirige la NATO. 

G. G. FAVILLA 
(Milano) 

Le armi dei 
vietnamiti e l'aiuto 
che chiedono a noi 
e ai Paesi socialisti 

MI associo a Giovanni Meot-
ti di Milano che in una sua 
recente lettera al vostro gior
nale si chiede per quale ragio
ne l'URSS lascia i valorosi 
partigiani del Vietnam in con
dizioni di assoluta inferiorità 
aerea; e non trovo adeguata 
la vostra spiegazione là dove 
scrivete che non è mai stata 
politica degli Stati socialisti 
ricorrere all'aviazione per at
tacchi di carattere strategico e 
terroristico. 

E' sì vero che l'URSS non 
rispose mai ai bombardamen
ti terroristici tedeschi con e-
guali attacchi alte popolazioni 
civili e che. d'altra parte so
no migliaia gli aeroplani ame
ricani distrutti al suolo di! 
FNL. Ma ora non si trattereb
be di rispondere con altrettan
ti bombardamenti su inermi 
popolazioni civili, bensì di col
pire le basi aeree da dove par
tono di continuo i carichi dì 
morte americani. 

Quando leggiamo giornal
mente che centinaia di mici
diali incursioni aeree vengo
no effettuate sul Vietnam dai 
giganteschi : B-57 s catapulta
ti dalle intoccate portaerei 
americane alla fonda nel Golfo 
del Tonchino. quando leggia
mo come oggi che il centro 
di Haiphong è stato ripetuta
mente colpito, come non pen
sare ad una imjxiri competi
zione aereo'' 

Se è vero difatti che da un 
lato ri è la bravura e l'estre
mo eroismo dei patrioti riet-
nomiti, è anche vero che di 
fronte a limitati mezzi belli
ci compatibili in una lotta par
tigiana. c'è il potenziale belli
co gettato a pieni moni dnlln 
più ricca e dalla più impe
rialista delle nazioni. 

EMILIO MOLTENI 
(Genova) 

Non poMlwno f»r »»ro che ri
badire quello che ti a abbiamo 
scritto. La « spiegazione » che è 
stata d*U rinetteva — sia pure 
succintamente — la posizione dei 
combattenti vietnamiti e la scelta 
che essi hanno fatto per arrivare 
alla liberazione del loro Paese. I 
loro successi, d'altra parte, stanno 
a confermare la giustezza di quel
la scelta. Al Paesi socialisti esti 
chiedono le anni che ritengono ne
cessarie- e queste gli vengono con-
ces5*. A noi non chiedono suggeri
menti strategici i chiedono che ci si 
batta perchè l'opinione pubblica del 
mondo intero Inchiodi l'imperiali
smo americano alle sue responsabi
lità. 

Il sottotenente 
ammalato paga le 
medicine e non 
riceve stipendio 

Chi vi scrive è un compa
gno che vuole esiwrre il se
guente caso. Mio nipote è 
sottotenente di complemento 
in servizio a Roma. Ricovera
to al « Celio », à <tato man
dato in convalescenza. In tale 
periodo si è recato a Firenze 
dalla sua fidanzata. Durante 
questo soggiorno la malattia 
si è aggravata ed ha chiesto, 
tramite il distretto militare, 
la proroga delta convalescen
za. Mio nipote è costretto a 
pagare di tasca sua medicine 
e medici. E nessuno, al di
stretto. riesce a dirgli chi de
ve, intanto, pagargli lo sti
pendio. E' corretto tutto ciò? 

LETTERA FIRMATA 
(Arezzo) 

Per prima cosa dobbiamo dirti 
che tuo nipote non può chiedere 
la proroga della convalescenza se 
non sottoponendosi a visita me
dica presso l'ospedale militare di 
Firenze, Medicine e visite medi
che deve pagarle lui stesso, e suc
cessivamente potrà chiedere 11 rim
borso all'KNPAS. 

In quanto allo stipendio, la cosa 
è incredibile- egli dei e ricevere lo 
stipendio dal comando presso il 
quale presta servizio. Basterà che 
scriva indicando dove tarselo man
dare. Non vogliamo nemmeno ipo
tizzare un ritinto dell'autorità mi
litare. dato che la malattia n la 
convalescenza non interrompono 11 
rapporto di dipendenza glurtdico ed 
economico. 

Che cosa racconterei 
la turista straniera 
bloccata perchè 
in minigonna 

Leggo la notizia che in Va
ticano e stato negato l'ingres
so ad una ragazza straniera 
che. con il fidanzato, volava 
visitare la basilica di San Pie 
tro. Motivazione: la ragazza 
indossava una minigonna-pan
talone. 

Mentre leggevo queste ri
ghe. alla mente mi giungeva 
un'immagine, trasmessa non 
molto tempo fa dalla TV, che 
mostrava l'udienza del Papa 
ad artisti cinematografici e re
gisti. In quell'occasione, chi 
era davanti al video ha po
tuto vedere benissimo Pao
lo VI ricevere l'attrice Clau
dia Cardinale con una mini
gonna che. date le prestanze 
fisiche della suddetta, san si
curo sarà riuscita a far moz 
zare il fletto anche a qualche 
vecchio cardinale. Non ho nul
la da obiettare sul fatto che 
in quella occasione nessuno 
abbia sbarrato il passo a Clau
dia. Obietto invece circa l'at
tuale divieto, il quale dimo
stra come anche in chiesa si 
usino a volte due pesi e due 
misure. 

Tra l'altro, vedendo le foto 
della turista respinta, così ve
stita e con le ciabatte ai pie-
ài, vi e proprio da dire che 
essa poteva essere giudicata 
tutto quel che si vuole ma 
non certo provocante. Lo scon
solante. è che quando ritor
nerà al suo Paese e raccon
terà ciò che le è capitato, si 
faranno delle matte risate. E 
diranno che Roma, oltre ad 
essere la capitale d'Italia, e 
anche la capitale dell'arretra-
tezza: dove non è ammesso ìl 
divorzio e ti controllo delle 
nascite, ma in compenso si 
possono organizzare bische 
clandestine, fare miliardi di 
debiti tanto che non si riesce 
a pagare i dipendenti comu
nali. far vivere migliaia di 
persone in baracche alla pe
riferia. 

GIORGIO C. 
(Bologna) 

L'on. Colombo fa 
le promesse ma poi 
non le mantiene 

Il 3 novembre 1963 ìl Parla
mento italiano approvava la 
legge n. 1543 che a nostro giu
dizio è inumana. 

Secondo questa legqe. ai 
pensionati e appuntati e guar
die » in quiescienza dal 1964 
in poi viene aumentato ti coef
ficiente da ni a 173: per quel
li che invece si trovivano in 
pensione prima di tale data, 
la legge non è estendibile. 
creando così una differenza di 
20 mila lire mensili tra vec
chie e nuove pensioni. Sem
brerebbe che i pensionati pri
ma del 1 o gennaio 19G4 non 
abbiano gli stessi diritti dei 
colleghi del '64 in poi. 

Riteniamo che al Parlamcn 
to. in considerazione della no
stra avanzata età. hanno cre
duto opportuno diminuirci la 
razione per non farci assorbi
re molte calorie ed evitarci 
l'infarto cardiaco. Che bravi' 
Toqlierci in una sola volta 20 
mila lue mensili, che non so
no poche per chi non ha altri 
cespiti e vive solo di pensione. 

Ora vorremmo domandare 
al Capo dello Stato, al 
capo del governo, se la 
legge 1543 corrisponde alle 
norme costituzionali, e se 
tanto sacrificio finanziario de
ve farlo solo la categoria più 
umile e disagiata delle forze 
di polizia in pensione e con 
pensioni di fame, come ben 
sanno gli uomini di governo. 

L'on. Colombo, ministro del 
Tesoro ebbe a dichiarare alle 
varie proteste ed interrogazio
ni che non era stato possibi
le estendere i nuovi coefficien
ti alle forze di polizia in pen
sione prima del lo gennaio 
1964 per mancanza di disponi
bilità finanziaria e che appena 
ci sarebbe stata la possibilità 
ciò sarebbe avvenuto. Sono 
ormai trascorsi 3 anni e 8 me
si e l'on. Colombo tace. Intan
to non è lui che soffre la fa
me! 

SEGUONO 14 FIRME 
(Reggio Calabria) 


